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Acqui Terme. L’incontro,
svoltosi nella sede della Di-
rezione regionale Turismo, a
Torino, iniziato verso le 13,40
circa, è terminato alle 15,15.
Poco meno di due ore per
r inviare di tre mesi la
sottoscrizione del nuovo Ac-
cordo di Programma per la
«Riqualificazione del com-
plesso termale di Acqui Ter-
me tra la Regione Piemonte,
il Comune, la Provincia di
Alessandria e le Terme».

Uno dei motivi dell’aggior-
namento è da individuare nel
«documento di indirizzo tra i
filoni di intervento principale
facente parte del Program-
ma regionale di infrastrutture
tur istiche e spor tive Pie-
monte 2006», quello dedi-
cato alla «Valorizzazione del
sistema termale».

Gli «interventi» del Piano
regionale, così vengono de-

finite le opere da realizzare,
sono in fase di predisposi-
zione preliminare attraverso
un «protocollo d’intesa» tra
gli interessati, per raggiun-
gere, lo ripetiamo entro lu-
glio, la stipula di un Accordo
di programma bis e quindi
iniziare a darvi attuazione.

Alla riunione, con l’asses-
sore al Turismo Ettore Rac-
chelli, al direttore regionale
del Turismo e responsabile
del procedimento di Accor-
do, Gaudenzio De Paoli, c’e-
rano rappresentanti dell’am-
ministrazione comunale di
Acqui Terme, delegati dal
sindaco Danilo Rapetti; rap-
presentanti dell ’Ammini-
strazione provinciale e delle
Terme.

Durante la riunione è sta-
ta decisa la realizzazione di

Acqui Terme. La Giunta co-
munale ha approvato le tariffe
di riferimento relative alla ge-
stione dei rifiuti urbani per l’an-
no 2003.

Per le utenze domestiche
(categoria A) sono le seguenti:
una persona tariffa fissa 0,63
tariffa variabile 25,84; due per-
sone tariffa fissa 0,87 tariffa va-
riabile 51,69; tre persone tariffa
fissa 1,08 tariffa variabile
86,15; quattro persone tariffa
fissa 1,28 tariffa variabile
130,42; cinque persone tariffa
fissa 1,48 tariffa variabile
192,97; sei persone tariffa fissa
1,66 tariffa variabile 245,70.

Per le utenze non domesti-
che (categoria B) le seguenti:
cinematografi e teatri tariffa fis-
sa 0,43 tariffa variabile 0,18;
musei scuole associazioni
biblioteche ecc. tariffa fissa

L’assessore alla Cultura del-
la Regione Piemonte Giampie-
ro Leo, ha risposto in Consiglio
Regionale alle interrogazioni
sul Teatro Politeama Garibaldi,
presentate rispettivamente dal
consigliere Costantino Giorda-
no (Democratici-Margherita) e
dai consiglieri Marisa Suino,
Rocchino Muliere, Roberto
Placido, Pietro Marcenaro
(DS), Giancarlo Tapparo (Mi-
sto-UCR), Pino Chiezzi (Co-
munisti Italiani), Alessandro di
Benedetto (Riformisti-Marghe-
rita), Mario Contu (Rifondazio-
ne Comunista), Giovanni Ca-
racciolo (SDI).

L’assessore Leo ha soste-
nuto che la trasformazione in
parcheggio dell’area occupata
dall’ex Teatro Politeama Gari-
baldi è prevista dal Piano rego-
latore che è stato approvato
dalla Giunta regionale nel lu-
glio 2002. “Un eventuale re-
cupero dell’immobile come
teatro comporterebbe forti spe-
se non sostenibili dal Comune,
inoltre sono già state investite
risorse nel recupero del Teatro
Ariston e per la struttura all’a-
perto di piazza Conciliazione
(con un contributo della Regio-
ne di 300 milioni di lire). Infine -
ha precisato l’assessore - è
necessario rispettare l’auto-
nomia decisionale del Comu-
ne”.

Il consigliere Giordano ha
replicato. “Vorrei sensibilizzare

Acqui Terme. Per l’assi-
stenza agli anziani in Resi-
denze sanitarie assistite del-
la Asl 22 le liste di attesa so-
no state pressoché azzerate.
Lo ha sottolineato il direttore
generale Mario Pasino du-
rante una conferenza stampa
convocata nella sede del Di-
stretto di Acqui Terme, alle
15 di giovedì 17 aprile. Erano
presenti, oltre al dottor Pasi-
no, il direttore sanitario e il
direttore amministrativo del-
l’ente, rispettivamente il dot-
tor Mauro Tinella e il dottor
Luciano Rapetti; la dottores-
sa Loredana Comeri, respon-
sabile del Servizio socio-as-
sistenziale; la dottoressa
Paola Repetto, responsabile
delle pubbliche relazioni. L’A-
sl 22, è stato ribadito durante
la r iunione, è passata dai
314 del 2000 ai 442 posti let-
to e raggiunto un notevole
aumento di finanziamenti,
con una previsione di spesa
che si aggirerebbe intorno ai
9 miliardi e 313 milioni di cui
2 miliardi e 269 milioni per la
Rsa di Acqui Terme. Struttu-
ra, quest’ultima, in cui vi so-
no 58 ospiti rispetto ai 60 di-
sponibili. La Rsa «Monsignor
Capra», situata nell’edificio di
via Alessandria, ex sede del-
l’ospedale civile, è attual-
mente gestita da una coope-
rativa di Bologna. La previ-
sione di degenza annua nelle

Tra Regione, Provincia, Comune e Terme: resta in vigore quello del 1997

Riqualificazione complesso termale 
slitta di 3 mesi l’accordo di programma

Deliberate dalla Giunta

Le tariffe 2003
dei rifiuti urbani

Acqui Terme. Il parcheggio
in zona Bagni va verso la pro-
gettazione esecutiva.

Abbiamo parlato di par-
cheggio, ma in verità saranno

Celebrazione
del 25 Aprile

Acqui Terme. La sezione
acquese Pietro Minetti (Man-
cini) dell’associazione nazio-
nale partigiani comunica il
programma della celebrazio-
ne del 25 Aprile:

ore 10, concentramento in
piazza San Francesco; ore
10.15, partenza del corteo
con il seguente percorso: Vi-
colo della Pace C.L.N. (ferma-
ta), piazza San Guido (ferma-
ta), Giardini della stazione
monumento ai caduti guerra
1915-18 (fermata), via Ales-
sandria, via Cardinal Raimon-
di (Michel) (fermata), piazza
Bollente, portici Saracco (fer-
mata), corso Italia, corso Vi-
ganò (fermata), teatro Gari-

Acqui Terme. Pubblichia-
mo una lettera aperta di do-
centi e allievi dell’Istituto Tec-
nico Commerciale di Acqui
Terme:

«Mercoledì 16 Aprile, alla
vigilia delle vacanze pasquali,
il Provveditorato agli Studi di
Alessandria (ora Centro Ser-
vizi Amministrativi), comunica
ai dirigenti scolastici della
provincia il numero delle clas-
si assegnate ad ogni istituto
ed i relativi tagli alle classi e
all’organico (perché ormai è
questa la direzione presa per
la scuola pubblica).

Dai tabulati si apprende
che proprio la realtà acquese
è stata fortemente penalizza-
ta, con decisioni che sembra-
no andare oltre le già rigide
disposizioni ministeriali e non
trovano riscontro altrove: dei
36 posti persi in provincia
ben 12 risultano nella nostra
città. Presso l’istituto cittadino
“F. Torre”, con sede associata
I.T.C. “Vinci”, sono state sop-
presse 3 classi relative all’or-
ganico del futuro anno scola-
stico: una prima al professio-
nale, nonostante una previ-
sione di 36 iscritti (di cui tre
portatori di handicap!); una
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L’analisi del direttore generale dell’Asl 22

Azzerate le liste d’attesa
per andare in una Rsa

In Regione ma nel rispetto dell’autonomia acquese

Si apre un’istruttoria
sul caso Garibaldi

Tanti auguri
monsignor
Galliano

Acqui Terme. Grande festa
per celebrare il novantesimo
compleanno di mons. Giovan-
nI Galliano, giovedì 24 alla ex
Kaimano.

Sulla ricca serata, e sui nu-
merosi interventi programmati
per rendere omaggio al parro-
co del Duomo, daremo ampio
resoconto sul prossimo nu-
mero.

In questo riportiamo alcune
dimostrazioni di affetto giunte
in redazione, da parte di ac-
quesi anche residenti fuori
città, enti e associazioni.

Servizio a pag. 7

Amministrative
a Monastero
e Malvicino

Monastero Bormida. Do-
menica 25 maggio e lunedì
26, elezioni amministrative a
Monastero Bormida e Malvi-
cino.

Si eleggerà il Sindaco e si
rinnoverà il Consiglio comu-
nale (12 consiglier i: 8 di
maggioranza più il sindaco
e 4 di minoranza).

A Monastero Bormida e a
Malvicino gli attuali primi cit-
tadini, rispettivamente Pao-
lo Luigi Rizzolio e Carla Ca-
vallero, non sono più rieleg-
gibili: 2 legislature per Riz-
zolio (eletto il 20 novembre
’94 e riconfermato il 29 no-
vembre ’98) e 4 per Caval-
lero.

I candidati a sindaco, le li-
ste di appoggio e relativi pro-
grammi dovranno essere pre-
sentati dalle ore 8 di venerdì
25 aprile alle ore 12 di sa-
bato 26 aprile.

Nell’ultima tornata 2 liste a
Monastero Bormida ed una a
Malvicino e così dovrebbe
essere anche per il 25 mag-
gio.

A Monastero Bormida a
contendersi la successione
a Rizzolio due laureati in let-
tere: Luigi Gallareto e Maria
Grazia Arnaldo.

Forti tagli
sulle scuole
cittadine

ALL’INTERNO
- Cassinasco: Livia Scaram-
pi ha compiuto 100 anni.

Servizio a pag. 17

- “Alpini sempre” premio let-
terario di Ponzone.

Servizio a pag. 17

- Speciale Cremolino, Festa
delle frittelle.

Servizi alle pagg. 18 e 19

- Rivalta Bormida: euro dalla
Regione per casa di riposo.

Servizio a pag. 20

- Ovada: i danni del terre-
moto più gravi del previsto.

Servizio a pag. 28

- Campo Ligure: vivace se-
duta di Consiglio comunale.

Servizio a pag. 32

- Cairo: desta preoccupazio-
ne la diga di San Giuseppe.

Servizio a pag. 33

- Canelli: la convenzione
della nuova fisiatria.

Servizio a pag. 37

- Canelli: 300 ragazze alle
finali PGS di ginnastica.

Servizio a pag. 39

- Nizza: due aree verdi
“adottate” dalla Idrotecnica.

Servizio a pag. 40

Parcheggi in zona Bagni
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opere contenute nell’Accordo
di programma quinquennale
sottoscritto ad ottobre del
1997, ritenuto vigente sino
alla stipula del nuovo. In par-
ticolare si parla di attuare,
attraverso un co-finanzia-
mento con risorse a suo tem-
po stanziate, le seguenti ope-
re: parcheggio in zona Bagni,
baby parking e Club house.
Per il «servizio di navetta» si
sta definendo il piano con
Regione e Provincia.

Gli interventi ipotizzabili
nell’ambito progettuale del
nuovo Accordo di programma
dovrebbero essere partico-
larmente indirizzati alla com-
pleta riqualificazione della
zona Bagni.

Lasciando un momento da
parte la «torre alta sessan-
ta metri», magari per ab-
bassarla un pochettino, ed
altri mega progetti, la zona di
«oltre ponte» della città non
può rimanere nello stato di
abbandono in cui si trova.

La riqualificazione di Ac-
qui città termale non può non
contenere progetti che, final-
mente, riguardino la zona
Bagni. E la Regione e il Co-
mune, cioè i due detentori
del pacchetto azionario del-
le Terme, devono farsene ca-
rico.

Tre mesi di tempo in più
potrebbero illuminare i nostri
politici, invitandoli a riflette-
re sul reale rilancio della zo-
na che più caratterizza la no-
stra città.

0,67 tariffa variabile 0,28;
ospedali tariffa fissa 1,29 tariffa
variabile 0,54; case di riposo e
di cura tariffa fissa 1,25 tariffa
variabile 0,52; attività artigiana-
le produzione di servizi tariffa
fissa 1,09 tariffa variabile 0,46;
attività artigianale produzione
di beni tariffa fissa 1,03 tariffa
variabile 0,43; attività industriali
tariffa fissa 0,92 tariffa variabile
0,38; autorimesse magazzini e
depositi tariffa fissa 0,6 tariffa
variabile 0,25; distributori di
carburanti impianti sportivi ta-
riffa fissa 0,88 tariffa variabile
0,37; commercio non alimenta-
re tariffa fissa 1,8 tariffa varia-
bile 0,75; banche uffici agenzie
studi professionali tariffa fissa
1,52 tariffa variabile 0,63; risto-
ranti pizzerie alberghi con rist.
bar tariffa fissa 1,64 tariffa va-
riabile 0,69; alimentari pesche-
rie fiori e piante banchi merca-
to alimentari tariffa fissa 2,02
tariffa variabile 1,16; sale da
ballo sale giochi tariffa fissa
1,91 tariffa variabile 0,80; al-
berghi senza ristorante affitta-
camere tariffa fissa 1,08 tariffa
variabile 0,45; stabilimenti ter-
mali tariffa fissa 0,64 tariffa va-
riabile 0,27; esposizioni e auto-
saloni tariffa fissa 0,51 tariffa
variabile 0,22; ipermercati di
generi misti tariffa fissa 1,56 ta-
riffa variabile 0,65.

Il coefficiente di riduzione da
applicarsi sulla parte variabile
della tariffa è fissato nel 5%
ogni 100 kg di rifiuti avviati al
recupero o riciclaggio e fino ad
un massimo del 30%.

DALLA PRIMA

Le tariffe 2003
dei rifiuti urbani

DALLA PRIMA

Riqualificazione
complesso termale

baldi (testa) (fermata), corso
Bagni monumento ai caduti di
Cefalonia (fermata), inversio-
ne, corso Bagni, Giardini Li-
ceo Classico.

Ore 11.15, porterà il saluto
il presidente dell’A.N.P.I. di
Acqui Terme, Bar tolomeo
Ivaldi (Tamina) e il consigliere
nazionale A.N.P.I. prof. Adria-
no Icardi. La commemorazio-
ne ufficiale sarà tenuta dal
vicepresidente della Provincia
di Alessandria Daniele Borioli.

Ore 12, santa messa, cele-
brata da mons. Giovanni Gal-
liano, in cattedrale.

l’assessore su un immobile di
valore come il Teatro Politea-
ma: il fatto che possa diventare
un parcheggio significherebbe
spazzare via tanti anni di sto-
ria”. Rocchino Muliere ha giudi-
cato la risposta dell’assessore
“inesatta ed inadeguata. L’ac-
cordo era stato sottoscritto an-
che dalla Regione, con l’as-
sessore Racchelli, tempo fa.
Adesso non possiamo sempli-
cemente prendere atto di
quanto fa il Comune. Esiste un
atto notarile del secolo scorso
che vincola quell’area alla fun-
zione teatrale. Da parte dei cit-
tadini acquesi c’è un forte inte-
resse per salvare questa strut-
tura che ha un importante va-
lore culturale per la città: cin-
quemila cittadini si sono pro-
nunciati nel referendum per
salvaguardare questa struttura.
Per rilanciare il turismo biso-
gna valorizzare anche l’aspetto
culturale”. Il consigliere Chiezzi
ha detto: “Bisogna evitare che
un pezzo di storia venga raso
al suolo per soddisfare interes-
si privati. La risposta dell’as-
sessore è stata molto superfi-
ciale, dovrebbe interessarsi an-
cora di questo problema. Il fab-
bricato ha un valore storico e
architettonico”.

L’assessore Leo ha breve-
mente risposto dicendo: “Ac-
colgo i suggerimenti dei colle-
ghi. Farò un’altra istruttoria an-
che con gli altri assessorati
coinvolti. C’è comunque da ri-
spettare l’autonomia del Consi-
glio comunale”.

DALLA PRIMA

Si apre
un’istruttoria

terza e una quinta all’I.T.C. a
fronte di 32 alunni frequen-
tanti le due attuali quarte!

Tutto questo comporterà
una perdita di molti posti di
lavoro e di conseguenza una
vera e propria rivoluzione
nell’abbinamento docenti-
classi, senza alcun riguardo
per la continuità didattica,
con il trasferimento di do-
centi di ruolo che da tanti
anni costituiscono un vero
punto di riferimento per i due
istituti e garantiscono il fun-
zionamento di sperimenta-
zioni qualificanti (patente eu-
ropea di informatica, con-
versazione in lingua inglese
con certificazione del Trinity
College, progetti “ambiente
e territorio”, stages in azien-
da, educazione intercultura-
le, con tanto di riconosci-
mento e finanziamento re-
gionali), il tutto con un im-
pegno personale che va ben
oltre il normale orario di ser-
vizio. Il rapporto familiare
che caratterizza i nostri isti-
tuti, le aspettative di tante
famiglie, specie nell’anno
della maturità e soprattutto
la qualità del servizio offer-
to (che ha portato quest’an-
no il Tecnico Commerciale
ad un vero e proprio boom
di iscrizioni) non possono
certamente interessare alla
fredda legge dei numeri ed
è già iniziato il rimpallo del-
le responsabilità da par te
delle varie amministrazioni: è
possibile, infatti, che la sop-

pressione delle classi sia do-
vuta ad un errore nella tra-
smissione o nell’interpreta-
zione dei dati. In tal senso le
organizzazioni sindacali so-
no già state interessate per
un eventuale ricorso.

Quello che chiediamo alle
autorità preposte, in partico-
lare al Provveditore dott.ssa
D’Alessandro, è l’apertura di
un dialogo con tutte le com-
ponenti coinvolte e questo
non per il consueto atteggia-
mento autocommiserativo
che si ha quando degli inte-
ressi vengono toccati, ma
perché si possa prendere at-
to della positiva realtà di un
istituto, malgrado sia penaliz-
zato dalla struttura edilizia e
dalla lentezza con cui i lavori
di adeguamento vengono ef-
fettuati (come sarà possibile
utilizzare, ad esempio, i labo-
ratori predisposti per 22 po-
stazioni massime in 32? E chi
garantirà la sicurezza in aule
le cui porte sono assai più
strette della norma?).

A scuola insegniamo il ri-
spetto della legalità ed è lun-
gi da noi avanzare richieste
che violino l’attuale normativa
sulla formazione delle classi
(seppur non condivisa), ma
riteniamo che sia possibile,
nel nostro caso, rispettare lo
spirito delle leggi senza mor-
tificare o penalizzare le per-
sone ed il loro lavoro».
Docenti ed allievi dell’Istitu-
to Tecnico Commerciale di
Acqui Terme

strutture sanitarie assistite
dell’Asl 22 è di 161.630 gior-
nate.

L’azzeramento delle liste
d’attesa per essere ospitati
nelle Rsa, secondo quanto ri-
cordato da Pasino, «è avve-
nuto grazie al le strategie
messe in atto per garantire a
tutti un’adeguata sistemazio-
ne nelle strutture sia che in
quel le in regime di con-
venzione».

Le strutture socio-sanita-
rie, se organiche e funzionali,
r ispondono al dovere del
mantenimento dell’anziano
nel contesto culturale e so-
ciale in cui ha trascorso la
sua esistenza, nella convin-
zione che la terza e quarta
età ha bisogno non soltanto
di interventi terapeutici e ria-
bilitativi ma anche di solida-
rietà e comprensione basate
su precise condizioni giu-
ridiche e chiare volontà politi-
che e non su fattor i  di
generosità individuale. Rive-
stono dunque particolare in-
teresse le strutture Rsa de-
stinate a trattare i problemi
cronici associati all ’ invec-
chiamento, al l ’evoluzione
delle malattie cronico-dege-
nerative che sono all’origine
della perdita dell’autonomia.
Bisogna anche tenere conto
che nelle Rsa lo svolgimento
delle diverse funzioni deve
essere or ientato al  sod-
disfacimento del bisogno
dell’utente, sistematicamente
rilevato e verificato.

DALLA PRIMA

Azzerate 
le liste d’attesa

DALLA PRIMA

Celebrazioni
del 25 Aprile

DALLA PRIMA

Forti tagli sulle scuole

due gli spazi esclusivamente
riservati al posteggio delle au-
to.

Uno sul territorio dell’ex Ti-
ro a volo, dietro la piscina e
gli ex campi da tennis; l’altro,
nello spazio r icavato
dall’abbattimento dell’edificio
ex mulino che troviamo sulla
destra, appena superato il
ponte Carlo Alberto, per chi
va verso la piscina.

Il costo di tutta l’operazione
si aggirerebbe sui 550.000,00
euro per lavori a base d’asta,
125.000,00 euro per acquisi-
zione di terreni ed il rimanen-

te per Iva, spese tecniche e
varie.

Sul progetto, che da tempo
era atteso per problemi di
parcheggio soprattutto nella
bella stagione quando la zona
Bagni è frequentatissima, la
Regione Piemonte si impegna
a corrispondere al Comune di
Acqui Terme un contributo di
413.165,52 euro.

La rimanente quota a co-
pertura dell’intera spesa per
la realizzazione del progetto è
a carico del Comune.

I tempi di realizzo non do-
vrebbero essere molto lunghi.

DALLA PRIMA

Parcheggi in zona Bagni

Chiuse vie
cittadine
per il Giro
delle Regioni

Acqui Terme. In occasione
della tappa del Giro delle Re-
gioni, previsto per lunedì 28
aprile (servizio a pagina 16),
è stata predisposta la chiusu-
ra di corso Bagni nel tratto dal
Ponte C. Alberto a via Trucco.
È altresì prevista la chiusura
di tutte le vie che confluiscono
su corso Bagni: via Moriondo,
via Alfieri.

La chiusura, attuata per
permettere l’arrivo in volata
sul rettilineo di fronte al san-
tuario della Pellegrina, inizierà
dalle 14,30.
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TOUR-SOGGIORNO IN CROAZIA
19-24 MAGGIO

Hotel 3 stelle sull’isola di Krk
Pensione completa con bevande

Accompagnatore per tutto il viaggio
Assicurazione medico-bagaglio e annullamento

Visite guidate a:
Trieste / Laghi di Plitvice

Isola di Lussino / penisola istriana / Treviso

TOUR DEI FIORDI
CUORE DELLA NORVEGIA

12-19 GIUGNO
Trasferimenti da Acqui/Nizza/Savona

Volo diretto da Malpensa
Hotels 3/4 stelle

Trattamento di mezza pensione
Accompagnatore per tutto il viaggio

Assicurazione medico-bagaglio e annullamento
Visite guidate in lingua italiana

◆ 18/05 Venezia
◆ 01/06 Stresa - Lago Maggiore con navigazione
◆ 06/07 Merano

LA DOMENICA IN GITA!
Bus da Acqui Terme / Nizza M.to

IL SABATO PER LE TUE VACANZE
A partire dal 22 marzo i nostri uffici di Acqui Terme e Nizza Monferrato
rimarranno aperti anche il sabato pomeriggio dalle 16,00 alle 19,30

Comodamente da casa tua!
Comprensivo di autobus e biglietto d’ingresso al parco

(bimbi sotto il metro di altezza gratuiti)

S.STEFANO / CANELLI /NIZZA M.TO
CASTELBOGLIONE
ACQUI TERME / STREVI da € 37,60
SAVONA € 42,00

PROSSIME DATE DI PARTENZA
11-25 maggio / 1-15 giugno

I NOSTRI VIAGGI DI GRUPPO
E PRIMAVERA

30 aprile - 4 maggio
PRAGA e LINZ

1 - 4 maggio
ROMA e CASTELLI ROMANI

1 - 4 maggio
CIRCEO e ISOLA DI PONZA

1 - 2 giugno
LIECHTENSTEIN - LAGO DI COSTANZA

1 - 2 GIUGNO
WEEK-END A REGOLA D’ARTE

a Villa Manin - Friuli

“KANDINSKY E LA PITTURA ASTRATTA”
e

“AQUILEIA, CITTÀ PALEOCRISTIANA”

SOGGIORNO - TOUR IN

ANDALUSIA
18-24 MAGGIO

Hotel 3 stelle - Pensione completa con bevande
Accompagnatore per tutto il viaggio

Assicurazione medico-bagaglio e annullamento
Visite guidate a: Malaga / Siviglia / Cordoba / Granada

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
NIZZA M.TO Corso Asti, 15 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 57R • Tel. 019 8336337

gelosoviaggi@mclink.it
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Acqui Terme. Ricorre que-
st’anno il quarantesimo anni-
versario. dell’enciclica «Pa-
cem in Terris» di Giovanni
XXIII.

Questo testo “storico” del
magistero della Chiesa è di
grande attualità in questi gior-
ni: è infatti un documento
fondamentale che definisce i
rapporti fra il cattolicesimo e il
mondo moderno, che imposta
in modo corretto l’atteggia-
mento dei cristiani rispetto al-
la costruzione della pace, alla
logica della guerra, ai rapporti
con persone e popoli che non
sono cristiani, ma seguono al-
tre convinzioni e religioni. Il
sorriso del “papa buono” non
ci deve far pensare ad una ri-
flessione ingenua o ad una si-
tuazione tranquilla.

Infatti, quando nel 1963 il
papa pubblicò la “Pacem in
terris” il mondo viveva una fa-
se di forte tensione, chiamata
“guerra fredda”: un pianeta di-
viso in due blocchi contrappo-
sti guidati da USA e URSS,
che da poco avevano sfiorato
lo scontro nucleare diretto (la
cr isi di Cuba) e si fron-
teggiavano in diversi luoghi
(tutti ricordiamo l’avvio della
guerra del Vietnam). In un
mondo così pericolosamente
diviso, il papa affermava i
pr incipi del bene comune
universale e del rispetto dovu-
to ai diritti dell’uomo.

L’attualità di questo magi-
stero è evidente di fronte alla
recente guerra in Iraq ed ai
problemi che essa propone al
mondo, all’Europa e alla co-
scienza di ciascuno. E ci sol-
lecita alcune riflessioni.
A tutti gli uomini 
di buona volontà

In primo luogo l’enciclica si
rivolge non soltanto ai pastori
e ai fedeli cattolici, ma a «tutti
gli uomini di buona volontà».
Un messaggio che si presen-
ta quindi come universale e
laico, perché coinvolge anche
chi non appartiene alla comu-
nità ecclesiale: un appello al-
l’uomo e alla sua identità - e
quindi alla sua coscienza e
responsabilità - anche quan-
do egli non sia toccato dalla
fede.

Questo appello, dunque, è
ancor più essenziale oggi, nel
tempo della globalizzazione,
in cui c’è il rischio reale di
perdere il valore dell’identità e
della centralità della persona.
Al centro la dignità
della persona umana

Secondo la visione che la
“Pacem in terris” ci propone,
le regole e i valori che devono
guidare i rapporti degli esseri
umani fra loro e quelli tra le
comunità e gli stati rimangono
sempre gli stessi: tutti sono
tenuti a portare il loro specifi-
co contributo alla realizzazio-
ne del bene comune e della
pace; tutti sono egualmente
soggetti di diritti e doveri che
nascono dalla dignità e dall’e-
guaglianza delle persone; tutti
sono impegnati a regolare i
reciproci rapporti nella verità,
nella giustizia, nella solida-
rietà operante e nella libertà.
Un processo economico, tec-
nico, sociale che perda di vi-
sta la centralità della persona
finisce per andar contro al ve-
ro bene dell’uomo, semina
conflitto e ingiustizia invece
che costruire pace.

Di fronte agli eventi della
guerra tutti ci siamo posti la
domanda: quale futuro ci at-
tende e quale futuro prepa-
riamo per figli e nipoti ? Papa
Giovanni XXIII ci esortava al
comprendere i «segni dei
tempi»; lo stesso ci invita a fa-
re oggi Giovanni Paolo II: si
accentuano gli squil ibr i
economici, sociali e culturali

tra i popoli che abitano sulla
stessa terra e sotto lo stesso
cielo; la contrapposizione fra
un Nord e un Sud del mondo,
ha sostituito - dopo la caduta
del muro di Berlino - quella fra
Est e Ovest.
I beni della terra 
e la giustizia

Di fronte a questi squilibri e
ingiustizie, che spesso sono
alla base di tensioni e conflitti,
il magistero della chiesa av-
verte con chiarezza che:

- allo sviluppo economico
deve accompagnarsi il pro-
gresso sociale;

- è necessario instaurare
fra i vari paesi rappor ti di
collaborazione, per superare
le enormi differenze nella
disponibilità di risorse naturali
ed umane;

- è necessario una coope-
razione fra le comunità eco-
nomicamente sviluppate e
quelle in via di sviluppo.

Di fronte alle trasformazioni
della vita sociale ed econo-
mica, alle conquiste e poten-
zialità della scienza e tecnica,
alle novità politiche, la “Pa-
cem in terris” mette in eviden-
za la necessità che gli stati si
diano nuove regole sia all’in-
terno, sia nei rapporti interna-
zionali: la diplomazia tradizio-
nale non basta e tantomeno
la guerra può essere il mezzo
per risolvere i conflitti.
Diritto internazionale 
e costruzione della pace

In questo l’enciclica presen-
ta davvero un aspetto profeti-
co, perché ci segnala la crisi
del diritto internazionale e la
necessità di nuovi strumenti e
istituzioni. E’ proprio quello di
cui si sente oggi il forte biso-
gno, sia riguardo al ruolo del-
l’ONU, sia di fronte al proces-
so di globalizzazione: le eco-
nomie dei vari paesi sono or-
mai collegate in un unico si-
stema, ma questo richiede di
“governare” questo sistema
economico considerando i di-
ritti delle persone e dei popoli.
In questo contesto, c’è un
rapporto vitale fra il progresso
sociale, l’ordine, la sicurezza
e la pace; nessuna comunità
può pensare di perseguire i
suoi interessi e svilupparsi
chiudendosi in se stessa, la
sua prosperità ed il suo svi-
luppo sono un riflesso e una
componente di quello delle al-
tre comunità politiche.

La ricerca del bene comu-
ne solleva oggi dei problemi
complessi e urgenti per la si-
curezza e per la pace mon-
diale, di fronte ai quali occorre
trovare degli strumenti ade-
guati (come il rafforzamento
dell’Onu) mentre le controver-
sie fra i popoli non possono
essere risolte con il ricorso al-
la forza ed alle armi. E’ quan-
to diceva Giovanni XXIII nel
1963, è quanto ha detto più
volte in questi mesi Giovanni
Paolo II di fronte alla guerra in
Iraq e alle altre 50 guerre che
si combattono nel mondo. Ma
in che modo è possibile co-
struire la pace ?
Su cosa si fonda la “pace 
in terra”? 
Diritti e doveri

Vi è uno stretto rapporto
tra diritti fondamentali e dove-
ri che sono insiti nella natura
umana, tali diritti-doveri si fon-
dano sulla dignità della perso-
na e sull’uguaglianza che ne
deriva, e sono perciò univer-
sali e inviolabili.

La pace scaturisce da que-
sti diritti e doveri. La pace vie-
ne definita come la realizza-
zione del bene comune: per
questo occorre fondare una
convivenza non su rapporti di
forza (che sono in contrasto
con la pari dignità umana),
ma sulla verità (il riconosci-

mento dei reciproci diritti e
doveri), sulla giustizia (il ri-
spetto degli uni e l’adempi-
mento degli altri), sulla solida-
rietà (la promozione dei diritti
altrui), sulla libertà (l’assun-
zione di responsabilità).

I diritti fondamentali sono
quindi posti alla base del dia-
logo fra esseri umani e fra co-
munità politiche, compresa
quella mondiale: questo punto
è decisivo per rispondere agli
interrogativi angosciosi pro-
posti oggi dalla globalizza-
zione. Interrogativi che oggi
sono resi ancor più drammati-
ci e urgenti dalle guerre: le
guerre (e lo stesso “terrori-
smo globale” che si è manife-
stato con l’attentato dell’11
settembre) oggi possono con-
siderarsi uno dei risultati pos-
sibili della globalizzazione.
Pace, giustizia e bene
comune

Secondo l’enciclica occorre
considerare che «la Pace in
terra, anelito profondo degli
esseri umani di tutti i tempi»,
è in contrasto con quello che
sembra essere il destino ine-
vitabile del disordine fra gli
uomini e fra i popoli, «quasi
ché i loro rapporti non possa-
no essere regolati che per
mezzo della forza».

Ma a questo non ci si può
rassegnare e non basta certo
distinguere tra guerra “giu-
sta”, legittima o consentita. Il
messaggio dell’enciclica è
fortemente innovativo e attua-
le. La pace non è semplice
assenza di guerra - come era
intesa tradizionalmente, ma
come è emerso dal dibattito di
queste settimane - ma ha un
contenuto positivo: il bene
universale comune, è questo
l’obiettivo fondamentale della
comunità politica mondiale; e
tale obiettivo può essere per-
seguito soltanto con riguardo
alla persona umana, attraver-
so il riferimento ai diritti fonda-
mentali e ai doveri di ciascu-
no e di tutti.

I principi e i valori che val-
gono nei rapporti di conviven-
za tra le persone debbono
quindi valere anche nei rap-
porti internazionali tra gli stati
e le comunità politiche. La
convivenza tra i popoli va rea-
lizzata sulla verità (l’eguale di-
gnità, che non consente pre-
varicazioni di razzismo o rap-
porti di forza), sulla giustizia
(è quasi impossibile, nell’era
atomica, pensare di usare la
guerra come strumento di giu-
stizia); sulla solidarietà (attra-
verso la collaborazione eco-
nomica e sociale); sulla li-
bertà (attraverso il contributo
di tutte le comunità, nel ri-
spetto reciproco, perché in
ciascuna si sviluppino il senso
di responsabilità e lo spirito di
iniziativa).

In sostanza «non c’è pace
senza giustizia», come ha ri-
petutamente invocato Giovan-
ni Paolo II . Per questo risulta-
no inadeguate e pericolose le
altre impostazioni che basano
la pace sul “preparare la
guerra”, sulla corsa agli ar-
mamenti, sulla legge del più
forte.
“Se vuoi la pace,
prepara la pace”

“Preparare la pace” richie-
de l’impegno collettivo, socia-
le e individuale, quel «disar-
mo integrale degli spiriti» che
è - secondo l’enciclica - obiet-
tivo possibile e ragionevole e
che oggi è urgente per gestire
il processo di globalizzazione,
evitando che si trasformi in
una trappola per i poveri ed in
una solitudine armata per i
ricchi. In questi mesi la guerra
sembra di nuovo diventata
per molti una prospettiva effi-
cace per affrontare i problemi:

dopo l’Iraq, sarà forse il turno
di altri “stati canaglia”, a cui
magari seguiranno altre guer-
re per il controllo di risorse
come l’energia e l’acqua. La
“Pacem in terris” ci offre una
alternativa positiva alla guer-
ra: una prospettiva più inte-
ressante e costruttiva, per il
futuro dell’umanità
I costi della pace

Parecchi r i tengono che
questa alternativa alla logica
della forza e della guerra sia
utopistica, ed anzi che tanti
(cattolici e no) che si sono im-
pegnati per la pace siano pe-
ricolosi ingenui. D’altra parte,
che la guerra e la logica della
forza siano pericolose è un
fatto davvero evidente: nel-
l’immediato morti, feriti, vite e
famiglie spezzate, distruzioni;
ed all’orizzonte i costi dei rap-
porti internazionali compro-
messi ed i rischi di uno scon-
tro tra civiltà e religioni. “Se
vuoi la pace, prepara la pace”
è un programma difficile, ma
per il quale occorre spendersi
e l’invito è ancora una volta “a
tutti gli uomini di buona vo-
lontà”. Per questo - come il
cardinal Mar tini ha ben
sottolineato - occorre indivi-
duare la difficoltà e la concre-
tezza di questa prospettiva.
Da un lato, la pace ha un co-
sto; un prezzo da pagare, in
termini di rinunzia e di sacrifi-
cio del proprio diritto, che co-
glie pienamente l’esigenza di
solidarietà di cui parla l’enci-
clica. D’altro lato, la pace non
è mai un edif icio solido e
compatto, ma è da custodire
e costruire con molta pazien-
za, sia con il coraggio della
profezia sia con la consape-
volezza che la violenza non si
potrà sradicare, ma più
realisticamente sarà possibile
moderare l’aggressività che è
dentro i l cuore e la stor ia
umana.

Vittorio Rapetti

Acqui Terme. Giuseppe
Spissu è il nuovo direttore del
Grand Hotel Nuove Terme.
Sassarese, ha al suo attivo
decenni di attività compiuta
nel settore alberghiero, con
perfezionamento professiona-
le in strutture alberghiere del-
la Costa Smeralda. L’hotel di
piazza Italia ha recentemente
effettuato un salto di qualità
reso possibile da importanti
investimenti attuati per realiz-
zare ristrutturazioni strutturali,
ed anche organizzative,
necessarie a garantire agli
ospiti un ottimo comfort in un
ambiente elegante. Un «quat-
tro stelle» composto da 142
camere arredate in stile clas-
sico, che permettono il massi-
mo relax; 3 suites; 5 junior
suites, quindi camere de luxe.
Da considerare anche la pre-
senza di spazi congressuali
ospitati nelle Sale Baccarà e
Belle Epoque, strutture mo-
derne modulari, da 10 a 270
posti, dotate di impianti mi-
crofonici e audiovisivi d’avan-
guardia. L’hotel comprende,
oltre che spazi comuni, sale
di lettura e ristorante per gli
ospiti dell’albergo, il Caffè del-
le Terme e il ristorante «Le
Fontane», questi due ultimi
aperti al pubblico, con entrata
dai portici di corso Bagni. Il
Grand Hotel Nuove Terme è
dotato di piscina termale a 36
gradi, idromassaggio, sauna,
bagno turco e solar ium. I
prezzi del Centro benessere,
vanno da pacchetti compren-
sivi di sette giorni a 540 euro
per trattamento snellente, ai
410 per il remise en forme, ai
360 del benessere del corpo
o ai 147 per quello del viso.
Per il viso, la pulizia costa 35
euro, la riflessologia plantare
70, un’ora di linfodrenaggio
50 euro e così via per almeno
una trentina di altri trattamen-

ti. Dall’hotel è possibile acce-
dere direttamente allo stabili-
mento di cura. Quindici cabi-
ne sono a disposizione dell’al-
bergo per la fangoterapia.

Acqui Terme ha un’enorme
potenzialità di sviluppo. La
città proviene da un’eredità
lontana dal momento che già i
Romani conoscevano e sfrut-
tavano con ingegnosi impianti
le proprietà delle acque ter-
mali provenienti dal sottosuo-
lo. Bagni, fanghi, inalazioni
traggono dalle acque utilizza-
te alle Terme una vera pre-
venzione per malesseri che
affliggono l’uomo quotidiana-
mente. Il Grand Hotel Nuove
Terme, come sottolineato da
Spissu, punta, oltre che alla
clientela convenzionata
proveniente da «pacchetti»
concordati con agenzie, all’o-
spitalità di una clientela singo-
la o di carattere congressua-
le. Attualmente, e sino all’au-
tunno, settimanalmente sa-
ranno ospiti dell’albergo un
centinaio di clienti tedeschi.
L’inaugurazione delle «Nuove
Terme» è avvenuta il 22 di-
cembre dopo due anni di ope-
re dedicate alla sua completa
riqualificazione. Dopo essere
stato uno dei «salotti» più fre-
quentati da personaggi illustri
dell’Europa della Belle Épo-
que, come ad esempio Win-
ston Churchill, negli ultimi
trent’anni circa era decaduto
tanto a livello strutturale che
di clientela.

C.R.

I VIAGGI DI LAIOLO
AGENZIA VIAGGI E TURISMO

ACQUI TERME
Via Garibaldi, 76 (piazza Addolorata)

Tel. 0144356130 - 0144356456
e-mail: laioloviaggi@libero.it

VIAGGI DI UN GIORNO

Giovedì 8 maggio
SOTTO IL MONTE + BERGAMO
Domenica 11 maggio
VICENZA
SANTUARIO DI MONTE BERICO
e le VILLE VENETE
Giovedì 15 maggio
Santuario Madonna della Guardia
+ ARENZANO
Giovedì 15 maggio
Abbazia di Chiaravalle + MILANO
mostra Modigliani a palazzo Reale
Domenica 18 maggio 
PESCHIERA DEL GARDA
e VILLA SICURTÀ
Giovedì 22 maggio
Sacro Monte di VARESE - COMO e il lago
Domenica 25 maggio FIRENZE
Giovedì 29 maggio
Santuario Madonna di OROPA
Domenica 1º giugno
Le isole della laguna:
MURANO-BURANO-TORCELLO+VENEZIA
Domenica 8 giugno SAN MARINO
Domenica 15 giugno
Trenino CENTOVALLI e STRESA
Domenica 22 giugno
SIENA e SAN GIMINIANO
Domenica 29 giugno LIVIGNO ARENA DI VERONA

Sabato 5 luglio TURANDOT
Giovedì 10 luglio CARMEN

Mercoledì 16 luglio AIDA
Martedì 22 luglio NABUCCO

Mercoledì 27 agosto RIGOLETTO

MAGGIO
Dal 1º al 4 BUS
NAPOLI-AMALFI-CAPRI
Dal 7 al 13 BUS+NAVE
Gran tour della GRECIA: METEORE
DELFI - ATENE - EPIDAURO - OLIMPIA
Dal 17 al 18 BUS
ASSISI + GUBBIO
Dal 23 al 25 BUS
CAMARGUE e la festa dei gitani

GIUGNO
Dal 1º al 2 BUS
Parco del VERDON e PROVENZA
Dal 1º al 2 ABRUZZO e MARCHE
Dal 7 all’8 ISOLA DEL GIGLIO
Dal 9 al 12 SAN GIOVANNI ROTONDO
LORETO - TOUR DEL GARGANO
PIETRELCINA
Dal 16 al 19 BUS
LOURDES e CARCASSONNE
Dal 21 al 30 SAN SEBASTIAN BUS
BURGOS - SANTIAGO DE COMPOSTELA
FATIMA - LISBONA - AVILA

AGOSTO
Dal 10 al 19 Tour di Ferragosto BUS+NAVE
IRLANDA - GALLES - CORNOVAGLIA
Dal 15 al 22 AEREO
MOSCA e SANPIETROBURGO

Partenze assicurate da Acqui Terme
Alessandria - Nizza Monferrato - Ovada

Per una vacanza più spensierata
finanziamenti su misura. Informati da noi.

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI DALLE ZONE

OVADA • Europeando Europa NIZZA MONFERRATO • La Via Maestra
Via San Paolo, 10 Via Pistone, 77 - Piazza del Comune
Tel. 0143 835089 Tel. 0141 727523

NovitàNovità

Nel 40º anniversario delle’enciclica di Giovanni XXIII “Pacem in Terris”

La pace possibile e doverosa
È il sassarese Giuseppe Spissu

Nuovo direttore 
all’Hotel Nuove Terme

Offerta
In memoria di Piero Benaz-

zo, la zia Maria, i cugini Mad-
dalena, Gianni e Giuliana of-
frono alla Croce Bianca 60,00
euro. La Croce Bianca senti-
tamente ringrazia.
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Stefano CAVALLOTTI
di anni 78

Lunedì 14 aprile è mancato al-
l’affetto dei suoi cari.Nel darne il
triste annuncio la moglie Miche-
la, il figlio Pinuccio con la moglie
Orsola, la nipotina Erika e fami-
liari tutti ringraziano quanti han-
no partecipato al loro dolore. La
s.messa di trigesima verrà cele-
brata mercoledì 14 maggio alle
ore 18,30 nel santuario della Ma-
donna Pellegrina.

ANNUNCIO

Maria BOLLA
in Leoncino
di anni 75

Domenica 20 aprile è mancata al-
l’affetto dei suoi cari.Nel darne il
triste annuncio il marito Mario, i
figli Guido e Giuseppe, la nuora
Isa, i nipoti Marco e Chiara uni-
tamente ai parenti tutti ringrazia-
no quanti hanno partecipato al lo-
ro dolore. La s.messa di trigesi-
ma verrà celebrata giovedì 22
maggio alle ore 18 in cattedrale.

ANNUNCIO

Estero SONAGLIA
La moglie ed i familiari del com-
pianto ringraziano commossi quan-
ti, in ogni forma, hanno partecipa-
to al loro dolore. Un particolare
ringraziamento al dr. Canaparo e
tutta l’équipe del rep. Cardiologia
dell’Osp. civile di Acqui, alle sig.re
Carla e Silvana Pastorino, sig.re Il-
va e Bruna. La s.messa di trigesi-
ma sarà celebrata domenica 27
aprile alle ore 9 nella chiesa parroc-
chiale di Melazzo.

TRIGESIMA

Claudina BERTA
ved. Ivaldi

“È trascorso un mese dalla
tua scomparsa, ma tu vivi e
vivrai sempre nei nostr i
cuori”. Con profondo rimpian-
to i nipoti la ricordano nella
s.messa di tr igesima che
verrà celebrata giovedì 1º
maggio alle ore 10 nella chie-
sa parrocchiale di S.Andrea in
Cassine. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare.

TRIGESIMA

Luigi ROGGERO
2000 - 2003

“Il tempo passa caro Luigi e il vuoto che
hai lasciato è sempre più grande ma
rimane sempre vivo il tuo ricordo nel
cuore di chi ti ha amato”.La moglie, le
figlie e la sorella con rispettive famiglie,
parenti e amici tutti, lo ricordano con
infinito affetto, nella s.messa che verrà
celebrata domenica 27 aprile alle ore
10,30 nella parrocchia di S.Siro in
Nizza M.to.Un grazie a coloro che vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Francesco CIRIO
† 22/04/2000 - 2003

“Ma io sarò sempre con te: tu mi hai
preso per mano, con il tuo consiglio
mi guiderai e poi mi riceverai nella glo-
ria...Anche se il corpo e la mente ven-
gono meno, tu sei la roccia della mia
vita, la mia ricchezza per sempre o
Dio...”. (Sal. 73). A tre anni dalla
scomparsa sarà ricordato con affet-
to nella s.messa domenica 27 apri-
le alle ore 18 nella chiesa parrocchiale
di S.Francesco.

ANNIVERSARIO

Lorenzo NEGRO

Nel 19º anniversario della sua

scomparsa la famiglia lo ricor-

da con immutato affetto ed

immenso rimpianto nella s.

messa che verrà celebrata

martedì 29 aprile alle ore 18

nella parrocchia di Cristo Re-

dentore.

ANNIVERSARIO

Carla FIA
in Pisani

Nel 4º anniversario della sua
scomparsa la ricordano con
affetto e rimpianto i familiari e
parenti tutti nella s. messa
che verrà celebrata giovedì 1º
maggio alle ore 21 nella chie-
sa della Madonnina in Rivalta
Bormida. Un sentito ringrazia-
mento a coloro che partecipe-
ranno.

ANNIVERSARIO

Renzo NOVIERO
“Nel pensiero di ogni giorno, il
dolore ed il vuoto che hai la-
sciato è sempre più grande”.
Nel 2º anniversar io della
scomparsa ti ricordano con
immutato affetto e rimpianto
la mamma, il papà, Silvana e
tutti i tuoi cari nella s. messa
che verrà celebrata giovedì 1º
maggio alle ore 9.30 presso
la chiesa di S. Giacomo a To-
leto - Ponzone.

ANNIVERSARIO

Enrico CAROZZO
“Più il tempo passa, più gran-
de è il vuoto da te lasciato,
ma rimane sempre vivo il tuo
ricordo nel cuore di chi ti ha
amato”. Nel 1º anniversario
della sua scomparsa lo ricor-
dano con affetto e rimpianto
la moglie Mariagrazia, la figlia
Monica e familiari tutti nella s.
messa che verrà celebrata
giovedì 1º maggio alle ore 11
nella chiesa parrocchiale di
Cristo Redentore.

ANNIVERSARIO

Tomaso IVALDI
“Nel silenzioso dolore di ogni
giorno continui a vivere con
noi”. Ad un anno dalla scom-
parsa, la sua famiglia lo ricor-
da con tanto amore, affetto e
rimpianto nelle s.s.messe che
verranno celebrate il 1º mag-
gio alle ore 11 nella parroc-
chia di Cristo Redentore e sa-
bato 3 maggio alle ore 18 nel-
la chiesa parrocchiale di Me-
lazzo. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Giuseppe ALPA
(Pinuccio)

Nel 4º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano con
affetto e rimpianto la moglie, i
figli, le nuore, i nipoti e parenti
tutti nella s. messa che verrà
celebrata domenica 27 aprile
alle ore 11 nella chiesa
parrocchiale di Moirano. Si
ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

L’Ordine dei Medici Chirurghi
e degli Odontoiatri di Alessan-
dria - su proposta del canonico
monsignor Giovanni Galliano,
dei familiari e di un gruppo di
amici, di colleghi e di parenti
del compianto dott. Giuseppe
Allemani, consigliere revisore
dei conti dell’Ordine e medico di
medicina generale - ha istituito
una borsa di studio annuale, fis-
sata - per l’anno 2002-2003 - in
euro 516,46, riservata ad uno
studente del corso universita-
rio di laurea in medicina e chi-
rurgia residente nel comune di
Acqui Terme, per onorare la me-
moria del collega.

Possono partecipare all’as-
segnazione della borsa di studio
gli studenti che: a) siano cittadini
italiani; b) siano residenti nel
comune di Acqui Terme; c) ab-
biano conseguito il diploma di
scuola media superiore e risul-
tino iscritti al primo anno del
corso di studi universitario in
medicina e chirurgia; d) oppure
abbiano superato gli esami pre-
visti dal piano di studi e che ri-
sultino iscritti agli anni succes-
sivi al primo anno accademico;
e) in mancanza di candidati con
i requisiti di cui ai punti c) e d),
saranno presi in considerazione
gli studenti che abbiano supe-
rato il maggior numero di esami
previsti dal piano di studio, con
almeno la media di 27/30.

Sono esclusi: i candidati già
provvisti di altra laurea; i dipen-
denti di amministrazioni statali o
di altri enti pubblici o di orga-
nismi privati.

La domanda di ammissione
alla borsa di studio deve esse-
re presentata entro il 15 giugno
2003 presso l’Ordine dei Medi-
ci Chirurghi e degli Odontoiatri
della provincia di Alessandria.

Le domanda dovranno es-
sere corredate dai seguenti do-
cumenti:

a) certificato di iscrizione ad
un corso universitario in medi-
cina e chirurgia; b) diploma di
scuola media superiore (per gli
studenti del primo anno); c) pia-
no completo di studi a stampa
con l’indicazione dell’indirizzo
scelto dallo studente o copia
del piano di studi proposto dal-
lo studente ed approvato dal
consiglio di facoltà; d) certifica-
to rilasciato dall’Università ri-
portante le votazioni di tutti gli
esami sostenuti con indicazione
della data in cui è stato soste-
nuto ciascun esame; e) copia
completa di allegati, del o dei
modelli Unico/730 del nucleo
familiare di appartenenza rela-
tivamente all’ultimo anno fisca-
le; sottoscritta previa annota-
zione sulla stessa che è copia
conforme all’originale presen-
tato all’ufficio distrettuale delle
imposte dirette.

La documentazione presen-
tata sarà oggetto di valutazione
da parte della Commissione
esaminatrice composta dai
componenti del consiglio del-
l’Ordine e del collegio dei revi-
sori dei conti dell’Ordine dei Me-
dici Chirurghi e degli Odontoia-
tri della provincia di Alessan-
dria.

Borsa di studio “Dott. G. Allemani”

DISTRIBUTORI ven.25 aprile - IP:c.Divisione Acqui;ERG:reg.Mar-
tinetto;API, p.Matteotti;Centro Imp.Metano:v.Circonvallazione (7.30-
12.30). Dom. 27 aprile - AGIP: v.le Einaudi; Q8: c. Divisione Acqui;
TAMOIL: v. De Gasperi; Centro Imp. Metano: v. Circonvallazione
(7.30-12.30).Gio.1º maggio - AGIP e Centro Impianti Metano:v.Cir-
convallazione; TAMOIL: c. Div. Acqui; AGIP: p. Matteotti; IP: v.le Ac-
quedotto Romano.EDICOLE ven.25 aprile: tutte aperte solo al mat-
tino. Dom. 27 aprile - V.Alessandria, c.Bagni, reg.Bagni, c.Cavour,
c. Divisione Acqui, c. Italia (chiuse lunedì pomeriggio). Gio. 1º mag-
gio: tutte aperte solo al mattino.FARMACIE da venerdì 25 aprile a
giovedì 1º maggio - ven.25 Centrale;sab.26 Caponnetto, Centrale
e Vecchie Terme (Bagni); dom. 27 Caponnetto; lun.28 Terme; mar.
29 Centrale; mer. 30 Albertini; gio. 1 Centrale.

Nati: Jacopo Mauro Gazzana, Letizia Bianchin, Jean Christopher Zam-
brano Guerrero.Morti: Caterina Eugenia Chiesa, Giuseppe Garba-
rino, Pietro Rosso, Giuseppina Colombo, Eleodora Maria Perletti, Ma-
ria Bolla, Guido Tibarsi Cipriano, Arturo Bazzano, Stefano Scarsi.Pub-
blicazioni di matrimonio: Marco Paolo Romolo Achille Arcioni con
Emanuela Pace; Sergio Barbero con Carla Eforo; Lorenzo Andrea
Orione con Cristina Maria Savarro;Guido Roberto Demartini con Ma-
ria Grazia Gatto; Dante Daniele Pasciuta con Chiara Assandri.

Notizie utili

Stato civile
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Dott. Oscar GALLO
chimico

† 26/04/1997 - 2003
Ti ho amato vagando per
mondi irreali in luoghi incanta-
ti. Tu eri nei sogni nei miei
pensieri nel mio domani. Con
te ho vissuto l’amore infinito
quel brivido improvviso che
nasce dal cuor... e seppur ti
ho perduto tu sei e sarai l’a-
mato amor.

Ciao la tua rompi

ANNIVERSARIO

Giovanni MIGNONE
Nel 2º anniversario la moglie
Pierina Parodi e il figlio Gian-
carlo ne ricordano la figura
onesta e generosa, sempre
pronto ad aiutare il prossimo
come donatore di sangue. La
s. messa verrà celebrata a
Castelletto d’Erro domenica
27 aprile alle ore 10.

ANNIVERSARIO

Alba MARTINO
in Ravera

“Nel pensiero di ogni giorno, il
dolore ed il vuoto che hai la-
sciato è sempre più grande”. I
tuoi cari nel 7º anniversario
della tua scomparsa, ti ricor-
dano con affetto e rimpianto
nella s. messa che verrà cele-
brata mercoledì 30 aprile alle
ore 18.30 nel santuario della
Madonna Pellegrina.

ANNIVERSARIO

Dott. Ing. Enrico
ODDONE

Nel 1º anniversario della sua
scomparsa i familiari tutti lo ri-
cordano con grande affetto e
rimpianto ed annunciano che
la s. messa di suffragio sarà
celebrata in cattedrale merco-
ledì 30 aprile alle ore 18. Un
ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Mariangela BERRUTI
in Novarino

“Nel pensiero di ogni giorno, il do-
lore ed il vuoto che hai lasciato è
sempre più grande”.Nel 13º anni-
versario della sua scomparsa la ri-
cordano con affetto il marito Fran-
co, i figli Alberta e Fabio, parenti ed
amici tutti nelle s.s. messe che
verranno celebrate giovedì 1º mag-
gio alle ore 11 nella chiesa del
“Buon Consiglio”di Rocchetta Pa-
lafea, sabato 3 maggio alle ore 18
in cattedrale ad Acqui.

ANNIVERSARIO

Giovanni VISCONTI
Nel 1º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano con
affetto e rimpianto i familiari e
parenti tutti nella s. messa
che verrà celebrata sabato 3
maggio alle ore 18 nella chie-
sa parrocchiale di Bistagno.
Si ringraziano quanti vorranno
partecipare al ricordo ed alla
preghiera.

ANNIVERSARIO

È ormai tradizionale il mese
mariano accanto all’immagine
della Madonna, venerata sot-
to il titolo di Pellegrina.

È doveroso tener fede agli
impegni assunti dai nostri
antenati nel momento in cui
esperimentarono il fruttuoso
viaggio - pellegrinaggio della
Madre di Dio per por tare
conforto alle popolazioni delle
numerose e vaste popolate
borgate della Diocesi, provate
da una sanguinosa e deva-
stante guerra.

Nel maggio 2003 riflettere-
mo sulla Lettera apostolica
del Papa Giovanni Paolo II sul
Rosario. È una lettera con la
quale proclamò “L’anno del
Rosario” dall’ottobre 2002 al-
l’ottobre 2003. Il papa “affida
all’iniziativa delle singole co-
munità ecclesiali l’impegno di
accogliere con generosità e
prontezza l’indicazione su
una devozione che, riscoperta
nel suo pieno significato porta
al cuore stesso della vita cri-
stiana ed offre un’opportunità
spirituale per la contemplazio-
ne personale e la nuova
evangelizzazione”.

A dare maggiore attualità al
rilancio del Rosario, continua
la Lettera, “si aggiungono al-
cune circostanze storiche. Pri-
ma fra esse, l’urgenza di invo-
care da Dio il dono della pa-
ce.

Non si può recitare il Rosa-
rio senza sentirsi coinvolti in
un preciso impegno di servi-
zio alla pace, con una partico-
lare attenzione alla terra di
Gesù, ancora così provata e
tanto cara al cuore cristiano.

Analoga urgenza di impe-
gno e di preghiera emerge su
un altro versante critico del
nostro tempo, quello della fa-
miglia, cellula della società,
sempre più insidiata da forze
disgregatrici a livello ideologi-
co e pratico, che fanno teme-
re per il futuro di questa fon-
damentale e irrinunciabile isti-
tuzione e, con essa, per le
sorti dell’intera società. Il ri-
lancio del Rosario nelle fami-
glie cristiane, nel quadro di
una più larga pastorale della
famiglia, si propone come aiu-
to efficace per arginare gli ef-
fetti devastanti di questa crisi
epocale”.

La partecipazione al mese
mariano ci offrirà la possibilità
di pregare, meditare e, se
sarà necessario, riscoprire la
ricchezza di questa preghie-
ra. Ci ritroveremo ogni sera
per rendere tale omaggio alla

Madre di Dio. Ogni sera dei
giorni feriali alle ore 20.45;

sabato e domenica alle ore
17.45.

SERRAMENTI IN ALLUMINIO

Zona Artigianale
Via San Lazzaro, 12

Reg. Sottargine - Acqui T.
Tel. 014456459

IVALDI
GIOVANNI

Mese mariano alla Pellegrina

Anna Maria PARODI
“Aiutaci a colmare questo
grande vuoto, impossibile ras-
segnarci a non averti più con
noi”. Ti ricorderemo con pa-
renti ed amici domenica 27
aprile alle ore 11 nella chiesa
parrocchiale di Cristo Reden-
tore, anticipatamente ringra-
ziamo quanti vorranno unirsi
a noi nel ricordo e nella pre-
ghiera.

TRIGESIMA

Giovanna RICCI Lorenzo ROCCA

Nell’anniversario della loro scomparsa i familiari li ricordano

con affetto nella s. messa di suffragio che verrà celebrata mer-

coledì 30 aprile alle ore 18 nella chiesa parrocchiale di San

Francesco. Si ringraziano anticipatamente quanti si vorranno

unire al ricordo ed alla preghiera.

ANNIVERSARIO

ITALY

Automazione - Antifurti - Impianti elettrici

ACQUI TERME - VIA MARISCOTTI, 64 - TEL. 0144 57679
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Un testo dedicato a far rina-
scere lo stupore eucaristico.
Così Giovanni Paolo II defini-
sce l’ultima enciclica “Eccle-
sia de Eucharistia”, pubblicata
Giovedì santo (17 aprile). Nel-
l’enciclica il Papa ripropone la
fede perenne nell’Eucarestia,
stabilendo un fecondo legame
tra il mirabile Sacramento e la
Chiesa. Il documento è stato
firmato a cent’anni dalla
pubblicazione di un’altra enci-
clica dedicata a questo tema:
la “Mirae Caritatis”
(28/05/1902) di Leone XIII. Al-
tri due Pontefici hanno scritto
un’enciclica sull’Eucarestia:
Pio XII la “Mediator Dei”
(20/11/1947), Paolo VI la “My-
sterium Fidei” (03/09/1965).
Questi i punti del documento.
Mistero della fede.

La Chiesa vive dell’Eucari-
stia: recitano le prime parole
dell’enciclica. Da dove nasce
lo stupore di fronte al mistero
dell ’Eucarestia? Giovanni
Paolo II, con semplicità, ricor-
da che la Chiesa ogni giorno
gioisce del continuo avverarsi
della parola di Cristo “Ecco io
sono con voi tutti i giorni, fino
alla f ine del mondo” (Mt
28,20). Nell’Eucarestia per la
conversione del pane e del vi-
no nel corpo e sangue del Si-
gnore “si realizza una presen-
za che possiede un’intensità
unica”. Nella celebrazione eu-
caristica la fede ci porta al Tri-
duo pasquale, a ciò che si
svolse la sera del Giovedì
santo, durante l’ultima cena e

ai momenti che seguirono. L’i-
stituzione dell’Eucarestia anti-
cipava nei segni gli eventi,
che da lì a poco sarebbero
accaduti: l’agonia, la passione
e la morte sulla croce. “Il sa-
crificio eucaristico - scrive
Giovanni Paolo II - rende pre-
sente non solo il mistero della
passione e della morte, ma
anche il mistero della risurre-
zione, in cui trova coronamen-
to”. In quanto vivente e risorto
Cristo può farsi nell’Eucare-
stia “pane della vita” e “pane
del cammino” per ogni uomo.
Edifica la Chiesa.

L’Eucarestia, attualizzando
oggi il Mistero pasquale,
ricapitola in un certo senso tut-
ta la storia della redenzione:
ogni volta che viene celebrato
sull’altare il sacrificio della cro-
ce si effettua l’opera della
redenzione degli uomini, la
Chiesa cresce come popolo
della nuova alleanza e diventa
per l’umanità segno e stru-
mento della salvezza. Median-
te l’Eucarestia la Chiesa è
consolidata nella sua unità di
corpo di Cristo e ogni fedele
rinsalda la sua incorporazione
a Cristo, stabilita nel battesimo
mediante il dono dello Spirito.
Inoltre la presenza di Cristo e
del suo Spirito nella comunio-
ne eucaristica porta a compi-
mento gli aneliti di unità frater-
na, conducendo i credenti ad
un’esperienza di comunione
superiore a quella che scaturi-
rebbe dalla semplice esperien-
za conviviale umana.

L’apostolicità.
Ecco lo stupore che deve

invadere la Chiesa raccolta
nella celebrazione eucaristi-
ca.

In modo speciale deve
accompagnare il celebrante
che compie la consacrazione,
“mettendo la sua bocca e la
sua voce - afferma il Papa - a
disposizione di Colui che le
pronunciò nel Cenacolo”. An-
che l ’Eucarestia, come la
Chiesa, possiede la nota del-
l’apostolicità: il sacramento è
stato affidato da Cristo agli
apostoli e ai loro successori;
viene celebrato confor-
memente alla fede degli apo-
stoli; soprattutto deve essere
celebrata da chi, mediante
l’Ordinazione sacerdotale, è
inserito nella successione
apostolica. I fedeli, in forza del
sacerdozio comune, si uni-
scono all’offerta dell’unico sa-
crificio, portando all’altare le
gioie e le fatiche del loro im-
pegno di trasformare le cose
del mondo in offerta gradita al
Padre.
La comunione ecclesiale.

Davvero, tutta la Chiesa
volge il proprio sguardo al suo
Signore, presente nel sacra-
mento dell’altare, scoprendo
con stupore il suo immenso
amore. Il dono dell’Eucarestia
è tra tutti il più grande lasciato
da Cristo alla Chiesa. Per
questo deve essere trattato
con la massima riverenza e il
più grande rispetto.

Giovanni Paolo II non teme

di denunciare che in alcuni
luoghi c’è stato un completo
abbandono del culto eucari-
stico, altrove si è giunti a veri
e propr i abusi che hanno
oscurato la retta fede e la dot-
trina cattolica sul Sacramen-
to. Altrove, ancora si è dimen-
ticato che la celebrazione
dell’Eucaristia presuppone la
piena comunione con Cristo e
con la sua Chiesa.
Il decoro.

L’encicl ica sottol inea
l’importanza del decoro euca-
ristico: se il momento del con-
vito ispira familiarità con Cri-
sto, la Chiesa non ha mai ce-
duto alla tentazione di bana-
lizzare questa intimità e, per-
tanto, ha dispiegato in ogni
forma - artistica, musicale, li-
turgica - la sua fede.
Alla scuola di Maria.

Giovanni Paolo II, infine, in-
vita tutti a mettersi alla scuola
di Maria, la donna eucaristica
che, accogliendo il Verbo nel
suo grembo, ha anticipato in
qualche modo la comunione
sacramentale che vive ogni
credente.

“Ecclesia de Eucaristia” è
un documento che, nel ripro-
porre la dottrina, comunica
efficacemente i sentimenti più
profondi del suo autore: “La-
sciate, miei carissimi fratelli e
sorelle, che io renda con inti-
mo trasporto, in compagnia e
a conforto della vostra fede, la
mia testimonianza di fede nel-
la santissima Eucaristia”.

M.D.

Lo scorso 31 gennaio è
venuto a mancare padre
Werenfr ied van Straaten
(Padre Lardo), fondatore
dell’Opera di diritto pontificio
“Aiuto alla Chiesa che sof-
fre” (ACS). Dal 1947, con
6.000 progetti l’anno realiz-
zati con il sostegno di be-
nefattori di 16 nazioni, ACS
sostiene la missione della
Chiesa laddove essa sia in
difficoltà per la mancanza
di mezzi economici o per la
violazione del diritto alla li-
bertà religiosa.

Per ricordare la figura di
padre van Straaten, il cardi-
nale Roger Etchegaray ha
recentemente presieduto una
santa messa di suffragio ce-
lebrata a Roma. In quest’oc-
casione il cardinale ha ri-
sposto ad alcune domande.

Qual è stato il motivo che
l’ha spinta a presiedere il ri-
to in suffragio per il fondato-
re di “Aiuto alla Chiesa che
soffre?

«È stato il modo migliore
per poter dare la mia testi-
monianza ed esprimere il mio
stupore evangelico per l’o-
pera immensa realizzata da
padre Werenfried. La sua fi-
gura è stata quella di un lu-
cido profeta della Chiesa sen-
za frontiere, di un apostolo
infaticabile per i più poveri
che sono coloro che soffro-
no per la privazione della li-
bertà religiosa, questo segno

sacro di tutta la persona
umana».

Quando ha conosciuto pa-
dre van Straaten?

«L’ho incontrato personal-
mente quando era impegna-
to in prima persona a dare
voce alla Chiesa del silenzio
che in Europa dell’Est pativa
terribili persecuzioni e an-
ch’io, su incarico dei vesco-
vi, contattavo personalmen-
te gli episcopati della Chiesa
oltre la Cortina di ferro. Og-
gi lo immagino accolto nella
pace eterna del Signore che
intercede per noi che ab-
biamo ancora tanto bisogno
del suo coraggio ostinato».

Qual’è l’eredità che padre
van Straaten lascia alla Chie-
sa universale?

Padre Werenfried lascia
un’Associazione che ha este-
so il suo intervento in oltre
130 Paesi a sostegno della
Chiesa nel bisogno e delle
tante comunità cattoliche per
le quali le Parole di Gesù “Se
hanno perseguitato me, per-
seguiteranno anche voi” so-
no esperienza di vita quoti-
diana. L’attività di in-
formazione di ACS sulla
Chiesa che soffre e la carità
dei suoi benefattori, fanno sì
che questi fratelli possano vi-
vere la propria fede e rice-
vere l’annuncio del Vangelo,
nonostante la povertà e il
contesto ostile che spesso li
circonda.

Acqui Terme. I Soci del
Serra Club di Acqui Terme si
sono dati appuntamento al
Sassello, per continuare il
programma di incontro con le
zone della diocesi, sviluppato
nel corso dell’anno.

A rendere la serata ancor
più significativa, è stata la
testimonianza dei genitori di
un prete, Maurizio Benzi, il
più giovane della diocesi. Il te-
ma era “Come avete vissuto
la chiamata di vostro figlio?”.

“Maurizio a otto anni ha
detto che si sarebbe fatto sa-
cerdote - ha raccontato la
mamma - noi abbiamo preso
atto di quanto affermava: ma
data l’età infantile, gli abbia-
mo consigliato di seguire un
percorso di vita normale sino
alla fine del liceo: a quel pun-
to avrebbe avuto la maturità
di scegliere con consapevo-
lezza la strada per cui si sen-
tiva portato e così è stato. Ha
frequentato la scuola, colti-
vando un ottimo rapporto di
amicizia con compagni e
compagne e quando ha an-
nunciato che sarebbe entrato
in seminario, nessuno ha tro-
vato strana la sua scelta, ma
anzi hanno continuato a colti-
vare rapporti di amicizia”.

Ha fatto eco il padre: “È la
prima volta che lo dico, ma io
avevo proprio un sogno in
cuore: di avere un figlio che
facesse il prete.

La mia gioia quando Mauri-
zio ci ha confidato di sentirsi
chiamato per quella missione,
è stata immensa, anche se
non l’ho mai esplicitata, per
non influenzare la sua scelta
in alcun modo, perché fosse
totalmente libero”.

Qualcuno ha domandato:
“Si dice spesso che quando
un figlio si fa prete, è un figlio

perso per la famiglia: cosa ne
pensate?” “Sono convinta - ha
r isposto la mamma - che
quando i figli crescono, qua-
lunque sia la strada che scel-
gono, se ne vanno dalla fami-
glia di origine per costruirsi la
propria strada. Non trovo che
sia diverso se uno si fa prete:
anzi io penso che sia più vici-
no. Noi preghiamo ogni giorno
per la sua salute morale e se
avrà bisogno di noi, saremo
sempre disponibili ad aiutar-
lo”.

Si è poi chiesto quanto sia
stata determinante per la
scelta sacerdotale la famiglia,
la comunità religiosa, l’am-
biente.

È stato il vescovo, monsi-
gnor Pier Giorgio Micchiardi a
rispondere: “Io già durante le
scuole elementari, ho sempre
pensato di fare il prete. L’am-
biente familiare ed educativo
ha contribuito sicuramente a
rafforzare e incoraggiare la
decisione, ma sono profonda-
mente convinto che la chia-
mata di Dio sia l’elemento es-
senziale: tutto il resto può aiu-
tare a rispondere di sì con ge-
nerosità”.

Sull scarsità di vocazioni
oggi è intervenuto il vescovo:
“Uno dei motivi é che non c’è
più una fede veramente con-
vinta e non preghiamo più: in
questo contesto è difficile per
i giovani sentire la chiamata
di Dio”.

Il parroco di Sassello ha
messo il punto sulla solitudi-
ne in cui troppo spesso vie-
ne lasciato i l  sacerdote:
“Spesso il prete si sente so-
lo: se ci state vicino, se ci
date una mano, ci sentiamo
appoggiati, incoraggiati a
portare avanti una vocazione
che non è facile”.

Alla fine del Convegno di
Rocca di Papa sul tema “Il ri-
torno dell’educare” ci riportino
per intero i vari interventi,
pensiamo di fare cosa gradita
se qui riassumiamo quanto ci
pare essere stato condiviso,
sinteticamente in alcuni punti:

1. sul ritorno dell’educare,
c’è stato un consenso unani-
me. Si tratta di un “ritorno”
che presenta il nostro come
un tempo che ha bisogno di
recuperare la centralità della
persona e il suo rapportarsi
con i vari soggetti dell’educa-
re, ad iniziare dalla famiglia.

2. La scuola è un ambiente
che per definizione dovrebbe
assumersi questo ruolo. La ri-
forma Moratti, appena appro-
vata come disegno legge,
sembra andare chiaramente
in questa linea. Come attivarci
allora? È emerso che tutti i
cristiani, diversamente inseriti
(alunni, genitori, insegnanti,
dirigenti, personale non do-
cente...), dovrebbero sentirsi
coinvolti in prima persona per
dare un loro contributo attivo
e competente al buon anda-
mento della scuola: nella
scuola pubblica statale come,
ovviamente, nella scuola pub-
blica non statale e cattolica; in
par ticolare da par te degli
insegnanti di religione e di tut-
ti gli altri insegnanti cristiani.

3. A seguito della legge sul-
l’autonomia, la scuola non
può essere relegata in un an-
golo sociale, deve invece tro-
vare un confronto con il terri-
torio per raccogliere e susci-
tare varie forme di collabora-
zione. In questa prospettiva la
comunità cristiana è sollecita-
ta a sentirsi essa stessa parte
viva della scuola, attraverso
possibilità di confronto che il
Convegno ha così indicato:

- la comunità cristiana deve
sentirsi vicina e dialogare con
il mondo della scuola;

- un’attenzione privilegiata
va data alla famiglia, perché
possa essere parte attiva in
essa;

- vanno valor izzati gl i
operatori nella scuola, in par-
ticolare gli insegnanti, e fra
essi gli insegnanti di religione;

- vanno proposti corsi ed
attività, nonché orientamenti
educativi, che possano intera-
gire con il POF e contribuire
all’impostazione didattico-
educativa della scuola stessa.

4. Si è voluto inoltre preci-
sare: - queste prospettive non
possono essere realizzate
dalle comunità cristiane la-
sciate a se stanti, ma dentro
un progetto pastorale specifi-
co che le singole diocesi sa-
pranno attivare ed esprimere
sul campo; - è stata anche ri-
chiamata la cura da mettere
nella formazione di collabora-
tori in diocesi e nelle realtà
territoriali. Senza persone
preparate e motivate, è diffici-
le avviare e sostenere l’atten-
zione alla scuola di cui sopra.
È stato anche fatto osservare
che le associazioni di catego-
ria possono svolgere un ruolo
di forte sostegno, per genitori
ed insegnanti prima di tutto; -
è stato infine accennato ai
mezzi necessari per essere
presenti come cristiani nella
scuola, a cominciare da un’at-
tenta opera di informazione..

Ufficio diocesano Scuola

La pagina del vangelo di
Giovanni che si legge nella
messa di domenica 27 aprile,
seconda di Pasqua, ci parla
di Gesù che riesce a scio-
gliere l’ostinata diffidenza di
Tommaso di fronte alla evi-
denza della risurrezione, mo-
strandogli le cicatrici delle
sue ferite di uomo crocifisso.
Ma Tommaso non è il solo: le
donne non credono agli an-
geli testimoni della risurrezio-
ne del Maestro; gli apostoli
non credono al le donne;
Tommaso non crede agl i
apostol i… e forse anche
noi…

Capita nella vita che il cuo-
re, smarrito di fronte alle pro-
ve, a volte alle tragedie, non
crede nemmeno agli amici: la
diffidenza è un male oscuro
e tenacemente abbarbicato
nell’intimo di ognuno di noi e
ci porta, talvolta, a non cre-
dere più a nessuno. Dato il ri-
spetto che Dio ha per la no-
stra libertà, anche per lui è
veramente difficile risanare

un cuore che si ostina nella
sua diffidente impenetrabilità.

“Il Signore – si chiede il ve-
scovo Agostino – non poteva
forse risorgere senza cicatri-
ci? Si, ma egli conosceva le
ferite nel cuore dei discepoli
e, al fine di guarirle, aveva
conservato le cicatr ici nel
suo corpo”.

La fede dei discepoli era
talmente vacillante che, pur
vedendolo già risorto, essi
per credere alla sua risurre-
zione ritennero necessario
anche toccarlo. Non bastava
che lo vedessero con gli oc-
chi: per credere avevano bi-
sogno di accostare anche le
mani alle sue membra e toc-
care anche le cicatrici delle
ferite recenti. Soltanto così il
discepolo che dubitava, dopo
aver toccato e riconosciuto le
cicatr ic i ,  subito esclamò:
“Mio Signore e Dio mio!”: le
cicatrici avevano reso mani-
festo colui che aveva guarito
in tutti gli altri le ferite.

Fin dal primo giorno della
sua risurrezione Gesù ha do-
vuto fare i conti con la nostra
povera umanità incapace di
aprirsi, di credere, di acco-
gliere: con gesti pazienti ma
fermi Gesù, per aiutare gli
apostoli a superare le loro
paure, per stare vicino alla
nostra fatica di credere, si fa
accogliere nella sua nuova
realtà di risorto.

“Beati quelli che credono,
senza vedere”: sì, Gesù pen-
sava anche a noi, alla tenta-
zione di ridurlo a un fanta-
sma, a una ideologia, a un ri-
to, a un mezzo di potere, a
un programma, a uno sche-
ma: è essenziale continuare
a toccare le sue piaghe aper-
te, ce ne sono tante nel mon-
do, pubbliche e private, per
poter gridare con Tommaso:
“Mio Signore e Dio mio!”.

don Giacomo

Drittoalcuore

Pubblicata giovedì santo: un testo destinato a far rinascere lo stupore eucaristico

L’enciclica sulla eucarestia
Da parte del cardinale Etchegaray

Ricordato il fondatore di
“Aiuto alla chiesa che soffre”

Il Serra Club a Sassello

“Come avete vissuto
la chiamata di vostro figlio?”

Un consenso unanime
sul ritorno dell’educare

- Venerdì 25 aprile – Dalle
9,30 alle 16, ritiro per le reli-
giose all’istituto Santo Spirito.

- Domenica 27 – Alle 10
a Bragno messa per la
conclusione della visita pa-
storale.

- Mercoledì 30 – Ore 9,30
in Seminario incontro per i
sacerdoti con il Paolino don

Marcello Lauritano sulle co-
municazioni.

- Ore 21 - In seminario in-
contro sulle comunicazioni
aperto a tutti.

- Giovedì 1 maggio – Ore 9
in Seminario convegno dioce-
sano dei chier ichetti. Alle
11,30 messa del Vescovo per
i convegnisti.

Il Signore Gesù
non poteva
risorgere

senza cicatrici?

Calendario appuntamenti diocesani
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Acqui Terme. In occasione
del 90º compleanno di monsi-
gnor Giovanni Galliano sono
numerose le testimonianze di
affetto che sono giunte alla
nostra redazione. Le pubbli-
chiamo di seguito:
Mille di questi giorni 

«Che dilemma! Festeggiare
la ricorrenza o passarla sotto
silenzio? Il punto è che non
spendere una sola parola per
un traguardo di vita quale
quello ora raggiunto parrebbe
imperdonabile ma nella
memoria resta stampata la
circostanza, accaduta qual-
che tempo fa, quando, nella
recensione di uno di tanti vo-
lumi storici della città, l’allora
cronista ebbe l’ardire di indi-
care l’anno di nascita dell’au-
tore ricevendo il benevolo rim-
provero: “Grazie delle belle ri-
ghe ma era proprio necessa-
rio mettere di mezzo l’età?”

Si sta parlando, qualcuno
l’avrà capito, del festeggiatis-
simo compleanno di don (da
una certa età in su si ha il
permesso di appellarlo così:
tra l’altro lo si ringiovanisce)
Galliano attorno al quale si è
stretta l’intera città, e ve ne
era ben motivo, per significar-
gli il senso profondo di un’a-
micizia e di un rispetto unito
alla r iconoscenza per una
missione pastorale ed umana
che non ha confronti nella
storia più recente di Acqui.

Tra l’altro sembra perfino
impossibile, verificandone
quotidianamente attivismo e
lucidità, che la sua carta d’i-
dentità non sia menzognera
poiché il soggetto si mostra
lontano anni luce dello stereo-
tipo che normalmente si ha di
una persona con quel carico
d’anni. Che sia uno scherzo?

Poi la memoria sovviene e
lo si rivede a passare il testi-
mone del Ricreatorio ripre-
sentandosi non più come di-
rettore ma come braccio de-
stro del Vescovo all’annuale
festa dell’Immacolata fra le
tribù dei ragazzini urlanti per
la disfida della rosetta con la
mortadella (le foto del tempo
sono lì a darne testimonianza
e, salvo il colore della capi-
gliatura, nulla sembra muta-
to).

Il secondo flash riguarda le
cerimonie del IV Novembre
quando ragazzi si sciamava
nell’allora caserma per avven-

turarsi tra cannoni e ufficiali in
fascia azzurra mentre lui era
già lì ad officiare da cappella-
no militare le cerimonie.

Poi dentro gli angusti ban-
chi di scuola ad ascoltarne,
senza fatica a dire il vero, il
messaggio religioso magari
rifinendo di nascosto le ultime
pagine del testo in vista della
probabile interrogazione di
greco da paventarsi nell’ora
successiva.

Ma sarebbe necessar ia
un’intera pagina, con la cer-
tezza comunque di lasciare
un monte di lacune, per
affastellare il cumulo dei ricor-
di non potendo riproiettare le
tappe della propria vita senza
vederlo far capolino, da prota-
gonista o da comprimario, per
l’intero svolgersi del film per-
sonale che ciascuno ha avuto
il destro di costruirsi, nelle
gioie e nelle prove difficili, at-
traverso il succedersi di tante
generazioni al l ’ombra del
Duomo di San Guido e, senza
far torto ad altri, anche un po’
di don Galliano.

Matrimoni e battesimi, ese-
quie e cerimonie, ricorrenze e
festività, per la parte ufficiale
del ministero sacerdotale ma,
nella parte meno visibile, aiu-
to fraterno e contatti familiari,
consigli preziosi e amorevole
assistenza, amicizia e soste-
gno: questo è, invece, il suo
film, quello nel quale decine
di migliaia di acquesi sono
stati, perfino inconsciamente,
co-protagonisti.

Un lungo, prezioso raccon-
to i cui capitoli continuano a
dipanarsi sotto il segno con-
giunto del dire, con una paro-
la che rapisce, e del fare, in
una corsa senza soste per il
bene della comunità.

Apprezzerà il festeggiato gli
auguri profondi e f i l ial i
presentati tacendo rigorosa-
mente l’età?

V’è da sperarlo e, ad abun-
dantiam, ci si potrebbe offrire
di mutuare un esercizio in vo-
ga di questi tempi mercantili:
quello degli sconti-fedeltà.

Si tolgano 10 anni per la
missione tra i giovani, 10 per i
rischi bellici, 10 per l’assisten-
za ai meno fortunati, 10 per la
cura parrocchiale, 10 per l’a-
more alla città d’adozione: for-
za, Monsignore, con queste
detrazioni siamo in piena ma-
turità e di cose da fare se ne
vedono ancora tante all’oriz-
zonte!

Giovanni Galliano, sacerdo-
te e uomo, mille di questi gior-
ni!!!»

Giancarlo Pelizzari
***

Ricordi d’altri tempi
ed auguri in dialetto

«Scrivo e rivedo le mie bel-
le, ubertose colline del Mon-
ferrato.

Gradirei… (socchiudo gl’oc-
chi) oh come gradirei una gio-
stra di ricordi miei… : il Ricre,
don Pietrasanta (che ci ha re-
galato il primo football n.5)
don Leoncino al catechismo e
poi… e poi…

Gradirei la mia mamma a
me vicina, quando a Natale si
mangiava gallina; la mia trot-
tola di legno “la moungia” ed i
miei capelli neri tagliati all’um-
berta.

Gradirei così riveder la gen-
te d’allora, (contratto suggel-
lato da stretta di mano), piosa
Vitorio, sgombra, semplice,
con a lato le carrozze coi ca-
valli (senza scomodar prezio-
si architetti giapponesi) e an-
cora tante cose: la mia “piosa
Umberto (‘u spiasò) d’invern,
la slita con la muietta per rivé
fin da la Roca, con la uordia
Parod a curime a drera”.

E ancora altro… che ricordi
“bei e brit”; eravamo giovani.

Riapro gl’occhi e ora gradi-
sco (via il condizionale) da
“sgaientò” (portato via da Ac-
qui, dalla guerra, a vent’anni)
augurare tanta salute (e così
sto un po’ con Lui) a questo
novantenne don Galliano, “da
Merbé, speranda ch’iobe la
furteina ed sentile per one e
one ancur a prediché. Me al
ricord coi seminaristi cu paso-
va da la Ghingheta, la me
strò, preganda, e an tla sò cà,
u Dom, cu l’ha tant ben cun-
servò”.

Sempre parole buone “per i
neier, per i rus, per i tedesch,
per el bein ed l’umanitò”.

Grasie don Galian t’ei tita la
me, nostra, sitò (e an tel me
dialet am son sfugò). E così
sia! Ciao a tutti».

Luigi Oggero - Gigi dla
Saves

***
Rettore perpetuo
della Basilica dei cuori

«Caro Monsignore,
è con commossa soddisfa-

zione che sono stato incarica-
to da un folto gruppo di Amici
di esprimerLe gli auguri per il
Suo novantesimo complean-
no.

Si tratta di persone, la mag-
gior parte pensionate, che du-
rante la bella stagione stazio-
nano quotidianamente nei
dehors dei caffè centrali della
città.

Hanno scelto me, perchè
sanno che La conosco dai
tempi che Ella era dinamico
segretario del vescovo Loren-
zo Delponte (e qui mi è cara
la memoria di Elena Delpon-
te, nipote del vescovo e mia
maestra alle elementari, a Lei
devotissima e di grande aiu-

to!) e quindi infaticabile segre-
tario del vescovo Giuseppe
dell’Omo.

Incuranti delle gravose in-
combenze che già La impe-
gnano, tutti noi abbiamo co-
struito dentro l’animo una
grandiosa Basilica, sotto le
cui navate abbiamo raccolto
con religioso fervore tutte le
opere di bene che Ella ha
elargito in ogni tempo alla
città di Acqui Terme e agli ac-
quesi: di essa l’abbiamo no-
minata Rettore perpetuo e in
essa veneriamo la santità del-
la Sua esistenza.

A nome quindi di una molti-
tudine di Amici, Le auguro per
il Suo luminoso novantesimo
compleanno ogni bene e una
vita lunga come gli anni del
Duomo che Ella così
scrupolosamente ammini-
stra».

Sergio Rapetti

***
Gli auguri e i ringraziamenti
dell’OFTAL

«Caro Monsignore a nome
di tutta l’Associazione dioce-
sana, le porgo i più affettuosi
auguri di buon novantesimo
compleanno. Un doveroso rin-
graziamento per aver creato
l’OFTAL acquese e per la sua
costante ed attiva partecipa-
zione ai nostri numerosi pelle-
grinaggi a Lourdes dal 1970.

Grazie alla sua fervida fede
e al suo grande carisma, mol-
te persone, disabili e non,
hanno avuto la possibilità di
recarsi con i nostri treni alla
grotta di Massabielle.

Nell’attesa di fare “festa as-
sieme” a Lourdes durante il
prossimo pellegrinaggio del
3-9 agosto ci stringiamo a lei
in un caloroso abbraccio».

Il presidente diocesano
Mario Marchese

In occasione del suo 90º compleanno

Auguri a mons. Giovanni Galliano 

Il vescovo emerito mons. Livio Maritano e il vescovo
mons. Pier Giorgio Micchiardi si complimentano con il loro
parroco monsignor Giovanni Galliano.

Giovedì 27 marzo si è con-
cluso il corso serale di pittura
ad olio che ha avuto una du-
rata di trenta ore articolate in
quindici lezioni. Organizzato
dal C.T.P. (Centro Territoriale
Permanente) di Acqui Terme,
si è svolto nei locali della suc-
cursale della scuola media
“G. Bella”. Dopo aver espres-
so per tutta la stagione inver-
nale la loro arte e “faticato”
con pennelli, colori e tele, i
corsisti (tra cui anche un uo-
mo!) e l’ insegnante, Erika
Bocchino, si sono ritrovati nei
giorni a seguire per una bella
cena. All’incontro “mondano”
ha partecipato anche la si-
gnora Carla, collaboratrice
scolastica, che con tanta pa-
zienza durante le serate di le-
zione, ha lavorato per rendere
l’ambiente più accogliente e
funzionale. Un doveroso rin-

graziamento va alla dirigente
scolastica, professoressa
Amalia Coretto, promotrice di
questo e di altri corsi artistici
e non, sempre voluti da C.T.P.
e alla segreteria, alle signore
Vilma ed Ivana, che da anni
con professionalità si occupa-
no dell’organizzazione e della
parte burocratica. I compli-
menti vanno naturalmente ai
protagonisti, gli iscritti al cor-
so, che lasciati per alcune se-
re mariti, mogli, fidanzati, figli
ed occupazioni varie, si sono
impegnati con notevole pro-
fessionalità nell’apprendimen-
to della pittura ad olio;
scoprendosi valenti pittori
hanno realizzato tele anche di
grandi dimensioni riproducen-
do opere di artisti noti o ripor-
tando con tale tecnica foto-
grafie con soggetti a loro cari.

E.B.

Concluso il corso 
di pittura ad olio
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Acqui Terme. Spendiamo
gli ultimi spiccioli di testo in-
torno al nostro Pèplos. Altre
“penne” scalpitano.

Ingiusto illudere i lettori. Il
ritratto di Carlo Alberto Corti-
na è solo abbozzato: a più pe-
riti ricercatori il compito di se-
guirne le mosse. A noi basti
rintracciare la “coloritura ac-
quese” dei suoi scritti, che si
traduce nella menzione di uo-
mini e cose delle nostre colli-
ne.

Questo ha ispirato la scelta
“dei passi”, che finiscono per
riportarci sempre alla tipogra-
fia de “La Gazzetta d’Acqui”
(per noi GdA).
1889: dalle rive della Senna,
per la grande esposizione

“Tuffàti tutto giorno, starei
per dire tutta notte, nel turbi-
nio agitato di questo centro
infinito di pressoché tre milio-
ni di abitanti, che fece dire a
Vittor [sic] Hugo Le monde a
une ville, Paris, si prova come
un rifiatamento, come un sol-
lievo dello spirito e del cuore
ritornando al piccolo sempre
caro giornale che pel primo
ha ospitato i nostri timidi ed
impacciati articoletti giovanili”.

Così C.A. Cortina (GdA del
16/17 marzo 1889), memore
delle impressioni d’arrivo, ma
anche attento ai tipi femminili
della sua nuova città (“la don-
na è bella dappertutto…quan-
do è bella”, recita salomonica-
mente), a sfatare il mito de
madame la diablesse pari-
sienne.

Cer to che la Parigi del
1889, quella dell’Esposizione
Universale, sollecita anche ad
Acqui attenzioni particolari.
Così un’anonima penna, sulla
“Gazzetta d’Acqui“ del 4/5
maggio, narra di una “baraon-

da cosmopolita” e di una
“nuova torre di babele” (…in
ferro). Poi Cor tina torna a
scrivere dalla Senna a fine
giugno (GdA del 29/30 del
mese). “Pel passato, ogni tan-
to, c’era ancora quel seccante
di Pèplos - il mio più intimo
amico, l’unico senza far torto
a tutti voi che mi abbia ve-
ramente amato - il quale vi
portava il contributo della sua
…greca penna. Ma ora Pè-
plos, ospitato da maggiori co-
lonne [“La Gazzetta Piemon-
tese”, cioè l’ava de “La Stam-
pa”] sta dalla sua e, a vece di
scrivervi almeno una volta
ogni fin di mese, come vi ave-
va promesso, lascia ch’io me
la cavi con una insalata trime-
strale…”

Citati gl i  infaticabil i
corrispondenti romani Italus e
Pinco, egli passa a descrivere
l’Esposizione, rivolgendosi,
ovviamente, ai padiglioni ita-
liani. “In questo recinto sacro
al lavoro e al progresso mon-
diale, ho cercato invano, tra i
vari espositori di tutta Italia,
che si fanno ammirare nelle
nostre sezioni, anche i pro-
dotti delle grandi cantine di
cui Acqui va giustamente or-
gogliosa, come Beccaro, o
[Cav. Luigi] Menotti ecc…; ho
cercato invano i prelibati ama-
retti del nostro Voglino; non vi
ho trovato che una ben ordi-
nata serie di bottiglie di vin
vecchio e da pasto del nostro
Marchese Spinola, cui oggi
tributo la mia modesta voce di
plauso, nella speranza di co-
municargli una onorificenza
della giuria”.

Il numero del 31 agosto /1
settembre ricorda, questa vol-
ta dalle “eterne nebbie di Lon-
dra”, la prima “famiglia di let-

tori e di colleghi redattori”, cui
Cortina invia quelle “intime
impressioni …che si schizza-
no giù per gli amici, epperciò
sono le migliori”.
Peplòs direttore del NDML

Tutti questi ricordi offrono
l’occasione per tornare (come
del resto promesso nella pre-
cedente puntata) all’allesti-
mento del Numero Doppio
Mensile Letterar io che
accompagnò “La Gazzetta”
nei primi mesi del 1888.

È lo stesso Cortina, sul pri-
mo “speciale” (4/5 febbraio) a
svelarne la “genesi”: quando
sul giornale compaiono le
“birbonate poetiche” del No-
stro - dice il proto - “La Gaz-
zetta” si vende meglio.

Quanto all ’alt isonante
aggettivo che compare nella
testata, Pèplos è esplicito:
“l’appellativo letterario io non
l’intendo per quell’insieme di
articoloni da topo di bibliote-
ca, di papaveriche e bizantine
discussioni filologiche di in-
comprensibili riviste di lavori
mai letti, di pretestuose ed
aride battaglie su questioni di
forma e concetto…”; tutto si
deve svolgere alla luce della
calviniana (ma questo Pèplos
non poteva certo saperlo: le
Lezioni americane sono giu-
sto giusto di cento anni più
tardi) leggerezza. Influenze,
semmai, venivano da Roma,
dal “Fanfulla”, che proprio nel
1879 aveva fatto uscire il pri-
mo “supplemento” letterario
d’Italia (diretto da Ferdinando
Martini), nato con lo scopo di
educare il gusto del pubblico
con un programma lontano
tanto dal dilettantismo quanto
dalla accademica pedanteria.

Tra le tante imitazioni, quel-
la acquese, che esce il primo

sabato di ogni mese, in città
ma anche a Torino (tanto da
far raddoppiare la tiratura
usuale; per il primo numero
addirittura una “seconda edi-
zione”).

La squadra dei collaboratori
del Cortina è di prim’ordine.
Oltre ai monferrini Pompeo
Beccuti, Pietro De Giorgis,
Giovanni Bistolfi, annovera –
sin dal primo numero – un
“quartetto” assai interessante.
Son loro quegli “insigni scrit-
tori” menzionati da “La Gaz-
zetta” nel numero del 28/29
gennaio, che prepara ade-
guatamente il “lancio”.

Ecco dunque Augusto
Edoardo Berta, direttore della
“Gazzetta del Popolo della
Domenica”, cui si devono nel
‘88 novelle e bozzetti con il ti-
tolo Salamandra (Torino, G.B.
Petrini), ma anche autore di
una collana di sei sonetti
dedicati al fango termale ac-
quese, pubblicati dalla GdA
sul primo numero del settem-
bre 1897. Ecco il giovane Giu-
seppe Deabate, già praticante
presso lo studio legale Chia-
ves, dal 1885 cronista nella
“Gazzetta del Popolo”, ma -
complice la versatilità della
penna, anche “poetica”: si ve-
da la raccolta Il canzoniere
del villaggio – destinato a di-
ventare uno del “grandi” gior-
nalisti italiani fin de siècle.

Poi viene l’avvocato Biagio
Allievo: a lui si deve l’inno del-
la Croce Rossa Italiana Di vi-
va fiamma, di sangue vivo nel
1901 messo in musica da
Ruggero Leoncavallo (altri
suoi versi ispirarono Jules
Massenet). Quindi Pietro Ba-
ronio, che proprio nel 1888
pubblicò con Petrini la raccol-
ta poetica Bambini e mamme.

La lista continua con Fau-
sto Villa (della famiglia del fa-
moso on. Tommaso), e con le
penne femminili adombrate
da gentili pseudonimi: Con-
tessa Jolanda, La piccola
Mimì, Mammola Bruna, Hava-
nera…

Non c’è posto, invece, per il
poeta–pasticcere Luigi Bova-
no. Cor tina (3/4 marzo) è
categorico: “Il vostro concetto
bernesco non è fatto pel no-
stro giornale!”. Come non dar-
gli torto visto che nella rubrica
della posta (31marzo/1 aprile)
compaiono due incipit -“Dal
c.. d’ina galeina…” e “Quei bei
pantoffolin che m’hai spedi-
to…” - dalla matrice sicura-
mente troppo “prosaica”.

Beninteso, poesia e prosa
si inseguono sulle colonne
con alterni risultati: “Domare il
mio pensiero vorrei, siccome
il fabro/ doma sopra l’incudine
squillante il ferro scabro” scri-
ve F. Ruffini sulla prima pagi-
na del numero d‘esordio; Cor-
tina incalza: “Fanciulla bruna,
mi sai dir perché/ quando mi
guardi ed a parlar ti sento/
provo ne’l cor un dolce senti-
mento / inusitato, e non so dir
cos’è?” Seguono le medita-
zioni d’amore (Passato remo-
to) di Alberto Villanis, le cro-
nache teatrali (la prima re-
censione è per La guadaroba
di Guido Baccalar io; la
successiva spetta alla com-
media d’ambito forense An
nom dla lege del Leoni), ma
anche i Rompicapo a premio
e la Rubrica degli indovini (gli
indovinelli: i lettori si cimente-
ranno, ad esempio, sulle ana-
logie tra un’osteria e una bel-
la e onesta ragazza).

Dal terzo Numero Doppio
(31marzo/1 aprile) la collabo-
razione dell’acquese Soi, poi-

ché si aggiunge la rubrica
della Nota monferrina (in dia-
letto) e gli appuntamenti della
Piccola rivista di moda, del
Conte d’Albarr ito, e delle
Chiacchierate mensili di Yan-
go.

E, in tema “pesce d’aprile”,
Cortina invita i lettori a richie-
dergli l’invio di una fantomati-
ca Grammatichetta umoristica
del Volapuk, “la nuova lingua
universale”, scritta dalla Mar-
chesa Colombi (!!), “grazioso
fascicolo con piccole figurine
intercalate”.

Dopo i l  numero del 5/6
maggio il Numero Doppio si
interrompe; ma l’esperienza
non sarà dimenticata. Nel
1892, ad esempio, in occasio-
ne di ricorrenze particolari (1
maggio, S. Guido) il “Doppio
Letterario” ritornerà, questa
volta affidato da penne locali:
r i tornerà Cor tina, ma con
Maggiorino Ferraris (un sag-
gio sulla poesia operaia), Ita-
lus, Soi (che propone Sbor-
gna tremenda), Yango e Isac-
co Vitta Zelman …
Le “penne” e i nomi svelati

È sempre il nostro Carlo Al-
berto Cortina a fornirci, attra-
verso una sua corrisponden-
za romana (Dalle rive del Te-
vere, GdA del 7-8 giugno
1890) altre preziose indicazio-
ni sulle generalità dei collabo-
ratori de “La Gazzetta d’Ac-
qui”.

Trovandosi nella Città Eter-
na, ricordate le sue corrispon-
denze dalla Senna e dal Ta-
migi (“da quelle capitali, scri-
vendovi, non mangiavo il pa-
ne di nessuno”, soggiunge),
Cor tina, scusandosi… per
l ’ intromissione, sceglie di
omaggiare i colleghi acquesi.

È la una vera e propria sa-
gra di calembour e giochi di
parole.

“Corpo di Bacc…alario… è
capace di tuonare il vostro
Pinco [Guido Baccalar io],
quando metterà gli occhi su
questa mia”.

“Ecchè ci viene a rompere i
…Chiaborelli? Griderà a sua
volta Italus, [l’avvocato Carlo
Chiaborelli, figlio di France-
sco] il sempre diligentissimo
quanto pessimista Italus”.

Ricordato “il brioso Sancho”
[l’avvocato Giovanni Bistolfi],
corr ispondente da Berlino
(“Bis…mark intervistato da
Bis…tolfi”), e “il nostro vec-
chio direttore neghit…toso”
[Flaminio Toso], la memoria
torna ai primi anni della “Gaz-
zetta”. “A darle Vita - se fossi
costì direi al proto di ag-
giungervi un t [si parla, infatti,
dell’avvocato Isacco Vitta Zel-
man] - c’era solo un …adagio
Biagio. Ma ciò non monta”
[qui si allude all’avvocato Bia-
gio Macciò, conosciuto sin dai
tempi (1879) de “La Giovane

Acqui”, con l’epiteto Blasius].
“Se allora si lesinava sulle

retribuzioni ai redattori, ora
questi sono pagati a sorrisi di
maren...co [l’avvocato Giu-
seppe Marenco: più sparpa-
gliate le tracce di questo altro
cultore della poesia; nel 1892
viene citato tanto come diret-
tore provvisorio, quanto come
autore della commedia Trop-
pa fretta] e l’amministratore
non fa più le cose tanto tanto
alla …Sor..dina” [Sordello era
lo pseudonimo dell’abituale
corrispondente da Genova].

“Mi pare d’aver stiracchiato
abbastanza” - conclude Corti-
na - non prima di aver citato
l’amico di sempre: “Oh, dav-
vero, esclamerà Yango [Pom-
peo Beccuti, sposo nella pri-
mavera 1888], il quale dacché
s’è lanciato nel benemerito
regno dei Beccuti.. pardon -
dei mariti, fila la luna eterna e
figlia in omaggio alla medesi-
ma”.

È davvero tanta la carne al
fuoco. Proveremo a discipli-
narla nel prossimo appunta-
mento, tra 15 giorni.
Conclusioni…provvisorie

Una domanda sorgerà
spontanea nel lettore? E poi?
Cosa farà “da grande” il Corti-
na? 

Non sappiamo, per ora, ri-
spondere: l’ambito cronologi-
co esorbita quello della dozzi-
na d’anni intorno cui avevamo
circoscritto la nostra ricerca.

Si accontenti chi fin a qui ci
ha accompagnato nella lettu-
ra, di qualche indicazione
sparsa.

A parte le collaborazioni
con la “Gazzetta” (segnaliamo
un’altra corrispondenza parti-
colare da Roma dedicata a
Giuseppe Saracco; GdA
14/15 luglio 1900), da tener in
conto sono anche due sue
prefazioni, indizio di una auto-
revolezza e di una probabile
assidua frequentazione del
mondo politico che continua
nei primi decenni del secolo
XX.

Nel 1913 Cortina introduce
il testo Come parlano i depu-
tati: sessanta profili oratori,
edito da Ernesto Rivalta per
“La Rivista Politica Parlamen-
tare”; analogamente, sette an-
ni più tardi, sua è la premessa
al volumetto Giolitti: studio cri-
tico, scritto da Guglielmo Poli-
castro, promosso sempre da
quella specialistica testata.

Segue poi, ma siamo ormai
nelle prossimità del secondo
conflitto mondiale, l’introdu-
zione al saggio Le case per i
contadini di Gino Fedeli, edito
a Brescia, dal Vannini, nel
1936.

Per ora, è questa l’ultima
sua traccia.

Giulio Sardi 
(fine  5º puntata- continua)

Dalla “letteratura” sulla Gazzetta alla corrispondenza da Parigi e Roma

Alle origini del giornalismo acquese
Carlo Alberto Cortina da Monastero

Anniversari di nozze
Acqui Terme. Come ormai avviene da molti anni, in prima-

vera, mons. Giovanni Galliano, in collaborazione con i gruppi
parrocchiali Gruppo Famiglie ed Équipe Notre Dame, pro-
muove degli incontri tra quelle coppie che hanno raggiunto dei
traguardi tradizionali ed importanti nel loro matrimonio.

Ecco il programma dettagliato e completo:
27 aprile: 5 anni di matrimonio nozze di legno; 10 anni nozze

di latta; 15 anni nozze di cristallo; 20 anni nozze di porcellana;
25 anni nozze d’argento.

25 maggio: 30 anni nozze di perle; 35 anni nozze di corallo;
40 anni nozze di rubino; 45 anni nozze di zaffiro; 50 anni nozze
d’oro; 55 anni nozze di smeraldo; 60 anni nozze di diamante.

Tutte le coppie che raggiungeranno nel 2003 questi traguardi
sono invitate dalla comunità parrocchiale a ricordare, rispettiva-
mente nelle date su indicate, queste gioiose ricorrenze durante
una messa comunitaria, alle 10 in cattedrale, cui seguirà un al-
legro brindisi augurale nei locali della parrocchia. Per ogni infor-
mazione rivolgersi al parroco del duomo al n. 0144 322381.
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Acqui Terme. Ci scrive il
consigliere comunale dott.
Michele Gallizzi: «Si comme-
mora in tutta Italia il 25 apri-
le, giorno della Liberazione
dall’arroganza del potere po-
litico del nazifascismo, che
terrorizzò l’Europa per oltre
vent’anni e che fu causa di
tanti morti e tanta sofferen-
za.

Una giornata che va ri-
cordata come evento di
straordinaria volontà di mol-
ti uomini, furono poi i padri
della Costituzione della Re-
pubblica italiana, che diffu-
sero culturalmente il valore
del la l iber tà come r i fer i-
mento essenziale dell’esi-
stenza umana rischiando la
propria vita.

La Liberazione fu la
conseguenza della ribellione
di un popolo oppresso che
ha resistito e combattuto per
il valore universalmente ri-
conosciuto dalla Liber tà,
contro il regime e la barba-
r ie fascista, contro l ’ in-
vasione tedesca, contro ogni
forza bestiale che annullas-
se la dignità umana.

Allora i cittadini italiani,
dopo vent ’anni di  total i -
tarismo di regime, che non
disdegnava la soppressione
anche fisica di chi si ribel-
lava al sistema, hanno so-
stenuto la Resistenza nelle
città come nelle campagne
con quei pochi mezzi che
avevano a disposizione ed
hanno in un certo senso in-
debolito il regime e prepa-
rato il terreno all’esercito al-
leato che comunque ebbe
un ruolo fondamentale nel
liberare l’Italia e l’Europa
dalla forza oppressiva del
nazifascismo. In quegli anni,
in cui la Resistenza veniva
organizzata con la lotta par-
tigiana e nel contempo ma-
turava nelle coscienze il va-
lore della Libertà, si realizzò
di fatto una guerra civile che
non fu di fazioni o di ven-
dette personali, anche se
queste purtroppo non man-
carono, ma fu uno scontro
cruento, di  due par t i
ideologicamente contrappo-
ste e il sopravvento di una
escludeva l’altra.

L’obiettivo della lotta parti-
giana era quello di far ca-
dere il regime totalitario fa-
scista e liberare l’Italia dal-
l’occupazione tedesca.

La Resistenza costò san-
gue e sofferenza agli italia-
ni di allora, che con il loro
sacrificio e il loro martirio,
hanno favorito la nascita di
una Repubblica democratica
basata sul dettato della Car-
ta Costituzionale che con-
tiene i principi di libertà e di
tolleranza, di unità naziona-
le e di ripudio della guerra.
I padri della Costituzione
hanno lasciato alle genera-
zioni future una giovane Re-
pubblica dove ogni cittadi-
no vive in uno stato di di-
ritto.

Oggi noi godiamo di privi-
legi derivati da quei momenti
e per questo dobbiamo ri-
cordare che ogni atto di li-
bertà politica, religiosa e so-
ciale, r imane la test imo-
nianza suprema di coloro
che si sono immolati fino al-
l’estremo sacrificio.

Oggi la storia, attraverso
l’evidenza dei fatti e attra-
verso le testimonianze, ci
permette di capire come
l’essersi schierati in allora
dalla parte della lotta par-
tigiana, non fu una scelta
sbagliata, ma piuttosto fu

una scelta dettata dall’arro-
ganza degli oppressori e
dall’impotenza e dal grido
di dolore degli oppressi. Una
scelta giusta e universal-
mente condivisa, perché non
è mai sbagliato scegliere di
difendere la libertà e la di-
gnità dell’uomo: di ogni uo-
mo.

Torna molto attuale il di-
battito sulla libertà di popo-
li, sulla loro autonomia e
sul la loro autode-
terminazione, anche se que-
sti sono governati da siste-
mi dittatoriali.

Ci si chiede se l’intervento
americano in Iraq senza il
consenso dell’ONU possa
essere giustificato dall’op-
pressione sanguinaria sul
popolo iracheno di un ditta-
tore come Saddam Hussein.

L’alternativa sarebbe sta-
ta, in virtù delle regole in-
ternazionali l’intervento del-
l’ONU o lasciare quel popo-
lo all’autodeterminazione.
Non si può decidere sul de-
stino delle genti non si può
pensare di portare la de-
mocrazia con la guerra ad
un popolo che per cultura e
storia è radicalmente diver-
so da quelli occidentali, so-
prattutto da quel popolo
americano che non ha né
radici, né storia propria, ma
che va ricercando la sua
identità attraverso l’imposi-
zione della forza economica
e militare, senza colonizza-
re, ma affermando il suo do-
minio con l’applicazione dei
suoi criteri democratici a na-
zioni a cui vengono consi-
gliati governi di comodo.

Pur non avendo simpatie
nei confronti del sistema co-
loniale, il governo america-
no attiva opportune misure
di protezione verso quei po-
poli che per certi aspetti di-
pendono da questo Stato
che è presente come ga-
rante di libertà e di pace.

È un falso storico. Fino a
quando il termine protezio-
ne non assumerà il suo ve-
ro significato tale da dare
agli Stati che versano in una
situazione di bisogno la li-
bertà di potersi sentire ab-
bastanza liberi, non si potrà
mai parlare di protezione,
ma di frustrazione dei po-
poli protetti, perché la Li-
bertà è uguale alla felicità,
e come questa, si può ap-
prezzare solo quando lo spi-
rito è scevro da ogni impo-
sizione materiale, politica o
sociale. La Libertà è un va-
lore, e come la felicità, non
si può imporre, perché an-
che se venisse imposto, si
darebbe alla gente la pos-
sibilità di esprimerlo, ma non
di provarlo.

Ecco l’America ha imposto
la liberazione in Iraq, ma gli
i racheni non pare siano
granché entusiasti. C’è un’A-
merica insomma che fa da
gendarme mondiale e vigila
sugli Stati come un grande
madre controllandone i si-
stemi, mentre c’è un’Europa
assonnata e intorpidita dal-
le vicende routinarie che
presto verrà scossa dalla
for te presenza americana
sul suo territorio.

Sarà d’obbligo allora pas-
sare dall’Europa monetaria
all’Europa politica prima e
a quella militare poi, se il
vecchio continente vuole
conservare la sua identità
culturale e le sue radici per
non essere fagocitata dalle
larghe ganasce del sistema
economico americano che

tutto disfa e tutto consuma
a favore di un benessere la-
bile e transitorio che mina la
libertà di ognuno. L’occidente
non può pensare di costrui-
re in oriente sistemi politici
sul modello europeo, ma
con l’oriente deve dialogare
e impedire che l’America in-
fluenzi quelle società espor-
tando in quei Paesi il suo
modello di società liberale
e pseudodemocratico, co-
struito senza radici e senza
storia, perché la loro storia,
gli americano, l’hanno se-
gregata nelle riserve india-
ne.

Se, come auspica il som-
mo Pontefice, non ci devo-
no essere scontri tra cultu-
re, è indispensabile, come
pr imo passo, i l  loro
riconoscimento, senza par-
tire dal presupposto che una
sia superiore all’altra».

Acqui Terme. Sabato 26
aprile, alle ore 21, Maurizio
Andrioletti e Sergio Armaroli
torneranno ad esibirsi ancora
una volta nelle loro suggesti-
ve performances per gli amici
del Centro Studi “A. Galliano”.
I due musicisti bergamaschi
proporranno, in una serata
dedicata alla Resistenza,
l ’esecuzione di musiche
appartenenti a diverse aree
stilistiche, dalle composizioni
colte a brani pop ed etnici, uti-
lizzando la pratica della im-
provvisazione e della alter-
nanza di musica e poesia, af-
fidata questa alla voce di Del-
fina Maffeis.

Interessante i l percorso
professionale di Andrioletti ed
Armaroli: il primo, diplomato
in chitarra e flauto traverso
presso il Conservatorio di
Bergamo, ha seguito stages
sulla musica minimale e con-
creta in Olanda, Francia e
Svizzera con John Cage e P.
Schaeffer, specializzandosi
poi in chitarra classica ed
elettrica con V. Degni, A. Diaz,

B. Kessel e J. Pass.
Il CD per sola chitarra, da

lui pubblicato è stato definito
dalla critica musicale tra i più
interessanti prodotti nel ‘99 in
Italia.

Sergio Armaroli, diplomato
in pittura presso l’Accademia
di Belle Arti di Brera, ha stu-
diato percussioni al Conser-
vatorio “Verdi” di Milano con il
Maestro Dulbecco. Dopo lo
studio condotto sulle percus-
sioni popolari dell’Isola di Cu-
ba all’ “Istituto Superiore di
Arte” De L’Albana, ha conse-
guito il titolo di Professore
d’Orchestra presso la Fonda-
zione Toscanini di Parma e si
è specializzato in Marimba
con L.W. Stevens. Ha parteci-
pato a rassegne prestigiose
suonando in numerose orche-
stre.

Fa parte del Gruppo per
sole percussioni “Naqquara”
diretto da M. Ben Omar con
cui si è esibito al Lingotto di
Torino, al Teatro Ponchielli di
Cremona e al Teatro C. Felice
di Genova.

Serata in musica
per la Resistenza

Ci scrive il consigliere comunale dott. Michele Gallizzi

A proposito di 25 Aprile
e di diritto alla libertà
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Acqui Terme. La «Festa
delle vie e dei negozi» sta
prendendo corpo, cioè si va
verso la realizzazione del pri-
mo dei quattro avvenimenti
che coinvolgeranno, attraver-
so raggruppamenti di negozi
con attività in varie zone della
città, quelle che un tempo for-
mavano altrettanti borghi.

Una riunione operativa per
raggiungere il top organizzati-
vo si è svolta nella serata di
mercoledì 16 aprile, a Palaz-
zo Robell ini, tra ammini-
stratori comunali, esponenti
della Pro-Loco Acqui Terme,
quali ideatori della manifesta-
zione, e negozianti tra i più
qualificati di quanti operano
nel territorio della prima Festa
delle vie.

Le contrade cittadine che
daranno vita alla kermesse,
domenica 11 maggio, sono
via Moriondo, via Casagran-
de, via Soprano, via Salvo
D’Acquisto, via Trieste, via
Goito, via Savonarola e zona.

Ad illustrare la bozza di
piano della kermesse sono
stati il sindaco Danilo Rapetti,
l’assessore al Commercio Da-
niele Ristorto, il presidente
della Commissione commer-
cio Giorgio Bertero, tutti coa-
diuvati dal responsabile del-
l’Ufficio commercio, Pierluigi
Benzi, presente anche il pre-
sidente della Pro-Loco Acqui
Terme, Lino Malfatto.

Tanto Rapetti quanto Ri-
storto hanno ribadito che il
motivo della realizzazione
dell’evento è quello di offrire
una città sempre più disponi-
bile verso i cittadini e più
accogliente per gli ospiti, ma
anche quello non meno im-
por tante di far convergere
nella città termale il maggior
numero possibile di turisti, e

nello specifico di far conosce-
re ogni zona della città agli
ospiti e pure a molti residenti.
Via Moriondo, via Casagran-
de, via Salvo D’Acquisto sono
strade che normalmente sono
percorse in auto, e che invece
per le loro potenzialità anche
commerciali devono ottenere
una visibilità diretta.

Protagonisti del pr imo
round della Festa delle vie sa-
ranno dunque i commercianti.
Questi ultimi potranno espor-
re i loro prodotti per dare vita
ad una vera e propria forma
di «negozi in strada», il tutto
con iniziative in grado di ri-
chiamare ed interessare il
pubblico, pur nella diversità
dei settori merceologici che
rappresentano.

«La festa dell’11 maggio -
come affermato da Rapetti e
Ristorto - è delle vie interes-
sate, in quella giornata, quin-
di, oltre che dei commercianti,
di tutti gli abitanti».

Il programma della festa
prevede spettacoli musicali,
artisti di strada, la presenza di

stand con prodotti
agroalimentari, altri di caratte-
re enogastronomico per la
proposta, da Parte della Pro-
Loco, di piatti preparati dai
cuochi dell’associazione turi-
stica acquese attraverso ricet-
te della nostra cucina tradizio-
nale.

L’avvenimento sarà soste-
nuto da un’adeguata pubbli-
cità e da proposte promozio-
nali. I vigili urbani, in collabo-
razione con l’Ufficio tecnico
del Comune, con il Servizio
economato e con l’assessora-
to al Turismo stanno predi-
sponendo le strutture neces-
sarie ad accogliere il pubblico,
cioè la folla che si prevede vi-
siterà durante la giornata la
Festa delle vie number one.

Si prevede un afflusso di
gente non indifferente, quindi
la necessità di allestire par-
cheggi, segnalazioni e per-
corsi preferenziali per
raggiungere le vie in festa di-
venta fatto indispensabile da
risolvere al meglio.

C.R.

Acqui Terme. Torna, gio-
vedì 1º maggio , «Risot e vein
bon», un appuntamento golo-
so che fa parte del calendario
di manifestazioni ricreative e
di promozione enogastrono-
mica e di incontro con la gen-
te predisposto dalla Pro-Loco
in collaborazione con il Co-
mune. La cottura e la distribu-
zione del risot avverrà nel sa-
lotto della città, in piazza Bol-
lente, esattamente nello spa-
zio sotto i portici di via Sarac-
co, spazio in cui verranno pu-
re installati tavoli e sedie dove
la gente potrà comodamente
gustare il succulento piatto.
L’inizio della distribuzione av-
verrà verso le 16 e continuerà
sino verso le 21. In cucina, a
collaborare con «nonna Ma-
riuccia», le indispensabili Pie-
ra, e Marvi, Fernando, quindi i
coniugi Traversa e i coniugi
Chieco ed altri. «Il risot cuci-
nato durante la festa di gio-
vedì 1º maggio - ricorda il
presidente della Pro-Loco Ac-
qui Terme Lino Malfatto - ri-
porta ai sapori di quando le
donne trascorrevano molte
ore tra i fornelli, viene cucina-
to nel rispetto di una ricetta ri-
proposta dai cuochi della Pro-
Loco, scelta fra le tante co-
nosciute nell’arte di fare il ri-
sotto».

La preparazione del risot si
basa sulla combinazione di
molti ingredienti, sulla cottura
iniziando con brodo caldo ag-
giunto poco alla volta per fare
in modo che i l  chicco si
ammorbidisca e ceda parte
dell’amido assumendo così
consistenza. Logicamente il
r iso deve essere di buona
qualità ed a questo proposito
è giusto ricordare che le cuo-
che della Pro-Loco usano il
migliore oggi in commercio.

La cucina di Acqui Terme e
dell’Acquese, che l’associa-
zione promoturistica della
città termale intende rilancia-
re, è quella casalinga,
contraddistinta da caratteristi-
che che da sempre sono la
semplicità, la genuinità e la
gustosità. Il risot è un cibo
preferito dalla nonna sia ap-
partenente alla fascia popola-
re che a quella borghese, che
attualmente sta rivivendo l’in-
teresse e la passione dei
buongustai, dei ristoratori e
delle famiglie. Il riso è uno de-
gli alimenti preferiti ad ogni
latitudine, si può cucinare nei
modi più impensati e diversi,
diventa un piatto d’autore se
cucinato in modo ottimale, at-
traverso la ricetta che soddi-
sfa. Lega con qualsiasi sugo.
Quello cucinato dalla Pro-Lo-
co Acqui Terme deriva da una

ricetta giunta a noi per tradi-
zione ed il risultato finale, se-
condo quanto sperimentato
durante le passate edizioni
dell’evento, si può definire in
una sola parola: prelibato.

Con il risot verrà distribuito
vein bon, vino rosso prove-
niente da produzioni locali.
Cucina e grandi vini fanno
parte della grande tradizione
culinaria di Acqui Terme e del
Monferrato assieme alle ter-
me, ai castelli, all’arte, alla
cultura e all’archeologia che
testimonia la sua antica sto-
ria. L’idea di proporre un mo-
mento dedicato al risot da
parte della Pro-Loco fa parte
dei tanti ruoli di promozione
del patrimonio di tradizioni
della nostra terra. Appunta-
mento dunque da ricordare
quello del 1º maggio con «Ri-
sot e vein bon». C.R.

Acqui Terme. Domenica 13 aprile presso la Taverna degli Arti-
sti, presenti l’assessore alla Cultura Enzo Roffredo e il consi-
gliere comunale Domenico Ivaldi, si è inaugurata la mostra del
pittore Claudio Zunino, un autore che spazia con grazia e pla-
sticità dai colori vivaci ai disegni in bianco e nero. Con le sue
tele il pittore accompagna con soavi tonalità la gioia del bello
alla voglia di libertà, qualità e sentimenti che hanno riscosso il
caldo apprezzamento dei numerosi visitatori. La mostra è tutto-
ra aperta agli amanti della pittura.

Acqui Terme. La realizza-
zione del parcheggio in zona
Bagni fa parte delle opere in-
serite nell’Accordo di pro-
gramma con il quale la Regio-
ne si impegnava a partecipa-
re, a livello economico, con
un proprio finanziamento. Re-
centemente la giunta comu-
nale, ottenuto il via dalla Dire-
zione regionale Turismo-spet-
tacolo, ha approvato la bozza
di convenzione relativa non
solo al parcheggio, ma anche
al Baby parking. Una struttu-
ra, quest’ult ima, che rap-
presenterà un importante ser-
vizio per la struttura commer-
ciale della città. L’intenzione,
come affermato dall’assesso-
re al Commercio Ristorto e al
Turismo Garbarino, è quella di
confermare ulteriormente l’im-
postazione della città come
centro commerciale naturale,
al fine di soddisfare al meglio
le esigenze della futura clien-
tela ed in particolare degli
ospiti della città. Un occhio di
riguardo quindi alle famiglie
che necessitano di una strut-
tura flessibile e dinamica a cui
ricorrere per poter accedere
con maggiore tranquillità ai
servizi commerciali fruendo di
un servizio di assistenza ri-
creativa per i loro figli.

I l  costo dell ’opera è di
180.759,91 euro di cui
87.032,23 per opere in appal-
to, 60.735,33 per l’acquisto di
arredi e giochi, il rimanente
per spese tecniche, Iva e di
varia natura. La somma verrà
totalmente coper ta da
finanziamento regionale. La
realizzazione della «nursery-
gioco per bambini», verrà ri-
cavata nella ex sede dell’Ispa,

nell’area centralissima situata
all’interno della ex caserma
Cesare Battisti. Il progetto in-
tende proporre al bambino un
percorso ludico e creativo che
risponda ad ogni esigenza
senza mai annoiarlo e che
nemmeno per un istante gli
faccia ricordare uno spazio
costrittivo.

È prevista una bussola
coloratissima d’ingresso,
un’ampia sala per i bimbi da
zero a tre anni per le attività
manuali, un salone da adibirsi
ad area gioco, una sala proie-
zione, un locale guardaroba
per i più piccoli utenti, tra am-
pi servizi igienici più quello
per disabili e poi gli uffici per il
personale come l’ufficio infer-
meria, il deposito. Tra i giochi
previsti, scivoli, palline, ponti
prensili, un «fantaspecchio»
in cui ammirarsi e scoprirsi di-
verso, uno «scrigno magico»
da cui escono abiti favolosi,
rulli morbidissimi per i più pic-
cini.

Per i piccolissimi un simpa-
tico tavolo atelier per permet-
tere giochi creativi, alle pareti
mensole animate possono
contenere anche fasciatoio e
scalda-biberon. Mentre i bam-
bini si divertono senza an-
noiarsi poiché trovano giochi
ed amici, i genitori possono
tranquillamente dedicarsi allo
shopping fruendo di un servi-
zio di assistenza ricreativa
per i loro figli. C’è anche da
dire che la posizione centrale
del servizio, il facile accesso
e la professionalità del perso-
nale impiegato garantiranno
l’alta qualità e affidabilità del
Baby parking.

C.R.

Da domenica 11 maggio grande kermesse

Prende il via la festa
delle vie e negozi

Giovedì 1º maggio

Risotto e vino buono
in piazza della Bollente

Una nursery-gioco per bambini

Il genitore fa spesa
e il piccolo si diverte

Alla taverna degli artisti

Mostra del pittore
Claudio Zunino
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Acqui Terme. Compie dieci
anni la ormai popolarissima
gara non competit iva
«StraAcqui» dei mille parteci-
panti. La manifestazione in
programma venerdì 2 maggio
è ormai entrata a far parte del
gotha delle iniziative promotu-
ristiche della città termale. Nel
tempo ha saputo rinnovare il
proprio fascino ed i successi
annuali ottenuti sono decreta-
ti, oltre che dal grande nume-
ro di partecipanti registrato in
crescendo durante le prece-
denti edizioni, anche dalla ot-
timale organizzazione effet-
tuata dalla S.P.A.T. con il pa-
trocinio del Comune, della
Regione e della Provincia. La
manifestazione, è bene ri-
badirlo, al lato sportivo-folclo-
r istico ne aggiunge uno
solidaristico. Infatti, i proventi
della StraAcqui verranno con-
segnati all’assessorato Socio-
assistenziale del Comune
perché lo devolva a famiglie in
difficoltà economiche. Non si
tratta dunque soltanto di una
grande festa e amicizia, un
modo originale per trascorre-
re momenti della giornata di-
versi, all’insegna del diverti-
mento, ma anche della forma
fisica e del benessere, ma si
tratta anche di una gara di ge-
nerosità.

La StraAcqui si divide in
due settori: uno dedicato ai
bambini con un percorso di
un chilometro e mezzo e l’al-
tro per adulti e ragazzi di 7
chilometri e mezzo. Il pro-
gramma dell ’avvenimento
prevede, dalle 15 alle 20, in
piazza Maggiorino Ferraris, le
procedure di iscrizione. Quin-
di, alle 20,15 prenderà il via la
gara per la categoria dei più
piccoli, per gli adulti e i ragaz-
zi la partenza è prevista alle
20,45. Tantissimi i premi. Il pri-
mo assoluto vincerà 100 eu-

ro, medaglie d’oro e coppa ai
primi tre di ogni categoria.
Trofei ai cinque gruppi più nu-
merosi, con almeno venti
iscritti. Un premio speciale,
cioè un cesto con materiale
didattico, verrà assegnato al
gruppo scolastico più nume-
roso. Un premio speciale for-
mato da un cesto con prodotti
tipici andrà all’associazione
con il maggior numero di par-
tecipanti. Prevista anche l’as-
segnazione di coppe al con-
corrente più anziano e a quel-
lo più giovane. Le categoria
interessate sono le seguenti:
C,1943; B,1944/1958;

A,1959/1985. Categoria fem-
minile unica. Ragazzi, 1986 /
1991; bambini, 1992 / 2001
(1,5 chilometri).

Come affermato dagli orga-
nizzatori, la manifestazione si
svolgerà anche in caso di
maltempo. Tra le iniziate colle-
gate alla StraAcqui troviamo
una esibizione della Fanfara
alpina Valle Bormida e un’an-
teprima, cioè una serata dan-
zante in programma al Palafe-
ste di piazza Maggiorino Fer-
raris in calendario giovedì 1º
maggio, con inizio alle 21 cir-
ca, con l’orchestra «Notte ita-
liana».

Acqui Terme. In Canada,
Ernest Thompson Seton (in-
glese), quasi contempora-
neamente a Baden Powell
pubblica una serie di articoli
per la gioventù dando risalto
alla vita e alla cultura degli In-
diani d’America indicando,
appunto, quel modello come
prototipo di preparazione alla
vita attiva ove preparazione fi-
sica e spirituale facevano par-
te di un bagaglio unico.

L’esperimento non va oltre.
Lo scoutismo nasce, negli

Stati Uniti, l’8 Febbraio del
1910, per merito di un
giornalista che lo aveva cono-
sciuto a Londra durante un
suo soggiorno a Londra.

La storia di come lo scouti-
smo sia arrivato negli Stati
Uniti merita di essere ricorda-
ta: “nell’autunno del 1909 il
giornalista americano William
D. Boyce si era perduto nelle
nebbie londinesi, un ragazzo
gli venne in aiuto e lo riportò
al suo albergo rifiutando la
mancia che gli veniva offerta
perché, disse, aveva compiu-
to la “buona azione”, il suo
dovere quotidiano di scout”.

Il Boyce colpito dal gesto
chiese di saperne di più su
questa strana organizzazione
l’evoluzione successiva fu la
nascita dello scoutismo

americano.
Logicamente lo scoutismo

statunitense nasce, come si
era verificato in Italia con il
C.N.G.E.I., in maniera pluri-
confessionale, in pratica aper-
to a tutte le confessioni reli-
giose.

Nell’Ottobre del 1919 na-
scono i primi gruppi ad indiriz-
zo squisitamente cattolico, la
Santa Sede esprime il proprio
apprezzamento prendendo
nello stesso tempo atto che il
movimento riceva l’appoggio
e l’approvazione del Cardina-
le Gibbons (pr imate degli
S.U.), di arcivescovi e vesco-

vi, “e come il suo scopo prin-
cipale sia di educare gli
esploratori spiritualmente e fi-
sicamente. Un tale movimen-
to è degno di nota”.

La nota del cardinale Ga-
sparri, scritta in nome e per
conto del Pontefice Benedetto
XV, per la sua rilevanza viene
ripresa sia dalla stampa scout
inglese e da quella belga, le
due strutture scout che all’e-
poca erano le più consistenti.

Ormai lo scoutismo è
definitivamente conosciuto e
riconosciuto dalla massima
autorità cattolica.

Un vecchio scout 

Sulle tracce di Baden Powell

Scoutismo: dalla nascita
al suo riconoscimento

Si svolgerà venerdì 2 maggio in città

La StraAcqui compie 10 anni
e si marcia a scopo benefico

Acqui Terme. Domenica 27
aprile, quarta domenica del
mese, tempo del Mercatino
dell’antiquariato. Si svolgerà in
piazza Conciliazione, nel cuo-
re della Pisterna, il borgo più
antico della città, dalle 9 alle
19. La manifestazione è alla
sua seconda edizione. La pri-
ma ha ottenuto un successo
di pubblico che ha premiato gli
organizzatori, nel caso gli
amministratori comunali. Piaz-
za Conciliazione si presta
particolarmente per questo
genere di attività dell’ambulan-
tato, con specializzazione nel-
le cose vecchie, nel moderna-
riato e nel collezionismo. La
piazza della vecchia Pisterna
per tutta la giornata si riempie
di bancarelle che richiamano
migliaia di persone alla ricerca
di un pezzo speciale per com-
pletare una collezione o per
iniziarne una. C’è di tutto, dal-
le suppellettili da tavola ai mo-
bili, cartoline, filatelia e numi-
smatica, gioielli, libri, orologi,
cristalleria, quadri, stoffe e ri-
cami, quadri oggetti di uso ar-
tigianale o domestico. Si tratta
quindi di un «piccolo museo»
all’aria aperta di oggetti de-
sueti del secolo scorso. Og-
getti che non si usano più in
quanto superati dalla tecnolo-
gia, finiti nella soffitta fra le co-
se spesso a tor to r itenute
superflue, oppure troppo
impegnative o anche fuori mo-
da. «Ogni oggetto - come
affermato dall’assessore al
Commercio Daniele Ristorto -
evoca una memoria racconta-
ta attraverso quelle «cose»
che hanno dato forza ai biso-
gni più semplici». Gli appas-
sionati dell’antiquariato e mo-
dernariato sono spinti in piaz-
za Conciliazione diciamo dalla
curiosità, dal desiderio di ve-
dere, di cercare, di entrare in
possesso magari di un pezzo
che aveva gettato via una
quarantina o più di anni fa.

Acqui Terme. Sono tornate
vittoriose Tiziana Venzano e
le sue baller ine che,
inaspettatamente, si sono vi-
ste insignite della “menzione
d’onore” della giuria al Praga
Festival Concours Internatio-
nal, un prestigioso riconosci-
mento che va a sommarsi alla
grande soddisfazione di esse-
re state scelte per l’apertura
del galà finale “soffiando” la
pole position ad un formidabi-
le gruppo giapponese.

SpazioDanzaAcqui ha pre-
sentato un brano che unisce
lo stile classico a quello hip-
hop passando per quello
contemporaneo. I ballerini
presenti erano più di 500 e le
acquesi tra i più giovani e l’u-
nico gruppo proveniente da
una cittadina di provincia (gli
alti italiani arrivavano da Ro-
ma, Firenze, Cagliari, Campo-
basso, Napoli, Rieti) ed è an-
che per questo che si meri-
tano un grandissimo applauso
da tutta la nostra città che è
stata così ben rappresentata
a livello internazionale.

Il grande prix Praga è stato
assegnato al Kasai Ballet di
Tokio mentre il grand prix Gh-
r isko all ’American Dance
Company di Las Vegas; è sta-

to molto formativo il confronto
con tutti questi danzatori ed
apprendere dall’avanguardia
americana, dalla precisione
giapponese, dalla fantasia ita-
liana, dal folclore indiano… È
stato tutto indimenticabile: dai
momenti liberi (pochissimi) in
giro per Praga, alle prove, agli
spettacoli, l’ultimo dei quali si
è svolto in un immenso,
meraviglioso teatro e dopo
quando la tensione era sciolta
e le emozioni moltiplicate, c’è
stato un super ricevimento
per tutti in un grandioso alber-
go con tanto di brindisi con
fiumi di champagne!

Al concorso internazionale di Praga

Menzione d’onore
a SpazioDanzaAcqui

Domenica 27

Mercatino
dell’antiquariato

Offerte
San Vincenzo
Duomo

Acqui Terme. La San Vin-
cenzo Duomo ha ricevuto le
seguenti offerte: Giuseppe 30
euro;Rina 30 euro per gli as-
sistiti. Si nota la sensibilità de-
gli offerenti verso chi ha vera-
mente bisogno. La San Vin-
cenzo Duomo ringrazia senti-
tamente anche a nome degli
assistiti.
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VENDE IN ACQUI TERME :
-Corso Divisione Acqui Alloggi Signorili di 2-

3-4-5-6 vani in Complesso Residenziale “Le
Logge” con finiture accuratissime, dotati di:

riscaldamento a pavimento a gestione autono-

ma, videocitofono, tv satellitare, pavimenti in

legno nelle camere, avvolgibili blindati in allu-

minio, isolamento acustico tra i piani, ampie

possibilità di personalizzazione all’interno.
-Via Torricelli-Via Fleming ultimi alloggi di 5-
6-7 vani in Complesso Residenziale “Il Viale
II” immersi nel verde con finiture accuratissi-
me, dotati anche di: riscaldamento autonomo,
videocitofono, tv satellitare.
-Box auto in Via Crenna
-Box auto in Via Torricelli

AGEVOLAZIONI DI PAGAMENTO E MUTUI

Complesso Residenziale “Le logge”

In costruzione in Corso Divisione Acqui

BARBERO S.r.l.- Costruzioni -
Via Emilia 91 - Tel 0144 324933 - Acqui Terme

Prosegue fino all’8 maggio
presso il Museo del “C’era
una Volta” p.zza della Gamba-
rina ad Alessandria (orario
apertura Museo: 9-12; 16-19
tutti i giorni tranne il mer-
coledì pomeriggio e la dome-
nica mattina) la personale
dell’Artista Angela Maria Toso
con il patrocinio della Provin-
cia di Alessandria e del Co-
mune di Alessandria.

Sulla pittura di Angela Ma-
ria Toso pubblichiamo una no-
ta critica del prof. Carlo Pro-
speri:

«La pittura di Angela Toso
è, nella sua intima essenza,
disvelamento, aletheia, come
se tra noi e la realtà si frappo-
nesse una sorta di opaco dia-
framma, un “velo di Maya”
che ci impedisce di accedere
ordinariamente alla verità, al-
l’anima delle cose. È un’arte
per taluni aspetti divinatoria,
da veggente, che si esprime
per epifanie o per illuminazio-
ni, talora per cifre allusive. Da
ispirata sibilla: il garbo e direi
l’eleganza dei gesti hanno
qualcosa di ieratico, quasi
che il processo creativo as-
semprasse un iter rituale. C’è
qualcosa di paradigmatico in
questo metodo di lavoro,
qualcosa che dell’atto creati-
vo fa un itinerario iniziatico:
dalla circonferenza al centro,
come direbbe Dante. Col ri-
sultato che l’opera d’arte che
ne sortisce si presenta più co-
me un evento (e viene in
mente l’Ereignis di Heideg-
ger) che come una cosa.

L’incontro con la verità pre-
suppone infatti una disconti-
nuità: una scossa sismica che
spezza la crosta dell’inauten-
ticità e dischiude spiragli da
cui l’Essere fa capolino. La
tenda allora si apre, si arriccia
in sinuosi panneggi o si rac-
coglie in preziosi drappeggi.
Da schermo diventa cornice,
palpebra socchiusa, al limite
elemento decorativo. Talora è
semplicemente un sipario che
si solleva su paesaggi lunari,
isole di sogno, scenari di mi-
to: ma il sogno è, in realtà, un
risveglio e noi ci troviamo di-
nanzi, non a copie sbiadite,
non a larve esangui, bensì ad
archetipi, ad essenze che

sdipanano sotto i nostri occhi
un nostalgico récit, una ironi-
ca o istrionica cantafavola che
ci dà l’esatta misura del no-
stro quotidiano “oblio dell’Es-
sere”.

La disinvoltura con cui la
pittrice si appresta o prepara
il terreno all’accendersi dell’e-
vento ha del miracoloso: le
tecniche e i materiali più di-
sparati sono convogliati ad
hoc, con una versatilità che
da sola garantisce, se non
degli esiti, della perizia e del
magistero che li supporta.
Tanto più che la tecnica in
questo caso non è mero ta-
lento naturale, estro sponta-
neo ed estemporaneo: non è -
voglio dire - solo questo. L’ar-
tista, infatti, si avvale di una
sensibilità plasmata nell’inse-
gnamento scolastico, raffinata
(e smaliziata) dalla cultura,
arricchita in una assidua, diu-
turna sperimentazione. E si
affidi alla linearità del segno o
a sontuose e squillanti perfor-
mances cromatiche, ricorra
alla sobrietà delle chine e del-
le matite o alla variegata dovi-
zia degli olî, delle tempere,
dei pastelli, ben difficilmente
fallisce.

Nella grafica, in particolare,
rivela mano sicura e originale:
i l  disegno non conosce
ripensamenti, s’ammorbidisca
in barocche sinuosità o s’ad-
densi in un gioco di chiaro-
scuri, stinga nella nuance o
s’ispessisca in plastiche sot-
tolineature. Ma anche dal col-

lage e da composizioni più
strutturate, frutto di montag-
gio o di elaborazioni per così
dire concettuali, vengono gra-
devoli sorprese. I collage, in-
tanto, nulla concedono alla
casualità, ma i pezzi di carta
colorata, debitamente ravviva-
ti o sfumati, si dispongono co-
me le tessere di un mosaico
ad evocare festose fantasie
floreali secondo rigorosi sche-
mi contrappuntistici. E certi
quadri, come Ricordo della
Grecia o Sogno dell’Egitto,
nascono da operazioni men-
tali che fanno del quadro nel
quadro o, più ancora, del con-
nubio tra natura e cultura,
nuove occasioni di rappresen-
tazione e di conoscenza. Al-
l’insegna, magari, della mé-
moire, ma di una mémoire
che più non distingue tra re-
taggio personale e deposito
collettivo.

Certo, in tal modo, le pitture
si caricano di enigmaticità: si
r ilevano nel mentre che si
nascondono. Ma non è sem-
pre absconditus et revelatus
anche l’Essere di cui parla
Heidegger? Nel frattempo,
però, la terra è ritornata ad
essere “abitabile”, perché nel-
la negatività intrinseca alle
strutture ultime del reale s’è
intravista la possibilità di una
presenza dell ’eterno. “La
aletheia non è nulla di morta-
le” (Heidegger): verità che a
quanti - come Angela Toso -
sanno “abitare poeticamente”
la terra non sfugge».

Acqui Terme. Sono tante le
domande e i dubbi che temi
delicati come l’espianto e il
trapianto di organi fanno
emergere. Soprattutto sono
tante le persone che non co-
noscono i molti aspetti legati
alla donazione, sugli interven-
ti che grazie all’esperienza
acquisita negli ultimi anni con-
sentono ai pazienti trapiantati
una durata e una qualità di vi-
ta che nessuna altra terapia è
in grado di garantire. Quindi,
«trapianto» è una parola che
vale una vita e su questo te-
ma il Rotary Club Acqui Ter-
me-Ovada, nell’ambito dei
service di istituto, ha avuto
l’onore di ospitare, martedì 16
aprile, durante una serata
conviviale al Grand Hotel
Nuove Terme, i l professor
Umberto Valente. Parliamo di
un luminare nel settore dei
trapianti con una statistica
operatoria di oltre diecimila
interventi prevalentemente di
alta chirurgia pancreatica,
epatica, vascolare e renale.
L’iniziativa rotariana sulla tra-
piantologia, attraverso la rela-
zione del professor Valente,
ha evidenziato anche la ne-
cessità di determinare la co-
scienza della donazione di
parti del proprio corpo, dopo
la morte, per trapianti. Il pro-
fessor Valente, dopo avere
sottolineato la distinzione tra
trapianti, cioè tra quelli salva-
vita o quell i  effettuati per
migliorarla, ha spiegato che
«oggi la tecnologia italiana
del trapianto è la più evoluta,
è controllato il pericolo del ri-
getto, le operazioni vengono
effettuate in tempi contenuti
rispetto al passato e con un
ridotto consumo di sangue».

Parlando delle tecniche di
divisione del fegato per l’utiliz-
zazione di un organo per due
riceventi, il professor Valente
ha ricordato un caso partico-
lare che è servito a chiarire il
concetto: «Il donatore che ieri
ci ha consentito di prelevare il
fegato, ha permesso il tra-
pianto ad un adulto e ad un
bambino». La tecnica, impor-
tata dalla Germania, è oggi
comune in Italia. Altro aspetto
attuale nella trapiantistica ri-
guarda l’età. «Oggi non ven-

gono più scartati donatori an-
ziani, la terapia sostitutiva è
ormai alla portata di tutti quel-
li che ne hanno bisogno e con
ottimi risultati», sono ancora
parole del luminare ospite
della serata del Rotary, pre-
sentata dal presidente Gian-
carlo Icardi, coadiuvato dal
prefetto Adriano Benzi.

Per descrivere il curriculum
vitae del professor Umberto
Valente sarebbe necessaria
una mezza pagina di giorna-
le. Nativo di Saluzzo, ha ini-
ziato la propria attività nel
1962 presso l’Istituto di pato-
logia Chirurgica, quindi nel
1974 diventa Aiuto di ruolo e
responsabile di un reparto di
Chirurgia generale e del Cen-
tro per lo studio delle malattie

del pancreas e dal 1980 al
1983 è stato responsabile an-
che della sezione Trapianti
d’organo. Quindi una succes-
sione di incarichi, di funzioni
primariali, di iniziative per in-
crementare e potenziare i tra-
pianti renali da cadavere e da
donatore viventi nei pazienti
adulti e pediatrici nonché i
trapianti di pancreas e di fe-
gato. Negli ultimi due anni si è
dedicato alla realizzazione
delle tecniche di divisione del
fegato per il trapianto a due ri-
ceventi; il professor Valente è
membro delle principali So-
cietà scientifiche internazio-
nali nel campo dei trapianti
d’organo ed è autore di circa
500 pubblicazioni.

C.R.

Acqui Terme. Ospiti d’ec-
cezione, venerdì 17, all’as-
sessorato ai servizi sociali del
Comune di Acqui. Il vice sin-
daco ed assessore comunale
ai servizi sociali, Elena Gotta,
ha ricevuto una delegazione
del neonato Banco alimentare
per la provincia di Alessan-
dria, l’ente onlus che assiste
ben undicimila persone indi-
genti della provincia ales-
sandrina e dell’Oltrepò pavese
attraverso una ottantina di enti
ed associazioni convenzionati.
La delegazione era guidata
dal presidente del Banco ali-
mentare provinciale, Maria
Paola Scarsi, e dal delegato di
zona Paolo Ravazzano, fa-
cente parte del consiglio diret-
tivo. L’assessore Gotta ed il
caposervizio Dede Pronzato
hanno fatto visitare agli ospiti
la sede dell’assessorato ed
hanno convenuto sulla neces-
sità di intensificare i rapporti
con una realtà di grande inte-
resse sociale tanto che prossi-
mamente ci saranno nuovi
summit per definire i termini di

future sinergie collaborative.
La Fondazione banco alimen-
tare Onlus opera in Italia dal
1989 con lo scopo statutario
di contribuire alla soluzione
del problema della fame
conseguente a fattori legati
all’emarginazione ed alla po-
vertà, anche mediante la rac-
colta di eccedenze agricole e
di derrate alimentari non più
commercializzate, curando al-
lo stesso tempo la loro redi-
stribuzione ad enti ed associa-
zioni no-profit che si occupano
in maniera continuativa e
coordinata di assistenza e di
aiuto ai poveri, agli emarginati
ed alle persone in situazione
di palese difficoltà. Nella pro-
vincia di Alessandria l’espe-
rienza del Banco alimentare è
iniziata ufficialmente il 17 no-
vembre 1998. Attualmente,
l’associazione serve più di ot-
tanta enti caritatevoli contri-
buendo in maniera costruttiva
all’assistenza complessiva di
più di undicimila persone nel
territorio della provincia di
Alessandria.

Il vice sindaco Gotta riceve i vertici provinciali

Il Banco alimentare
apre agli acquesi

Mostra personale di Angela Maria Toso ad Alessandria

“L’isola che non c’è”
L’arte del disvelamento

Ospite al Rotary Club Acqui Terme-Ovada

Una serata sui trapianti
con il prof.Umberto Valente
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Acqui Terme. Colpo grosso
dei carabinieri della Compa-
gnia di Acqui Terme, coordi-
nati dal sostituto procuratore
della Repubblica, Laura Cre-
sta.

In manette sono finite quat-
tro persone, tre marocchini ed
un acquese, accusate di de-
tenzione e spaccio di banco-
note euro contraffatte. Sono
Abdellah Atiq, 32 anni, nativo
di Sis Fe (Marocco) e domici-
liato a Rivalta Bormida in via
IV Novembre 82, disoccupa-
to; Marouane El Khattab, 21
anni, nato a Salè (Marocco),
domiciliato ad Acqui Terme in
via Mariscotti 16; Fatmia Laa-
raj, 39 anni, nata a Casablan-
ca, residente a Rivalta Bormi-
da in via IV Novembre, Guido
Castria, nativo di Acqui Ter-
me, 28 anni, residente a Ri-
valta Bormida in via IV No-
vembre e domiciliato in via
San Defendente ad Acqui Ter-
me, marito della Laaraj. L’ope-
razione è scattata giovedì 17
aprile.

Alle indagini, svolte dagli
uomini dell’Arma al comando
dei tenenti Francesco Bianco
e Carlo Giordano, hanno col-
laborato carabinieri del servi-
zio antifalsificazione moneta-
ria con sede a Roma, coman-
data dal colonnello Carlo Mo-
ri. Nell’operazione sono state
sequestrate 995 banconote
da 50 euro contraffatte, per
un importo di 49.750 euro,
pari a poco più di 96 milioni
delle vecchie lire. Una somma
che può considerarsi tra le più
rilevanti, a livello nazionale,
per quantità e qualità in fatto
di falsificazione.

Oggi i falsari si avvalgono
di tecnologie modernissime.
Le banconote false scoperte
dai carabinieri di Acqui Terme
sono ben fatte, idonee a trarre
in inganno anche gli esperti.
«Si tratta di contraffazioni di
‘tipo tipografico’, un sistema
apparso per la prima volta
l’anno scorso ed attualmente
l’Italia è il quarto paese, dopo
Francia, Spagna e Germania
per quanto concerne questo
fenomeno», ha sottolineato il
tenente Giordano. I carabinie-
ri si sono dunque trovati di
fronte a «falsi di qualità», eu-
ro similissimi a quelli autenti-

ci, e per questo vengono giu-
dicati idonei a carpire la buo-
na fede soprattutto di anziani,
commercianti ed altre catego-
rie a rischio.

Le indagine erano iniziate
a seguito di una segnalazione
effettuata dalla titolare dell’A-
genzia Western Union alla
quale si era presentato Ma-
rouane El Khattab chiedendo
di inviare in Marocco 6 mila
euro in banconote da 50 euro.
Il sospetto della donna ha
portato i carabinieri ad effet-
tuare accertamenti per cono-
scere dove El Khattab aveva
soggiornato. Le indagini han-
no permesso di risalire ai co-
niugi Castria e Laaraj, oltre al
connazionale Atiq.

Nell’abitazione di questi, la
scoperta degli euro falsi, as-
sieme a circa 3.000 euro non
contraffatti ritenuti il ricavato
di euro fasulli cambiati di re-

cente. Difficile quantificare il
giro economico innescato da-
gli arrestati, ma le indagini dei
carabinieri certamente non si
fermano alla scoperta dell’eu-
ro-traffico e ad individuarne
collegamenti e produttori.

Secondo le ultime notizie,
due degli arrestati sono torna-
ti in libertà a seguito di richie-
sta presentata dal loro difen-
sore, l’avvocato Piero Piroddi
al gip dottor Pellegrini. Sono
Castria e Khattab, quest’ulti-
mo ha l’obbligo di firma.

C.R.

Acqui Terme. La cerimonia
di premiazione del concorso
organizzato dalla Direzione
regionale del Piemonte dell’A-
genzia delle Entrate, nell’am-
bito dell’attività di divulgazio-
ne scolastica del “Fisco nella
scuola”, si è svolta martedì 15
aprile nella sede del Palafe-
ste, alla presenza del diretto-
re regionale piemontese delle
Entrate, Giorgio Pirani, del
sindaco della città, Danilo Ra-
petti dell’assessore comunale
alle Finanze, Riccardo Ale-
manno, del presidente del
Lions Club di Acqui Terme dr.
Gola e di altre autorità 

L’iniziativa, naturalmente
realizzata con il contributo
fondamentale dell’ufficio loca-
le dell’Agenzia, ma non l’uni-
ca del genere in Piemonte, ha
visto protagonisti circa 400 al-
lievi delle scuole elementari di
Acqui e dei centri limitrofi, che
soprattutto attraverso il lin-
guaggio dei disegni hanno
fornito un ottimo esempio di
applicazione tecnica dedicata
alle problematiche fiscali.

In collaborazione con i di-
strett i  scolastici, è stato
richiesto appunto ai ragazzi di
realizzare disegni, poesie e
fiabe incentrati sul tema
apparentemente ostico: il “ci-
vismo fiscale”. I frequenti in-
contri fra i giovani, i loro inse-
gnanti e 16 funzionari del fi-
sco - tutti volontari - hanno
consentito di fugare ogni dub-
bio e di centrare l’obiettivo. E
infatti, i lavori degli allievi -
grazie in particolare alla natu-
rale fantasia applicata alla lo-
ro esecuzione - hanno fatto
da corollario a un’iniziativa
che come scopo primario ha

la diffusione della cultura del-
la contribuzione spontanea e
corretta, facendo leva su uno
dei valori portanti dell’Agen-
zia: il “trasferimento del sape-
re”.

Le fiabe per le scuole
elementari, ma anche i pro-
dotti multimediali prodotto ad
hoc per le medie superiori e
le schede monotematiche uti-
lizzate nelle medie inferiori
hanno colorato la cerimonia

che non aveva alcuna finalità
competitiva e che si è trasfor-
mata in una giornata di festa,
con doni per i partecipanti, in
par ticolare album, matite,
pennarelli “personalizzati” e
altri riconoscimenti simbolici,
per un impegno “fiscalmente
corretto”. Fra le opere presen-
tate, inoltre, ne verranno scel-
te dodici, che saranno inserite
nel prossimo calendario del-
l’Agenzia delle Entrate.

Finiti in manette tre marocchini ed un acquese

Colpo grosso dei carabinieri
detenzione e spaccio euro falsi

La cerimonia di premiazione al Palafeste martedì 15 aprile

Concorso sul Fisco per allievi
delle scuole elementari

Le classi premiate
Acqui Terme. Al progetto “Educare alla legalità” fiscale hanno partecipato e sono state pre-

miate 40 classi delle varie scuole elementari dell’acquese, per un totale di 550 bambini, così ri-
partite :

Direzione Didattica 1º circolo: scuola elementare “Saracco” di Acqui Terme: classi 4 A, 4 B, 4
C, 4 D, 5 A, 5 B, 5 C, 5 D.

Direzione Didattica 2° circolo: scuola elementare “San Defendente” di Acqui Terme: classi 3 A,
3 B, 3 C, 4 A, 4 B, 4 A, 4 B; scuola elementare “Fanciulli” di Acqui Terme: classe 4, classe 5;
scuola elementare Cartosio, classe 3, 4, 5; scuola elementare Morsasco, classe 4, 5; scuola ele-
mentare Visone classe 3, 4, 5.

Istituto Santo Spirito; scuola elementare classe 4, 5 A, 5 B.
Istituto Autonomo Comprensivo di Rivalta B.da: scuola elementare Carpeneto / Montaldo

B.da: classi 1, 2, 3, 4, 5; scuola elementare Cassine classe 5; scuola elementare Rivalta
B.da: classi 3, 4, 5; scuola elementare Strevi: classe 3, 4, 5.

Gruppo auto-aiuto
Acqui Terme. Il gruppo di auto-aiuto per la depressione e

l’ansia I.D.E.A. continua gli incontri quindicinali per le persone
che soffrono di queste malattie e per i loro familiari. I gruppi di
auto-aiuto per la depressione e l’ansia I.D.E.A. rappresentano
un’ottima occasione per affrontare e superare queste malattie. I
prossimi incontri si terranno lunedì 28 aprile, giovedì 8 maggio
e giovedì 22 maggio, alle 21 con appuntamento davanti al mu-
nicipio in piazza Levi alle ore 20.45. Oltre a tutti i partecipanti e
ai loro familiari, fanno parte del gruppo 3 facilitatori, apposita-
mente formati, e un medico psichiatra supervisore. La parteci-
pazione è libera, finalizzata ad un aiuto veramente concreto e
costruttivo. Per informazioni: Pinuccio Giachero - Acqui Terme
347 3907129.

Pausa accademica
Acqui Terme. Venerdì 2

maggio tutte le strutture
dell’Università degli Studi del
Piemonte Orientale saranno
chiuse per pausa accademi-
ca.
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TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 42/00 R.G.E.,
G.E. dott. Giovanni Gabutto - promossa da Condominio Splen-
dor (con l’avv. Valerio Ferrari) contro Della Volpe Domenico
residente in Acqui Terme, corso Bagni 121, è stato ordinato per il
giorno 6 giugno 2003, ore 9 e seguenti, nella sala delle pubbliche
udienze di questo tribunale (Portici Saracco, n. 12, primo piano)
l’incanto dei seguenti beni immobili di proprietà del debitore:
“In Acqui Terme, corso Bagni 121, alloggio al piano settimo, della
superficie coperta di circa mq. 63 composto da ingresso, cucina,
bagno, quattro camere, dispensa sulla scala; con locale adiacente
ad uso solaio e piccola cantina al piano interrato. Il tutto censito al
Catasto Fabbricati alla partita n. 1.005.880 con i seguenti identifi-
cativi: Foglio 29, mappale 480 sub. 31 Corso Bagni n. 27 piano 7
cat. A/2, Cl. 5, vani 6, Rendita € 557,77.
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trova-
no, tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal geom.
D. Gabetti depositata in Cancelleria.
Condizioni di vendita: prezzo base d’asta: € 56.190,51, cauzio-
ne € 5.619,05, spese approssimative di vendita € 8.428,58.
L’ammontare minimo delle offerte in aumento in sede di incanto è
di € 2.000,00.
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), per essere ammesso all’incanto, dovrà
depositare in Cancelleria, entro le ore 12 del secondo giorno non
festivo precedente la vendita, con assegni circolari trasferibili,
intestati “Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme”, gli importi
suddetti stabiliti a titolo di cauzione e quale ammontare approssi-
mativo delle spese di vendita.
La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le
complete generalità dell’offerente, l’indicazione del codice fiscale
e, nell’ipotesi di persone coniugate, il regime patrimoniale
prescelto; in caso di offerta presentata in nome e per conto di una
società, dovrà essere prodotta idonea certificazione dalla quale
risulti la costituzione della società ed i poteri conferiti all’offeren-
te in udienza.
Entro 30 giorni dall’aggiudicazione, l’aggiudicatario dovrà depo-
sitare il prezzo dell’aggiudicazione, dedotta la cauzione versata,
nella forma dei depositi giudiziari. Saranno a carico dell’aggiudi-
catario le spese di cancellazione delle iscrizioni e delle trascrizio-
ni pregiudizievoli, nonché quelle di trascrizione del decreto di
trasferimento dell’immobile stesso. Per maggiori informazioni
rivolgersi alla Cancelleria Esecuzioni Immobiliari del Tribunale di
Acqui Terme.
Acqui Terme, lì 12 aprile 2003

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 9/02, G.E. On. dr. G.
Gabutto promossa da Cassa di Risparmio di Asti S.p.A. (con l’Avv.
S. Camiciotti) contro Albauno di Oristi Santo & C. sas, piazza Cristo
Re 17, Alba, è stato ordinato per il giorno 6 giugno 2003 ore 9 e
seguenti, nella sala delle pubbliche udienze di questo tribunale l’in-
canto dei seguenti beni immobili di proprietà della società esecutata.
Lotto unico composto da: in comune di Nizza Monferrato, via Pistone
41, ang. via Gervaso, censiti attualmente come segue:

Fg. N. Sub. Cat. Cl. Consistenza Rendita €
16 309 1 C/2 5 mq 20 37,18
16 309 2 C/2 3 mq 65 83,92
16 309 3 A/4 2 vani 2,0 92,96
16 309 4 A/4 2 vani 2,5 116,20
16 309 5 A/4 2 vani 2,5 116,20
16 209 6 A/4 3 vani 6,0 325,37

Il fabbricato è composto da tre piani f.t. ed uno entro terra. Immobile
oggetto di un complesso intervento di recupero edilizio, in stato di
avanzata realizzazione e, per ora, sospeso. La consistenza è la seguen-
te: piano interrato: cantine mq 71,06; piano terreno: negozio mq
116.86, negozio mq 83,54, parti comuni mq 35,50; piano primo:
alloggio mq 91,71, alloggio mq 104,91, balcone mq 2,54, parti comuni
mq 37,42; piano secondo: alloggio mq 72,61, alloggio mq 133,23,
balcone mq 2,54, balcone mq 2,54, balcone mq 10,78, parti comuni
mq 37,42.
A cura dell’aggiudicatario dovranno essere sanate le irregolarità
descritte nella CTU con un costo presunto di € 6.964,83. Risultano da
ultimare una serie di opere il cui costo di complemento è pari a €

107.000,00 circa, come descritto nel computo metrico allegato alla
CTU del geom. Mauro Caratti visionabile presso la Cancelleria del
Tribunale di Acqui Terme.
Condizioni di vendita: Prezzo base d’asta € 565.288,74, cauzione €
56.528,87, spese approssimative di vendita € 84.793,31, offerte mini-
me in aumento € 17.000,00.
Per la presenza nella procedura di credito fondiario, ex art.41 D.
385/93, l’aggiudicatario o l’assegnatario, che non intendano avvalersi
della facoltà di subentrare nel contratto di finanziamento previsto dal
comma 5 stesso decreto, devono versare alla banca entro 20 gg da
quello in cui l’aggiudicazione sarà definitiva, la parte di prezzo corri-
spondente al complessivo credito della stessa. Ogni offerente per esse-
re ammesso all’incanto dovrà depositare all’incanto entro le ore 12
del secondo giorno non festivo precedente quello di vendita con
assegni circolari trasferibili, intestati alla “Cancelleria del Tribunale di
Acqui Terme”, gli importi suddetti stabiliti a titolo di cauzione e spese
di vendita. La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le
complete generalità dell’offerente, l’indicazione del codice fiscale.
Entro 30 gg, dall’aggiudicazione l’aggiudicatario dovrà depositare il
residuo prezzo, dedotta la cauzione versata, sul libretto per depositi
giudiziari. Sarà a carico dell’aggiudicatario ogni spesa inerente alla
vendita e al trapasso di proprietà, incluse le spese di cancellazione di
iscrizioni e trascrizioni pregiudizievoli.
Per maggiori informazioni rivolgersi alla Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme.

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

«Egregio direttore la ringra-
zio anticipatamente per la
ospitalità e per la cortesia di
accogliere la risposta ad un
articolo pubblicato su un pe-
riodico sportivo della nostra
città.

Leggo nella pagina dedica-
ta alla pallavolo alcune valuta-
zioni che mi lasciano perples-
so. Conoscitore della realtà
del G.S Sporting Volley non
ritengo di condividere le idee
espresse. È vero che la so-
cietà, da un punto di vista
sportivo, ha vissuto un anno
difficile; la formazione di serie
C era partita con obiettivi più
ambiziosi ma dopo una deci-
sa svolta, a metà stagione,
non sta assolutamente sfigu-
rando nel massimo campio-
nato regionale anzi nel mo-
mento di maggiore difficoltà
ha avuto capacità di reazione
che ha evitato la retrocessio-
ne diretta in serie D e le con-
sente di rimanere (per ora)
fuori dagli spareggi retroces-
sione nel più equilibrato dei
gironi. Nell’altro con eguale
punteggio si sarebbe ben ol-
tre metà classifica. E questo
ottenuto, si con l’apporto de-
terminante in termini di capa-
cità ed esperienza di Olivieri
e C. ragazze non della nostra
città ma che molto hanno da-
to alla causa negli anni, ma
anche con sette atlete - su
dodici - di Acqui, di cui quattro
del vivaio e due ormai da un
lustro nelle file dello Sporting.

Tanto più encomiabili per aver
saputo aspettare il proprio
turno faticando in silenzio o
per aver fatto fronte a proble-
mi fisici, di studio e di lavoro
che ne potevano frenare lo
slancio. Tutte sono a disposi-
zione dell’allenatore per gio-
care!

Le altre formazioni hanno
ampiamente r isposto alle
aspettative societarie. L’ Un-
der 15, che ha por tato tre
atlete alle selezion, è stata
una bella scoperta ed ha sfio-
rato la final four provinciale;
l’under 17 ha dovuto reggere
l’ur to con formazioni più
esperte e forti fisicamente,
tanto che il Casale ha vinto il
titolo regionale di categoria. Il
minivolley grazie al lavoro del-
le istruttrici e al grande impe-
gno dei genitori è al quarto
posto della graduatoria pro-
vinciale. I tornei provinciali di
categoria (Eccellenza e Prima
divisione) non sono stati af-
frontati con obiettivi di vittoria
ma con l’intento primario di
apportare nelle giovani, al pri-
mo anno in un campionato
assoluto, le giuste dosi di
esperienza, anche affiancan-
do loro atlete della formazio-
ne maggiore. Stazionare a
metà classifica senza grossi
problemi è già un successo.

Il settore maschile ha pun-
tato tutto sui giovani ed ha
avuto un riscontro positivo ol-
tre le aspettative con il cin-
quanta per cento di vittorie ot-

tenute ed un bottino – ad oggi
– di diciassette punti mai pri-
ma d’ora raggiunto da questo
gruppo che solo ora prende
consapevolezza dei propri
mezzi. Resta il rammarico
leggendo quelle righe per le
molte persone, dirigenti e ge-
nitor i che si prodigano e
spendono molto del loro tem-
po l ibero in palestra. Una
maggiore obiettività avrebbe
dato loro un aiuto morale
sempre meglio che un tentati-
vo di affossamento».

F.F.

Ringraziamento
Acqui Terme. La famiglia di

Piero Benazzo r ingrazia
quanti si sono uniti al loro do-
lore con presenza, scritti e
fiori.

Ringrazia inoltre per le cu-
re, la disponibilità e la grande
umanità offerta durante l’inte-
ro decorso, i dottori Piovano,
Lanfranco, Ghione e tutto il
repar to del Day Hospital
oncologico, il primario dott.
Ghiazza, i dottori Ferraro e
De Giorgis del reparto di Me-
dicina di Acqui e gli infermieri
dell’ADI di Acqui.

Centro
d’ascolto

Acqui Terme. Continua
l’attività del Centro d’ascolto
di piazza San Francesco ad
Acqui Terme. In questi due
anni molte situazioni sono
state affrontate e anche risol-
te con discreto successo. Gli
operatori hanno quindi pen-
sato di offrire una maggiore
disponibilità d’orario.

Dal prossimo mese di mag-
gio il centro resterà aperto
tutta la settimana, dal lunedì
al venerdì, dalle 17.30 alle
18.30.

Si ricorda che il centro d’a-
scolto non è un uff icio di
collocamento ove rivolgersi
per lavoro, né un ente assi-
stenziale per la distribuzione
di viveri o denaro, ma un am-
biente dove chi ha piacere di
parlare dei propri problemi,
trova sempre qualcuno dispo-
nibile a dedicargli il suo tem-
po.

Riceviamo e pubblichiamo

A proposito di volley

Stage in Comune
Acqui Terme. Tre allievi del

corso di formazione pro-
fessionale gestito dall’Enaip
di Acqui Terme sono stati au-
torizzati ad effettuare uno sta-
ge presso gli uffici del Comu-
ne.

I tre allievi fanno parte del
corso per operatore su perso-
nal computer.

Lo stage, con inizio il 14
aprile continuerà sino al 31
maggio, per la durata di 240
ore.

Anche tre allievi dell’Istituto
tecnico commerciale di Stato
«L. da Vinci», frequentanti il
penultimo anno di corso, due
quali operatori della gestione
aziendale e uno per la recep-
tion, front office e segreteria,
effettueranno uno stage negli
uffici comunali.

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 12/02, G.E.
On. Dr. G. Gabutto promossa da Banca Regionale Europea
S.p.A. (con l’Avv. S. Camiciotti) contro Grunwald Hornst
Friedel Georg, dom. in Montegrosso d’Asti, via Bosino 6, pres-
so Wehmeier Birgitt, è stato ordinato per il giorno 6 giugno 2003
ore 9 e seguenti, nella sala delle pubbliche udienze di questo
tribunale l’incanto dei seguenti beni immobili di proprietà dell’e-
secutato.
Lotto unico composto da: in Roccaverano, via San Gerolamo,
loc. Ravazza, compendio immobiliare composto da terreni con
entrostante fabbricato denominato “Cascina Benedetto”. Il
fabbricato, elevantesi su 2 piani f.t.. è composto da: cantina al
piano terreno; cantine, locali sgombero, forno, una camera e
portico aperto al piano terreno; 3 camere, cucina, sala, ripostigli,
wc, disimpegno, locale di sgombero e portico aperto al piano
primo. Il tutto in stato di abbandono, risulta catastalmente censi-
to come segue: NCT comune di Roccaverano - partita 3220:
foglio mapp. tipo cl. sup.are R.D. € R.A. €

5 438 seminativo 5ª 27,90 1,15 2,02
5 439 vigneto 2ª 1,60 0,50 1,16
5 440 seminativo 4ª 22,20 1,95 3,44
5 441 vigneto 2ª 12,80 3,97 9,25

NCEU comune di Roccaverano partita 1000177:

foglio mapp. tipo cl. vani ubicazione R.C. €
5 14 A/4 1ª 10 Via San Gerolamo 129,11

loc.Ravazza-p.S1-T-1

Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano, tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal
geom. Silvio Prato e depositata in Cancelleria il 21.12.02.
Condizioni di vendita: Prezzo base d’asta € 43.435,00, cauzio-
ne € 4.343,50, spese approssimative di vendita € 6.515,25,
offerte minime in aumento € 1.300,00.
Per la presenza nella procedura di credito fondiario, ex art. 41
D.L. 385/93, l’aggiudicatario o l’assegnatario, che non intendano
avvalersi della facoltà di subentrare nel contratto di finanziamen-
to previsto dal comma 5 stesso decreto, devono versare alla
banca entro 20 gg da quello in cui l’aggiudicazione sarà definiti-
va, la parte di prezzo corrispondente al complessivo credito della
stessa. Ogni offerente per essere ammesso all’incanto dovrà
depositare entro le ore 12 del secondo giorno non festivo
precedente quello di vendita, con assegni circolari trasferibili,
intestati alla “Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme”, gli
importi suddetti stabiliti a titolo di cauzione e spese di vendita.
La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le
complete generalità dell’offerente e l’indicazione del codice
fiscale. Entro 30 gg. dall’aggiudicazione l’aggiudicatario dovrà
depositare il residuo prezzo, dedotta la cauzione versata, sul
libretto per depositi giudiziari. Sarà a carico dell’aggiudicatario
ogni spesa inerente alla vendita e al trapasso di proprietà, incluse
le spese di cancellazione di iscrizioni e trascrizioni pregiudizie-
voli.
Per maggiori informazioni rivolgersi alla Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme.
Acqui Terme, lì 12 aprile 2003

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 



ACQUI TERME 15L’ANCORA
27 APRILE 2003

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 11/02 R.G.E.,
G.E. On. dott. G. Gabutto promossa da Jean Jacques Dorsaz
(Avv. P. Piroddi) contro S.N.C. Ricci Legno di Ricci Roberto &
C., è stato disposto per il 16 maggio 2003, ore 9 l’incanto dei
seguenti beni pignorati, appartenenti al debitore esecutato:
Lotto primo: composto da:
Compendio immobiliare sito nella zona artigianale del Comune di
Bruno, a fregio della strada provinciale dismessa Nizza - Alessan-
dria ora via M.Baldizzone civico n. 17, composta da capannone
della superficie coperta di circa mq. 540; costruzioni accessorie
aperte (tettoie per mq. 260 circa), palazzina uffici ad un piano f.t.
(circa mq. 56), pesa con portata di 500 q.li, cabina di trasformazio-
ne dell’energia elettrica e piazzale asfaltato (circa mq. 2000),
compreso fra le citate costruzioni oltre a sedime pertinenziale edifi-
cabile (mq. 8.500 circa), mediante ampliamento della consistenza
edificata esistente, identificabile catastalmente, rispettivamente al
N.C.E.U. e la N.C.T. con i seguenti dati:
foglio mapp. categ. cl. cons rendita

6 84 D/7 – – € 2.840,51
foglio part. Qualità cl. sup. R.D. R.A.

6 88 bosco ceduo U 07,30 € 0,94 € 0,53
Si rammenta che è stata costituita servitù di elettrodotto a favore
dell’Enel su parte del mappale 84 del fg. 6 con atto notaio Battaglia
del 14/11/01 nº 3590. Coerenze: strada pubblica a nord, strada del
Rio ad est, mappali n. 515, 514, 89 e 124 a sud, mappali n. 86, 58 e
59 a ovest, tutti del foglio 6.
Prezzo base del lotto primo € 180.450,00, cauzione € 18.045,00,
spese pres. vendita € 27.065,50, offerte in aumento € 5.000,00. 
Lotto secondo: composto da:
terreno in parte edificabile (circa mq. 1.600) con insediamenti di
tipo residenziale e/o commerciale e per la maggior consistenza a
destinazione agricola (circa mq. 7.840), in un unico corpo, sito in
Comune di Bruno a fregio della pubblica via M.Baldizzone (ex
strada provinciale Nizza - Alessandria, ora dismessa) individuabile
catastalmente con i seguenti dati con i seguenti dati:
foglio part. Qualità cl. sup. R.D.€ R.A.€

6 58 bosco ceduo U 15,40 1,99 1,11
6 59 bosco ceduo U 13,10 1,69 0,95
6 86 bosco ceduo U 10,60 1,37 0,77
6 424 seminativo 3 55,30 15,71 24,28

Coerenze: strada pubblica a nord, mappali n. 84, 89 e 454 ad est,
mappale n. 81 a sud e mappale 79, 85, 54 e 57 ad ovest, tutti del
foglio 6.
Prezzo base del lotto secondo € 63.660,00, cauzione € 6.366,00,
spese pres. vendita € 9.549,00, offerte in aumento € 2.000,00.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui
si trovano, tutti meglio descritti nella relazione di C.T.U. redatta dal
geom. E. Riccardi e depositata in Cancelleria in data 2/12/02.
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le ore 12 del secon-
do giorno non festivo precedente a quello di vendita, con assegni
circolari liberi, emessi nella Provincia di Alessandria, intestati
“Cancelliere Tribunale Acqui Terme”. Sono a carico dell’aggiudi-
catario le spese di cancellazione delle formalità. Versamento del
prezzo entro 30 gg. dall’aggiudicazione.
Ad incanto avvenuto potranno essere presentate in cancelleria
offerte di acquisto entro il termine di 10 giorni, ma non saranno
efficaci se il prezzo offerto non sarà di almeno di 1/6 superiore a
quello raggiunto in sede di incanto (art. 584 CPC) e se l’offerta non
sarà accompagnata dal deposito di una somma pari al 25% del
maggior prezzo nella stessa indicato.
Saranno a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle
iscrizioni e trascrizioni pregiudizievoli gravanti sull’immobile.
Saranno altresì a carico dell’aggiudicatario le spese di trascrizione
del decreto di trasferimento dell’immobile aggiudicato.
Atti relativi alla vendita consultabili in Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale.
Acqui Terme lì, 25 febbraio 2003

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

Acqui Terme. Gli alunni di
2ª della scuola elementare
Saracco di Acqui non si sono
lasciati sfuggire l’occasione di
visitare l’Info-container, siste-
mato nei giorni scorsi in piaz-
za Levi. Ecco il loro resocon-
to: «Questo bel museo itine-
rante ci ha insegnato qualco-
sa di nuovo sull’educazione
ambientale e ci ha aiutato ri-
flettere sui nostri comporta-
menti. Le signorine che ci
hanno accolto sapevano dav-
vero tante cose interessanti e
curiose al riguardo, ma - co-
me delle brave maestre - ci
hanno rivolto anche una raffi-
ca di domande, per capire
quanto eravamo preparati noi.

Per fortuna, a scuola ave-
vamo già parlato di rispetto
della natura e di protezione
dell’ambiente, così… ci siamo
fatti onore! 

Parole come “raccolta diffe-
renziata”, “inquinamento”, “ri-
ciclaggio dei rifiuti”, “compo-
staggio” per noi non erano
nuove. Sapevamo che cosa
dovevano contenere i casso-
netti di vari colori che si sono
moltiplicati in questi giorni per
le strade di Acqui.

Abbiamo risposto esatta-
mente anche quando ci han-
no chiesto l’“indirizzo” presso
cui depositare pile e medici-
nali scaduti, però… quei gi-
ganteschi piedi colorati, stam-
pati sui pannelli della mo-
stra… che cosa potevano in-
dicare? 

Mah! Abbiamo fatto qual-
che ipotesi, ma abbiamo visto
dileguarsi un “ottimo” in edu-
cazione ambientale… su due
piedi! Per fortuna le signorine
ci hanno chiarito ogni dubbio
ed ora siamo “esperti”. Se
non lo sapete, leggeteci at-
tentamente, così lo imparere-
te anche voi.

Quei piedoni indicano l’“im-
pronta ecologica” che cia-
scuno di noi lascia sulla Terra.
Se trattiamo bene la nostra
grande “casa”, il “peso” che la
Terra deve sopportare sarà

lieve e la Terra starà in buona
salute. Usare sempre i cestini
dei rifiuti, fare bene la raccolta
differenziata e il riciclaggio,
andare poco in auto, rispar-
miare elettricità, carta - che
viene dagli alberi - ed acqua -
che è la cosa più preziosa,
non sprecare nulla ci permet-
te di lasciare un’“impronta
ecologica” leggera sulla Terra.
Al contrario, se non la rispet-
tiamo - derubandola ed inqui-
nandola - la schiacciamo, la-
sciando profonde “impronte
ecologiche”, cioè i danni che
combiniamo. Proprio come in
una casa, più la Terra viene
danneggiata, più patiamo an-
che tutti noi!

Abbiamo imparato questa
bella lezione e promettiamo di
stare più attenti nei confronti
della Natura.

Una cosa, però, non ci è
ancora chiara: perché sui
cassonetti gialli c’è scritto che
bisogna depositare solo allu-
minio, bottiglie ed altri conte-
nitori di plastica per liquidi?
Sono di plastica anche tante
parti dei giocattoli, le coperti-
ne dei quaderni, i pennarelli, i
suppor ti delle uova di Pa-
squa, i vassoi trasparenti di
frutta e verdura, gli imballaggi
delle riviste, delle bottiglie
d’acqua e di tante bibite, le
borse della spesa e tantissimi
altri rifiuti. Non dovrebbero fi-
nire tutti insieme nel cas-
sonetto giallo?

Le signorine ci hanno detto
che destinarli a quello verde
“è una scelta del Consorzio
per la raccolta dei rifiuti”. Que-
sta risposta non ci ha soddi-
sfatti.

Chissà se l ’assessore
all’ecologia, il sig. Daniele Ri-
storto, ci vorrà dare un chiari-
mento!

Forse anche altri bambini
se lo sono chiesto. Di sicuro
tutti, sapendo il motivo, fareb-
bero con più attenzione la
separazione dei rifiuti. Ciao
e… buona raccolta differen-
ziata a tutti!»

Acqui Terme. Il Comune di
Acqui Terme comunica di aver
aperto il bando per la “Forni-
tura gratuita dei libri di testo
–anno scolastico 2003/2004”.

A seguito di quanto stabili-
to dalla Regione Piemonte si
ha diritto alla fornitura gratui-
ta, totale o parziale, dei libri
di testo a favore di alunni fre-
quentanti la scuola dell’obbli-
go e superiore, statale, pari-
taria e non statale se si risie-
de in Piemonte e se l’indica-
tore della situazione econo-
mica equivalente (ISEE) del
nucleo familiare non è supe-
r iore al  valore di  euro
10.632,94.

Si avvisano i genitor i
interessati che presso le
scuole sono a disposizione i
modelli di autocertificazione
necessari ad ottenere il totale
o parziale rimborso della spe-
sa sostenuta per l’acquisto
dei libri di testo del prossimo
anno scolastico.

Si ricorda che le domande
devono essere presentate
esclusivamente sul modello
fornito dalla scuola e dovran-
no essere consegnate alla
scuola che sarà frequentata
nell’anno scolastico 2003 /
2004.

Per la scuola elementare
possono fare r ichiesta
esclusivamente i genitori dei
bambini che frequentano nel
corrente anno scolastico la
classe quinta.

Per i residenti in Acqui Ter-
me, ma frequentanti scuole
site in altre Regioni, l’istanza
va presentata presso il Comu-
ne di Acqui Terme.

Le famiglie che avessero

più figli frequentanti scuole di-
verse, dovranno compilare un
modello di autocertificazione
per ogni figlio e consegnarlo
alla scuola frequentata dal
medesimo 

Il termine per la presenta-
zione del modello di
autocertificazione presso le
scuole interessate scade tas-
sativamente i l  31 maggio
2003.

Non potranno essere prese
in considerazione le domande
presentate oltre tale termine.

Per ulteriori informazioni gli
interessati potranno rivolgersi
alla Segreteria della scuola o
all’Ufficio Pubblica Istruzione
del Comune di Acqui Terme.

Per l’anno scolastico 2003/2004

Fornitura gratuita
di libri di testo

In visita all’Infocontainer in piazza Levi

Una bella lezione ambientale
per gli alunni della “Saracco”

Offerte
O.A.M.I.

Acqui Terme. L’O.A.M.I.
(Opera Assistenza Malati Im-
pediti) - associazione ricono-
sciuta dallo Stato e dalla
Chiesa - dal 1963 opera attra-
verso la condivisione del
volontar iato cr istiano.
L’O.A.M.I. è una Onlus.

Pubblichiamo le offerte per-
venute in questi giorni: la fa-
miglia Oddone in memoria
dell’ing. Enrico Oddone, no-
stro benefattore, ad un anno
dalla scomparsa, euro
500,00; Vittorio di Acqui 100;
la ditta Goslino di Fontanile:
uova pasquali; gioielleria Ber-
nascone: uova pasquali; Irma
di Denice: generi alimentari.

A tutti voi la nostra profon-
da gratitudine e la nostra
riconoscente preghiera.

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nel fallimento n. 310, Società Fulca s.n.c. di
Cordara Pier Carla & C., corr. in Nizza M.to, è stato disposto per
il 16 maggio 2003 ore 11 l’incanto dei seguenti beni:
NCEU di Ponzone, Partita 1000797 in capo alla ditta Zunino G.,
Frazione Cimaferle:
Lotto unico: Appartamento al 2º piano rispetto alla strada prov.le,
composto da ingresso/corridoio, cucina, due camere da letto, bagno
e balcone. Appezzamento di terreno adiacente al fabbricato condo-
miniale dalla superficie di mq. 2.055 in parte destinato a sedime
pertinenziale al fabbricato ed in parte destinato a bosco ceduo. 
Prezzo base € 17.500.000; cauzione € 2.185,00; spese € 2.185,00;
offerte in aumento € 1.500,00.
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro il 15/5/2003 con
assegni circolari liberi, intestati “Cancelliere Tribunale di Acqui
Terme”. Versamento del prezzo entro 30 giorni dall’aggiudicazio-
ne. L’alloggio sarà assoggettato ad IVA nella misura del 10%; il
terreno ad imposta di registro.
Atti relativi alla vendita consultabili nella Cancelleria Fallimentare
del Tribunale.

IL CANCELLIERE
(dott.ssa A.P. Natale) 
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Acqui Terme. Il XXVIII “Gi-
ro delle Regioni”, ovvero la
più impor tante corsa
internazionale per dilettanti
(under 23) che si corre in Ita-
lia, con atleti provenienti da
ventuno nazioni per un totale
di 150 iscritti, vedrà una delle
sei tappe in programma, la
terza, concludersi in quel di
Acqui. È la Varazze - Acqui di
122 chilometri e 500 metri
che, lunedì 28 aprile, partirà
nella cittadina ligure per con-
cludersi, verso le ore 15, in
corso Bagni all’altezza del
ponte ferroviario. La gara pre-
vede un doppio passaggio da
Acqui; intorno alle 13,30 in lo-
calità Bagni per poi sviluppar-
si lungo la statale per Strevi;
quindi Cassine, Ricaldone,
Alice, Castel Boglione, Nizza
Monferrato, Terzo, Melazzo e
poi ancora Acqui zona Bagni
e corso Bagni.

Patrocinato dall’Assessora-
to allo Sport, e voluto dal suo
rappresentate Mirko Pizzorni,
Il giro delle Regioni torna ad
Acqui dopo due anni - la
precedente tappa nel 2001.
Quello di lunedì 28 aprile è un
appuntamento prestigioso ed
importante per la nostra città
da sempre vicina allo sport
delle due ruote. Basta ricor-
dare gli acquesi che hanno
scritto pagine storiche del ci-

clismo: il leggendario “Gigi”
Pettinati da Cartosio, per sei
giorni maglia “rosa” nel 1956;
Francesco Masi, vincitore del
giro della Valle d’Aosta, che
ha preso parte, negli anni ot-
tanta, a diversi giri d’Italia ed
ha conquistato il record della
cronoscalata della “Bocchet-
ta” e tanti altri come Giuliano
Mar tino di Alice e Valer io
Chiarlone di Acqui per citare
solo i più conosciuti. Inoltre,

sulle strade dell’acquese, ed
in particolare proprio su quel-
le che vedranno il passaggio
del “giro” veniva sovente ad
allenarsi il “campionissimo”
Fausto Coppi che aveva co-
me riferimento il collega Petti-
nati residente in quel di Caro-
sio. Per ricordare l’indimenti-
cato “Gigi” Pettinati, l’Asses-
sore Mirko Pizzorni ha chiesto
ed ottenuto che in comune di
Cartosio, lungo la statale del
Sassello, fosse istituito un tra-
guardo volante dedicato a
“Gigi”. Il passaggio a Carto-
sio, per il traguardo volante
“Gigi Pettinati”, è previsto per
le ore 13.

“È sicuramente un appunta-
mento importante - dice l’as-
sessore Mirko Pizzorni -, vuoi
per il seguito d’immagine che
per il valore dei partecipanti;
del resto tra i recenti vincitori
di questa gara ci sono il russo
Konychev, gli italiani Giusep-
pe Petito, Rebellin e Giuliano
Figueras oggi tra i campioni
più affermati, ed è poi un ri-
flesso positivo d’immagine vi-
sto che la fase finale della
tappa sarà seguita in diretta
sia da Rai 3 che da Raisat
con uno speciale molto
interessante. Oltretutto - sot-
tol inea ancora Pizzorni -
l’organizzazione del Velo Club
Primavera Ciclistica ha deciso

di sfruttare la recettività alber-
ghiera di Acqui anche in oc-
casione delle due tappe suc-
cessiva, una delle quali, la
crono individuale, si corre in
quel di Salice Terme. Tre gior-
ni di permanenza nella nostra
città per circa 350 tra atleti,
staff e giornalisti. Una scelta
che è stata motivata dal-
l’ospitalità e dalla bellezza
della nostra Acqui”.

w.g.

***
I passaggi più importanti
della 3ª tappa del giro delle
regioni (media 40 Km/h)

Partenza: Varazze P.za
Gen. Della Chiesa ore 11,55.
Sassello ore 12,41; Malvicino
(bivio) 13,02; Cartosio (tra-
guardo volante) 13,09; Melaz-
zo (bivio) 13,16; Acqui T. inne-
sto SS 30 per Alessandria
13,28; Strevi 13,34; Cassine
13,45; Ricaldone (municipio -
traguardo volante) 13,57; Ali-
ce B.C. (gran premio della
montagna) 14,01; Castel Bo-
glione (gran premio della
montagna) 14,08; Mombaruz-
zo (traguardo volante) 14,18;
Nizza Monferrato 14,25; Terzo
14,44; Melazzo sp 225 14,53;
Acqui Terme ingresso 15,01;
Acqui Terme ponte Carlo Al-
berto 15,03, Arrivo Acqui Ter-
me 15,04.

Acqui Terme. Ed ora La
Boccia Acqui si fa sentire an-
che in Francia: 19 e 20 aprile,
Nizza Mare, gran premio
“Boulist Ville de Nice”, torneo
a quadrette, presenti 56 squa-
dre, francesi, spagnole, slave
e naturalmente italiane; il fio-
re, quindi, della boccia
internazionale, terre mitiche
del gioco più vecchio del
mondo. E, naturalmente, La
Boccia Acqui, che sembra
sentire l’odore dei grandi ap-
puntamenti. E, naturalmente,
dei grandi risultati: e, natural-
mente, le vecchie glorie, della
boccia acquese, quelle dei
tempi della serie A, delle notti
magiche di via Cassarogna.
Paolo Notti, pluricampione del
mondo, Beppe Ressia, cam-
pione italiano dell’individuale
e protagonista emblematico

della “navetta” e non a caso,
Carlo Bovio campione di quel
signor trofeo che è l’Edil Bo-
vio; chiude la quadretta Ugo
Bianchi, ligure innamorato
delle nostre parti.

Tredici a otto l’ultima parti-
ta, contro i padroni di casa,
dopo un dominio assoluto su
tutti gli avversari; soddisfazio-
ne piena, quindi, a La Boccia,
in luce anche, ma non è la
prima volta, oltralpe. Soddi-
sfazione e felicità sportiva,
quindi, che la dirigenza della
società di via Cassarogna in-
tende manifestare così: “Dedi-
chiamo questa vittoria a mon-
signor Galliano, per il suo no-
vantesimo compleanno, ma
soprattutto perché è per noi
de La Boccia il primo socio, il
pr imo amico, i l  pr imo
sportivo”.

Nel recupero disputatosi
mercoledì 16 aprile contro il
Valenza, la compagine di co-
ach Bertero ha sofferto più di
quanto era lecito aspettarsi
per avere ragione della squa-
dra orafa, scesa in quel di Bi-
stagno con la sola intenzio-
ne di giocare una buona par-
tita.

All’assenza ormai pratica-
mente definitiva - almeno per
questo campionato - di Pa-
rodi e Cristian Tartaglia, si
aggiungeva all’ultimo minuto
anche quella di Alessandro
Tartaglia: ciò lasciava i pa-

droni di casa praticamente
senza lunghi di ruolo, con il
solo Andrea Costa, tra l’altro
privo di allenamento, a cer-
care insieme ora a Spotti,
ora a Barisone, ora ad
Edoardo Costa di sopperire
a tale mancanza.

Il primo quarto finiva in
perfetta parità, mentre nel
secondo i bistagnesi riusci-
vano finalmente ad imporre il
loro gioco chiudendo la fra-
zione con un + 13 che face-
va pensare ad una seconda
parte della gara, se non a
senso unico, almeno tran-
quilla: al contrario, soprat-
tutto per demerito proprio, il
CNI C.R.AL. Bistagno riusci-
va nel terzo quarto a se-
gnare soltanto 7 punti, im-
presa non facile nemmeno a
livello giovanile, ritrovandosi
così gli avversari a soli 5
punti, ma soprattutto convinti
di potercela fare.

Il quarto ed ultimo periodo
iniziava con gli orafi alla ricer-
ca del pareggio che otteneva-

no a circa 60 secondi dal ter-
mine: Dealessandri, con un ti-
ro da tre punti riusciva a ripor-
tare avanti i suoi, ma il van-
taggio durava lo spazio di
un’azione.

Era infatti il numero 7 degli
orafi a trovare anche lui il ca-
nestro da tre punti per cui gli
ultimi 20/25 secondi iniziava-
no con le squadre in perfetta
parità.

Il gioco del fallo siste-
matico favoriva il Bistagno
che con Dealessandri chiu-
deva l’incontro con due ti-
r i  l iber i  segnat i  ad una
manciata di secondi dalla
sirena finale.

Sabato 26 aprile il Bista-
gno è atteso dallo scontro
con il Castellazzo: la voglia
di tutti i ragazzi è di sfatare
una tradizione avversa e for-
se questa è l’occasione buo-
na.

Tabellino: Oggero 8; Dea-
lessandri 20; Costa A. 5; Bari-
sone 3; Pronzati 7, Izzo 2; Co-
sta E. 6; Spotti 8.

Acqui Terme. Giovedì 1º maggio il Pedale
Acquese in collaborazione con la Pro Loco e il
Comune di Melazzo, organizzerà il 5º memo-
rial “Reverdito Mario”, corsa ciclistica su strada
per Esordienti. La gara, con doppia partenza
ore 14 e ore 15.15, si snoderà sul seguente
percorso da ripetersi due volte: Melazzo, loc.
Giardino, loc. Arzello, loc. Rocchino, Acqui T.,
ponte Carlo Alberto, Melazzo. Ricco il monte-
premi: i quattro trofei sono offerti dalla ditta Al-
pe Strade, i traguardi volanti dalla ditta alimen-
tare Tosi e dal Bar due Fontane, i fiori da Ike-
bana; coppe fino al 10º classificato; trofeo 1º
memorial “Reverdito Elio” e coppe per le cate-
gorie femminili.

In questa gara si avrà modo di vedere sulle
strade di casa i nostri esordienti Luca Monfor-
te, Mauro Landolina, Damiano Viazzi che lu-
nedì 21 aprile hanno gareggiato a Bassignana
in una gara affollatissima con circa 200 ragaz-
zi suddivisi in due partenze; lusinghiero il piaz-
zamento di Luca Monforte e buona la pre-
stazione di Mauro Landolina.

I giovanissimi, in trasferta a Trino Vercellese,
hanno ottenuto un 3º posto con Luca Garbari-
no (G1) un 2º e un 4º posto con Giuditta Ga-
leazzi e Davide Levo; hanno terminato con im-
pegno la gara Omar Mozzone, Kevin Dagna,
Roberto La Rocca e Matteo Rinaldi.

Ai ragazzi gli auguri per le prossime gare da

parte del presidente Boris Bucci e da tutti i
componenti della società compresi gli spon-
sor: Olio Giacobbe, Concessionaria Riello, Val-
bormida Stampaggio Acciai, Cavallero Mobili,
Legno Hobby.

Il 28 di aprile

Il giro ciclistico delle Regioni
fa tappa in quel di Acqui

Basket

Vittoria sofferta per il CNI Bistagno Cral

Pedale Acquese Olio Giacobbe

5º memorial Mario Reverdito

Al G.P. “Boulist Ville de Nice”

Per La Boccia trionfo
in terra di Francia

Beppe Ressia Carlo Bovio

A Cartosio traguardo volan-
te in ricordo del grande “Gi-
gi” Pettinati.

Giuditta Galeazzi e Luca Garbarino.
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Cassinasco. Livia Ermene-
gilda Scarampi ha compiuto i
100 anni di vita. È la nonnina
secolare di Cassinasco. Ve-
nerdì 18 aprile, nel primo po-
meriggio, la gran festa, alla
presenza di figli, nipoti, proni-
poti, parenti, autorità e cassi-
naschesi, che si son stretti in-
torno a nonna Livia con amo-
re e affetto. Livia Scarampi è
nata a Cassinasco il 16 aprile
1903, si unisce in matrimonio
con Pasquale Costantino Sa-
tragno di Cassinasco e qui vi-
vono, dediti alla dura vita dei
campi e dalla loro felice unio-
ne nascono i figli Gina, Mario,
Ugo, Pina (Giuseppina), Pieri-
no e Sesto. Il marito muore
nell’80. Nonna Livia vie in re-
gione Bricco Bosetti, prima

con il figlio Ugo e alla sua
morte con il figlio Pierino, la
moglie Giovanna e il nipote
Massimo.

Grande festa con torta, dol-
ci. È nonna Livia è diventata,
“Patriarca della Provincia di
Asti”; sono una cinquantina i
centenari in Provincia e ven-
gono insigniti di questo titolo
al secolo di vita.

A consegnare, pergamena,
medaglia d’argento di Vittorio
Alfieri della Zecca di Stato,
foulard (sorelle Fontana) e
piatto in ceramica di scorcio
della Provincia è stato l’as-
sessore Giacomo Sizia, bub-
biese, accompagnato dal sin-
daco Sergio Primosig e da
buona parte dell’Amministra-
zione comunale. G.S.

Ponzone. Martedì 22 apri-
le, presso la sede del Grup-
po Alpini di Ponzone, si è te-
nuta la conferenza stampa
di presentazione del premio
nazionale letterario “Alpini
Sempre”, che ha per argo-
mento la vita e la storia de-
gli Alpini nei suoi vari aspet-
ti dalle origini ai giorni no-
stri.

L’idea del premio ha preso
corpo il giorno dell’inaugura-
zione del monumento agli Al-
pini da una proposta del pre-
sidente della Comunità Mon-
tana “Alta Valle Orba Erro
Bormida di Spigno”, Giam-
piero Nani, ed è suddiviso
in quattro sezioni che spa-
ziano dalla narrativa alla poe-
sia.

Sono previsti premi per
complessivi 3000 euro.

Il premio ha cadenza an-
nuale, mentre biennale sarà
la pubblicazione delle opere
più significative.

La commissione giudica-
trice sarà composta oltre che
dal noto scrittore Marcello
Venturi, uno dei fondatori del
premio “Acqui Storia”, da:
Carlo Prosperi, Sergio Ardi-
ti, Gianluigi Rapetti Bovio
della Torre, Augusto Preglia-
sco, Giovanni Smorgon e
Sergio Zendale.

Hanno dato la loro
disponibilità a far parte del
gruppo dei lettori varie per-
sonalità del mondo della cul-
tura.

Gli elaborati dovranno per-
venire alla sede della
segreteria del premio presso
il Gruppo Alpini di Ponzone,
via Negri di Sanfront 2, en-
tro domenica 31 agosto.

La premiazione avrà luogo
a Ponzone, martedì 4 no-
vembre.

Il premio dispone di un
proprio sito internet: www.al-
pinisempre.it realizzato dalla
ponzonese Carla Malò.

Arzello di Melazzo. Tutto è
pronto per la festa patronale
di “S. Giuseppe”, della bella
frazione di Melazzo, organiz-
zata dagli arzellesi della co-
munità in collaborazione con
la Pro Loco di Arzello.

Il programma prevede: ore
11, messa, celebrata da don
Mario Bogliolo; ore 14,30: ga-

ra di bocce alla baraonda,
con punteggio individuale
(premi in oro); ore 17: tradizio-
nale merenda con polenta e
spezzatino.

Festa patronale che in pas-
sato veniva organizzata per il
19 marzo, poi la soppressione
della festività a lo spostamen-
to al 1º maggio.

A Ponti 17ª corsa campestre
Ponti. L’Associazione Turistica Pro Loco Ponti, il Comune di

Ponti e l’A.I.C.S. Alessandria Settore Podismo, organizzano per
giovedì 1º maggio la 17ª edizione della corsa campestre “Tra
boschi e vigneti”, gara competitiva e non, aperta a tutti percor-
so collinare di km. 11,500 circa. Corsa valida per l’assegna-
zione del 7º trofeo “Autocarrozzeria fratelli Oddera” e per il 2º
trofeo “Confartigianato” Acqui Terme.

Categorie: ragazzi e ragazze, 1992-1988; A, 1987-1984; B,
1973-1964; C, 1963-1954; D, 1953-1944; E, 1943-1938; E,
1937...; F, unica femminile. Premi: trofeo “Confartigianato” al 1º
assoluto; medaglia oro, al primo di ogni categoria; medaglia
d’argento, dal 2º al 4º classificato. Coppe o targhe ai gruppi con
6 iscritti. Ritrovo presso bar Pro Loco, in piazza Caduti, alle ore
8,30 e partenza alle ore 9,30; iscrizione: 4 euro. A tutti i parteci-
panti verrà consegnata una bottiglia di vino.

Rocchetta Palafea. Il co-
mune di Rocchetta Palafea fe-
steggia il 30º anniversario del
gemellaggio con Castagniers,
paese tra “mare e montagna”,
che è nel cuore dei “Pays
Niçois”, comunemente detto
“il cantone dei 10 sorrisi”, che
include oltre a Castagniers,
Saint Blaise, Aspremont, Co-
lomaers, Duranus, Levens, La
Roquette Sur Var, Saint Mar-
tin Du Var e Tourrette Levens.

La delegazione di Rocchet-
ta Palafea, popolazione e
autorità, capeggiata dal sin-
daco Vincenzo Barbero, an-
drà in Francia, nell’entroterra
di Nizza, in pullman, il 26 e 27
aprile e poi i francesi arrive-
ranno nell’estate a Rocchetta,
per festeggiare quì, il 30º del
loro gemellaggio.

Il programma prevede: sa-
bato 26 aprile, partenza da
Canelli (piazza Unione Euro-
pea) e da Rocchetta Palafea;
colazione autostrada; arrivo a
Saint Isidore - incontro con la
delegazione di Castagniers;
ore 9.15, partenza per visita
Costa Azzurra; ore pranzo al
ristorante “Mediatel” a Sophia
- Antipolis; visita a Saint Paul
de Vence e Vallaur is; ore
18.30, arrivo a Castagniers -

sistemazione in hotel e aperi-
tivo in piazza del Municipio;
cena e festa nel salone delle
manifestazioni a Castagniers;
ore 23, fuochi artificiali. Do-
menica 27: visita al paese e
festa in piazza; messa e posa
della corona al monumento
dei caduti e cerimonia per il
30º anniversario del gemel-
laggio e aperitivo d’onore;
pranzo presso il ristorante
Chez-Michel a Castagniers e
alle 17.30, partenza per Roc-
chetta Palafea.

Anche Cassinasco si unirà
al viaggio in Francia. Da 4 an-
ni Cassinasco è gemellato
con Saint Blaise, vicino a Ca-
stagniers, e di questo gem-
mellaggio il sindaco di Roc-
chetta, Barbero “è il padrino”.
Un pullman di cassinaschesi,
capeggiati dal sindaco Sergio
Primosig, partirà per due gior-
ni nel nicese, per festeggiare
il 4º anniversario del gemmel-
laggio con Saint Blaise, e a
loro volta i francesi arrive-
ranno in estate a Cassinasco.
È prevista anche una serata
comune a Castagniers, nella
serata di sabato, presenti ol-
tre alla delegazione di Roc-
chetta, quelle di Cassinasco e
Saint Blaise.

Cassinasco: festeggiata da figli e autorità

Livia Scarampi
ha compiuto 100 anni

Premio nazionale letterario

“Alpini sempre”
presentato a Ponzone

Giovedì 1° maggio ad Arzello

Festa patronale
di San Giuseppe

Gemellaggi il 26 e 27 aprile in Francia

Rocchetta a Castagniers
Cassinasco a Saint Blaise
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Anche quest’anno gli appuntamenti cremolinesi
si aprono con l’antica e tradizionale “festa di
farscioi ‘d Chirmirin”. La festa delle frittelle, or-
ganizzata dalla Pro Loco, è giunta quest’anno
alla sua 68ª edizione. Una festa che ha visto
e subito diversi mutamenti, ma ha sempre

dato un’immagine d’insieme del paese.
L’amore nelle “cose”, la voglia di stare in-
sieme e di divertirsi, questi sono gli ingre-
dienti sui quali si basa la Pro Loco di Cre-
molino per l’organizzazione della “Festa

delle Frittelle” di giovedì 1º maggio. Un mo-
mento importante nella vita dei cremolinesi e non, solo per-
ché il primo di una lunga serie di appuntamenti voluti e crea-
ti per contribuire a quella valorizzazione del territorio, di
promozione delle attività e delle tradizioni, tanto importante
turisticamente. Per chi già la conosce, ma anche per chi non
ha mai partecipato sarà un pomeriggio campestre da vivere
in allegria con parenti ed amici. Gli ingredienti principali sa-
ranno giochi (per i più piccoli: il castello gonfiabile di Bian-
caneve e i sette nani dove potranno rimbalzare allegra-
mente, nonché lo spettacolo comico del Pagliaccio Bistecca) e
le attrazioni del famosissimo gruppo degli Sbandieratori del
Rione Cattedrale di Asti il tutto come sempre condito dalle
buonissime frittelle normali e farcite alle mele e dal buon vino
dolcetto doc, prodotto sui colli cremolinesi.
La tradizione della festa delle frittelle, dicono gli anziani del
paese, vuole che nelle settimane precedenti, alcuni incaricati
si recassero in giro per il paese a raccogliere farina e uova
per fare appunto le frittelle. Incaricati che giravano muniti di
un grande cesto, dove posavano le uova, e c’era chi ne do-
nava mezza dozzina o più e un sacco per la farina, e i cre-
molinesi ne davano un “pa-
rot” o due o più a seconda
delle disponibil i tà e poi
dall’impasto cuochi cuoche,
già allora valenti, infilavano
nello stecchino le frittelle cotte
e così sino ad oggi.
Molti possono essere i prete-
sti per vivere una giornata
nella natura delle colline cre-
molinesi, del Monferrato e
gustare le frittelle che sono
una tradizione che conosco-
no lontani e vicini, come dice
un’antica canzone dialettale,
e questa squisita pietanza in-
naffiata con il dolcetto dei
più fini.

Giovedì

1º
maggio

Cremolino

Il nome di Cremolino de-
riva forse dal termine
“Curtis-Maurina”, antico
nome romano. Il primo
nome storicamente data-
to, però, è quello di Cre-
menium o Cremenna,
presente in un diploma di
Ottone II dell’anno 976
(a favore della chiesa di
Savona); in un diploma
di Ottone III (998) diventa
Cremente  e in quello di
Arrigo II (1014) è Cre-
maena. Troviamo, infine,
il termine Cormorinum in
una lettera del provincia-
le dei Carmelitani nel
1440, così come nelle
Bolle di Pio II (1459) e di
Sisto IV (1473). 
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Calendario manifestazioni 2003

festa delle

FRITTELLE

5 gennaio - Festa della befana all’Auditorium - Ore 20,30
1º marzo - Festa degli sposati

1º maggio - Festa delle frittelle al campo sportivo
10 maggio - Festa della mamma all’Auditorium

25 maggio - Percorso gastronomico al campo sportivo
15 giugno - Festa degli anziani all’Auditorium

1ª settimana di luglio - Concorso internazionale di interpretazione
organistica “F. Schubert” alla parrocchia N.S. del Carmine

16 luglio - Processione  - Ore 20,30
18-19-20 luglio - Sagra delle tagliatelle al campo sportivo

23 luglio - Discoteca all’aperto al campo sportivo
25-26-27 luglio - 6ª sagra del tamburello (pesce) al campo sportivo

Dal 31 luglio al 3 agosto e dal 5 al 7 agosto
Teatro in piazza nel centro storico - Ore 21

Dal 31 agosto al 7 settembre - Giubileo al Santuario N.S. della Bruceta
13-14 settembre - Festa delle feste ad Acqui Terme

12 ottobre - Castagnata nel centro storico
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Rivalta Bormida. La Re-
gione Piemonte, con atto del
25 marzo scorso ha finan-
ziato tutta una serie di pre-
stiti per il settore del socio-
assistenziale, tra cui è com-
preso, per quel che riguarda
l’Acquese, il contributo di eu-
ro 311.799,91 per la ristrut-
turazione di un immobile nel
Comune di Rivalta Bormida,
il cui utilizzo dovrà essere
destinato alla realizzazione
di una residenza per anzia-
ni autosufficienti. Ne parlia-
mo con il sindaco di Rivalta,
Gian Franco Ferrar is, da
sempre particolarmente at-
tento alle questioni che ri-
guardano il socio-assisten-
ziale e, a proposito, anche
presidente dell’Associazione
dei Comuni – Rivalta Bormi-
da che si occupa di fornire
tali servizi a 26 Comuni del-
la zona.

“L’intervento in questione
riguarda la ristrutturazione di
un immobile adiacente la ca-
sa di riposo “La Madonnina”,
già funzionante come strut-
tura flessibile che ospita at-
tualmente 20 anziani, sia au-
tosufficienti che non auto-
sufficienti. L’edificio si trova a
circa 200 metri dalla piazza
principale del paese in dire-
zione di Acqui ed in prossi-
mità di un’estesa area verde
che il Comune ha già in pre-
visione di attrezzare” – dice
Ferraris - “Siamo molto sod-
disfatti di aver ottenuto que-
sto finanziamento, per il qua-
le sono stati considerati so-
lo due interventi in provincia
di Alessandria. Peraltro, po-
chi mesi fa, ci era stato as-
segnato un consistente fi-
nanziamento per un’altra
opera molto importante per
Rivalta, cioè la ristruttura-
zione dell’edificio di Casa
Bruni in cui verrà realizzata
una struttura a finalità turi-
stico-ricettive e una scuola
di restauro per edifici di par-
ticolare valore” .

L’opera di recupero in chia-
ve socio-assistenziale dell‘im-

mobile avrà un costo com-
plessivo di circa 1.000.000
di euro ed il Comune prov-
vederà al cofinanziamento
per la cifra mancante, cioè
circa 700.000 euro. La rea-
lizzazione della nuova resi-
denza per anziani autosuffi-
cienti risponderà alle esi-
genze di migliorare la fun-
zionalità della “Madonnina”
e di razionalizzare le spese
di gestione.
“Soprattutto il recupero del-
l’edificio permetterà una mi-
gliore integrazione tra anziani
autosufficienti e non auto-
sufficienti ospitati nel presi-
dio e un salto di qualità per
i servizi da espletare a do-
micilio degli anziani, come il
servizio infermieristico, ria-
bilitazione, mensa e centro di
incontro” - continua Ferraris
- “Del resto le statistiche in-
dicano come la percentuale
delle persone anziane nel-
l ’Acquese superi ormai i l
34% della popolazione. Per
fortuna molti di loro sono in
ottima salute, ma risulta chia-
ro come l’imperativo morale
e sociale delle Amministra-
zioni locali e statali, basato
sul rispetto e sulla conside-
razione delle persone anzia-
ne, sia quello di assicurare
servizi socio-assistenziali fun-
zionanti e a misura”

“Purtroppo però – aggiun-
ge il primo cittadino rivalte-
se, già più volte schieratosi
apertamente su queste po-
sizioni - sempre più fre-
quentemente ci sono testi-
monianze agghiaccianti sul-
la condizione attuale di mol-
ti anziani malati.Troppo spes-
so vengono curati male nel-
le strutture sanitarie o non
curati per tutto il tempo che
sarebbe necessario, oppure
ancora “scaricati” sui fami-
gliari o ai servizi socio -as-
sistenziali. Non bisogna fare
di ogni erba un fascio, per-
ché certamente negli ospe-
dali e nei servizi di territorio
vi sono medici, infermieri e
altri operatori che si prodi-
gano in ogni modo e che so-
no esempi di alta professio-
nalità. Ma la mancanza spes-
so rilevante di personale nel-
l’ospedale o la mancanza di
coordinamento tra l’ospeda-
le e il distretto sanitario so-
no dati di fatto che non pos-
sono essere ignorati e taciuti
e che portano inevitabilmen-
te a situazioni negative del
genere. E’ inaccettabile la te-
si per cui una persona an-
ziana malata diventi un caso
sociale: è evidente che ci si
trovi innanzi ad un caso sa-
nitario.”
Ma allora quali proposte pos-
sono essere fatte per mi-
gliorare le condizioni di que-
ste persone? “Ho già avuto
mille occasioni di ripetere
che oggi il compito principa-
le dell’azione delle Ammini-
strazioni dello Stato che vo-
gliano essere qualche cosa
di più e di meglio che gesti-
re semplicemente il potere, è
quello di interpretare i biso-
gni e i diritti delle persone
che la nostra “ricca” società
tende a trascurare. Non esi-
stono, purtroppo, potenti lob-
bies di anziani non autosuf-
ficienti, capaci di contende-
re fette di bilanci o di fare
pressioni per vedere miglio-
rata la loro posizione…Si di-
ce continuamente che biso-
gna trovare alternative all’o-
spedale. Bene, questa affer-
mazione è assolutamente
giusta ma non può voler di-
re abbandoniamo gli anziani
malati a sè stessi. Il cardi-
nale Martini, una delle po-
che voci autorevoli del mon-
do attuale, ha avuto modo
parlare per casi come questi
di “eutanasia da abbandono”
E’ una situazione grave”.
“Bisogna allora trovare delle
reali alternative che permet-
tano di curare la persona an-
ziana a casa sua, la solu-
zione logistica migliore, ma
altrettanto bene di quanto si
è curati in ospedale – con-
clude Ferraris - Per far que-
sto tuttavia, è assurdo pre-
tendere che la famiglia,
quando esiste, possa risol-
vere da sola il problema. La
cura del paziente anziano nel
proprio ambiente, ospedaliz-
zandolo a casa, rappresen-
ta in molti casi la soluzione
più intelligente, ma bisogna
assicurare al malato l’inten-
sità e la continuità delle pre-
stazioni mediche e infermie-
ristiche proprie della struttu-
ra ospedaliera. Sia questa
soluzione che quella del ri-
covero in strutture sanitarie
intermedie devono essere
gestite con un reale sostegno
alle famiglie o un collega-
mento diretto con le struttu-
re del sistema sanitario in
stretta connessione tra le
componenti del sistema stes-
so – ospedale, distretto - e
con i servizi sociali.”

Stefano Ivaldi

Strevi. Nasce la Strevi doc.
Nell’ultima seduta del Consiglio
comunale di Strevi è stata infatti
approvata l’istituzione di un al-
bo speciale comunale in cui in-
serire i prodotti agricoli e ali-
mentari del paese, insieme ad
un registro in cui spiccheranno
le produzioni più prestigiose,
raffinate e caratteristiche. E ta-
li prodotti potranno fregiarsi del-
la denominazione comunale
strevese di origine, un marchio
di qualità e di appartenenza
specifica insomma.

Per avere accesso al registro
speciale e alla denominazione di
origine comunale bisognerà pre-
sentare la relativa richiesta al
Comune, una documentazione
che attesti con precisione le ca-
ratteristiche di ogni prodotto e la
sua area di produzione. I prodotti
che potranno essere accompa-
gnati da questa speciale “de-
nominazione di origine strevese”
sono, per il momento, gli ama-
retti ed il torrone di Strevi, due
fiori all’occhiello dell’attività di
pasticceria da sempre molto ra-
dicata in paese.

Verranno poi inserite le carni
fresche di produzione locale,
che gratificano in particolar mo-
do i palati degli ospiti in occa-
sione della grande braciolata
durante la principale festa stre-

vese, la sagra “Septebrium”.Nel
registro speciale, a termini di
regolamento istitutivo, potran-
no poi essere inseriti anche i
prodotti di panetteria o di pasta
fresca, di biscotteria e confette-
ria, i condimenti e i sughi, i pro-
dotti vegetali e anche quelli ani-
mali, come il miele. Nel registro
speciale poi, sarà anche possi-
bile inserire tutte quelle manife-
stazioni, feste, sagre, incontri,
che avranno come argomento la
promozione di qualcuno dei pro-
dotti inseriti nell’albo speciale.

“L’idea è nata da un suggeri-
mento che qualche tempo fa mi
diede l’amico Luigi Veronelli, fi-
ne enogastronomo e grande
esperto di queste questioni –
dice il sindaco di Strevi, Toma-
so Perazzi – La creazione del-
la denominazione di origine co-
munale nasce proprio dall’esi-
genza di valorizzare le produ-
zioni locali e in questo senso, a
Strevi, sappiamo di avere pa-
recchi prodotti di qualità deci-
samente caratteristici del paese.

Un forte ed immediato lega-
me con il territorio come la de-
nominazione Strevi doc, è si-
curamente una caratteristica
molto qualificante per il prodot-
to stesso e, al contempo, un
veicolo di promozione del nostro
comune.

Sempre in questa direzione
l’Amministrazione ha portato
avanti un notevole lavoro per
ottenere la doc, stavolta la tra-
dizionale denominazione di ori-
gine controllata, per il Passito di
Strevi, un’altra delle nostre pro-
duzioni più specifiche e carat-
teristiche.Confidiamo che la no-
stra richiesta sia approvata, sa-
rebbe molto positivo sia per i
produttori che per l’immagine
del paese. Lo sapremo nelle
prossime settimane”.

S.Ivaldi

Lavoro: attesi decreti
attuativi della riforma

La Confagricoltura, organizzazione leader
nella rappresentanza dei datori di lavoro agri-
colo, commenta positivamente le anticipazioni
del ministro Maroni sulla prevista sollecita
emanazione dei decreti attuativi della legge
delega di riforma del mercato del lavoro, non-
ché sui contenuti dei medesimi. Il varo dei
nuovi strumenti contrattuali è particolarmente
atteso dalle imprese agricole, in quanto essi
danno finalmente una risposta adeguata alle
accentuate esigenze di flessibilità nell’organiz-
zazione e nella gestione del lavoro. Altrettanto
significativa e importante è l’annunciata libera-
lizzazione del lavoro in affitto, anch’esso final-
mente utilizzabile dalle imprese agricole, sino
ad oggi escluse dal ricorso a tale forma di fles-
sibilità. L’auspicio della Confagricoltura è che
la prevista verifica con le parti sociali porti re-
sponsabilmente ad una quanto più condivisa
valutazione della positiva incidenza della rifor-
ma sul mercato del lavoro del nostro Paese, in
linea con le indicazioni dell’Unione Europea,
con le esigenze delle imprese e, soprattutto,
con quelle dello sviluppo dell’occupazione.

Confronto con l’Enel
sul “caro energia”

Resta preoccupante il costo dell’energia elet-
trica, malgrado le modifiche tariffarie richieste
ed ottenute dalla Confagricoltura attraverso
un’azione costante sull’Autorità per l’energia
elettrica e il gas e sull’Enel. Insieme alla mode-
rata soddisfazione per l’attenzione ricevuta, la
Confagricoltura registra ancora consistenti au-
menti tariffari per alcune attività agricole che ri-
sultano fortemente penalizzate, come l’essicca-
zione di cereali e l’irrigazione con contratti in
media tensione. Per questo, la Confagricoltura
ha avviato una serie di incontri di confronto con
l’Enel sul piano tariffario. Il primo, a livello nazio-
nale, è servito a illustrare le novità per il merca-
to non domestico, altri ne seguiranno per esa-
minare le prospettive di possibilità di accesso al
mercato libero, in virtù dell’abbassamento della
soglia prevista dal prossimo decreto Marzano.
A tale riguardo si stanno promuovendo anche
contatti locali con l’Enel, finalizzati ad approfon-
dire i problemi delle specifiche filiere produttive
agricole, al fine di monitorare ed evidenziare le
esigenze delle imprese, per poter intervenire a
sanare le anomalie più macroscopiche.

Il pensiero del sindaco Ferraris sull’assistenza agli anziani

Dalla Regione arrivano 300 mila euro
per la casa di riposo di Rivalta

Istituita dal Consiglio comunale

Denominazione di origine comunale
per i prodotti tipici di Strevi

Sezzadio. Il Lunedì dell’An-
gelo è ormai per lunghissima
tradizione un appuntamento
particolarmente importante
per Sezzadio. Anche que-
st’anno infatti, per la sessan-
tottesima edizione consecuti-
va (un vero record!), l’asso-
ciazione agrituristica Frascara
della frazione Boschi di Sez-
zadio (guidata dal presidente
Giovanni Battista Buffa) ha or-
ganizzato la “Pasquetta tra le
viole”, una festa tra le più an-
tiche della provincia di Ales-
sandria, che una volta coinci-
deva con il gran ballo di pri-
mavera, uno degli appunta-
menti più attesi dell’anno. E
anche quest’anno il pubblico
ha risposto con molto entu-
siasmo e con una grande par-
tecipazione al richiamo della
Festa delle Viole, suggellan-
done ancora una volta il suc-
cesso, favorito anche da un
tempo atmosferico decisa-
mente migliorato rispetto ai
giorni precedenti

L’appuntamento sezzadiese
tra i bellissimi bouquet di viole
primaverili ha accontentato un
po’ tutti i gusti. Al mattino è
andato in scena il Memorial

“Fratelli Buffa – Cavalleri Wil-
ler – Montobbio Lorenzi” di
mountain bike, che ha visto
sfidarsi numerosi atleti Udace
per gli interessanti premi in
palio per i primi tre classifica-
ti. Poi nel pomeriggio, tra car-
ne alla brace e ottimi vini lo-
cali distribuiti dai volontari del-
la Frascara presso la sede del
circolo nell’ex edifico scolasti-
co, spazio per la “Pasquetta
equestre”, con sfilata di car-
rozze e calessi d’epoca e
gimcana con cavalli e per la
rievocazione della sgranatura
del granturco, antico lavoro
contadino. Per i numerosi
ospiti arrivati a Sezzadio an-
che la possibilità di passeg-
giare tra le bancarelle, la mo-
stra di trattori, attrezzi agricoli
e radio d’epoca e le giostre
per i più piccoli.

E il gran menù casalingo
proposto a Pasquetta è stato
riproposto questo giovedì, il
24 aprile, con polenta e cin-
ghiale in primo piano, mentre
per sabato 26 è in program-
ma la braciolata conclusiva di
questo scoppiettante f ine
aprile sezzadiese.

S.I.

68ª edizione della festa di Sezzadio

Tanto pubblico come sempre
alla “Pasquetta delle viole”

Il sindaco di Rivalta Gian-
franco Ferraris. Il sindaco di Strevi Tomaso

Perazzi.

Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
In vigore dal 16 dicembre 2002 al 13 dicembre 2003 (per Asti fino al 14 giugno 2003)

GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI
ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

7.36 7.452) 8.532)

9.33 11.432) 12.08
13.12 13.132) 14.08
15,042) 15.40 16.582)

17.13 18.08 18.582)

19.58 20.538) 21.132)

22.232)

7.197) 9.33
12,08 13.12
16.54 18.08
19.57

7.05 9.49
13.20 15.12
17.31 19.596)

5.402) 6.23 7.002)

7.10 7.302) 7.45
8.302) 9.49 12.002)

12.452) 13.152) 13.20
15.12 15.44 16.102)

17.102) 18.18 18.408)

19.402) 20.502)

6.22 7.37 9.47
13.10 15.00 15.42
18.01 19.39 20.38

7.32 8.34 10.14
11.403) 13.43 14.39
15.37 16.56 18.113)

19.01 19.393) 20.36
21.58 1.401)

7.21 8.50
10.21 11.51
13.215) 14.51
15.51 17.21
19.01 20.255)

22.04 1.401)

3.361) 4.33 5.26
6.10 7.043) 7.42
9.003) 10.27 12.17

13.23 14.15 15.38
17.12 18.15 20.46

3.361) 6.00
7.31 9.00

10.384) 12.01
13.34 16.01
17.374) 19.06
20.46

6.00 7.05 8.014)

9.34 12.10 13.15
14.10 17.14 18.184)

19.59

9.47 13.10
15.01 17.30
19.39 19.50

6.00 7.203)

9.34 12.10
13.15 16.55
18.182) 19.59

7.32 8.43 10.175)

12.04 13.35 15.05
16.44 18.03 19.26
20.206) 20.41 21.315)

9.55 13.55
15.55 17.55
19.55

5.155) 6.10 6.42
7.027) 7.42 8.54

11,155) 12.45 13.48
16.00 17.18 18.16
19.52

8.00 11.40
14.00 16.00
18.00

NOTE: 1) Autobus F.S. 2) Autocorsa Arfea servizio integrato. 3) Si effettua nei giorni
feriali escluso il sabato. 4) Cambio a S.Giuseppe di Cairo. 5) Autobus F.S. si effettua
nei giorni feriali escluso il sabato. 6) Prov. da Torino si effetua gg feriali escluso sabato.
7) Diretto a Torino si effettua gg feriali escluso sabato. 8) Autocorsa Arfea servizio inte-
grato si effettua fino al 02/08 e dal 25/08.

NOTE: 1) Autobus. 2) Cambio a S.Giuseppe di Cairo. 3)
Diretto ferma a Bistagno, Spigno, Cairo, S.Giuseppe di
Cairo. 4) Limitato a Genova P.P. 5) Proveniente da Ge-
nova P.P. 6) Diretto a Casale M.to. 7) Proveniente da
Casale M.to.

Informazioni orario tel. 892021
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Montabone. L’Associazio-
ne Turistica Pro Loco di Mon-
tabone, in collaborazione con
Centro Studi “Rievocazioni
Storiche A-Storia”, il comune
di Montabone, propone “Una
giornata nel Borgo Medioeva-
le” in questo paese della Lan-
ga Astigiana per domenica 27
aprile (ingresso libero).

L’impegno e la buona vo-
lontà di un gruppo di monta-
bonesi ha permesso l’orga-
nizzazione di una manifesta-
zione che vuole coinvolgere il
turista spettatore in una gior-
nata di mercato del XIII seco-
lo con numerose comparse in
costume d’epoca.

Sulla piazza trovano così
posto il mercato, i giochi d’e-
poca, l’accampamento dei
soldati e la gogna; due artisti
di strada su trampoli intratten-
gono gli ospiti, in particolar
modo i bambini. In una con-
trada laterale hanno luogo
scene di vita agreste. Nelle
varie case e corti sono rap-
presentanti i mestieri d’epoca;
una chiromante predice il fu-
turo ai passanti.

La quotidianità di una fami-
glia medioevale viene rivissu-
ta in una vecchia casa del
borgo. Uno studioso di storia
medievale narra la leggenda
di Aleramo, prode Cavaliere
del X secolo, e, accompagna-
to dal rullo di un tamburo, pre-
senta le varie scene.

Un coro di monache vaga
per il borgo cantando strofe di
canti medioevali, accompa-
gnato da due sonatori di liuto.

La tranquilla vita del borgo
viene turbata da duelli tra
armigeri, specie all’esterno
delle hostarie, e la grande
piazza fa da palcoscenico a
una improvvisa incursione
dell’esercito invasore.

Nella chiesetta della Con-

fraternita, sita all’esterno del
Borgo prima della porta del-
l’Arco viene allestita una mo-
stra del costume (secolo X-
XVIII).

Il programma prevede: ore
13, si aprono le porte ai visi-
tatori, inizio pranzo presso le
hosterie; ore 16, cambio della
guardia alla porta dell’arco;
ore 18, cambio della guardia
al carcere; ore 21, la strega
va al rogo.

Durante la manifestazione
la Pro Loco distribuirà farina-
ta, panini, focaccia con lardo
o cacciator ino, bagnet e
acciughe, cotechino con crau-
ti, minestrone medioevale,
torte dolci, accompagnate da
buon vino locale.

Le origini storiche di Monta-
bone sono da ricercarsi nelle
fer tili tenute vitate del cir-
condario. I Romani fondarono
numerosi poderi, completi di
cascina, cantina, stalla, allog-
gi per schiavi e dipendenze.
Con l’avanzare dei barbari il
gruppo del tedesco Abbo pre-
se dimora sul colle ove sorse
il castello, primo agglomerato
urbano che diede vita al pae-
se.

Nel 1164 l’imperatore Fe-
derico I lo infeudò ai Marchesi
del Monferrato, i quali nel se-
colo XI lo perdettero nella
guerra contro Amedeo di Sa-
voia. La struttura urbana di
Montabone è ancora quella
del ricetto medioevale fortifi-
cato, con l’accesso difeso da
una robusta porta urbica ad
arco, la via centrale costellata
di edifici in pietra e, alla som-
mità, un vasto spiazzo vaga-
mente circolare, attualmente
destinato ad attività ludiche e
ricreative e a giardino pubbli-
co, dove aveva sede il proba-
bile castello.

G.S.

Cessole. Giovedì 1º mag-
gio, nella sala comunale
(adiacente campo da tennis),
alle ore 11, verrà inaugurata
una mostra d’arte di sculture
polimateriche ad effetto por-
cellanato di Piero Racchi di
Melazzo e pittura astratta a
colori acrilici di Hans Faes,
svizzero residente a Cessole.
La mostra rimarrà aperta sino
a domenica 4 maggio, con il
seguente orario: ore 11-13 e
16-18.

***
La produzione pittorica di

Hans Faes si gioca tutta so-
pra un doppio registro che, di
volta in volta, vede la fanta-
smagoria dei colori o il tratto
definito ed inciso, la linea cur-
va, prestarsi ad infinite e stu-
pefatte interpretazioni di un
mondo che l’autore ha larga-
mente gustato, sedimentato,
franto e ricomposto. Non a
caso Faes, per le sue opere,
ripudia i titoli: titoli che, indi-
cando un intento o un dise-
gno che non c’é e non c’é sta-
to, limiterebbero la massima
liber tà interpretativa dello
spettatore. Il segno e la mac-
chia recitano così un’arcana
partita, densa di suggestioni
ed inviti, senza che mai l’au-
tore si riveli, senza che mai il
colore e la linea si decidano a
lasciare testimonianze: di una
fede, di una partecipazione, di
un urlo o di un grido che ci
faccia trasalire ed approdare
a qualche certezza. I rari volti
che qua e là talora emergono
dai fondi opachi della notte o
da quelli persi dell’inferno so-
no facce senza nome e senza
età, enigmatici, e -li diresti-
pure occorrenze incidentali:
così come le case di alcune
tele poste in sequenza ri-
chiamano ad una unreal city
piuttosto che cedere e allude-
re a qualche riferimento della
memoria. E ti pare allora che
nell’informe materia trattata
dalla spatola e dal pennello, ti
accada, d’improvviso, di sor-
prendere la Natura stessa,
con i suoi semplici, impassibili
mezzi, intenta a mimare il
Creatore. Ecco sgorgare così
da un verde primordiale ce-
spugli di lamiera o esplodere
dal blu di Prussia i fiammati di
oniriche galassie.

Rispetto a quanto dicemmo
di lui in anni passati, credia-
mo di cogliere oggi nelle ope-
re di Hans Faes un sempre
più marcato e significativo ab-
bandono di ogni mezzo figu-
rativo, e, parimenti, la ricerca
di una maggiore espressività
affidata al colore, “specchio
dell’anima”; tale intensità cro-
matica è stata raggiunta so-
prattutto attraverso una ricer-
ca strumentale, che lo ha por-
tato a privilegiare una materia
pittorica più corposa e rileva-
ta, più aggettante e ag-
gressiva, grazie alla quale la
luce gioca con infinite nuan-
ces di chiaroscuri sul trava-
gliato ordito della tela.

Mentore e suggeritore du-
rante quest’evoluzione gli è

stato certamente l’amico Pie-
ro Racchi, che Faes, giunto in
Piemonte dalla Svizzera alcu-
ni anni fa, ha incontrato,
frequentato e scelto nel circo-
lo acquese Ferrari, e che oggi
a Cessole presenta le sue
opere accanto a quelle dell’a-
mico.

Opere che - chi abbia avuto
occasione di seguire l’evolu-
zione di questo originalissimo
artista - testimoniano di un
progressivo migrare delle
scelte compositive di Racchi
dal quadro alla scultura, dal
piano alla terza dimensione,
dalla linea alla forma. Questa
ribellione, questa abiura alla
costrizione bidimensionale ha
un’evoluzione rigorosa: dalla
grafica alla pittura ad olio, al-
l’acrilico ricco di materia, al-
l’assemblaggio di bassolievi
realizzati pezzo per pezzo
con i rifiuti e le reliquie dell’
uomo e con quelle che “in ter-
ra e in mar semina morte”.
Via via le forme della sua pro-
duzione, frutto di una ricerca
sperimentale e personalissi-
ma, si vanno strutturando in
composizioni a 360 gradi,
aggregantisi spontaneamente
in un processo articolato che
muove dall’interno: per cui pa-
re che la Natura -tramite l’arti-
sta- si riapproprii, trasforman-
doli, degli oggetti dismessi
dall’homo sapiens, li associ
alle sue più reiette, marginali
ed effimere creazioni, produ-
cendo un remake favoloso e
turbatore.

In concreto, assistiamo
nell’atelier di Racchi, all’as-
semblaggio, tramite colle e
crete, di radici, madrepore,
rondelle, lacerti di falegname-
ria e di alta tecnologia, pigne,
laterizi e smalti sbrecciati: un
colore unico fa da sfondo e da
collettore, e la vernice finale
produce un effetto porcellana-
to. Il fine (se di fine si può par-
lare per queste cose), il fine,
più o meno consapevole, più
o meno dichiarato, a noi pare
quello di stupire mistificando:
e non si può evitare che una
certa attinenza al Barocco
salti in mente, vedendo que-
ste aggregazioni-sculture,
queste tecniche miste tridi-
mensionali, turbatrici e coin-
volgenti, come un pugno nello
stomaco o una carezza. Ed è
un apprezzamento che vale
sul piano umano prima anco-
ra che su quello culturale ed
artistico.

In breve, e per concludere.
Piuttosto che togliere dalla
materia l’eccesso e liberare la
forma in essa contenuta (se-
condo un’illustre teoria della
creazione artistica) Hans e
Piero sentono il loro mestiere
come un operare che, per via
di aggregazioni, muove dal
centro (o, per meglio dire, dal
nulla) all’esterno. Entrambi si
sentono, si vogliono -romanti-
camente- strumenti della
Gran Madre. Se e in che mo-
do siano riusciti ad esserlo,
allo spettatore dirlo.

riccardo brondolo

Sessame. Notizie in breve
dal comune di Sessame, co-
municateci dal sindaco, Cele-
ste Malerba.

Domenica 27 aprile, alle ore
10,30, con una santa messa e
relativa orazione ufficiale, verrà
inaugurata l’area ginnica dedi-
cata ai caduti partigiani di Ses-
same: Carlo Carena, Egidio Ca-
rena, Giovanni Ravera, Attilio
Minardi, Giorgio Caffarelli, Re-
nato Cavallotto. L’area, unita-
mente ai monumenti ai cippi e
alla Cappelletta in località Ma-
gliano, risulta far parte di un
progetto che il Comune con i
benefici della L.R. 41/85 ha rea-
lizzato, restaurando quindi le
strutture e le aree che ricorda-
no l’uccisione di sei sessamesi
caduti durante la lotta di Libe-
razione.Tutti sono invitati a par-
tecipare alla manifestazione.

Sono terminati i lavori di con-
solidamento della chiesa scon-
sacrata dell’Annunziata di pro-
prietà comunale. L’importo del-
le opere ammonta a 35.000 eu-
ro, interamente finanziati dalla
Regione Piemonte a seguito
dell’evento sismico dell’agosto
2000.

Sono stati appaltati i lavori di
recupero della facciata e dei
marciapiedi esterni sempre del-
la ex chiesa. Le opere vengono
eseguite con i benefici della L.R.
4/2000 e con il contributo re-

gionale di circa 21.000 euro pa-
ri al 50%, il rimanente 50% ri-
mane a carico del Comune.

È in distribuzione ai capi fa-
miglia, un fascicolo redatto dal
comune di Sessame, conte-
nente il richiamo a prestare più
attenzione alla micro - crimina-
lità, stando più attenti agli estra-
nei ed attivando accorgimenti
di maggior vigilanza sul territo-
rio.Altre informazioni riguardano
le norme sull’autocertificazione
delle caldaie, sul rinnovo delle
autorizzazioni sugli scarichi del-
le acque reflue, e soprattutto
sono stati raccolti i numeri te-
lefonici più utili e da consultare
facilmente in caso di urgenze.

Al fine di agevolare il contri-
buente nel calcolo del versa-
mento Ici, il Comune metterà a
disposizione gratuitamente un
consulente, che sarà presente
presso gli uffici comunali: mar-
tedì 6 e 20 maggio, martedì 3 e
17 giugno, dalle ore 8,30 alle ore
12,30 e dalle ore 14 alle ore 17.
Un’altra presenza è prevista a
novembre e dicembre 2003. Le
date saranno comunicate a tem-
po debito. In occasione della vi-
sita del Presidente della Re-
pubblica Carlo Azeglio Ciampi
alla città di Asti, il Comune di
Sessame ha consegnato una
confezione di Brachetto Docg
al Capo dello Stato, omaggio
dei produttori sessamesi.

“Conoscere il vino 3”
Cortemilia. Prosegue «“Conoscere il vino 3” - Italia nel bic-

chiere». Sono 4 serate, dal 17 aprile all’8 maggio, che mettono
a confronto 4 grandi regioni, organizzate dalla condotta Slow
Food “Alta Langa”. Le lezioni si svolgeranno al giovedì, dalle
ore 20,45, presso il bar Bruna, in via Cavour n. 72, in borgo
San Pantaleo, a Cortemilia.

Conduce le lezioni il prof. Lorenzo Tablino Possio, affermato
enotecnico, giornalista pubblicista, insegnante ai corsi Onav
(Organizzazione nazionale assaggiatori vini). La 1ª è stata con
il Collio Goriziano; la 2ª è stata con il Trentino; la 3ª serata, il 1º
maggio, con la Toscana e la 4ª serata, l’8 maggio, con la Sicilia.

Per ogni serata: degustazione guidata di 3 vini - prove, indo-
vinelli, test e un piatto abbinato ai vini della serata; inoltre ma-
teriale didattico ai partecipanti con premio finale al miglior allie-
vo: Barolo Magnum 1990 e diploma finale.

Per informazioni: bar Bruna (tel. 0173 81324).

Assicurazione agevolata per le serre
Il Ministero delle Politiche Agricole e Forestali con il Decreto

Ministeriale del 23/12/2002 ha ammesso anche le serre all’as-
sicurazione agevolata (grandine, uragani, trombe d’aria, fulmi-
ne).

Possono essere ammesse a contributo statale le serre che
hanno i seguenti requisiti: serre fisse in serratura metallica in
vetro temperato; serre fisse in struttura metallica con copertura
in vetro non temperato o in materiale plastico rigido; serre fisse
in struttura metallica con copertura in doppio film plastico.

Per informazioni: Consorzio di Difesa, viale Vittoria n. 103
(tel. 0141 33224).

Vesime. VISMA (cultura e
memorie vesimesi) organizza
da venerdì 25 a domenica 27
aprile, a la Giujéra (piazza
Dante 2), una mostra su
“Union Jack e Old Glory sui
cieli di Vesime - Quel 25 Apri-
le di tanti anni fa” (12 foto
dell’airfield alleato).

A sessant’anni dal crollo
del Fascismo, che stretto tra i
bombardamenti e gli sbarchi
degli Alleati conobbe nel 1943
la sua pagina più ignominio-
sa, VISMA ripropone, ripren-
dendo le immagini più signifi-
cative della mostra del 1997,
la straordinaria vicenda di Ex-
celsior, il campo d’atterraggio
alleato che sorse sul territorio
di Vesime negli ultimi anni
della guerra partigiana.

Questa “ripresa” vuole es-
sere una testimonianza e un
piccolissimo tributo di ricono-
scenza a quanto gli inglesi e
gli statunitensi fecero per la
nostra gente e per l’Europa in
quegli anni. I soldati di quelle
nazioni lottarono e morirono
anche nei nostri cieli, anche
nella nostra valle, e lo fecero
per salvare, certamente in pri-
mis, i loro Paesi dalle terribili
dittature che s’erano andate
dilatando sul nostro continen-
te e sul mondo intero; ma co-

sì facendo resero anche all’I-
tal ia un servizio in-
comparabile. La loro azione fu
essenziale per le battaglie del
CLN, consentendo il succes-
so di quella guerra di libera-
zione che con le nostre forze
non saremmo stati lontana-
mente in grado di concludere
vittoriosamente.

Dal 25 al 27 aprile la mostra

Union Jack e Old Glory
sui cieli di Vesime

Domenica 27 aprile a Montabone

“Una giornata nel
borgo medioevale”

A Cessole la mostra dal 1º al 4 maggio

Faes e Racchi o del vario
operare della natura

Domenica 27 aprile a Sessame

Si dedica un’area
ai sei partigiani

Sviluppo 
imprenditoria 
femminile

Si chiama “verde/rosa” il
progetto dedicato all ’ im-
prenditorialità femminile in
agricoltura, nato dalla collabo-
razione tra Confagricoltura e
AIDDA, l’associazione delle
donne dirigenti d’azienda, e
presentato alla Fiera di Vero-
na. Il progetto prevede la
creazione di appositi organi-
smi di coordinamento presso
le Federazioni regionali della
Confagricoltura, per favorire
la creazione di un tessuto di
idee, studi, progetti, azioni ed
eventi allo scopo di sostenere
lo sviluppo e la crescita cultu-
rale dell’imprenditoria femmi-
nile in agricoltura.
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Gli appuntamenti con sagre,
feste patronali, sportive, con-
vegni nei 16 comuni della Co-
munità Montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida”, nei 13 co-
muni della Comunità Montana
“Alta Valle Orba Erro Bormida
di Spingo”, nelle valli Bormida,
nell’Acquese e nell’Ovadese.
L’elenco delle manifestazioni è
preso dal “Calendario manife-
stazioni 2003” della Città di
Acqui Terme, assessorati Cul-
tura, Turismo e Spor t; da
“Ovada in estate” della Città di
Ovada, assessorati Cultura e
Turismo; da “Feste e Manife-
stazioni 2003” a cura della Co-
munità Montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida”; o dai pro-
grammi che alcune Pro Loco e
altre Associazioni si curano di
farci pervenire.

MESE DI APRILE

Acqui Terme, il sito archeolo-
gico della piscina romana di
corso Bagni è visitabile, previa
telefonata al Civico Museo ar-
cheologico (0144 / 57555;
info@acquimusei.it).
Acqui Terme, dal 4 aprile al
14 novembre, per “Storie di
storia”, dieci lezioni dalla prei-
storia al medioevo, a Palazzo
Robellini, sala conferenza. Or-
ganizzato da assessorato alla
Cultura della Città di Acqui e
Istituto Internazionale di Studi
Liguri, sezione Statiella. Pro-
gramma: parte prima: venerdì
9 maggio, Paolo Demeglio,
Università del Piemonte
Orientale, su “La pieve di San
Giovanni di Mediliano (Lu
Monferrato) ed il suo territorio
dalla romanizzazione al basso
medioevo”. Venerdì 30 mag-
gio, Marica Venturino Gamba-
ri, Soprintendenza Archeologi-
ca del Piemonte, su “Preistoria
e protostoria in Val Bormida”.
Bubbio, 26 e 27 aprile, “Sagra
del Polentone”; sabato 26,
“Serata magica”, dalle ore 20,
per le vie dell’antico borgo fe-
sta in costumi medioevali con
zuppa di ceci, salsiccia alla
brace, focaccine, il tutto innaf-
fiato da ottimo vino delle colli-
ne bubbiesi e domenica 27,
83ª edizione della sagra del
polentone; dalle ore 15, rievo-
cazione storica della leggenda
in costumi d’epoca; esibizione
degli sbandieratori del gruppo
“Asta” di Asti; scodellamento e
distribuzione della polenta con
salsiccia e frittata nei caratteri-
stici piatti di ceramica. Orga-
nizzata dalla Pro Loco.
Ovada, manifestazione in
aprile: venerdì 25, al mattino,
cinema teatro comunale, cor-
so Mar tir i della Liber tà,
commemorazione, con il coro
della civica scuola di musica
“A. Rebora”. Giovedì 1º mag-
gio: per tutta la giornata, vie e
piazze del centro storico, mer-
catino dell’antiquariato e
dell’usato.; organizzato dalla
Pro Loco di Ovada. alle ore
16, giardino della scuola di
musica, in via San Paolo, con-
certo del 1º maggio, del corpo
bandistico “A. Rebora”, diret-
tore il maestro G.B. Olivieri.
Organizzata da civica scuola
di musica “A. Rebora” (tel.
0143 81773). Alle ore 21, Log-
gia di San Sebastiano, Pippo
Carrubba e “Il Posto Fisso”.
Rocca Grimalda, “Museo del-
la Maschera”, nato, nel set-
tembre 2000, per volontà del
“Laboratorio Etnoantropologi-
co”, aper to la 2ª e 4ª do-
menica di ogni mese, dalle ore
15 alle 19; è in ogni caso pos-
sibile prenotare visite in altri
giorni per scuole o gruppi.
“Museo della Maschera”, piaz-
za Vittorio Veneto, Rocca Gri-
malda; e-mail: etno-
rocca@libero.it; ufficio di
segreteria: Chiara Cazzulo
(0143 873513).
Acqui Terme, Unitre Acquese
(presidente mons. Giovanni

Galliano), calendario attività
2002-3; sede piazza Duomo,
Schola Cantorum (0144
322381), orario lezioni: inizio
ore 15,30-17,30, tutti i lunedì
della settimana; coordinatori
prof. Carmelina Barbato e
prof. Elisabetta Norese. Lezio-
ni mese di aprile: il 28, ore
15,30-16,30, dott. Luigi Moro.
In maggio: il 5, ore 15,30, ar-
ch. A.Caldini; ore 16,30, arch.
G.Finocchiaro. Il 12, ore
15,30-16,30, chiusura Unitrè
con il Duo A.Mexana, voce e
chitarra e Alessandra Guasti,
flauto; repertorio classico, mo-
derno, dialettale con la parte-
cipazione di A.Vercellino.
Acqui Terme, “i martedì del-
l’Acquistoria”, alla biblioteca
Civica “La fabbrica dei libri”,
via M. Ferraris 15, alle ore 21,
per “Incontri con l’autore”:
martedì 13 maggio, “Perché
siete così molli? Non siete for-
se i miei fratelli?” Nietzsche, il
dubbio e la libertà, relatore
prof. Matteo Canevari. Infor-
mazioni: assessorato alla Cul-
tura: 0144 770203 - 272. Or-
ganizzato da Città di Acqui
Terme assessorato alla Cultu-
ra, con il patrocinio de La
Stampa e Fondazione CRA.
Fontanile, sino al 31 maggio,
3ª rassegna teatrale «“Insieme
a Teatro” - 2002-2003» pro-
mossa dalla Provincia di Asti e
organizzata da Mario Nosen-
go di “Arte&Tecnica” (zona
nord della provincia) e da Al-
ber to Maravalle (tel. 0141
834070, fax 0141 824089) di
“Gruppo Teatro Nove” (sud
provincia). Circa 40 gli spetta-
coli e vi aderiscono 17 Comu-
ni, più una frazione di Asti, e di
questi della nostra zona: Fon-
tanile, Monastero Bormida,
Nizza Monferrato. Inizio spet-
tacoli, ore 21,15, ad ingresso
gratuito e alla fine seguirà il
consueto e apprezzato appun-
tamento del dopo teatro. Pro-
gramma, nostra zona: Fontani-
le sabato 26 aprile, teatro
comunale “San Giuseppe”,
“Na morosa per finta”, la Com-
pagnia Siparietto di San Mat-
teo, presenta la commedia co-
mico - brillante in tre atti, su
testo di Secondino Traverso,
con Dino Trivero, Luigi Cada-
rio, Sabrina Del Corso, Maria
Pia Nicola, Ugo Giorgietti, Val-
ter Cantamessa, Giulia Calle-
gari, Luisa Albrito, Oriana
Tealdo, Giovanni Ramolfo,
Gianpiera Manzo, Marcello La
Fata. Per un debito di gioco
Mario, scapolone di mezz’età
che vive a Torino, si fa presta-
re dei soldi dai suoi parenti
che vivono in campagna. A
seguito di un contrattempo, a
sorpresa, i parenti arrivano in
città anche per informare Ma-
rio di una prossima eredità.
Questi è costretto a cercarsi
una fidanzata per finta che rie-
sce a trovare grazie a un’idea
di un amico. Tutto sembra vol-
gersi per il meglio ma, come
sempre, ci sono degli imprevi-
sti, che culminano in un finale
a sorpresa.
Mombaldone, la rassegna
“Echi di Cori 2003”, promossa
dalla Provincia di Asti, ingressi
gratuiti ai concerti delle corali;
propone appuntamenti a Niz-
za Monferrato, sabato 26 apri-
le, ore 21, parrocchiale di “S.
Ippolito”, concerto della Corale
Polifonica “Laeti Cantores” e il
Coro Piccoli Cantori di Canelli.
Castelnuovo Belbo, domenica
4 maggio, ore 21, nella parroc-
chiale, concerto con la Corale
Polifonica “Laeti Cantores”.
Mombaldone, domenica 25
maggio, ore 21, oratorio di
San Fabiano, concerto del Co-
ro “Alfierina”.
Acqui Terme, il 1º e 2 maggio,
10ª Stra-Acqui. Giovedì 1º, ore
21, al Palafeste, serata dan-
zante “Aspettando la Stra-Ac-
qui” con l’orchestra “Notte Ita-
liana” di Enrico Cremon, in-

gresso gratuito. Venerdì Ve-
nerdì 2, ore 21, 10ª Stra-Ac-
qui, sporturismosolidarietà,
km. 7,500 per adulti e ragazzi
e km. 1,500 per bambini; iscri-
zioni dalle ore 15 alle 20 in
piazza Maggiorino Ferraris,
con la partecipazione della
Fanfara Alpina Valle Bormida.
Organizzata da Spat, Comu-
ne, Enoteca Regionale, Pro-
vincia, Regione.
Castelnuovo Bormida, dal 26
aprile inizia corso di cicloe-
scursionismo in mountain bike
per ragazzi denominato
school fun & bike; prime 3 le-
zioni il 26 aprile, 10 e 17 mag-
gio, il sabato pomeriggio con
partenza da piazza G.Marco-
ni, alle 15 e arrivo in piazza,
alle 18,30. Escursioni, con
l’assistenza guide WFB, in
strade sterrate, fuori traffico,
verranno proposti esercizi di
tecnica di guida e mini-gare
per gli agonisti in erba. Iscri-
zioni: tel. 339 3100723 (entro
e non oltre 4 giorni dalla data
scelta), alle singole uscite: 8
euro, il tesseramento a Wine
Food & Bike costa 2 euro.
Asti, da mercoledì 30 aprile a
domenica 11 maggio, 51ª edi-
zione della fiera regionale
“Città di Asti”, tra le più impor-
tanti della regione, con area
enogastronomica di 2000 me-
tri quadri. Vi collaborano Co-
mune, Provincia, Camera di
Commercio, le 12 Unioni Colli-
nari della provincia, la Comu-
nità Montana “Langa Astigia-
na-Val Bormida”, Coldiretti,
Cia, Unione Agricoltori, Conf-
cooperative. Per informazione:
Adriano Salvi (tel. 0141
217376, 347 9698498).
Castino, 3 e 4 maggio, “Festa
del Fiore”, 11ª edizione; pro-
gramma: sabato 3, giornata
dei bambini, dalle ore 15,30,
apertura banco di beneficenza
e distribuzione della “friciule”;
ore 17, spettacolo di magia e
fantasia. Domenica 4, i “Fiori
protagonisti per le vie di Casti-
no”, ore 9,30, apertura merca-
to di fiori e piante; “Medioevo
in fiore” rappresentato dalla
Contrada S.Agostino di Asti e
per le vie del paese “Profumi e
atmosfere” e alle ore 16, gran-
diosa sfilata di carri floreali ac-
compagnati dalle majorettes
della banda musicale “Folklore
del Roero” di Vezza d’Alba,
esibizione di deltaplani. Orga-
nizzata dalla Pro Loco.
Cortemilia, 10 e 11 maggio,
2º raduno dei proprietari di
Ferrari. Per informazioni: Gio-
vanni Carini (tel. 0144 8991),
Gianni Mattei (0173 81342).
Organizzato da ETM Pro Lo-
co, Comune.

VENERDÌ 25 APRILE

Acqui Terme, i partigiani ac-
quesi in ricordo del 58º anni-
versario della lotta di Libera-
zione; programma: ore 10,
concentramento piazza S.
Francesco; ore 10,15, corteo;
ore 11,15, saluto del presiden-
te dell’Anpi di Acqui, Bartolo-
meo (Tamina) Ivaldi e del
consigliere nazionale prof.
Adriano Icardi; commemora-
zione ufficiale tenuta dal vice
presidente della Provincia,
Daniele Borioli; ore 12, messa
in Cattedrale celebrata da
mons. Giovanni Galliano. Or-
ganizzata dall’Anpi, sezione
“Pietro Minetti” di Acqui Ter-
me.
Arzello di Melazzo, “Merenda
di Primavera” con porchetta al-
lo spiedo e gara amatoriale di
automodelli a scoppio,
organizzata dal Club “Pistoni
roventi” di Acqui Terme (pres-
so bar Pinky, piazza Addolora-
ta 13, tel. 0144 57068). Pro-
gramma: ore 9, inizio cottura
della porchetta; ore 10, inizio
iscrizioni gara automodelli te-
lecomandati a scoppio (pre-
senti modelli di elicottero e di

carro armato); ore 16, inizio di-
stribuzione merenda con por-
chetta torta verde e “friciule”;
ore 17, premiazione dei vinci-
tori gara automobilistica. Per
informazioni: Pro Loco di Ar-
zello (tel. 0144 41672) e Club
“Pistoni roventi”.
Loazzolo, gara alle bocce alla
baraonda.
Dego, tradizionale “Sagra del-
la bugia” e quest’anno 1ª edi-
zione della “Fiera di Primave-
ra” con bancarelle, in piazza
ex campo sportivo; la giornata
sara rallegrata dal complesso
“I Saturni” (ingresso gratuito).
Organizzata dalla Pro Loco.

SABATO 26 APRILE

Alice Bel Colle, ore 21, par-
rocchia di S. Giovanni Battista,
“Concer to di Primavera”:
orchestra giovanile “Mozart
2000” di Acqui Terme, direttore
maestro Alessandro Buccini;
concerto d’organo del maestro
Andrea Bevilacqua e recital di
poesie di Massimo Ivaldi.
Organizzato dall’Associazione
culturale “Alice un salotto in
collina”, in collaborazione con
Vecchia Cantina Sociale di ali-
ce Bel Colle e Sessame e con
il patrocinio di Comune, Pro-
vincia e Regione.
Programma: esibizione Orche-
stra; lettura poesie; Henry Pur-
cel, concerto per organo; lettu-
ra poesie; Tommaso Albinoni,
3ª Sinfonia delle Quattro Sta-
gioni; Charles Gounod, Ave
Maria; Giovanni Battista Vitali;
Johan Schop; Johan Vierdan-
ch; Arcangelo Corelli, concer-
to grosso opera 6 nº.8.
Ricaldone, al Teatro Umberto
I, ore 21,15, la Compagnia
teatrale “L’Erca” di Nizza Mon-
ferrato, presenta “quand ch’el
Vigiu u se svigia”, commedia
brillante in tre atti tratta dalla
commedia di alberto Vendra-
mini “chi mal intend mal u ri-
spond”. Personaggi e interpre-
ti: Luigi (Vigiu), uno che conta
poco, Carletto Caruzzo; Mar-
ta, sua moglie, Carla Filippo-
ne; Piero il figlio fantasioso,
Mauro Sartoris; Susi, la figlia
istruita, Giulia Aresca; Libero,
il padre proletario, Domenico
Marchelli; Aldo Caviglia, il co-
gnato che comanda, Aldo Od-
done; Giovanna Caviglia, la
cognata della mutua, Luciana
Ombrella; Fred Max Factor,
americono pieno di..., Dedo
Roggero Fosati; Anna Capel-
lo, amica di Marta, Olga Lava-
gnino; Pina, tuttofare, Lina Za-
notti; Toni, dice di essere un
bravo ragazzo, Daniele Chiap-
pone; suggeritrice: Sisi Caval-
leris; adattamento e regia di
Aldo Oddone. Prevendita bi-
glietti, presso Simonetta (tel.
0144 745184, ore pasti); in-
gresso 7,50 euro.

DOMENICA 27 APRILE

Ciglione di Ponzone, 2ª festa
di Primavera; programma: ore
11, inaugurazione dell’ostello
per la gioventù; ore 11,30,
concer to bandistico; ore
12,30, rinfresco; ore 13, pran-
zo turistico; ore 15, concerto di
musica popolare; ore 16, di-
stribuzione frittelle. Presenti
stands fieristici con esposizio-
ne e vendita di prodotti ali-
mentari.

LUNEDÌ 28 APRILE

Acqui Terme, 3ª tappa Varaz-
ze - Acqui Terme, di km.
122,5, del 28º Giro delle Re-
gioni (in tutto 6 tappe) che
parte il 26 aprile da Firenze e
si conclude il 1º maggio, a Ra-
venna Lido Adriano. Traguardo
volante a Cartosio, intitolato a
Giovanni Pettinati, maglia rosa
nel giro d’Italia del 1958.
Organizzato dalle Regioni, To-
scana, Liguria, Piemonte,
Lombardia, Emilia Romagna.

GIOVEDÌ 1º MAGGIO

Cremolino, “Festa delle Frit-
telle” dalle ore 14,30, distri-
buzione al campo sportivo ed
esibizione di gruppo folclori-
stico. Organizzata dalla Pro
Loco.
Melazzo, 5º memorial “Mario
Reverdito”, corsa ciclistica su
strada per esordienti, organiz-
zata da Pro Loco, Comune e
G.S.Pedale Acquese. Iscrizio-
ni: telefonare: 0144 356801,
fax 0144 323232; partecipa-
zione gara ciclistica per esor-
dienti FCI; ritrovo ore 12, piaz-
za XX Settembre; partenza:
1ª, ore 14, 2ª, ore 15,15; Per-
corso: Melazzo, bivio Arzello,
bivio Rocchino, Terzo, Acqui
(circonvallazione), Quartino,
località Giardino (2 giri), arrivo
in paese. Montepremi delle 2
gare: i 4 trofei sono, offerti dal-
la ditta Alpe Strade; trofeo so-
cietà classificata nei primi 5, e
trofeo società classificata nei
primi 10; i traguardi volanti so-
no offerti dalle ditte: traguardo
volante per le 2 categorie, loc.
Quartino strada per Melazzo:
1º, 15 euro, e 2º, 10 euro, of-
ferti dalla ditta alimentari Tosi
di Acqui e quello di corso Ba-
gni, bivio Ponzone, dal bar
Due Fontane di Acqui; i fiori
sono offerti da Ikebana Fiori
Eleonora di Acqui. Al 1º classi-
ficato delle 2 cat.: trofeo offer-
to da 5º memorial “Piera Pa-
gliano” e da “Mario Reverdito”;
dal 2º al 10º, coppe; 1ª classi-
ficata delle 2 cat. femminili:
trofeo offerto da 1º memorial
“Elio Reverdito”; al 2º, coppe.
Mioglia, 26ª “Sagra del sala-
me e fave”, appuntamento
gastronomico e fiera di merci
varie e attrezzature per l’agri-
coltura; distribuzione di sala-
me e fave dalle ore 16, annaf-
fiato da buon vino e non man-
cheranno le caratteristiche fo-
caccette di Mioglia cotte in pa-
della.
Niella Belbo, “Fiera di Prima-
vera”, 7ª edizione; dalle ore 9
del mattino al tramonto e alle
ore 11,30, la “gara dei tajarin”,
dove ai primi 3 classificati che
si abbufferanno di più nel mi-
nor tempo possibile andranno
buoni acquisto; nel pomeriggio
distribuzione di costine e alla
sera, ore 21, ballo liscio pro-
posto dall’orchestra Marco Vo-
glino.
Rocca Grimalda, in frazione
San Giacomo, “gara bocciofi-
la”, organizzata da C.R.B.
Terzo, “Rosticciata di Prima-
vera”, 30ª edizione, ore 16, di-
stribuzione di costine di ma-
iale, salsiccia, pollo, würstel,
patatine e vino a volontà; mu-
sica e animazione; mercatino
del’artigianato creativo; pesca
dei fiori; per i più piccoli ka-
raoke; pesca di beneficenza;
visita alla torre medioevale;
degustazione vino moscato a
cura del CTM. In caso di mal-
tempo sarà r inviata a do-
menica 4. Organizzata da Pro
Loco, Comune.

DOMENICA 4 MAGGIO

Cartosio, ore 11, messa nella
chiesa di S.Andrea del paese;
ore 12, pranzo della solida-
rietà, nel capannone della Co-
munità Montana; tutti possono
partecipare, menù prezzo fis-
so 10 euro; il ricavato verrà
devoluto in beneficenza all’As-
sociazione Oftal; per prenota-
re tel. 0144 40210 (Laura, ore
pasti) o 0144 40305 (Piera).

MOSTRE E RASSEGNE

Acqui Terme, sino al 27 apri-
le, sala d’arte di Palazzo Chia-
brera, “M.A.D.E. Pittorica”, mo-
stra artistica dell’elasticità pit-
torica. Orario: tutti i giorni ore
16,30-20, chiusura 20 e 21
aprile.
Alessandria, la Provincia di

Alessandria, assessorato alla
Cultura e al Turismo, in
collaborazione con assessora-
to alla Cultura della Regione
Piemonte, Camera di Com-
mercio di Alessandria e Cassa
di Risparmio di Alessandria,
bandisce un premio letterario
per la composizione di brevi
pièce teatrali da mettere in
scena nelle città partecipanti
all’evento culturale “Una Pro-
vincia all’Opera: Storie della
nostra storia”. I concorrenti po-
tranno anche inventare dei
personaggi purché verosimili,
cronologicamente collocabili e
riconducibili alla storia del ter-
ritorio; i brani, inediti, dovranno
pervenire entro il 30 aprile; i
vincitori saranno avvisati entro
il 30 maggio. I brani scelti sa-
ranno pubblicati nel libretto il-
lustrativo de “Una Provincia al-
l’Opera” che sarà stampato in
25.000 copie diffuso nelle re-
gioni del nord Italia per la pro-
mozione dell’evento. Organiz-
zazione Associazione cultura-
le “Arte in Scena”; per infor-
mazioni segreteria URP
800239642, Arte in Scena 347
2517702; per info: www.pro-
vincia.alessandria.it/ Unapro-
vinciaallopera; e-mail: unapro-
vinciaallopera@provin-
cia.alessandria.it.
Bergolo, «Bergolo “paese di
pietra”», 11º concorso per pit-
tura murale, scultura, mosaico,
ceramica, tecnica mista., riser-
vato a studenti di Licei artistici,
Accademie di Belle Arti, Istituti
d’Arte italiani; consegna boz-
zetti entro domenica 15 giu-
gno; premiazioni domenica 7
settembre. Organizzato da
Comune di Bergolo (tel. 0173
87016, fax 0173 827949;
www.bergolo.org), Pro Bergo-
lo, associazione turistico cultu-
rale (www.bergolo.net), con il
patrocinio Provincia di Cuneo
e Regione Piemonte.
Cessole, dal 1º al 4 maggio,
sala comunale (adiacente
campo da tennis) mostra d’ar-
te: sculture polimateriche ad
effetto porcellanato di Piero
Racchi di Melazzo e pittura
astratta a colori acrilici di Hans
Faes, svizzero residente a
Cessole. Inaugurazione gio-
vedì 1º maggio, ore 11; orario
mostra: ore 11-13 e 16-18.
Loazzolo, Associazione Cul-
turale “Langa Astigiana”, indi-
ce la 1ª edizione del concorso
letterario intitolato “La mé tèra
e la sò gent”; scopo del con-
corso è quello di invogliare tut-
ti quelli che hanno un cuore
poetico e la voglia di scrivere
ad esprimersi nella parlata del
proprio paese in modo che la
lingua piemontese possa ogni
giorno di più ritornare in uso
anche e soprattutto tra i gio-
vani. Scadenza concorso 31
maggio. Informazioni: tel. e
fax, 0144 87185.
Mango, sino al 10 maggio, sa-
loni dell’enoteca “Colline del
moscato”, mostra “Musica ed
emozioni - colori e movimen-
to” dell’artista torinese Mauri.
Mauri, artista torinese, lavora
da anni sulla relazione tra pit-
tura e musica e sulle emozioni
suscitate in lui dall’ascolto del-
la musica. Le sue composizio-
ni esplorano, attraverso una ri-
cerca di carattere segnico, un
infinito universo di emozioni e
richiami coloristici che provo-
cano un indubbio impatto
emotivo sullo spettatore, che
resta quasi travolto dalla velo-
ce evoluzione dei segni sulla
tela. Saranno inoltre esposte
opere di pittori pastellisti ade-
renti al progetto “Europastel-
lo”.
Vesime, mostra di Pietro

Rossello, pittore cortemiliese,
nella sala in via Delprino nº.
51, una ventina di tele, dove
l’artista ha ritratto paesaggi e
scorci della sua Langa e fiori.
Per informazioni: tel. 0144
89089.

Feste e sagre nei paesi dell’Acquese e dell’Ovadese
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Ciglione di Ponzone. Do-
menica 27 aprile verrà inau-
gurato l’Ostello per la Gio-
ventù di Ciglione, frazione di
Ponzone. L’edificio, completa-
mente restaurato rappresenta
una realtà territoriale in cre-
scita e cammino.

In Piemonte gli ostelli sono
infatti poco diffusi; questo di
Ciglione si fa largo nel sud re-
gione e in tutto il Monferrato,
come punto recettivo per
iniziative giovanili di vario ge-
nere.

Oltre alle caratteristiche
territoriali, agli spazi di natura
ancora molto vasti, allo spirito
di tradizione e di cultura che
anche le piccole borgate evo-
cano e mantengono, l’iniziati-
va è di per sé lodevole e di
buon auspicio.

Il divertimento infatti è or-
mai divenuto una prerogativa
sociale, oltre che umana, e i
luoghi ad esso destinati, trop-
po frequentemente incorrono,
per i loro stessi usi, in una
realizzazione del divertimento
medesimo, che si allontana
dal docere, dall ’educare,
dall’insegnare.

Una struttura come quella
di un ostello (in particolare
quello di Ciglione risulta esse-
re ancor più adatto per il nu-
mero di posti letto 23) è idea-
le nucleo di incontro di giova-
ni che vogliano vivere una
condivisione di momenti di vi-
ta. E con-dividere è crescere,
arricchirsi, divertirsi.

Chi già conosce le strutture
degli ostelli, ha ben presente
l’atmosfera che in essi si re-

spira. Nota positiva, che l’o-
stello di Ciglione merita, è il
fatto di essere una realtà
quantitativamente limitata, e
quindi molto ben gestibile.

La vicina Pro Loco (a 300
mt. circa), con il suo impianto
e le iniziative estive, sia spor-
tive (tornei di beach volley,
calcio maschile, femminile e
misto, in diurna e notturna,
camminate, giochi vari) che ri-
creative (serate danzanti, ce-
ne a tema, teatro, cabaret,
ecc.) offre agli utenti dell’o-
stello una possibilità in più di
vivere il luogo, di confrontarsi
con le persone.

Il punto focale di questa na-
scita, e la gioia che ne deriva,
è propr io i l  sentimento di
comunione, di gruppo, che
pur troppo va scemando in
una società individualistica,
dimentica delle tradizioni e
delle appartenenze. La più
grande, quella che tutto e tutti
abbraccia, quella umana! Ci
aspettiamo quindi di poter
ospitare presto molti giovani,
molti gruppi (sportivi, parroc-
chiali e altro) e di poter esse-
re una cornice viva e intera-
gente col mondo giovanile.

In tempi in cui ogni augurio
di pace rischia di essere frain-
teso, manipolato, bestemmia-
to, quello che Ciglione, la sua
cittadinanza, i volontari della
Pro Loco, tutti gli amici, alza-
no a gran voce, è propr io
quello di una Condivisione
che sia strumento di Pace e
di una Pace che nasca dalla
Condivisione!

Emanuela Celauro

Ciglione. Il giorno tanto at-
teso è arrivato e finalmente
domenica 27 apri le verrà
inaugurato “l’Ostello per la
gioventù” di Ciglione alla pre-
senza di un folto gruppo di
autorità tra cui l’on. Enzo Ghi-
go governatore del Piemonte.

Il programma della giornata
che comprende anche la “Fe-
sta della primavera” - antica
“fiera di S. Giorgio” - manife-
stazione organizzata dal Co-
mune di Ponzone ogni anno
nelle varie frazioni, è il se-
guente: alle ore 10, apertura
degli stand dei prodotti tipici
locali e di artigianato artistico;
ore 11, benedizione dei locali
da parte di mons. Giovanni
Galliano ed inaugurazione uf-
ficiale dell’Ostello alla presen-
za dell’on. Ghigo; ore 12, con-
certo della Fanfara degli Alpi-
ni “Valle Bomida”; ore 13,
verrà preparato un pranzo a
cura della Pro Loco (menù tu-

ristico a 12 euro) nei locali
adiacenti al campo sportivo;
ore 14, esposizione di auto-
mobili storiche monoposto da
competizione, prosecuzione
della mostra mercato dei pro-
dotti tipici; ore 15, apertura
della mostra delle sculture di
Carlo Ivaldi artista ponzonese
e di fotografie dell’acquese
Alessandra Benazzo; ore 16,
attrazioni con artisti di strada,
saltimbanchi e giocolieri non-
ché distribuzione di frittelle a
cura delle Pro Loco di Ciglio-
ne.

Tutto il pomeriggio verrà
all ietato dall ’Orchestra “I
Brav’Om” che eseguirà musi-
ca popolare della migliore tra-
dizione piemontese. Infine al-
le ore 18, verrà presentata,
nei locali dell’Ostello, la asso-
ciazione intercomunale “Torri
del Monferrato”. Un caloroso
invito a partecipare a tutti.

Pro Loco Ciglione

Ciglione di Ponzone. Così
la pensa il sindaco di Ponzo-
ne, prof. Andrea Mignone,
sull’ostello:

«L’inaugurazione dell’O-
stello per la gioventù a Ciglio-
ne costituisce per la comunità
ponzonese un momento di
particolare significato. Non
solo perché esprime la spe-
ranza di un ritorno dei giovani
sul territorio, ma anche per-
ché rappresenta un esempio
concreto di come la concordia
tra le istituzioni può produrre
ottimi risultati.

L’Ostello, infatti, è stato
possibile grazie al concorso
finanziario di molti enti, e sor-
ge su un immobile che è an-
che la storia dei nostri paesi
nel corso del Novecento.

Da società operaia a scuola
elementare, da sede della
banda musicale a circolo so-
ciale per gli abitanti della fra-
zione: una storia di usi che
giustamente si conclude con
l’utilizzo da parte delle giovani
generazioni come momento
di incontro e di svago.

La festa di domenica 27
aprile, festa della primavera
che riprende l’antica fiera di
San Giorgio concessa a Pon-
zone nel 1505, è perciò la fe-
sta di un paese intero e rap-
presenta un momento par-
ticolare entro un programma
molto intenso del Comune per
il rilancio ed il consolidamento

economico e sociale del pon-
zonese.

L’avvio dei lavori per la pi-
scina comunale, per il cam-
peggio a Cimaferle, per l’area
attrezzata di Abasse, per il
museo del boscaiolo a Pian-
castagna, per la nuova biblio-
teca con centro multimediale
a Ponzone sono segnali con-
creti di attenzione ed impe-
gno.

Opere in corso che saranno
affiancate da quelle previste
nei progetti per impianti spor-
tivi a Moretti, Cimaferle e Ci-
glione; per il centro di docu-
mentazione ambientale a ca-
scina Tiole; per il complesso
tennistico nazionale di località
Volte.

In tale prospettiva, la festa
vedrà nascere anche una as-
sociazione tra comuni uniti
dal passato di torri e castelli,
al fine di creare un “distretto
culturale ed enogastronomi-
co”, in grado di favorire gli
sforzi congiunti per lo svilup-
po economico del Monferrato
appenninico: le “torri dei sa-
peri e dei sapori”, emergenze
ed eccellenze in campo arti-
stico e nei prodotti tipici di
qualità.

Vi sono, insomma, molte
valide ragioni per essere con
noi domenica a Ciglione, per
fare festa e stare in serenità a
rivivere le atmosfere degli an-
tichi borghi».

Ciglione di Ponzone. Così
spiega la realizzazione dell’o-
stello il presidente della Co-
munità Montana “Alta Valle
Orba Erro Bormida di Spi-
gno”, Giampiero Nani:

«L’apertura dell’Ostello del-
la Gioventù di Cigl ione -
realizzato con contributo del-
la Regione, del Comune di
Ponzone, del la Comunità
Montana e della Pro Loco di
Ciglione - rappresenta una
prima tappa di grande rile-
vanza per la riorganizzazione
turistica del territorio della
Comunità Montana “Alta Valle
Orba, Erro e Bormida di Spi-
gno”.

Un territorio che ha nella
par t icolare col locazione
geografica, nella promozione
dei prodott i  t ipici  e negli
aspetti naturalistici (paesag-
gio, boschi, funghi, trekking,
sentieri, aree di sosta ecc.) i
propri punti di forza; proprio
questi sono i settori in cui si
indirizza il turismo del futuro
e gli enti che operano sul ter-
ritorio credono che l’apertura
dell’Ostello di Ciglione possa
costituire un promettente ini-
zio per incrementare la pre-
senza di giovani, scuole, as-
sociazioni, gruppi organizzati
e singoli villeggianti e turisti
appassionati del trekking e
della natura.

L’Ostello di Ciglione è il
primo di una serie di strutture
analoghe che stanno sor-

gendo nel territorio della Co-
munità Montana “Alta Valle
Orba, Erro e Bormida di Spi-
gno” e della limitrofa Comu-
nità Montana “Langa Asti-
giana - Val Bormida” di Roc-
caverano.

Si realizzerà così un vero
e proprio circuito attrezzato,
collegato da una rete impor-
tante di sentieri e di percor-
si adatti alle escursioni a pie-
di, in mountain-bike e a ca-
vallo, che andrà gestito da
operatori del territorio, con
profonda conoscenza degli
aspetti naturalistici, storici,
faunistici, artistici e enoga-
stronomici di queste terre.

Sett imane verdi per le
scuole, stage naturalistici per
ragazzi (scout, Acli, gruppi
parrocchiali, associazioni di
volontariato ecc.), percorsi at-
trezzati per società ciclistiche
e motociclistiche sono solo
alcune delle possibilità che
l’ostello di Ciglione può offrire
non solo al Ponzonese ma a
tutto l’Alto Monferrato.

Inoltre l’inserimento della
struttura di Ciglione nei cir-
cuiti degli ostelli italiani e in-
ternazionali  non può che
mettere in luce e pubblicizza-
re un’area troppo a lungo ri-
tenuta marginale, che invece
presenta attrattive di grande
interesse.

La Comunità Montana, che
ha contribuito alla realizzazio-
ne della struttura, è molto
soddisfatta dell’iniziativa e
soprattutto delle ipotesi di ge-
stione previste, tali da con-
sentire un giusto equilibrio tra
le esigenze dei turisti e quel-
le, anch’esse fondamentali,
dei residenti di Ciglione che
avranno finalmente un locale
attrezzato per incontri, riunio-
ni, momenti di socializzazio-
ne».

Grognardo. La Pro Loco Grognardo venerdì 25 aprile inau-
gura “Il Fontanino” e Tito aspetta, soci ed amici, per una me-
renda e brindisi, dalle ore 16.30 e poi alla sera, inizierà la sta-
gione con la sua prelibata farinata. Nell’occasione la Pro Loco
presenterà il programma dell’anno 2003. Le novità sono, come
sempre, molte e l’Associazione si augura ottengano un buon
successo.

La Pro Loco ci spiega, in linea di massima, quali saranno gli
appuntamenti dell’anno: «Si parte domenica 25 maggio (in at-
tesa di autorizzazione regionale) con una esibizione di “trial”
degli amici del “fuoristrada”, prova di grande abilità. A giugno,
domenica 15, “mountain-bike” giunta alla sua 3ª edizione. E
poi un luglio veramente ricco, dalla scuola di ballo a “Il Fonta-
nino”; alla festa del pane (sabato 5 e domenica 6); la festa al-
pina domenica 13, per concludere con la “gran muscolata” sa-
bato 26 e domenica 27.

Nel giardino comunale, mostra di pittura e fotografia e tanta
musica. Non mancheranno i nostri cari amici “J’Amis”, con il
prof. Arturo Vercellino.

Si proseguirà venerdì 1º agosto con l’esibizione di ballo del-
la scuola “Charlie Brown” di Cassine, continuando per tutto il
mese con vari avvenimenti e le nostre fritture di mare e pael-
las. Per far fronte alle, per noi, grandi opere di ristrutturazione
del locale “Il Fontanino”, siamo piacevolmente costretti a pro-
porre ai nostri soci serate gastronomiche a base di pesce con
inizio mercoledì 7 maggio per continuare i giovedì 15, 22 e 29.
E poi ancora i soliti appuntamenti ad Acqui, in settembre, con
la “Festa delle Feste”, poi con “Bui e Bagnet”, il 2 novembre,
ed infine la 11ª edizione del “Presepe Vivente”, mercoledì 24
dicembre».

Roccaverano. La Provincia
di Asti, che per le sue caratte-
ristiche geografiche e ammini-
strative risulta composta nella
stragrande maggioranza da
Comuni di piccole e minime
dimensioni – su 118 realtà co-
munali oltre la metà non supe-
ra i 500 abitanti – sostiene l’i-
stanza, proveniente dal territo-
rio e dalla maggioranza dei
suoi sindaci, di operare a livel-
lo legislativo per rendere pos-
sibile la rielezione dei primi
cittadini in scadenza che ab-
biano già esercitato due man-
dati consecutivi, dopo l’entrata
in vigore della legge n.
81/1993 (Governo delle auto-
nomie ed elezione diretta del
Sindaco e del presidente della
Provincia).

Spiega il presidente Rober-
to Marmo: «La nostra richiesta
di rendere possibile il terzo
mandato dei sindaci vale, a
maggior ragione, per le picco-
le realtà amministrative, dove
più lento è il ricambio della
classe dirigente. Inoltre rite-
niamo che, comunque, la Leg-
ge dovrebbe lasciare facoltà
agli elettori di esprimersi a fa-
vore di quel candidato sindaco
che intenda proporsi per il go-
verno di una piccola colletti-
vità, al di là e al di fuori del ri-
gido computo numerico degli
anni di mandato esercitato».

Tale presa di posizione è
stata in questi giorni ufficializ-
zata con una lettera inviata ai
sindaci astigiani, con l’invito ai
primi cittadini di far pervenire

alla provincia indicazioni o
preziosi suggerimenti operati-
vi, e di comunicare la condivi-
sione della proposta. «L’inizia-
tiva della lettera – commenta-
no il presidente del Consiglio
provinciale Luigi Porrato e la
sua vice Palma Penna - oltre
a ufficializzare la presa di po-
sizione dell’Amministrazione
provinciale intende anche
qualificarsi come punto di par-
tenza dal quale far decollare
iniziative e interventi mirati,
compresa l’istanza diretta al
Presidente del Consiglio dei
Ministri, che possano avere, in
coerenza con la riforma del Ti-
tolo V della Costituzione e con
specifici disegni di legge, l’ef-
fetto auspicato di eliminare il
vincolo dei due mandati per
l’elezione dei sindaci».

Nei 16 Comuni della Comu-
nità Montana “Langa Astigia-
na-Val Bormida”, dovrebbero
lasciare, cioè non sono più ri-
candidabili, se l’attuale legge
non viene modificata, nelle
elezione amministrative della
prossima primavera (2004), i
sindaci di: Cassinasco, Castel
Boglione, Castel Rocchero,
Cessole, Loazzolo, Mombal-
done, Montabone, Olmo Gen-
tile, Rocchetta Palafea, Sero-
le, Sessame, più Monastero
Bormida (elezioni amministra-
tive domenica 25 maggio),
cioè 12 su 16, mentre posso-
no ricandidarsi: Bubbio, Roc-
caverano, San Giorgio Sca-
rampi e Vesime.

G.S.

Punto recettivo per iniziative giovanili

Ciglione, ostello
divertimento e crescita

Il sindaco di Ponzone prof. Mignone

“Festa di primavera”
e ostello di Ciglione

Venerdì 25 aprile a “Il Fontanino”

Pro Loco di Grognardo
presenta il 2003

Piccoli Comuni
e 3º mandato sindaci

Il presidente della Comunità Montana, Nani

Ostello prima tappa
di rilancio turistico

Domenica 27 aprile a Ciglione

Si inaugura nuovo
ostello per la gioventù

Ringraziamento
I familiari della signora Sil-

vana Auciello ringraziano tutto
il personale della casa di ri-
poso “La Vetta” di Ponzone
per l’assistenza prestata alla
cara mamma, deceduta lu-
nedì 14 aprile.

La sala bar-riunioni dell’Ostello della Gioventù, nato dalla
ristrutturazione del vecchio edificio scolastico.

Ad Alice raccolta frazione organica
dei rifiuti urbani

Alice Bel Colle. Prenderà il via, a partire da lunedì 28 aprile,
la raccolta della frazione organica dei rifiuti nell’ambito delle
raccolte differenziate già in atto. Ed è iniziata una campagna
informativa dell’Amministrazione comunale sul nuovo sistema
di raccolta. Due riunioni pubbliche con gli alicesi si sono tenute
martedì 22 aprile, presso il bar ristorante “Vallerana” e giovedì
24, ore 21, in paese, presso il bar ristorante “Belvedere”. Inoltre
martedì 22 è iniziata la distribuzione presso le abitazioni del
concentrico, delle pattumiere e dei sacchetti bio-mat; lunedì 28,
inizierà il servizio nel concentrico con l’utilizzo dei nuovi casso-
netti marroni e lunedì 5 maggio, l’inizio del servizio presso le
abitazioni sparse nel territorio dei biocompostatori.. Infine a tut-
te le famiglie di Alice è stato recapitato un pieghevole, della
campagna informativa sulla raccolta differenziata, dal titolo
“Partecipa anche tu alla Raccolta Differenziata”, a cura del Co-
mune e della Comunità Collinare “Alto Monferrato Acquese”, in
collaborazione con Posteitaliane e Impressioni Grafiche.
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Trisobbio. Gio-
vedì 17 aprile, alle
ore 17, si è inau-
gurata un’altra por-
zione del Castello
di Trisobbio: r ia-
perto dopo impor-
tanti lavori di re-
stauro f inanziati
dall’Amministrazio-
ne comunale. I l
Castello, che si er-
ge gigantesco fra
il verde, è ritorna-
to oggi al suo an-
tico splendore e
sarà sempre più,
attrattiva per tutto
l’Alto Monferrato. Dal novembre del 1989 è di proprietà del
Comune, grazie alla disponibilità della marchesa Carolina
Gavotti Finocchio ed al contributo della benefattrice Elena
Bianchi, che ha permesso l’acquisto al Comune e ne ha sti-
molato il recupero. Restauri che l’Amministrazione Coma-
schi ha iniziato nel 1996 ed ora oltre al ristorante si sono
conclusi altri consistenti lavori, con la disponibilità del pri-
mo piano.

Nei locali del Castello si è aperto al pubblico il ristoran-
te, la cui gestione è stata affidata a “Il Maestro di Casa”,
un importante gruppo a livello nazionale nel settore del ca-
tering e banqueting, non a caso giunto a Trisobbio, anche
per motivi affettivi. I prestigiosi ambienti del Castello a bre-
ve ospiteranno anche un lussuoso “Hotel de Charme”. E co-
sì dopo ristorante, parco per banchetti nuziali, 1º piano,
sarà recuperato anche il 2º piano con le camere.

Il recupero della struttura castellana ha mantenuto le fi-
nalità che si era prefissata l’Amministrazione Comaschi, e
cioè di mantenere il castello ad uso pubblico.

Originario del XIII secolo e restaurato nell’Ottocento, il ca-
stello è situato sulla sommità della collina, nel cuore del cen-
tro storico. La sua struttura è caratterizzata da eleganti
bifore e un’alta torre merlata. Nella splendida cornice del ca-
stello di Trisobbio, in occasione della riapertura, il sindaco
del paese, dott. Gianfranco Comaschi, assessore al Bilan-
cio della Provincia di Alessandria, nel fare gli onori di ca-
sa ha dato il benvenuto insieme ai sindaci dei paesi circo-
stanti. Il ricco calendario di appuntamenti del Castello di Tri-
sobbio ha preso il via con l’inaugurazione e continuerà nel
mese di maggio con un Convegno sul Turismo, voluto dal-
la Presidenza della Provincia di Alessandria e che vedrà la
partecipazione dei maggiori esperti del settore. Quanto pri-
ma, nel centro storico di Trisobbio, nel seminterrato del pa-
lazzo comunale, a pochi passi dal Castello, funzionerà una
moderna enoteca, dove non mancheranno le occasioni per
degustare i tipici vini del Monferrato.

Da non perdere il ritorno, dopo la forzata pausa dovuta
al restauro, del Castello di Trisobbio nell’ambito della ras-
segna Castelli Aperti dal 25 maggio al 26 ottobre: circuito
che dal 1996 permette di visitare i manieri e le ville delle
Province di Alessandria, Asti e Cuneo. Durante l’apertura
speciale del 1° maggio saranno visitabili il parco e la torre
del Castello di Trisobbio: i visitatori potranno godere di un
panorama unico che abbraccia tutte le vallate circostanti e
i vigneti dei preziosi vini. Le altre strutture aperte giovedì
1° maggio, della nostra zona, sono: Castello dei Paleologi
di Acqui Terme, Parco di Villa Schella a Ovada, Castello Spi-
nola a San Cristoforo, Castello di Tagliolo Monferrato, Tor-
re medievale di Terzo (informazioni numero verde 800 –
329329).

Bistagno. Nel 1530, o giù di lì, nella piana tra Bistagno
e Melazzo succedevano avvenimenti importanti: i Savoia
cercavano di conquistare con un lungo e sanguinoso assedio
il borgo di Bistagno, i templari, all’ombra della vecchia se-
quoia di Melazzo ponevano serie questioni al vescovo di Ac-
qui, le povere figlie da maritare di Bistagno cercavano, aiu-
tate dal sindaco, di entrare in possesso della loro dote e
del lascito del conte.

Tutte queste storie si sono intrecciate mercoledì 16 apri-
le nelle scuole di Melazzo e di Bistagno dove sono andati
in scena gli spettacoli di burattini, prova finale del percor-
so di animazione delle storie promosso dal progetto Tutte-
storie in collaborazione con le scuole e le biblioteche.

I bambini delle classi 4ª e 5ª delle due scuole hanno
rappresentato, davanti a genitori, insegnanti e compagni, il
lavoro svolto durante il laboratorio creativo condotto da Lui-
gi Capra.

Negli otto incontri i bambini hanno costruito i burattini, che
sono poi diventati i protagonisti delle storie, il teatrino e han-
no sceneggiato le storie.

Il progetto Tuttestorie, promosso dall’assessorato Politiche
Sociali della Provincia di Alessandria, finanziato in base al-
la legge 285/97 e attivo fino al dicembre 2003 in diversi Co-
muni della provincia, nasce dall’esigenza di fornire ai più pic-
coli (e attraverso loro in tutta la popolazione) l’occasione di
conoscere meglio il proprio territorio, i luoghi, le storie e i
personaggi che lo caratterizzano e rendono unico attra-
verso attività di gioco e di animazione in collaborazione
con scuole elementari e biblioteche.

G.S.

Rivalta Bormida. Siamo i
bambini della Scuola Elemen-
tare di Carpeneto: Noi viviamo
in un ambiente collinare, il Mon-
ferrato, famoso per la produzio-
ne del buon vino: Barbera, Bra-
chetto, Dolcetto, Chardonnay,
Cortese e Moscato.

Abbiamo molti parenti che
coltivano le vigne e anche noi ci
consideriamo piccoli contadini,
perché aiutiamo i nostri genito-
ri a vendemmiare.

Ad ottobre con l’avvio del pro-
getto “La vite e il vino”, abbiamo
cominciato a visitare alcune ca-
scine per conoscere cose nuo-
ve sulla vite. Una delle visite più
belle di quest’anno è stata quel-
la alla “Tenuta Cannona”, dove
ci è stata riservata grande di-
sponibilità e calorosa acco-
glienza. Ci sono state spiegate
le più importanti malattie della vi-
te, mostrate le potature, le can-
tine, le vigne, il laboratorio ed i
vari strumenti per l’osservazio-
ne e l’analisi di tutto il processo
di vinificazione. A scopo docu-
mentativo abbiamo scattato di-
verse foto.

La Tenuta Cannona si trova

sulle colline del Monferrato, a
Carpeneto. È un centro speri-
mentale vitivinicolo ristrutturato.
Appena arrivati ci siamo trovati
davanti a una grande cascina
composta da più edifici e con-
tornata da prati, alberi e viti. Il
nome “Cannona” non deriva,
come sembrerebbe da “canno-
ne” ma da “canonica”, quindi
l’etimologia del nome è eccle-
siastica.

La Cannona è stata venduta
nel 1981 alla nostra Regione
dalla famiglia Cassone. I vigne-
ti reimpiantati includono nume-
rose varietà con diverse com-
binazioni. Ci è stato spiegato
che l’attività del centro consi-
ste, oltre che nella coltivazione,
nella sperimentazione di pro-
dotti fertilizzanti, antiparassitari
e antifungini; produzione di vino
da uve diverse; sperimentazione
sulle pigiature; uso di biotecno-
logie; imbottigliamento; analisi
chimiche del mosto e del pro-
dotto finito. Il centro, inoltre, or-
ganizza convegni per far cono-
scere i risultati ottenuti.

È stata un’esperienza istrut-
tiva e piacevolissima.

Approvata la variante
al piano regolatore

Castino. Approvata lunedì 14 aprile dalla Giunta regionale
del Piemonte, su proposta dell’assessore all’Urbanistica Fran-
co Maria Botta, la Variante al PRGI (Piano regolatore generale
intercomunale) relativa al comune di Castino.

La variante modifica sostanzialmente il metodo di rappresen-
tazione del territorio e delle relative previsioni urbanistiche,
nonché la relativa normativa.

La variante amplia il perimetro delle aree urbanizzate e da
urbanizzare, sia presso il capoluogo, sia presso altri nuclei abi-
tati. Prevede inoltre un nuovo insediamento produttivo esterno
a tali perimetri.

Regala la vita... dona il tuo sangue
Cassine. “Regala la vita... dona il tuo sangue” è la campa-

gna di adesione al Gruppo dei Donatori di Sangue della Croce
Rossa di Cassine (comprende i comuni di Cassine, Castelnuo-
vo Bormida, Sezzadio, Gamalero) del sottocomitato di Acqui
Terme. Per informazioni e adesioni al Gruppo potete venire tutti
i sabato pomeriggio dalle ore 17 alle ore 19 presso la nostra
sede di via Alessandria, 59 a Cassine.

La campagna promossa dalla CRI Cassine vuole sensibi-
lizzare la popolazione sulla grave questione della donazione di
sangue.

La richiesta di sangue è sempre maggiore, e sovente i centri
trasfusionali non riescono a far fronte alle necessità di chi, per
vivere, deve ricevere una trasfusione.

Cortemilia. Solo pochi anni
fa sembrava impossibile; in-
vece Vinum (27ª edizione è la
più importante rassegna vini-
cola di Alba e dell’albese, dal
25 aprile al 1º maggio) di que-
st’anno ospiterà un’importan-
te novità: i Produttori Associa-
ti dei Terrazzamenti della Val-
le Bormida. Anche se la
produzione ufficiale del Dol-
cetto dei Terrazzamenti par-
tirà solo con la vendemmia
2003, quest’anno otto produt-
tori della Valle Bormida hanno
deciso di promuovere i propri
vini in modo congiunto. La
Comunità Montana “Langa
delle Valli Bormida e Uzzone”,
che insieme all’Ecomuseo dei
Terrazzamenti di Cortemilia
sta coordinando il progetto di
rilancio della viticoltura sui
terrazzamenti, ha messo a
disposizione il proprio stand,
che sarà ospitato in piazza

Garibaldi e dove troveranno
posto, oltre al Dolcetto dei
Terrazzamenti, i l  Moscato
d’Asti e la torta di nocciole.

«Per una Valle - pre-
cisa l’assessore al turismo e
alla Cultura della Comunità
Montana, dott. Bruno Bruna -
che è f inalmente uscita
dall’inquinamento ambientale
provocato dall’Acna di Cen-
gio, la riproposta di un vino,
che già il Casalis a metà del-
l’Ottocento decantava come
eccelso, rappresenta un suc-
cesso, una sfida vinta».

Ma i progetti dei Produttori
Associati dei Terrazzamenti
non si fermano qui: sono pre-
viste infatti per la prossima
estate alcune serate in cui sa-
ranno degustati i vini alla pre-
senza di giornalisti ed esperti
enogastronomici e, in autun-
no, la partecipazione al Salo-
ne del Vino di Torino.

Provincia Asti a fiera del turismo 
di Szolnok, in Ungheria

La Provincia di Asti partecipa alla «Fiera sul Turismo deno-
minata “Giorni di turismo ed esposizione di viaggi”» che si terrà
a Szolnok, provincia ungherese con la quale l’amministrazione
astigiana ha un accordo di collaborazione. Fiera aperta giovedì
24 aprile che durerà sino a sabato 26 aprile.

All’intero della Fiera sarà riservato uno spazio espositivo alla
Provincia di Asti, per informazioni promozionali sul territorio
astigiano. Per l’Amministrazione provinciale partecipa l’asses-
sore Giacomo Sizia, invitato a tenere una relazione su “Turi-
smo e salute”.

In Ungheria, infatti, il 2003 è stato proclamato anno delle ter-
me e questo particolare settore turistico riveste ovviamente un
interesse predominante. La provincia di Szolnok, per l’occa-
sione, ospiterà a sue spese anche un gruppo di 20 sbandiera-
tori, individuati dalla Provincia negli sbandieratori del Rione di
Santa Caterina. La Provincia, di conseguenza, sosterrà le spe-
se per il viaggio in autobus di tutta la delegazione e per il sog-
giorno di 5 sbandieratori che completano il gruppo paliofilo
astigiano.

A Villa Tassara incontri di preghiera
Montaldo di Spigno. Ritiri spirituali alla Casa di preghiera

“Villa Tassara”, di padre Piero Opreni, a Montaldo di Spigno
(tel. 0144 / 91153). Tema dei ritiri: “Conoscere Gesù” guidati
dallo Spirito Santo.

Tutte le domenica incontri di preghiera con il seguente pro-
gramma: ore 16, recita del santo rosario; ore 16, confessioni;
ore 17, insegnamento religioso e preghiera. Gli incontri si ten-
gono  seguendo l’esperienza  del Rinnovamento dello Spirito
da cui è nata questa comunità.

Comunità montana “Langa delle Valli”

A Cortemilia torna
il vino dei terrazzamenti

Ultimato dal Comune il restauro del 1º piano

Castello di Trisobbio
aperto il ristorante

I bambini delle classi 4ª e 5ª delle due scuole

A Bistagno e Melazzo
leggende di Tuttestorie

Istituto Comprensivo di Rivalta Bormida

Per Bacco: “La scuola
il computer e... il vino”
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Comunque vadano le cose,
quello dei bianchi sarà un
campionato da “record”: ses-
santa punti in ventisette gare,
secondo attacco del girone,
miglior difesa, diciotto vittorie
contro tre sole sconfitte. Or-
bassano ed Acqui hanno
viaggiato a ritmi impressio-
nanti che non hanno riferi-
menti negli altri gironi del cal-
cio d’eccellenza: a tre turni
dalla fine della stagione tutto
può ancora succedere e, se i
tre punti di vantaggio di cui
godono i torinesi sono un “pa-
trimonio” difficile da intaccare,
l’Acqui pare intenzionato a
giocarsi sino in fondo tutte le
chance di agganciare il primo
posto ed evitare i play off, che
comunque restano un obietti-
vo estremamente prestigioso.

Il cammino dell’Acqui in
questo rush finale s’incrocia
con quello dell’Albese prima,
del Sommariva Perno poi ed
infine con la Cheraschese.

Acqui - Albese è di scena
domenica all’Ottolenghi.

Un tempo la sfida tra bian-
chi ed azzurri era solitamente
da alta classifica, stimolante e
regolarmente seguita da trup-
pe di tifosi langaroli che cala-
vano all’Ottolenghi per segui-
re un grande Albese. Altr i
tempi quelli di Gorrino, ala si-
nistra imprendibile che trasci-
nerà, negli anni settanta, la
squadra azzurra in serie C.
Oggi quello langarolo è un az-
zurro piuttosto stinto, debilita-
to da anemie di tifosi che fre-
quentano il “San Cassiano” in
poche unità e non sanno
nemmeno dove trasloca la lo-
ro squadra la domenica suc-
cessiva.

Quella che approda
all’Ottolenghi è una squadra
già condannata ai play out,
ma tutt’altro che rassegnata a
fare da comparsa. Del resto la
piazza “ottolenghina” stimola
e, se si considera che i punti
più belli l’Albese li ha conqui-
stati andando ad espugnare
con un rocambolesco ed in-
credibile 3 a 2 il comunale di
Orbassano, quello di domeni-
ca rischia di non essere un
match così scontato.

A disposizione di mister
Lombardi, personaggio stori-
co del calcio di Langa, una
squadra di onesti pedatori
che manovra senza eccessivi
tatticismi e quindi va spesso a
caccia di brutte figure. La dife-
sa è di gran lunga la più
perforata del girone, mentre in
attacco capita di vedere le co-
se migliori grazie a Michelino
Casu ed all’iraniano Ghariza-
deh, due ottimi elementi che
saranno al centro dei movi-
menti di mercato nella prossi-
ma estate.

Al “San Cassiano” l’Acqui
fece bottino con un secco 4 a
0 e il pronostico per il ritorno
tiene conto anche di quei nu-
meri. Acqui decisamente favo-
rito, anche se sarà orfano del-
lo squalif icato Ballar io e
probabilmente di Ognjanovic,
alle prese con un problema al
polpaccio della gamba destra,
mentre non ci dovrebbero es-
sere dubbi sull’impiego di Bi-
nello tra i pali e di Amarotti al
centro della difesa.

Per il presidente Antonio
Maiello l’Acqui non deve per-
dere la concentrazione e
mantenere la stessa
determinazione vista nelle ul-

time partite: “È una gara alla
nostra portata che dobbiamo
vincere a tutti i costi. Tre punti
e poi vedere cosa combinerà
l’Orbassano in quel di Bra.
Non credo che ci siano altre
ipotesi da considerare. Io so-
no convinto che l’Acqui abbia
i mezzi per portare a casa tre
vittorie nelle ultime tre partite
e, pazienza se poi non arri-
verà il primo posto. Dopotutto
giocare i play off è un risultato
di grande prestigio. Aspettia-
mo comunque la f ine del
campionato per vedere cosa
succede”.

Per Alberto Merlo un Acqui
orfano di Ballario, ma con un
Ferrarese ad un passo dal re-
cupero e con il resto della ro-
sa a disposizione. Merlo po-
trebbe non rischiare Ognjano-
vic, dando ancora spazio al
giovane Surian.

In campo dovrebbero scen-
dere queste due squadre:

U.S. Acqui. Binello - Eco-
bar, Bobbio, Surian, Amarotti
- Montobbio, Manno, Calan-
dra, Marafioti - Guazzo, De
Paola.

A.S. Albese. De Robertis
(Ducci) - Cerutti, Verre, Ales-
sandria - Manera, Ronco,
Della Valle, Di Stefano, G.Ca-
su - M.Casu, Gharazadiezh.

***
Gli auguri dell’U.S. Acqui a
monsignor Galliano

L’U.S. Acqui si associa alla
comunità tutta nel fare gli au-
guri a monsignor Galliano, ti-
foso dei bianchi, in occasione
del novantesimo compleanno.
“Vorremmo regalare a monsi-
gnor Galliano, primo e grande
tifoso dei bianchi, la promo-
zione in interregionale”.

Acqui Terme. Nel corso di
una affollata serata a palazzo
Robellini, l’Acqui U.S. 1911 ha
presentato il programma per
la gestione del settore giova-
nile nella stagione 2003-2004.

Un settore giovanile, è stato
ribadito nella presentazione
ufficiale, che dopo qualche
anno diff ici le è r itornato
prepotentemente alla ribalta
ed ora si avvale del sostegno
di un nutrito gruppo di im-
prenditori che avranno il com-
pito di rilanciarlo ulteriormen-
te.

“Investire nei giovani” que-
sto è stato il tema della serata
nella quale i dirigenti dell’U.S.
Acqui hanno presentato il
nuovo piano di lavoro. Gli
obiettivi sono importanti e lo
dimostra l’impegno con il qua-
le si cercherà di allargare la
base e comunque coinvolgere
un sempre maggior numero di
dirigenti. L’U.S. Acqui investirà
denaro e risorse umane: gli
oltre venti soci, ma nei prossi-
mi giorni si pensa di arrivare
a trenta, verseranno una quo-
ta nelle casse del settore
giovanile e con il costo dell’i-
scrizione dei giovani calciatori
il tutto servirà esclusivamente
per potenziare la struttura
attraverso l’acquisizione di ri-
sorse tecniche e strutturali.
Obiettivo è quello di portare il
maggior numero di ragazzi in
prima squadra con la speran-
za che sia nel prestigioso
campionato nazionale dilet-
tanti.

È stato ufficializzato l’arrivo
di Gianfranco Foco, ex diri-
gente del settore giovanile
dell’Alessandria, alla direzio-
ne sportiva mentre è confer-

mato Massimo Robiglio quale
direttore tecnico ed allenatore
della formazione juniores. Per
quanto riguarda la scuola cal-
cio e tutto il settore che coin-
volge le formazioni “pulcini”
dagli anni dal ’93 al ’95, il re-
sponsabile unico sarà Valerio

Cirelli, insegnante ISEF e con
una grande esperienza alle
spalle proprio nel campo del-
l’educazione ludico-sportiva.

Si aspettano i risultati della
prima squadra per sapere se
la compagine juniores potrà
essere iscritta all’impegnativo
campionato nazionale, men-
tre è ufficiale la presenza dei
“giovanissimi” nel torneo
regionale dove potrebbero
approdare anche gli allievi.
Due saranno le squadre degli
“esordienti” mentre particolare
attenzione verrà rivolta alla
scuola calcio ed ai “pulcini”.

A fine serata, il direttore
sportivo dell’Acqui, Franco
Merlo ha ufficializzato la col-
laborazione con il settore gio-
vanile del Torino. L’accordo è
stato raggiunto grazie alla di-
sponibilità di Antonio Comi,
ex calciatore granata in serie
A ed ora responsabile delle
giovanili granata. Il primo ri-
sultato di questa collaborazio-
ne che vede l’Acqui quale re-
ferente del “Toro” per la pro-
vincia è la scelta di “Momba-
rone” come sede per il ritiro
della formazione “primavera”.
Mombarone, nel corso della
stagione, ospiterà le partite di
campionato delle formazioni
Allievi e Giovanissimi. Le altre
squadre giocheranno sui rin-
novati campi dell’Ottolenghi
dove inizierà presto una com-
pleta rimodernizzazione.

A giorni verrà ufficializzata
la nomina di Walter Camparo
nel ruolo di presidente, con
Enzo Giacobbe responsabile
amministrativo. L’attuale grup-
po dei dirigenti è composta
da: Walter Camparo, France-
sco Rapetti (presidente ono-
rario), Alessandro Tortarolo,
Franco Merlo, Marco Tosi, Ro-
berto Mollero, Giuliano Bari-
sone, Franco Giacobbe, Giu-
seppe Giacobbe, Sergio Pog-
gio, Fabio Bistolfi, Franco Bri-
gnone, Enzo Giacobbe, Do-
menico Giacobbe, ditta Gaino
e Mignone, Michele Bongior-
ni, Giordano Briccola, Antonio
Maiello, Enrico Parisio, Co-
stantino Mulas, Nino Brigna-
no, Piero Benazzo, Flavio Pa-
rodi, Giuseppe Battiloro.

L’Ottolenghi cambierà vol-
to e quella che verrà fatta
nei prossimi mesi non sarà
solo una ristrutturazione di
facciata, ma comprenderà
una serie di lavori che tra-
sformeranno completamente
lo storico stadio acquese di
via Trieste.

L’assessore Mirko Pizzor-
ni da una immagine chiara e
ben definita di come si la-
vorerà sul vecchio “Ottolen-
ghi” attualmente prestigiosa
casa dei “bianchi” e della pri-
ma squadra della “Sorgen-
te”.

“Due sono le ipotesi di po-
tenziamento e miglioramen-
to dello stadio comunale: la
prima possibilità è quella di
accedere al finanziamento
che la Regione Piemonte
nell’ambito del programma
pluriennale degli interventi
per l’impiantistica sportiva
mette a disposizione degli
enti locali. Con una spesa di
750.000 euro, questi sareb-
bero alcuni degli interventi
programmati: demolizione de-
gli attuali locali biglietteria
con realizzazione di una nuo-
va struttura; abbattimento
vecchi spogliatoi e relativa
centrale termica; realizza-
zione di opere di rigenera-
zione del fondo del campo
principale; realizzazione di
pavimentazione in erba sin-
tetica degli attuali campi di
allenamento; la realizzazio-
ne di opere rivolte alla frui-

zione dell’impianto da parte
dei portatori di handicap. Il
progetto per tutti questi lavori
è già stato proposto all’esa-
me della Regione.

La seconda ipotesi è sta-
ta prevista come voce di bi-
lancio per un impegno di
160.000 euro per un serie di
interventi in scala più ridot-
ta qualora la Regione desse
parere non positivo alla no-
stra istanza.”

Dopo tanti anni era
probabilmente “obbligatorio”
mettere le mani sull’Ottolen-
ghi:

“Questo è stato possibile
perché, dopo anni in cui l’as-
sessorato allo sport era una
“delega”, con la nuova ammi-
nistrazione è ritornato ad esi-
stere un Assessore allo
Sport che, facendo parte del-
la Giunta, ha potere deci-
sionale e quindi può inter-
venire per far sentire final-
mente la propria voce e quel-
la delle società sportive”.
Non ci sarà solo il campo
di calcio nei piani di lavo-
ro.

“Stanno proseguendo i la-
vori di ristrutturazione del
palazzetto dello Sport in lo-
calità Mombarone, è stata ri-
fatta l’illuminazione all’inter-
no; sono state realizzate le
tribune sia all’interno del pa-
lazzetto che lungo la pista
di atletica ed i normali inter-
venti di manutenzione. In
questi giorni partiranno le ga-
re per l’assegnazione dei la-
vori per il rifacimento della pi-
sta”
E poi il “Toro” verrà ad Ac-
qui!

“Da cuore granata me lo
auguro e se si troveranno i
termini dell’accordo con il To-
rino Calcio contiamo per la
prima metà di agosto di po-
ter ospitare la squadra “pri-
mavera”.
E poi ci sono i bianchi?

“È l’unica squadra bianco-
nera che vorrei veder vince-
re tutte le domeniche”.

w.g.

PRIMA CATEGORIA
Strevi (39)
Vignolese (50)

Impegnativa sfida dello Stre-
vi sul campo amico di via Ales-
sandria. A far visita ai gial-
loazzurri arriverà la Vignolese,
quinta forza del campionato ed
ancora in piena corsa per i play
off. L’undici del moscato, assiso
in una comoda posizione di
centro classifica, potrà giocare
senza affanni e ribadire il buon
momento di forma. Reduce
dalla vittoria in casa del Roc-
chetta, lo Strevi ha affrontato in
amichevole l’Acqui pa-
reggiando 1 a 1 grazie ad uno
splendido gol di Bertonasco,
ed ora può giocare in scioltez-
za per far divertire i tifosi.

SECONDA CATEGORIA
Montemagno (30)
La Sorgente (44)

Trasferta in terra astigiana
per i sorgentini che hanno nel
mirino sia l’Asca che il Casta-
gnole. Un punto divide i giallo-
blù dai play off e sul campo di
Montemagno l’undici di Enri-
co Tanganelli punterà all’inte-
ra posta in palio. Stimoli e va-
lori tecnici sono dalla parte
degli acquesi che, nelle ultime
gare, hanno macinato tutti gli
avversari incontrati sul loro
cammino. Tanganelli potrà
contare sull’intera rosa e non
si lascerà scappare l’occasio-
ne nella speranza di sfruttare
un eventuale passo falso de-
gli avversari.
Bubbio (16)
Frugarolese (40)

Partita che non ha molto da
offr ire quella di domenica
all’Arturo Santi. Per il Bubbio
sarà un test in vista dei play
out con Pagliano che cercherà

di evitare ulteriori guai, mentre
la Frugarolese ha definitiva-
mente abbandonato le speran-
ze d’entrare nei play off.
Cortemilia (26)
Camerana (38)

Big match al comunale di
regione San Rocco. È il derby
con il Camerana ad accende-
re gli animi e non mancherà il
pubblico delle grandi occasio-
ni. Il Camerana degli ex Bove-
ri e Rivado è secondo in clas-
sifica e non ha ancora perso
le speranze di conquistare il
primo posto; il Cortemilia cer-
ca i punti che gli consentano
di allontanare definitivamente
il rischio play out.

TERZA CATEGORIA
Cassine (43)
Castellazzo G. (27)

Partita di allenamento per il
Cassine in attesa di giocare i
play off per il salto di catego-
ria. Mister Scianca potrebbe
giocare con una formazione
riveduta e corretta ed evitare
di correre inutili rischi.
Bistagno (36)
Mirabello (24)

Ultimo match per i granata
che saluteranno il loro pubbli-
co nella sfida con il modesto
Mirabello. Una partita che non
ha più nulla da offrire ad un
Bistagno parzialmente deluso
dal quarto posto finale.
Airone (32)
Quattordio (28)

L’Airone chiude con un
positivo quinto posto il cam-
pionato e proprio con il Quat-
tordio, alla vigilia considerata
una delle formazioni favorite,
può togliersi le ultime soddi-
sfazioni. Tutti a disposizione di
mister Borgatti che cercherà
di chiudere in bellezza.

Domenica all’Ottolenghi

Nella sfida contro l’Albese
tenendo d’occhio l’Orbassano

Giovanile Acqui U.S.

Trenta nuovi soci
e gemellaggio con il Toro

La presentazione del settore giovanile.

La sala gremita di palazzo Robellini.

L’intervista

Nuove risorse per gli impianti
nel progetto di Mirko Pizzorni

L’assessore allo sport
Mirko Pizzorni.

Domenica si gioca a...
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Acqui Terme. È un mo-
mento magico per La Sorgen-
te che, a due turni dalla fine
del campionato, è in piena
corsa per i play off ed ha con-
sistenti possibilità di raggiun-
gere il prestigioso torneo di
prima categoria.

L’undici di patron Silvano
Oliva ha disputato un 2003 a
dir poco strepitoso. I numeri
parlano da soli: una sconfitta,
contro l’avversario più ostico,
la capolista Bassignana, e poi
una serie di vittorie che han-
no portato il gruppo gialloblù
ad un passo dalla vetta.

Per Silvano Oliva, da quin-
dici anni ai vertici della So-
cietà di via Po, le “cause” di
questo exploit sono molteplici:
“Innanzitutto - ribadisce Oliva
- uno spogliatoio unito, senza
invidie, dove tutti giocano per
la maglia. Poi i meriti vanno a
mister Enrico Tanganelli che
da questo gruppo ha saputo
tirar fuori il meglio”.

Una squadra con parecchi
giovani che ha un merito:
“Molti di loro - afferma con
soddisfazione il patron - sono
cresciuti nel nostro settore
giovanile ed ora fanno parte
di una squadra che lotta ai
vertici campionato. Questo
credo sia una grosso premio
per me e per tutti i miei colla-
boratori”.

La squadra ha recuperato
nonostante un inizio difficile:
“In effetti, l’inizio non è stato
dei migliori: una serie incredi-

bile d’infortuni ha decimato la
rosa ed abbiamo subito sei
sconfitte consecutive, poi la
svolta. Recuperati gli infortu-
nati e grazie all’innesto di
qualche nuovo elemento c’è
stato il salto di qualità che ci
ha portati a crescere”.
Gli obiettivi futuri?

“Prima di tutto vediamo co-
me va a finire questo campio-
nato e, se tutto dovesse an-
dare per il verso giusto, il pro-
filo che noi daremo alla squa-
dra sarà sempre quello di por-
tare in prima fila i migliori ele-
menti del nostro settore gio-
vanile. In parallelo ripresente-
remo ai nastri di partenza una
formazione juniores che pos-
sa essere il serbatoio dal qua-
le pescare per il futuro”.

w.g.

3˚ turno Guazzo mantiene la vetta
Acqui Terme. Anche se il goleador dell’Acqui U.S. 1911, Mat-

teo Guazzo mantiene la testa della classifica, sono in corso al-
cuni movimenti che potrebbero in seguito dare sbocco a situa-
zioni interessanti. Fabio Baldi dell’Acqui U.S. 1911 e Linda Caz-
zola del G.S. Sporting Volley hanno perso nettamente la secon-
da piazza, sopravanzati da Paolo Bagon del golf e Gianluca Oli-
va de La Sorgente. Ma il vero colpo, anche se non da K.O. lo ot-
tiene Daniele De Sarno della boxe, che affianca Matteo Pelizza-
ri dello Strevi Calcio. Perdono terreno Giulio Laniku dell’atletica
ed Alessio Di Lenardo del badminton, mentre l’Assessore allo
Sport del Comune di Acqui Terme, Mirko Pizzorni procede nella
sua marcia regolare. Un lettore ha consegnato un tagliando con
l’accoppiata Paolo Zucca e Maurizio Mondavio, esponenti del-
l’atletica di lunga percorrenza: un po’ come mettere insieme il
diavolo e l’acquasanta! Chi tra i due la spunterà al prossimo tur-
no? Votateli, ma prima esigete l’anti-doping, non si sa mai, con i
tempi che corrono… Ricordate inoltre che ad estrazione potrete
vincere una delle tre confezioni di vini offerti dalla Cantina So-
ciale di Ricaldone! Prossimo appuntamento con L’Ancora del 1º
giugno, quando commenteremo il quarto turno!

TORNEO DI PASQUA 2003
ESORDIENTI ’91

Si è svolto sabato 19 aprile
presso gli impianti sorgentini il
torneo di Pasqua 2003 riser-
vato alla categoria Esordienti
’91. Sei formazioni in lizza di-
vise in due gironi.

Nel girone A i padroni di ca-
sa de La Sorgente avevano la
meglio dapprima sullo Junior
Casale per 2-0 con doppietta
di Cipolla, mentre nella secon-
da gara di qualif icazione
surclassavano il Don Bosco
Ge per 5-0 con 4 reti di
Cornwall e sigillo finale di
Guazzo, qualificandosi così
per la finalissima. Nell’altro gi-
rone era un monologo della
Voluntas Nizza che si sbaraz-
zava prima del Valle Stura per
4-0 e dopo batteva il Multedo
per 2-0.

Nelle finali del pomeriggio
per il 5º posto aveva la meglio
il Don Bosco Ge sui conterra-
nei del Multedo. La sfida per il
gradino più basso del podio
era vinta dalla Junior Casale
ai danni del Valle Stura, men-
tre dopo una finale quasi a
senso unico l’ottima compagi-
ne della Voluntas Nizza anni-
chilava i padroni di casa con
un perentorio 4-0 che non la-
sciava dubbi.

Di fronte ad una tr ibuna
stracolma la ricca premiazio-
ne che vedeva assegnare a
tutti i partecipanti un uovo di
Pasqua offerto da La Sorgen-
te oltre ad un piccolo trofeo ri-
cordo offerto da Autolavaggi
Autoequipe Vesime. Capocan-
noniere del torneo è stato
Jack Cornwall della Sorgente
con 4 reti, mentre il riconosci-
mento quale miglior giocatore
sorgentino è andato meritata-
mente a Mario De Bernardi.
Un grosso applauso inoltre a
tutti gli sponsor grazie ai quali
è stato difficile elargire tanti
premi: Assessorato allo sport
comune di Acqui Terme, Co-
munità Montana, Scad di Do-
gliero Roberto, Piaggio center
di Giusio Alessandro, l’Autoe-
quipe Vesime, Joma sport di
Acqui Terme, Tenuta Lupa di
Paschetta Adriano.
PULCINI ’92 a 11 giocatori

Lunedì 21 aprile ha avuto
svolgimento il torneo di Pa-
squa 2003 riservato ai Pulcini
’92 a 11 giocatori. Anche in
questa manifestazione sei for-
mazioni in lizza. I padroni di
casa de La Sorgente nella pri-
ma gara battevano sonora-
mente la Moncalvese per 7-0
con reti di Ivaldi (3), Gotta (2),
Anania e Pettinati, ma lo stes-
so faceva il Multedo che quin-
di rendeva decisiva ai fini della
qualificazione la gara tra le
due compagini che, manco a
dirlo, terminava 1-1 (rete di
Ivaldi) e solo i calci di rigore
promuovevano i gialloblù ac-
quesi alla finalissima. Nell’al-
tro girone avevano la meglio i
liguri dell’A.G.V. che prima
battevano l’Olimpia per 2-0 e
nella gara successiva pareg-
giavano 0-0 con il Valle Stura
qualificandosi così per la fina-
le 1º/2º posto.

Alle ore 15 puntualissima
iniziava la gara tra il Valle Stu-
ra e la Moncalvese, gara sen-
za storia dove i liguri strapaz-
zavano il malcapitato avversa-
rio per 9-0. Molto più combat-
tuta la finalina valida per la 3ª
piazza dove il Multedo pur do-
minando trovava solo nel fina-
le di gara le 3 reti che gli per-
mettevano di vincere. La fina-
lissima sotto uno splendido
sole e davanti a tantissimi
spettatori vedeva opposti La
Sorgente e A.G.V. Genova
che terminavano il primo tem-
po a reti inviolate. Nella ripre-
sa un’ottima rete di Gotta por-
tava i sorgentini in vantaggio e
tale rete bastava per conqui-

stare l’ambito trofeo.
Il ricco tavolo delle premia-

zioni assegnava ad ogni bam-
bino un uovo di Pasqua ed un
trofeo offerti da La Sorgente.
Mentre per quanto riguarda i
premi individuali, un riconosci-
mento speciale è andato ad
Alessandro Molan ed il trofeo
quale capocannoniere se lo è
aggiudicato il bomber Paolo
Ivaldi ad ex equo con Sicari
del Multedo entrambi autori di
4 reti. Una marea di premi
dunque a tutti i partecipanti
che è stato possibile elargire
grazie agli sponsor: Assesso-
rato allo sporte comune di Ac-
qui Terme, Comunità Monta-
na, Acquifer, Autoequipe Vesi-
me, Laboratorio gioielli Capra-
ri Fabrizio e Costruzioni edili
fratelli Gotta di Cassine.
Torneo di Pasqua “Stefano
Rapetti” categoria Giovanis-
simi

Dopo le gare di qualificazio-
ne con Cristo (1-1) e Sestrese
(4-0) i gialloblù in semifinale
incontravano i liguri del Ma-
rassi Quezzi superandoli per 3
a 2 con reti di Puppo, Faraci e

Souza, gettando al vento nu-
merose occasioni. In finale i
sorgentini se la dovevano ve-
dere contro la forte formazio-
ne del Multedo. Dopo un avvio
in sordina i ragazzi di mister
Oliva crescevano di minuto in
minuto riuscendo a sbloccare
il risultato con Puppo, col pas-
sare del tempo i gialloblù
mantenevano sempre il pos-
sesso palla fino a che l’arbitro
concedeva un dubbio rigore al
Multedo, ma Ghiazza ribatteva
il tiro. Da questo momento
non c’è stata più partita in
quanto i sorgentini riuscivano
a raddoppiare con Souza e
poi a chiudere l’incontro con le
reti di Zaccone e ancora con
Souza e Puppo. Oltre al meri-
tato trofeo venivano assegnati
anche i premi individuali:
Ghiazza miglior portiere, Pup-
po capocannoniere e Souza
miglior giocatore. Ecco gli au-
tori della vittoria: Ghiazza,
Riccardi, Ricci, Griffo, Pa-
schetta, Gotta, Puppo, Leve-
ratto, Ottonelli, Zaccone, Sou-
za, Faraci, Cavasin, De Rosa,
Maggio, Mollero, Bayoud.

SERIE A
Terza giornata
Subalcuneo (Danna)-Pro Pa-
schese (Bessone) sospesa
per pioggia; A.Manzo (Cori-
no) - Imperiese (Dotta) 11 a
8; Monticellese (Sciorella)-
Pro Spigno (Gallarato) rin-
viata all’8 maggio; Canalese
(O.Gir ibaldi)-Ceva Balon
(Isoardi) 11 a 4; Albese (Bel-
lanti)-G.S. Leonardo (Trin-
chieri) 11 a 1; Pro Pieve (Pa-
pone)-Ricca (Molinari) 7 a
11.
Classifica: Canalese p.ti 3 -
Albese, Pro Paschese,
A.Manzo p.ti 2 - Monticelle-
se, Subalcuneo, Imperiese,
Pro Pieve p.ti 1 - Pro Spigno,
Ceva Balon, G.S. San Leo-
nardo p.ti 0 
Prossimo turno: 4ª giorna-
ta di andata

Sabato 26 aprile ore 15:
a Canale, Canalese (Giribal-
di) - Pro Pieve (Papone).

Domenica 27 aprile ore
15: a Dolcedo, Imperiese
(Dotta) - San Leonardo (Trin-
chieri) ; a Villanova Mondovì,
Pro Paschese (Bessone) -
Albese (Bellanti); a Spigno
Monferrato, Pro Spigno (Gal-
larato) - A.Manzo (Corino); a
Ceva, Ceva Balon (Isoardi) -
Subalcuneo (Danna); a Mon-
ticello d’Alba, Monticellese
(Sciorella) - Ricca (Molinari).

SERIE B
Seconda giornata
Imperiese (Pirero) - Speb
(Simondi) rinviata; Augusta
Benese (Galliano)-Vir tus
Langhe (Navoni) rinviata; La
Nigella (Ghione)-Subalcuneo
(Unnia) rinviata; Don Dagni-
no (Leoni)-Albese (Giorda-
no) 3 a 11; Aspe San Biagio
(Dogliotti L.)-Rocchetta (Mu-
ratore) rinviata.
Classifica: Albese p.ti 2 -
Aspe San Biagio p.ti 1 -
Speb, Subalcuneo, Augusta
Benese, Virtus Langhe, Im-
periese, Rocchetta e Don
Dagnino p.ti 0. Dopo due tur-
ni sono state giocate tre sole
gare.

SERIE C1
Seconda giornata
Castiati Assicurazioni-Tagge-
se rinviata al 27 aprile h.15;
Maglianese-Bistagno rinviata
al 26 aprile h.15; Spes-Prie-
ro rinviata al 25 aprile h.15;
Bormidese-Bcc Pianfei Roc-
cadebaldi rinviata al 25 apri-
le h.16; Pro Spigno-Torronal-
ba sospesa per pioggia.

È ancora Oscar Giribaldi,
giovane talento di scuola
cortemiliese, a trascinare il
gruppo dopo la terza giornata
del massimo campionato di
palla a pugno. Un terzo turno
“disturbato” dalla pioggia che
ha costretto al rinvio due delle
sei gare in programma. Non si
è giocato a Monticello dove i
campioni d’Italia ospitavano la
Pro Spigno di Luca Gallarato
ed a Cuneo dove era in pro-
gramma l’attesa sfida tra Pao-
lino Danna e Alessandro Bes-
sone, due dei giocatori più in
forma del momento.

Spicca la vittoria del Ricca
di Molinari e del centrale Bu-
sca sul difficile campo di Pieve
di Teco. 11 a 7 il punteggio fi-
nale con i padroni di casa ap-
parsi meno reattivi di sette
giorni prima a Spigno Monfer-
rato.

Nel match di Santo Stefano
Belbo, dove si affrontavano i
bianco-azzurri di Roberto Co-

rino, ancora nel colore aran-
cione portafortuna, ed i liguri
dell’Imperiese capitanati dal-
l’ex spignese Flavio Dotta, si è
assistito ad una sfida di buon
livello.
A. Manzo 11
Imperiese 8

Santo Stefano Belbo. È fi-
nita sul filo di lana con il rush
finale dei padroni di casa che
hanno infilato due giochi con-
secutivi quando la partita era
incerta (9 a 8), e sembrava
aperta a qualsiasi risultato.

È stato match ben interpre-
tato dai due capitani, Roberto
Corino e Flavio Dotta, e
soprattutto da un Paolo Vogli-
no che ha giocato sprazzi di
un ottimo pallone elastico. La
Santostefanese ha schierato
Corino reduce da una forma
influenzale (il capitano langa-
rolo ha inizialmente stentato
ad entrare in partita), ma è
stato Paolo Voglino a dettare i
tempi dal match. Equilibrato

nei primi giochi - con un Dotta
in gran spolvero, poco aiutato
da un incerto De Martini, poco
incisivo nel delicato ruolo di
centrale, e con un Ghigliazza
non ancora al meglio della
condizione - il gioco si è svi-
luppato in fasi alterne. 6 a 4
alla pausa per i padroni di ca-
sa che hanno sprecato l’occa-
sione di chiudere con un mar-
gine più ampio. Nella ripresa,
Paolo Voglino ha guidato l’al-
lungo dei padroni di casa sino
all’8 a 5, poi il recupero dei li-
guri grazie ad un eccellente
Dotta. Sul 9 a 8 le prime goc-
ce di pioggia hanno iniziato a
disturbare la partita che si è
comunque conclusa senza
problemi. Nel finale la crescita
di Roberto Corino ha agevola-
to il lavoro di una squadra
che, oltre all’ottimo Voglino, ha
messo in mostra un eccellente
Nimot, al rientro dopo l’infortu-
nio alla gamba, ed il solito at-
tento Alossa. w.g.

Calcio 2ª categoria

Nella Sorgente di Oliva
futuro in mano ai giovani

Pallapugno

Con un Voglino in gran forma
Santo Stefano batte Imperia
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Silvano Oliva

Calcio giovanile

La Sorgente
Pallapugno

La Sorgente, Esordienti 1991.

La Sorgente, Pulcini 1992-1993.
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Torneo calcio giovanile
cat. Pulcini - Esordienti
2º memorial “Pipino Ricci”

La stagione calcistica dell’u-
nione sportiva Cassine prevede,
per quello che riguarda il setto-
re giovanile, la seconda edizio-
ne del torneo di calcio giovani-
le “2º memorial Pipino Ricci” ri-
servato alle categorie Pulcini
ed Esordienti. Anche se è solo
alla sua seconda edizione que-
sto torneo si sta imponendo ed
entrando di forza in quelle che
sono le manifestazioni a carat-
tere giovanile più importanti del-
la Valle Bormida e della Provin-
cia. È con grande entusiasmo e
con la collaborazione del Co-
mune di Cassine e avendo alle
spalle il grande successo otte-
nuto lo scorso anno, che il co-
mitato organizzatore ha deciso
di ampliare a ben due categorie
la formula del torneo. La mani-
festazione, che si svolgerà a
partire da lunedì 5 maggio, ve-
drà ai nastri di partenza ben 16
squadre di Pulcini (atleti nati ne-
gli anni ’92-’93) e 16 squadre di
Esordienti (nati negli anni ’90-
’91) che si affronteranno per il
campo sportivo G. Peverati di
Cassine. Interessante è anche
la formula del torneo che vede
per il primo turno incontri che si
svolgeranno tra le stesse so-
cietà per entrambe le categorie.
Il calendario della manifesta-

zione si articolerà con serate di
gara dal lunedì al venerdì, dal-
le ore 18.30 per il primo incon-
tro, 19.30, 20.30 d infine 21.30.
Le finali sono fissate per do-
menica 1º giugno. Queste le
squadre partecipanti: Cassine,
Silvanese, Europa AL, Gavie-
se (girone Blu); La Sorgente,
Audax Tortona, Asca Casalcer-
melli, Dehon AL (girone Verde);
Valle Stura, Ovada, Cristo, Pre-
dosa (girone Nero); Novese, Po-
lisp. Arenzano, Acqui, Pro Mo-
lare (girone Rosso).
Torneo di Pasqua
“memorial Rapetti”
PULCINI ’92-’93-’94
Cassine - Arquatese
Cassine - Orione Audax

Il Cassine domina amplia-
mente la prima partita che lo
vedeva opposto alla formazione
dell’Arquatese. Nel secondo
match sconfitta ai calci di rigo-
re dopo una gara giocata ad ot-
timi livelli. Formazione: Callia-
no, Garrone, Belzer, Valentini,
Favelli, Bongiovanni, Martino,
Modonesi, Grua, Sirio, Virgilio,
Olivero. All.: Roberto Bertin.
ESORDIENTI
Cassine - Pol. Arenzano 0-3

Formazione: Ruggiero, Pa-
vese, Mei, Macchia, Scianca,
Virgilio, Modonesi, Fior, Bel
Iman, Lo Monaco, Marenco,
Ogliati, Valentini, Ivan, Mignetti,
Laguzzi. All.: Giorgio Tassisto.

“Memorial Stefano Rapetti”
Si è chiuso con un grande successo di pubblico e la par-

tecipazione di tante squadre del calcio giovanile del basso Piemonte
e della Liguria, il primo “Memorial Stefano Rapetti”, intitolato al gio-
vane di Silvano d’Orba morto per difendere una donna da una ag-
gressione. In memoria del coraggioso silvanese, l’Associazione Ste-
fano Rapetti, la Gaviese settore giovanile e la Silvanese settore gio-
vanile, hanno organizzato un grande torneo suddiviso in diverse
categorie. L’intero incasso della manifestazione è stato devoluto in
beneficenza per aiutare due giovani con gravi problemi fisici.

Risultati delle Finali: Categoria Allievi: Trofeo “Bar Cavallo
Grigio” di Silvano d’Orba. G.S. CULMV Ge - Molassana 3-1.
Categoria Giovanissimi: Trofeo “Biscottificio Tre Rossi” Ovada.
Multedo - La Sorgente 0-5. Categoria Esordienti: Trofeo “Gollo
Gomme” Arenzano - Voltrese 2-0. Categoria Esordienti ’91: Tro-
feo Bar Drogheria Silvano d’Orba: Meeting Borgoratti - Arenza-
no 1-3. Categoria Pulcuni ’92/’93: Trofeo “Pizzeria Le Terrazze”
Tagliolo. Audax Orione - Meeting Borgoratti 0-3. Categoria Pul-
cini ’93/’94: Trofeo “Ristorante Vittoria” Ovada. Classifica finale:
1º Arenzano, 2º Valle Stura, 3º Derthona.

Acqui Terme. Nel corso di
una conferenza stampa tenu-
tasi nei giorni scorsi presso gli
uffici in Acqui Terme della Co-
munità Montana Alta Valle Orba,
Valle Erro e Bormida di Spigno,
è stato presentato il calendario
delle gare che sono inserite nel
Trofeo istituito dalla Comunità
Montana stessa. Fautore di que-
sta challenge che si svilupperà
nell’arco di 10 prove, tutte com-
prese nell’ambito della Comu-
nità Montana ne è il presidente,
Gian Piero Nani, uomo di cul-
tura, sostenitore di tradizioni lo-
cali, ma anche risaputo uomo di
sport. Nani è riuscito così a le-
gare insieme corse podistiche,
che sviluppano i propri percor-
si su strade e sentieri, con sce-
nari davvero suggestivi, (anche
se la fatica a volte non concede
troppe distrazioni in gara). Ecco
alcune sue considerazioni.«Con
questo tipo di iniziativa, si è vo-
luto portare riconoscenza nei
confronti di coloro che tramite il
podismo, valorizzano il nostro
bellissimo territorio. Stiamo at-
tendendo l’approvazione defi-
nitiva per ridisegnare i confini
della nostra Comunità Montana
con l’inserimento di altri comu-
ni della zona e questo vuol es-
sere un primo segnale di omo-
geneità». Si inizierà infatti il 1º

maggio in uno di questi ultimi, a
Ponti, con “Tra boschi e vigne-
ti” per poi trovare tre giorni do-
po, il 4, la novità di questo 2003
podistico acquese: “La Cursa
del Castlan”, gara fortemente
voluta da Nani che si è avvalso
della collaborazione dell’A.T.A.
e di Acqui Sport. Si tratta di una
manifestazione compresa nel-
l’ambito della tradizionale festa
che si tiene ogni anno a Mon-
techiaro d’Acqui Alto, l’Anciua-
da del Castlan, un evento che
raccoglie moltissimi visitatori. Il
punto di ritrovo sarà presso il
campo sportivo di Montechiaro
d’Acqui Alto, quindi i podisti pre-
vio pullman verranno trasferiti
a Pareto, dove alle ore 10 sarà
dato il via! Lo striscione d’arrivo
verrà posto dopo 17,100 km.,
proprio davanti alla sede del Pa-
lazzo Municipale di Montechia-
ro d’Acqui Alto. Altre gare a se-
guire verranno disputate il 2
agosto a Cassinelle, il 3 a Mio-
gliola di Pareto, il 4 a Terzo d’Ac-
qui. Poi il 12 agosto a Ponzone,
il 15 a San Luca di Molare ed il
31 a Ciglione di Ponzone. Nel
mese di settembre le ultime due
gare, il 6 a Spigno Monferrato ed
il giorno dopo chiusura con “Sul-
le strade di Zunino”, l’ex Stra-
ferle, da Acqui Terme a Cima-
ferle di Ponzone.

Le vacanze pasquali se-
gnano l’ultima sosta prima del
rush finale che il 3 maggio
fornirà i verdetti decisivi per
promozioni e retrocessioni.

La lotta è accesa sia in te-
sta che in coda alla classifica.
Carmagnola e Cafasse si
contendono la prima piazza
mentre Trecate, Yokohama,
Bellinzago, Cambiano e Ca-
rol’s Volley sono in lizza per
conquistare l’ultimo posto uti-
le ad evitare i play out.

Un girone formato dalle ulti-
me del girone di serie C e le
prime della serie D che in soli
sette giorni decide la sorte di
un anno di lavoro. Un vero ter-
no al lotto.

Per evitar lo è indispen-
sabile conquistare punti nelle
restanti giornate che ve-
dranno protagonista la forma-
zione di Cazzulo Sabato pros-
simo a Nichelino avversario il
Carol’s Volley prima dell’ulti-
mo impegno casalingo con il
Cogne. Non sono due impe-
gni da sottovalutare, il Carol’s
Volley pur penultimo si gioca
le ultime chance per aggan-
ciare il Cambiano ed evitare
la retrocessione diretta; per
portare a casa dei punti sarà
necessario ripetere la prova
maiuscola disputata contro il
Novi e dimenticarsi la partita
di andata quando si vinse con
un comodo 3-0. La società ha
concesso il rompete le righe
fino a martedì per permettere
di recuperare a dovere gli ac-
ciacchi rimediati in questa fa-
ticosa annata.
Eccellenza
Femminile Visgel

Chi non ha interrotto il pro-
prio cammino è la formazione
di eccellenza che impegnata
nei recuperi sta continuando
a raccogliere punti. Nell’ultimo
turno disputato contro l’Ales-
sandria, la formazione di
Reggio ha subito un 2-3 che
se lascia un po’ l’amaro in
bocca deve fare i conti con la
cronica situazione di emer-
genza delle acquesi, questa
volta prive di Balossino e con
Guazzo e Vercellino scese sul
terreno di gioco in non perfet-
te condizioni.

La partita è vissuta sull’e-
quilibrio spezzato da lampi
improvvisi come la serie di
ace al servizio della Rosta-
gno, in grado di consentire
prima il recupero e poi la vit-

toria nel set. La risalita della
graduatoria può portare la for-
mazione al 4º/5º posto finale,
ottimo per una neopromossa.
Prossimi impegni nel prossi-
mo fine settimana con due in-
contri ancora da definire.

G.S. Sporting Visgel: Bar-
beris, Guazzo, Daffunchio,
Rapetti, Dotta, Vercellino, Bo-
nelli, Rostagno, Oddone.
Prima Divisione Femminile

Sconfitta casalinga per la
pr ima divisione Makhymo
contro il Novi anpsi Pieve ma
note positive dall’incontro per
la discreta prestazione delle
giovanissime - la base della
formazione è Under 15 - che
sono riuscite strappare un set
alle più quotate avversarie -
quarte in classifica - ed hanno
mostrato individualità interes-
santi nella Rizzola imprendibi-
le per le avversarie nel primo
set e comunque grintosa e
propositiva nell’intero arco
dell’incontro.

G.S. Sporting Makhymo
Brother: Poggio, Cristina,
Rizzola, Valentini, For te,
D’Andria, Mazzardis, Abbate,
Sciutto.
Prima Divisione Maschile

Al termine dell’incontro di
andata chiuso sull’1-3 c’era
chi era convinto della possibi-
l ità di vittor ia e meditava,
sportivamente, la vendetta nel
girone di ritorno. L’occasione
è arrivata ed è stata resa an-
cor più ghiotta dallo scenario
il palazzo dello sport di Novi,
sede più prestigiosa della
classica palestra “Rodari”.

La formazione di Zannone
ha colto al volo l’opportunità e
con la migliore prestazione
della stagione ha portato a
casa un 3-0 che è anche il
terzo r isultato uti le con-
secutivo.

Bravi tutti ma ottima l’intesa
fra Basso e Rombi sul primo
tempo. Con il morale a mille si
continuano le trasferte, gio-
vedì si è giocato il turno a Mo-
lare contro i locali appena die-
tro in classifica.

Rombi Escavazioni: Bas-
so, Rombi, Ricci, Zunino, Ba-
risone, Montani, Diotti.

Entusiasmante pomeriggio è stato quello di sabato 12 aprile
a Tagliolo Monferrato per gli allievi della SAJJ che con grande
solidarietà hanno partecipato alla gioia dei loro tre compagni
per il conseguimento della cintura nera 1º Dan.

Il fatidico momento è stato preceduto da uno stage, patro-
cinato dal C.S.I., tenuto dai maestri Stefano Audisio e Giusep-
pe Albanese ed a cui hanno partecipato numerose cinture nere
del C.S.I. Piemonte. È stato interessante, per esempio, poter
apprendere il modo di difendersi da un semplice attacco dall’al-
to (Men Uchi) con tecniche di difesa derivanti dalle scuole Kiu
Shin Ryu, Hakko Ryu, Yoseikan Budo e Yoshin Ryu.

Grande è il merito dei maestri Audisio ed Albanese di mette-
re a disposizione dei propri allievi la propria esperienza e cultu-
ra nella disciplina del Ju Jitsu, in cui operano ormai da più di
trent’anni, spesso lavorando con maestri di livello interna-
zionale. Alle ore 16, Ivan Tedesco (16 anni), Eleonora Odone
(24 anni) e Costanzo Cucuzza (27 anni) si sono presentati da-
vanti alla commissione tecnica regionale C.S.I. per essere esa-
minati ed ottenere la cintura nera 1º Dan.

Questi esami hanno concluso il corso tenuto dallo S.N.E.S.
regionale del Centro Sportivo Italiano e a cui i ragazzi hanno
partecipato con grande volontà, coesione e spirito di sacrificio.

La commissione esaminatrice era composta dai seguenti
maestri: M° Stefano Audisio c.n. 6º dan; M° Giuseppe Albanese
c.n. 6º dan; M° Vincenzo Cacioppo c.n. 4º dan e M° Orietta
Massucco c.n. 3º dan.

I tre ragazzi si sono sottoposti all’esame presentando il pro-
gramma Kiu Shin Ryu (la scuola per dirigere lo spirito) e quindi
oltre ad ottenere la cintura nera 1º dan del C.S.I. sono stati insi-
gniti dello stesso grado dalla commissione tecnica nazionale
della Kiu Shin Ryu Ju Jitsu Italia. Ammirevole è stato il modo
con cui i ragazzi si sono gestiti l’esecuzione delle tecniche. Pur
avendo tre fisici completamente diversi si sono compensati l’u-
no con l’altro e nessuno dei tre si è risparmiato nel subire le
tecniche dai propri compagni.

Una nota di merito va all’istruttore Roberto Garrone c.n. 2º
dan che rinunciando (pur essendone membro effettivo) a far
parte della commissione esaminatrice si è prestato a “subire”
da tutti e tre gli esaminati l’ultima fase dell’esame, aiutandoli
così ad avere un po’ di respiro e con la sua esperienza miglio-
rarne l’esecuzione delle tecniche.

Grande gioia, quindi per gli insegnanti della SAJJ, che tro-
vandosi nella duplice veste di esaminatori ed allenatori degli
esaminati, hanno riscontrato, visto l’ottimo risultato, una im-
mensa soddisfazione. Al termine degli esami, tra gli applausi
del pubblico presente è avvenuto il cerimoniale della consegna
dei diplomi per mano dei membri della commissione esamina-
trice e con un po’ di commozione il maestro Audisio ha provve-
duto al cambio della cintura ai suoi allievi.

Giovanile Cassine

Podismo

La cursa del castlan da
Pareto a Montechiaro Alto

G.S. Sporting Volley

Rombi escavazioni
si impone a Novi

Arti marziali a Tagliolo Monferrato

Ivan, Eleonora e Costanzo
neo cinture nere

Eleonora Odone, Ivan Tedesco e Costanzo Cucuzza.

Trofeo “Bigatti”
Acqui Terme. Prosegue il campionato Uisp
di calcio a 5 organizzato dalla società Splen-
did di Melazzo, 1º trofeo “Diego Bigatti”.
Classifica finale
Girone Azzurro: G.M. Imp. Elettrici punti 16;
Pneus Joma 10; Last Minute 6; Melampo
Pub 3. Girone Bianco: Strevi 2001 15; Tis
Arredo Bagno 9; Pneus Car 7;Trasporti 4. Gi-
rone Rosso: Video Fantasy 16; Joma Sport
10; Fitness Bistagno 9; Bottegone 0.Girone
Verde: Nicità Strevi 12; Gruppo 95 12; Gua-
la Pak 6; Bubbio 3.
Accoppiamenti 1º trofeo Bigatti
Quarti di finale: Pneus Joma - Pneus Car
(AB); Tis Arredo Bagno - Last Minute (CD).
Semifinali: 1º girone Azzurro contro vincen-
te CD; 1º girone Bianco contro vincente AB.
Accoppiamenti 1º trofeo F. Cavanna
Quarti di finali: Melampo Pub - Fitness Bi-
stagno (HI);Trasporti - Guala Pak (MN);Video
Fantasy - Gruppo 95 (OP); Nicità - Joma
Sport (RS). Semifinali: vincente HI contro
RS; vincente MN contro OP.
Calendario incontri
Lunedì 28 aprile: campo Strevi, ore 21,
Last Minute - Tis Arredo; ore 22, Nicità -
Joma sport; campo Terzo, ore 21, Pneus
Car - Pneus Joma; ore 22, Fitness - Me-
lampo Pub. Martedì 29 aprile: campo Ter-
zo, ore 21, Gruppo 95 - Video Fantasy; ore
22, Guala Pak - Trasporti. Mercoledì 30
aprile: campo Terzo, ore 21, Tis Arredo -
Last Minute; ore 22, Joma sport - Nicità.

Altre notizie
a pagina 16

Acqui Terme. È in svolgimento il 1º
campionato a 7 giocatori organizzato
dalla società Splendor di Melazzo, VII
trofeo “Geom. Bagon”.
Girone Cati: Imp. Bruzzese, Bar Incon-
tro, Ponti, Pol. Denegri, Cantina sociale
Ricaldone. Girone Tomi: Imp. Novello,
Gruppo 95, Imp. Edil Pistone, Cassinel-
le, Strevi. Girone Mari: Rist. Paradiso,
Morbello, Capitan Uncino, Pareto, Gas
Tecnica. Girone Flok: Ass. Sara Carto-
sio, Autorodella, Pol. Prasco, Frascaro,
Surgelati Visgel.
Risultati Coppa Italia -
trofeo Fitness Bistagno
Cantina Sociale - Prasco 4-2; Morbello -
Strevi 4-2; Pareto - Denegri 4-0; Gruppo
95 - Visgel 4-6; Autorodella - Cassinelle
10-1; Imp. Bruzzese - Gas Tecnica 6-2;
Imp. Pistone - Ass. Sara 4-3.
Risultati torneo Bagon
4ª giornata
Ponti - Cantina Sociale 3-1; Pol. Denegri
- Bar Incontro rinviata; Gruppo 95 - Imp.
Novello 3-2; Strevi 2001 - Cassinelle 0-
7; Morbello - Rist. Paradiso 4-5; Pareto -
Capitan Uncino 4-2; Surg. Visgel - Pra-
sco 1-1; Frascaro - Autorodella 1-4.
Classifica
Girone Cati: Bar Incontro punti 7; Imp.
Bruzzese 4; Ponti 4; Cantina Sociale 3;
Pol. Denegri 1.
Girone Tomi: Cassinelle 9; Imp. Novello

4; Strevi 2001 4; Imp. Pistone 3; Gruppo
95 3. (Cassinelle, Strevi, Imp. Pistone e
Gruppo 95 con una partita in meno).
Girone Mari: Rist. Paradiso Cartosio 9;
Gas Tecnica 6; Pareto 3; Morbello 0; Ca-
pitan Uncino 0. (Morbello 2 partite in
meno, Gas Tecnica 1 partita in meno).
Girone Flok: Ass. Sara Cartosio 6; Auto-
rodella Mombaruzzo 6; Prasco 4; Fra-
scaro 3; Surg. Visgel 1. (Ass. Sara e Vi-
sgel 2 partite in meno, Prasco e Autoro-
della 1 partita in meno).
Prossimi incontri
Lunedì 28 aprile: campo Ricaldone, ore
21, Bar Incontro - Ponti; ore 22, Strevi
2001 - Morbello (coppa Italia); campo Ter-
zo, ore 21, Pareto - Rist. Paradiso; ore 22,
Capitan Uncino - Gas Tecnica.
Martedì 29 aprile: campo Morsasco,
ore 21.15, Imp. Bruzzese - Pol. Denegri.
Mercoledì 30 aprile: campo Quaranti,
ore 21.15, Autorodella - Ass. Sara; cam-
po Terzo, ore 21.15; Imp. Pistone - Imp.
Novello. (Partite da confermare).
Venerdì 2 maggio: campo Ricaldone,
ore 21, Frascaro - Surg. Visgel; ore 22,
Bar Incontro - Capitan Uncino (coppa
Italia); campo Prasco, ore 21, Prasco -
Cantina Sociale (coppa Italia); Cassinel-
le, ore 21.30, Cassinelle - Gruppo 95;
campo Morbello, ore 21.15, Morbello -
Gas Tecnica; campo Castelferro, ore
21.15, Pol. Denegri - Ponti.

VII Trofeo “Geom. Bagon”
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Ovada. È sicuramente un
25 aprile particolare quello
che si va a celebrare, so-
prattutto dopo l’esito positivo
della guerra in Iraq e la ve-
nuta, il 5 aprile scorso, del
Presidente Ciampi al Sacra-
rio della Benedicta.

Infatti il Comitato per la di-
fesa della libertà e l’afferma-
zione della democrazia in
collaborazione con il Centro
di Documentazione sulla
Resistenza, il Centro di Ini-
ziativa per la Pace e la Non
Violenza dell’ Ovadese e l’I-
stituto per la Storia della Re-
sistenza di Alessandria or-
ganizza un nutr ito pro-
gramma così dettagliato: al-
le ore 9 raduno in Piazza
Matteotti, alle 9.30 l’omag-
gio al Monumento della Re-
sistenza, alle 10 la celebra-
zione della S.Messa presso
la cripta dei Partigiani cadu-
ti; alle 10.45 Omaggio al Mo-
numento dei Caduti di tutte
le guerre e alla lapide dei
fucilati di Piazza XX Set-
tembre.

Ore 11 Cerimonia conclu-
siva presso il Teatro Comu-
nale ove vi saranno il salu-
to del Sindaco Robbiano,
breve allocuzione del Presi-
dente dell’ANPI di Ovada
Mario Olivieri, mentre l’ora-
zione ufficiale “La Resisten-
za e il valore della memo-
ria” sarà tenuta da Pier Pao-
lo Rivello, Procuratore Mili-
tare della Repubblica e Ro-
berto Botta Direttore dell’I-
stituto per la Storia della Re-
sistenza.

Parteciperanno inoltre il
Corpo Bandistico “A.Rebora”
diretto dal Maestro Olivieri e
il Coro della Civica Scuola
di Musica diretto dal Mae-
stro Murchio e gli alunni del-

l’istituto Comprensivo di Ova-
da.

Anche i Comuni limitrofi,
sempre sensibili a questa
ricorrenza, hanno organiz-
zato manifestazioni di r i-
chiamo: a Silvano d’Orba si
è cominciato giovedì 24 alle
21.15 presso il Teatro SOMS
con “Il vento fischia ancora”,
partecipazione del Piccolo
Coro della Civica Scuola di
Musica “A.Rebora” diretta dal
Maestro Murchio e le voci
narranti di Elena Gualco e
Maria Rosa Scarcella.

È seguita poi una tavola
rotonda con il Sindaco Coco,
il Presidente Associazione
Nazionale Deportati Politici
Dr. Maruffi, Chiappino Piero
Partigiano, Don Andrea Gal-
lo coordinatore di San Be-
nedetto al Porto di Genova.

Per il 25 ore 9.30 raduno
dei partecipanti nel piazzale
delle Scuole e celebrazione
della S.Messa officiata dal
Parroco Don Cazzulo; ore 10
partenza del corteo per le
vie del paese, deposizione
delle corone ai Monumenti
ai Caduti e ritorno al piazzale
dove si terranno il Saluto del
Sindaco e l’orazione ufficia-
le tenuta dal Dott. Fornaro,
Presidente dell’Istiuto Stori-
co della Resistenza.

Vi sarà il servizio del Cor-
po Bandistico Silvanese “Od-
done” e in caso di maltempo
la cerimonia si terrà al Tea-
tro SOMS.

Nel pomeriggio del 25 l’in-
vito alla commemorazione è
del Comune di Tagliolo
Monferrato con partenza al-
le 15.30 dalla Piazza Comu-
nale e deposizione corona
al cippo del caduto Garello
Giuseppe in località Brugi-
na; alle 16.45 Formazione

del Corteo in Via Marconi e
alle 17 benedizione e depo-
sizione corone di alloro alle
lapidi dei Caduti di tutte le
guerre.

Orazione del Dott. Fornaro
e nel corso della manife-
stazione si procederà
all’assegnazione del premio
letterario “Tagliolo non di-
mentica: i luoghi della de-
portazione”.

Parteciperanno gli alunni
della Scuola dell’Infanzia ed
Elementare e la Società Fi-
larmonica Ferrari.

Alla sera del 25 alle ore 21
presso i locali della Società
Filarmonica di Lerma si terrà
l’incontro sul tema: “Guerra e
Resistenza tra Liguria e Pie-
monte” dialogo a più voci con
Manlio Calligari.

Presentazione del Prof.
Poggio; interverranno la Dott.
Albano Consigliere Regionale
e l’Onor.Rava.

Infine a Rocca Grimalda
l’Anniversario della Libera-
zione verrà effettuato il 26
aprile con raduno presso il
Palazzo Comunale alle 9.30,
S. Messa alle ore 10 officia-
ta da Don Berto a suffragio
dei Partigiani Patrioti Caduti;
orazione ufficiale del Dott.
Fornaro e deposizione co-
rona al Cimitero ai Caduti
Paravidino Antonio (Resi-
stenza alla Benedicta) e
Ugalia Adolfo (Resistenza ad
Olbicella).

Inoltre alla Regione Casa-
rile Bagotta viene posto un
cippo a memoria.

In questo cascinale du-
rante la lotta di Liberazione
Don Berto ha ciclostilato,
grazie all’impegno di tanti
partigiani il giornale “Il Pa-
triota” già “Il Ribelle”.

L.R.

Ovada. Il progetto proposto
dallo Sportello Unico delle Im-
prese che è stato istituito dal
Comune nell’ottobre 1999 e
che prevede la gestione di un
portale Web verrà finanziato
dalla Fondazione C.R.T. con
un contributo di 56.205,00
Euro. La Giunta Comunale ha
recentemente approvato il
progetto definitivo denomina-
to “Piano di Attuazione E -
Governement per l’Ovadese”
con l’acronimo “E.G.O.” che
ha come obiettivo la promo-
zione della cooperazione tra i
piccoli Comuni del Piemonte
attraverso il finanziamento di
interventi, progetti e servizi
che presuppongono una rea-
lizzazione e una gestione as-
sociata da parte degli stessi
Comuni.

La Fondazione ha così inte-
so dare un contributo teso a
limitare l’abbandono dei centri
minori, un fenomeno che co-
stituisce un pericolo per la tu-
tela del territorio e la perdita
di patrimoni culturali ed eco-
nomici.

Altro scopo è quello di dare
un contributo per limitare il più
possibile il divario, già esi-
stente, fra i cittadini e le im-
prese residenti che operano
in città con quelli dei centri
minori. Il bando che ha per-
messo il finanziamento allo
Sportello aveva come desti-
nazione i Comuni del Piemon-
te che singolarmente consi-
derati non superano i
5.000.000 abitanti e quindi in
questi rientrano nella nostra
zona: Rocca Grimalda, Silva-
no d’Orba, Cremolino, Carpe-
neto e Trisobbio.

In via eccezionale è incluso
anche Ovada per il ruolo che
ha svolto nella promozione
del sistema associativo. Il
nuovo portale permetterà allo
Sportello Unico di svolgere un

servizio alle Imprese ben più
funzionale per la tempistica e
ci sarà la possibilità di avere
ogni informazione di pubblico
interesse, ma anche la modu-
listica per eventuali pratiche
da avviare.

Nelle more del rilascio di
autorizzazioni e concessioni
l’utente avrà la possibilità di
rendersi conto nell’iter della
pratica dei pareri espressi dai
vari uffici, mettendosi in con-
dizione di guadagnare tempo
prezioso.

Il nuovo portale permetterà
di capire la disponibilità di
aree attrezzate per eventuali
insediamenti. Gli interessati
hanno quindi immediatamen-
te un quadro complessivo del-
la situazione, senza ricorrere
ai tradizionali mezzi di infor-
mazione.

Un dato interessante che
ha contribuito nella valutazio-
ne del progetto è quello relati-
vo alla diminuzione degli abi-
tanti che dal 1951 al 1988
hanno avuto i Comuni asso-
ciati al servizio dello Sportello
che è del 34,42%.

Ora non resta che augurar-
si che altri Comuni si orienti-
no a dare la disponibilità ad
associarsi, perché non c’è al-
tra alternativa che il ricorso al-
la cooperazione fra più Enti.

R.B.

Censitori al verde ma per poco
Ovada. Finalmente ci sono novità, positive, per i censitori

che hanno prestato servizio per l’ultimo censimento degli edifi-
ci, delle famiglie, delle imprese e dei servizi del 2001.

All’appello, quasi per tutti, manca l’ultima rata del paga-
mento, quasi per tutti il 30% del totale. Per qualcuno manca an-
cora addirittura il 100%. Tutto ciò a circa 16 mesi dal compi-
mento dei compiti assegnati. Ora sembra che le cose stiano
positivamente volgendo al termine.

Indiscrezioni da fonti attendibili assicurano che la somma re-
lativa ai pagamenti è da poco “partita” da Roma e che ora non
resta che aspettare il tempo necessario affinché i grovigli buro-
cratici li facciano arrivare a destinazione. La speranza, ora più
che fondata, è che questi arrivino prima dell’estate. Sede di ar-
rivo non sembra essere più la tesoreria dei comuni, ma il Ban-
co Posta.

Per quanto riguarda la posizione dei censitori c’è da preci-
sare che questi sono considerati come “lavoratori occasionali”
e quindi saranno soggetti alle detrazioni dei lavoratori autono-
mi.

Dal pagamento sarà trattenuto il 20% e anche se non si è in
possesso di altro reddito poco si potrà riottenere come rimbor-
so facendo la denuncia dei redditi, a causa delle varie tasse
che si dovrebbero comunque pagare.

Altro discorso sarebbe stato se l’attività dei censitori fosse
stata considerata come collaborazione. Ma così non è stato.

Unica possibilità, a questo punto, da parte dei censitori, è
quella di armarsi di santa pazienza e aspettare ancora, con un
po’ di serenità e ottimismo in più.

F. V.

Assemblea soci
Croce Verde

Ovada. Domenica 27 aprile
prossimo alle ore 10, presso i
locali della sede sociale di via
Lung’Orba Mazzini si terrà
l’annuale Assemblea Genera-
le degli iscritti.

Durante la quale sarà illu-
strato il bilancio consuntivo al
31 dicembre 2002 e quello
preventivo per l’anno in corso
cui seguirà la relazione del
Presidente Comm. Guido Pe-
rasso.

“Incontro
con l’artista”

Ovada. Per l’incontro con
l’artista la Provincia, il Circolo
Provinciale della Stampa, l’I-
NAC in collaborazione con
“Amici della Musica - Casale
Monferrato” organizzano l’in-
contro con Marcello Crocco
venerdì 2 maggio alle ore 18
presso la sede del circolo a
palazzo Ghilini in Alessandria.
La presentazione è curata da
Gian Marco Bosio e interver-
ranno diversi giornalisti.

Rocca Grimalda. Jurij Fer-
rini, premiato con l’Ancora
d’Argento allo Splendor qua-
le “Ovadese dell’Anno” per il
2001, insegnerà improvvisa-
zione ed espressività teatra-
li, in uno stage presso l’ex
Comune che si terrà dal 1°
al 6 maggio.

Ferrini, ormai affermato at-
tore - regista teatrale sui
palcoscenici d’Italia, ha idea-
to, col suo gruppo e il Pro-
getto URT formato da attori
professionisti, questa inizia-
tiva, “The Kingdom - Studio
- performance di improvvi-
sazione teatrale” che si pro-
pone di far valere l’interpre-
tazione corporea.

Gli attori in pratica faranno
interpretazioni e si con-
fronteranno tra di loro, in
un’attività insolita di prepa-
razione e di diffusione di tec-
niche recitative e comunica-
tive.

E il pubblico, rocchese e
non, avrà la possibilità di as-
sistere a questo “lavoro” tea-
trale dal 1º maggio, in un
coinvolgimento tra spettatori
ed attori stimolante ed inte-
ressante, perché farà vede-
re molto da vicino l’accurato
lavoro di preparazione e di
anticipazione che sta alla ba-
se poi di una rappresenta-
zione teatrale sul palcosce-
nico.

Ferrini curerà e dirigerà
tutto il programma di lavoro
del gruppo di attori ed il pub-
blico che interverrà agli spet-
tacoli potrà così conoscere
“in diretta” l’arte e la capacità
recitativa di questo giovane
già affermato regista, non-
ché apprezzarne appieno la
sua grande passione per il
teatro e la “cultura della
comunicazione” che da es-
so deriva.

Le serate teatrali rocchesi
inizieranno alle ore 21.
L’iniziativa che vede Ferrini
ideatore - conduttore delle
serate si svolge nell’ambito
del Laboratorio Etno - an-
tropologico rocchese.

E.S.

Montaldo B.da. I danni provocati dal terremoto della mattina
dell’11 aprile sono più gravi e diffusi del previsto, anche ad
Ovada e nei paesi della zona.

Passata la grande paura infatti, si è fatta una prima stima ve-
ritiera ed approfondita dei danni causati dalla forte scossa tellu-
rica che ha avuto come epicentro la zona tra Serravalle e Torto-
na e dovunque si registrano conseguenze anche rilevanti del
terremoto. In diversi paesi per esempio si contano danni alle
case ed agli immobili: oltre che a Montaldo, anche a Castelletto
(le scuole), Lerma (la Parrocchia), a Montaldeo, Mornese, S.
Cristoforo, Silvano (la Chiesa di S. Pietro alla Villa alta e quella
della frazione Pieve), Cremolino e Rocca Grimalda. In quest’ul-
timo paese abbastanza danneggiate sono state la Chiesetta
romanica di S. Limbania, monumento nazionale, che registra
crepe nella facciata, e l’Oratorio delle Grazie, con crepe alle
pareti ed il distacco di un camino. Ma anche la torre trecente-
sca del castello è oscillata visibilmente, incutendo seria preoc-
cupazione negli abitanti. Ad Ovada poi si registrano danneggia-
menti e crepe in diverse case: a S. Evasio e in via S. Sebastia-
no (con crepe nei soffitti ed alle pareti), nelle Aie ed in via Gi-
lardini. In generale, anche se per fortuna non si può arrivar a
far la conta dei danni come a S. Agata Fossili, Cassano, Serra-
valle e Novi, tuttavia ora è chiaro che il terremoto ha colpito ab-
bastanza considerevolmente anche Ovada e zona, per la prima
volta nella storia recente del territorio. E. S.

Edicole: Piazza Assunta, Corso Libertà e Corso Saracco.
Farmacia: Gardelli Corso Saracco 303 Tel.0143/80224.
Autopompe: 25/4 Agip Via Gramsci, Agip Via Voltri; 27/4Es-
so Piazza Castello Shell Via Voltri; 1° maggio Agip Via Novi.
Sante Messe - Parrocchia: festivi, ore 8 - 11 - 18; feriali 8.30 -
17.Padri Scolopi: festivi, ore 7.30 - 10; feriali 7.30 - 16.30. San
Paolo: festivi 9.00 - 11; feriali 20.30. Padri Cappuccini: festivi,
ore 8.30 - 10.30; feriali 8.Convento Passioniste: festivi ore
10.00. San Venanzio: festivi 9.30.Costa e Grillano: festivi ore
10. San Lorenzo: festivi ore 11.

“Pubblica
Opinione”
e l’aumento
delle tariffe
delle luci
al cimitero

Ovada. “Pubblica Opinio-
ne”, in merito alla polemica
relativa all’aumento delle ta-
riffe dell’illuminazione votiva
cimiteriale, ha accertato che,
la Giunta comunale con de-
libera del 1º luglio 2002 ha
stabilito le seguenti tariffe e
contributi dell’allacciamento:

- canone annuale 16 euro
a punto luce;

- allacciamenti per nuovi
impianti nel loculi 21 euro;

- allacciamenti nelle tombe
di famiglia 52 euro il tutto
più Iva.

Considerato che nel bol-
lett ino di pagamento del
1995 l’aumento è stato di Li-
re 600; del 1997 aumento di
Lire 300; del 1998 Lire 2.200
ci si chiede il motivo di un
aumento elevato (Lire
17.374) per il pagamento del-
l’anno 2002 / 2003.

Il “Comitato Pubblica Opi-
nione” apprende, con soddi-
sfazione, dai giornali che agli
utenti che non provvederan-
no al pagamento delle due
annualità entro fino aprile,
sarà inviato un nuovo bollet-
t ino l imitato all ’annualità
2003.”

Commemorazioni e celebrazioni

Il 25 Aprile in città
e nei paesi della zona

Progetto finanziato dalla Crt con 56.205 €

Sportello unico imprese
e nuovo portale web

A Roccagrimalda dal 1º al 6 maggio

Improvvisazione teatrale
per la regia di Ferrini

Colpite case e chiese di Ovada e zona

I danni del terremoto
più gravi del previsto

Il traffico in piazza Mazzini
Ovada. “Vorrei congratularmi e incoraggiare “il Comitato

Piazza Mazzini”.
Dico al signor Marchelli di andare avanti e insistere per por-

tar a buon fine le sue idee perché sono giuste. Sarà dura per-
ché gli ovadesi adorano fare dei giri con l’auto nel centro stori-
co. In particolare via San Paolo è il classico esempio di traffico
imbecille.

Vedi auto e moto che transitano anche tre o quattro volte so-
lo per il gusto di fare la vasca quotidiana, notare la velocità di
tali veicoli: è sempre elevate. Dov’è l’autovelox?.”

Francesco Viloso

Taccuino di Ovada

Jurij Ferrini



OVADA 29L’ANCORA
27 APRILE 2003

Ovada. Con la pubblicazio-
ne sulla Gazzetta Ufficiale
dell’11 Aprile si è concluso l’i-
ter burocratico per l’attivazio-
ne di un primo progetto di
Servizio Civile Nazionale
presso la sede della Croce
Verde Ovadese.

“Con l’abolizione della fer-
ma obbligatoria di leva - spie-
ga il referente del progetto
Paolo Marchelli - era necessa-
rio istituzionalizzare un servi-
zio che desse continuità alle
aspettative di quei giovani in
attesa di occupazione disposti
a dedicare un anno della pro-
pria vita ad un’attività sociale”.
Per tale motivo sfruttando le
competenze acquisite da Va-
lerio Lantero, ex obiettore di
coscienza ed attuale istruttore
del servizio 118, si è provve-
duto a formulare un progetto
che permettesse la diffusione
dei servizi offerti dal sodalizio
di via Lung’Orba Mazzini.

Presentato al vaglio
dell’Ufficio Nazionale preposto
al Servizio Civile, l’elaborato
della Croce Verde ha ottenuto
un primo avvallo dalla compe-
tente commissione al quale
dovrà seguire la ricerca di
candidature per l’avvio opera-
tivo dell’attività. Nel frattempo
l’équipe diretta da Paolo Mar-
chelli sta già provvedendo alla
stesura di un secondo proget-
to di servizio sociale rivolto al-
l’assistenza psicologica del
paziente solo e/o anziano che
avrà bisogno di essere svilup-
pato nei prossimi mesi prima
di essere attivato in via defini-
tiva. Il servizio Civile Naziona-
le si presenta come un’oppor-
tunità di crescita per i ragaz-
zi/e di età compresa tra i 18 e
26 anni, ed è articolato in un
periodo di 12 mesi con un im-
pegno settimanale di 25 ore.

I vantaggi per i giovani che
aderiscono alla proposta sono

tre: economico (355,73 euro
mensili netti), formativo (un
anno di formazione attiva e di-
retta) e sociale (fornire un aiu-
to concreto al prossimo).

Per informazioni visitare il
sito http://www.anpas.org/-
scn/SCN progetti.asp oppure
contattare presso la Croce
Verde Paolo Marchelli.

Inoltre la locale Pubblica
Assistenza inaugurerà prossi-
mamente due nuovi mezzi di
soccorso che andranno ad in-
tegrare il parco macchine at-
tualmente in uso. Le due nuo-
ve ambulanze sono un furgo-
ne Renault Master TD che
sarà adibito al trasporto infer-
mi ed una vettura Renault Me-
gane SW TD destinata al tra-
sporto di pazienti deambu-
lanti.

Se da una parte è in atto un
potenziamento dei mezzi e
delle strutture dall’altra non
corrisponde un’adeguata ri-
sposta dei militi il cui numero
accusa una preoccupante di-
minuzione. A tale proposito il
Direttore dei Servizi Alberto
Nicolai lancia un vero grido
d’allarme evidenziando i rischi
che una ulteriore contrazione
dei volontari comporterebbe a
breve termine. Infatti il numero
dei volontari che lascia per im-
pegni personali o per raggiunti
limiti di età il sevizio attivo è
ben più alto dei nuovi militi i
quali prima di essere operativi
nelle squadre di servizio e for-
mare gli equipaggi delle am-
bulanze del servizio 118 devo-
no frequentare con profitto i
corsi predisposti dalla Regio-
ne Piemonte. Accanto quindi a
nuovi progetti d’impegno nel
Servizio Civile è auspicabile
un adeguato rinnovamento nel
Corpo Militi per assicurare la
continuità e la qualità dell’atti-
vità istituzionale della Croce
Verde. M.P.G.

Pressante la necessità di nuovi militi

Servizio civile nazionale
alla Croce Verde

Ovada. In attesa della 2ª
tappa del Giro dell’Ovadese
di ciclismo che si svolgerà il 3
maggio, tutti gli sforzi degli or-
ganizzatori sono rivolti al-
l’arrivo del Giro delle Regioni
in programma il 29 Aprile e il
passaggio del Giro dell’Ap-
pennino.

Per quanto riguarda il Giro
delle Regioni, gli Assessorati
allo Sport e al Turismo con la
Pro Loco di Ovada e dell’Alto
Monferrato sono al lavoro per
accogliere nel migliore dei
modi l’arrivo della 4ª tappa la
Serravalle Scrivia - Ovada di
118,6 Km. La manifestazione
riservata alla categoria Under
23 ed organizzata dalla
Primavera Ciclistica, prende il
via sabato 26 Aprile con la Fi-
renze - Cinquale Montignoso
di 164,9 Km, quindi il 27 Apri-
le la 2ª tappa comprende
Zoagli - Monte Beigua di Va-
razze di 134,1 Km; il 28 Aprile
la 3ª tappa di 122,5 chilometri
é la Varazze - Acqui, quindi il
29 Aprile la tappa che interes-
sa Ovada con partenza da
Serravalle Scrivia di 118,6
Km. La 5ª tappa del 30 aprile
comprende la cronometro
individuale Rivanazzano - Sa-
lice Terme, mentre il 1º mag-
gio si conclude il giro con la
tappa Finale Emilia - Raven-
na Lido Adriano di 122 Km.

Per la nostra città si tratta di
un avvenimento sportivo dalla
valenza turistica non indiffe-
rente se consideriamo che
prendono parte 150 concor-
renti in rappresentanza di tutti
i  paesi del mondo. Per gli
amanti del ciclismo la tappa
che arriverà in Corso Libertà
intorno alle ore 13,30, dopo la
partenza da Serravalle Scrivia
toccherà Cassano, Villalver-
nia, Tortona, S.Giuliano Vec-
chio, Alessandria, Spinetta
Marengo, Frugarolo, Bosco
Marengo, Fresonara, Basa-
luzzo, Capriata d’Orba per poi
toccare tutta la nostra zona
attraverso Castelletto, Montal-
deo, Mornese, Casaleggio,
Lerma, Tagliolo, Ovada, Roc-
ca Grimalda, Villa Botteri,
Ovada, Borgo, Via Lung’Orba,

Corso Saracco, Via Ruffini,
Via Cremolino, quindi percor-
reranno due volte il tracciato
Grillano, Guardia, Cappellet-
te, Ovada Borgo ed arrivo in
Corso Libertà. I Gran Premi
della Montagna sono fissati a
Montaldeo e Grillano, mentre
i Traguardi Volanti sono a Ta-
gliolo e al Castello di Rocca
Grimalda.

Per gli appassionati da ri-
cordare la 2ª tappa dove la
carovana scalerà il Turchino
proveniente dal Fado, poi il
Passo del Faiello, Vara Supe-
riore, Urbe, La Carta, Palo,
Sassello per dirigersi verso
Varazze. La 3ª tappa interes-
serà invece l’Acquese.

Il 1º maggio invece transi-
terà da Ovada in Corso Li-
bertà la 64ª edizione del Giro
dell’Appennino. La Pro Loco
installerà il traguardo volante
in una manifestazione impor-
tante per le grandi salite, quali
il Turchino, la Castagnola, ma
soprattutto la Bocchetta che
rappresenta la massima
asperità. E. P.

Vetrine cittadine ... “ciclistiche”
per il 28º Giro delle Regioni

Ovada. Il 3 aprile è stato presentato ufficialmente a Firenze il
28º Giro delle Regioni, che anche quest’anno farà tappa ad
Ovada.

La corsa ciclistica interregionale a tappe, che dal 16 aprile al
1 maggio attraverserà Toscana, Liguria, Piemonte, Lombardia
ed Emilia Romagna, vede la partecipazione di 150 concorrenti,
provenienti da 22 Paesi, in rappresentanza ufficiale delle Na-
zioni Under 23.

Il 29 aprile giungerà in città la quarta tappa, organizzata dal-
la Pro Loco in collaborazione con il Comune e l’U.S. Grillano.
L’arrivo di atleti di tante nazionalità costituisce un’occasione
speciale per le Scuole della zona, che sono state invitate a par-
tecipare con la loro presenza al traguardo e con l’elaborazione
di piccoli lavori come testi, disegni, ricerche e la realizzazione
manuale delle bandiere dei vari Paesi concorrenti al Giro.
I commercianti di Ovada sono stati invitati a partecipare con la
preparazione di vetrine sul tema “il ciclismo”.

“La nostra cittadina si sta preparando ad accogliere nel mi-
gliore dei modi una colorata e vivace schiera di atleti per avvici-
nare i giovani alla passione per lo sport e l’amicizia e sensibiliz-
zare tutti noi ai valori della conoscenza culturale e del rispetto
tra i popoli” - dice l’assessore allo Sport e alla Cultura Luciana
Repetto.

Riceviamo & Pubblichiamo

Ovada. “È più di vent’anni che vivo ad Ovada e due o tre vol-
te mi è capitato di prendere il bus e mi ritrovo come tanto tem-
po fa a scoprire che questo benedetto orario non esiste. Come
andare a Rocca, a Silvano, a Novi?

Non vedendolo mi sento perso, estraneo e vado avanti e in-
dietro come un “mammalucco” alla ricerca del tesoro. In quel
momento scopro l’importanza del bene pubblico. Dopo mille
domande che mi faccio, con i passanti che mi guardano stralu-
nato chiedo: “Scusi, sa dov’è l’orario dei bus per Silvano?” Il
primo non lo sa, il secondo neppure, il terzo anche e ad un al-
tro domando: “Sa dove posso rintracciare l’orario dei bus?” L’in-
terrogato risponde: “L’ho visto là in fondo, vicino alla libreria”.

Avvicinandomi mi accorgo che era lo stesso pezzo di tavola
da muratore con uno straccio di carta ingiallita, trattenuto da
puntine dove a fatica leggevo l’orario di allora, ma con una dif-
ferenza, che quello era a righe. Soddisfatta la mia necessità e
tornando verso la fermata mi accorgo che al posto di dove
avrebbe dovuto essere inciso l’orario pubblico c’è una pub-
blicità a un nome famoso del paese.

Faccio la mia domanda al Sindaco: “È meglio la pubblicità o
un buon servizio al pubblico? Quanto dovremmo attendere per
avere un orario fisso?”

P. Carrubba

Spese per concerti
Ovada. Per il concerto dell’Orchestra Filarmonica di Torino

svoltosi nella Parrocchiale dell’Assunta il Comune ha impegna-
to 2940,00 euro, mentre per quello relativo al Festival Echos
2003 che si è svolto nella Chiesa dei PP. Scolopi la spesa per
l’Associazione Ondasonora di Alessandria 750,00 euro.

A Tagliolo M.to
un albero... 
per ogni nato

Tagliolo Monf.to. L’Ammi-
nistrazione comunale orga-
nizza per sabato 26 aprile, al-
le ore 15.30 nella zona retro-
stante i condomini della Ra-
mellina - via Marconi, la pian-
tumazione di 45 alberi. La
simpatica iniziativa, de-
nominata “Un albero per ogni
nato”, intende far corrispon-
dere gli alberi ed i nati negli
anni 1996/7/8/9/2000. I ragaz-
zi di queste leve così avranno
a disposizione del verde, as-
sicurato anche per loro.

Castelletto D’Orba. È sta-
to uno spettacolo emozionan-
te quello che hanno visto gli
alunni della Scuola Elementa-
re, dal titolo “Nel paese che
non c’è più”.

Nell’ambito di una proget-
tualità aperta e attenta alle te-
matiche contemporanee, le
insegnanti avevano concorda-
to ad inizio anno con l’Asso-
ciazione Albatros Onlus un’at-
tività teatrale sul problema
della guerra, il cui costo è sta-
to offerto dall’Associazione
“Insieme per Castelletto”.

“Era una casa molto carina,
senza soffitto senza cucina...”
così recitava una canzone di
qualche decennio fa. Anche

nel “Paese che non c’è più” le
case sono senza tetto e sen-
za porte: la guerra ha distrutto
tutto. Nella città sono rimasti
solo una vecchietta, l’ultima
memoria del suo popolo e
Vladi, un bambino solo per-
ché la sua famiglia è stata
spazzata via dai bombarda-
menti. L’arr ivo di Claire,
un’abitante di Mirabò, dove
per ogni pensiero c’è un og-
getto e tutto è colorato, cam-
bierà la vita a Vladi. Insieme
scopriranno nuove soluzioni,
nuovi giochi e Claire aiuterà
Vladi a capire che un altro
mondo è possibile, un mondo
di pace.

L.R.

Gara di bocce
e corsa ciclistica

Rocca Grimalda. I l
calendario delle manifestazio-
ni di maggio prevede:

1º Maggio, nella frazione
San Giacomo, lo svolgimento
della tradizionale gara boccio-
fila.

10 maggio, nell’ambito del-
la 6ª edizione della 6ª tappa
del Giro dell’Ovadese, si svol-
gerà una corsa cicl ist ica,
organizzata dal Comune e
dalla Polisportiva - sezione ci-
clistica.

Ciclismo il 28 aprile e il 1º maggio

Il Giro delle Regioni
e dell’Appennino

Aiutiamo Sabrina
Acqui Terme. Per la sua

guarigione Sabrina Turco ha
bisogno di tanta amicizia, di
affetto, di assistenza ma an-
che di soccorsi a livello eco-
nomico. Come affermato dal
padre Roberto, Sabrina, una
ragazza stupenda di 18 anni,
soffre di una malattia elencata
in quelle definite «di disturbo
alimentare». Da circa un anno
è ricoverata a Verona ed i ge-
nitor i la devono assistere
continuamente. Le loro condi-
zioni economiche, con il pa-
dre Roberto che ha dovuto
temporaneamente sospende-
re il lavoro per assisterla, ne-
cessitano di aiuto. Ecco che
gli amici di Prasco, quelli veri
che si riconoscono nei mo-
menti di bisogno, hanno deci-
so di aprire un conto corrente
postale, il n. 41376062 inte-
stato a Sabrina Turco in cui è
possibile effettuare versa-
menti di denaro per almeno
mitigare le difficoltà della fa-
miglia Turco, da tutti stimata e
benvoluta. A questo punto,
per aiutare Sabrina, c’è da ri-
porre fiducia nel passaparola,
nella generosità e nell’impe-
gno di molte persone che ve-
nute a conoscenza del pro-
blema, adottino idealmente la
giovane con un contr ibuto
che, utile ripeterlo, può esse-
re versato sul conto corrente
postale n. 41376062.

Scuola elementare di Castelletto

Spettacolo per attori
pupazzi e burattini

“Alle radici della 
nostra libertà”

Castelletto D’Orba. L’unità
di base dei Democratici di Si-
nistra organizza per domenica
27 aprile, alle ore 9.30 nella
sala del Consiglio comunale,
in piazza Marconi, un incontro
sul tema “Le radici della no-
stra libertà”. In questa occa-
sione verrà presentata la pro-
posta di legge regionale del
gruppo consigliare del Demo-
cratici di Sinistra per l’istituzio-
ne di un ”Centro di Documen-
tazione” nell’area della Bene-
dicta. Saranno presenti all’ini-
ziativa Rocco Muliere, consi-
gliere regionale e primo firma-
tario della proposta di legge,
l’on. Lino Rava, deputato, Da-
niele Borioli, vice presidente
della Provincia di Alessandria
e Federico Fornaro, presiden-
te dell’Istituto per la storia del-
la Resistenza e della società
contemporanea in Provincia di
Alessandria.
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Molare. Un nuovo progetto
all’Istituto Comprensivo, sezio-
ne Scuola Media. Il prof. Paolo
Pellegrino infatti ha ideato e fi-
nanziato “Meteorete”, acqui-
stando tutta la sofisticata ap-
parecchiatura. Il relativo pro-
getto viene ora portato avanti
dalle classi prima e seconda.

Il progetto “Meteorete” na-
sce nel 2001 con lo scopo di
creare una rete di monitorag-
gio sul territorio italiano, costi-
tuita da stazioni meteo. Suc-
cessivamente si è pensato di
rendere pubblici i dati delle
stazioni e di dar vita ad un
nuovo servizio meteo, il “Ser-
vizio meteo in tempo reale”,
con l’obiettivo di dare informa-
zioni, in tempo reale, sulle
condizioni meteorologiche di
ogni località del territorio na-
zionale. Le stazioni che parte-
cipano alla rete (del Piemonte,
Lombardia, Veneto, Liguria,
Friuli - Venezia Giulia, Emilia,
Alto Adige) sono dotate degli
strumenti necessari per rileva-
re i parametri meteo fonda-
mentali. La rete è costituita da
stazioni amatoriali, da uffici
meteo professionali, da com-
prensori sciistici, rifugi alpini,
centri turistici e stazioni meteo
automatiche.

La prima fase del progetto
consiste nell’ampliare la rete
di monitoraggio, sfruttando le
risorse tuttora presenti sul ter-
ritorio. E poi nella raccolta dei
dati meteo emessi dalle sta-
zioni nelle diverse località,
nella loro centralizzazione e
quindi nella divulgazione dei
dati in un unico servizio. Per-

tanto il Servizio “Meteo in tem-
po reale è tuttora operativo e
realizzato grazie a tutte le se-
gnalazioni provenienti dalle
stazioni partecipanti all’iniziati-
va e coinvolte direttamente nel
progetto stesso.

Il punto di forza di “Meteore-
te” è la diffusione profonda dei
suoi rilevatori. Questo consen-
te un controllo più efficace del
tempo attuale e quindi una più
valida e tempestiva prevenzio-
ne in caso di eventi meteoro-
logici rilevanti e di una certa
intensità. Inoltre l’evidenza e
quindi la conoscenza dei mi-
croclimi presenti in una regio-
ne permette un miglioramento
della previsione meteorologica
generale. B. O.

Cassinelle. Nelle due foto la vecchia e la nuova campana del-
l’Oratorio di San Giovanni Battista. L’antica campana, datata
1842, è stata sostituita ora da una nuova, acquistata con il con-
tributo della Confraternita. La vecchia campana, di uso manua-
le, ha sempre accompagnato tutti gli abitanti nei loro più impor-
tanti appuntamenti lieti e tristi. E la nuova, di tipo naturalmente
meccanico, non sarà da meno e continuerà a suonare e a rin-
toccare per ricordare per i residenti.

Cremolino. Simpatica iniziativa a Cremolino in occasione della
partita del campionato di Serie A di tamburello tra i locali e il
Sommacampagna. Grazie alla disponibilità di un rappresentan-
te di una nota industria dolciaria di Alba e la collaborazione
della Polisportiva Tamburello Cremolino, sono stati offerti ai ra-
gazzi delle Scuole Elementari uove di cioccolato e tamburelli.
Un’originale iniziativa per festeggiare la Pasqua e soprattutto
per coinvolgere i giovani in questo sport ancora molto radicato
nella zona.

Ovada. Presso il 1º Circolo
Didattico di Via Dania si è
concluso il primo ciclo del La-
boratorio tenuto dallo scultore
Natale Panaro, cui hanno par-
tecipato 25 insegnanti della
scuola Materne ed Elementa-
re.

L’iniziativa è collegata con
quella che si svolge da anni a
Silvano ed è una componente
significativa del programma
del Premio “Ai bravi burattinai
d’Italia”.

Proprio l’interesse che l’As-
sociazione è riuscita a far cre-
scere nell’ambiente scolastico
fra insegnanti ed alunni dà si-
gnificato all’originale manife-
stazione dell’arte povera dei
burattini. Con la disponibilità
della dott. Lantero il laborato-
rio di Panaro è così approda-
to in città e lo stesso Dirigen-
te ne ha sottolineato il suc-
cesso.

Fra i commenti, quelli di
Carla Combari e Donatella
Grillo della Scuola dell’Infan-
zia di Via Galliera, di France-
sca Giacobbe dell’Infanzia di
Via Dania, e di Rosalba Rivie-
ra del 3° Circolo di Novi. Le
insegnanti hanno potuto ac-
quisire nuove abilità manipo-
lative per valorizzare quella
che definiscono “ diversità de-
gli stili personali” degli alunni
e sviluppare una “creatività
ragionata”. “Perchè ciò avven-
ga - aggiungono - occorre che
i bambini abbiano la possibi-
lità di sperimentare, sviluppa-
re i diversi significati comuni-
cativi che la manipolazione
può assumere. I loro primi
elaborati plastici non sempre
vogliono riprodurre una cosa
della realtà ma esprimono la
loro creatività, sono un mezzo
per liberare impulsi, emozioni,
ansie e altre dinamiche psi-
chiche; la creta e la plastilina
rispondono appieno a queste
esigenze. Riteniamo che sia
nostro compito quello di
agevolare i bambini nella
scelta dei mezzi d’espressio-
ne figurativa confacenti alle
inclinazioni di ognuno; la creta
è la materia plastica naturale
usata fin dai tempi remoti per
esprimere idee con immagini
concrete.”

Questo primo ciclo di lezio-
ni è stato dedicato alla forma
base della modellazione con

la creta, ma nel corso degli in-
contri sono state utilizzate an-
che cere colorate.

I risultati si possono vedere
dagli oggetti realizzati e che
fanno bella mostra all’ingres-
so della scuola. Come ci illu-
stra Panaro si tratta di basso-
rilievi realizzati per impronta,
per ritaglio, per collage, ma
anche di figure ottenute con
assemblaggio come il servizio
da caffè, figure di uomini e
animali; fra i colori opachi del-
la creta spiccano composizio-
ni in cera colorata.

Ora l’appuntamento con
Panaro in Via Dania è per il
secondo ciclo di incontri nel
prossimo anno scolastico. Sa-
ranno affrontate forme più
complesse di modellazione fi-
nalizzate ad un uso più tea-
trale e spettacolare con figure
in movimento, come mercati e
presepi, la testa dei burattini e
delle maschere.

R. B.

Ovada. Il 28 marzo presso il
salone del Coni, ad Alessan-
dria, si sono riuniti i pescatori
della zona per ricevere le me-
daglie e le coppe messe a di-
sposizione per i migliori risulta-
ti delle stagioni del 2001 e 2002.
Presente Michele Germano,
presidente della Federazione,
si sono svolte le premiazioni
che hanno visto tra i vincitori
anche squadre della zona. Nel-
la sezione “Trota torrente” anno
2001, categoria Seniores pre-
miato Marco Camera (Amatori
del Piota), seguono Alessio Lan-
tero e Mirko Oddone (Garisti
Ovadesi Hobby Pesca). Nella
categoria over 55 vittoria i Isi-
doro Ravera (Garisti Ovadesi).

Nella categoria Giovanile Ju-
niores, oro per Marco Lerma
(Garisti) davanti a Valerio e Gior-
gio Pizzorno (Amatori Piota).
Categoria Ragazzi Davide Od-
done (Garisti Ovadese).

Per l’anno 2002 sono stati

premiati tra gli altri  per la se-
zione Trota torrente categoria
Seniores, ancora  Mirko Od-
done e Isidoro Ravera per gli,
over 55. Nella sezione Torrente,
categoria Ragazzi oro per  Mat-
teo Repetto (Garisti), e per la ca-
tegoria Juniores Marco Lerma al
3° posto Davide Oddone (Gari-
sti). Intanto è iniziata la stagio-
ne 2003: nel torrente Stura, nel-
la sezione Trota Torrente 1ª se-
rie, 2° posto per Stefano Borsari;
nella 2ª serie oro per Alessan-
dro Pesce (Garisti). Nei master
(ex over 55) vince Giacomo Bur-
lando (Garisti); nei Giovani Mat-
teo Repetto (Aps Molare); nelle
Speranze ”Marco Lerma (Gari-
sti). Nel torrente Borbera in 1ª
serie 2° posto per Sandro Ver-
cellino (Garisti) ed in 2ª serie
successo per Maurizio Cane-
pa (Garisti) e nei Master  oro per
Isidoro Ravera. Nei Giovani e
nelle Speranze ottimi Matteo
Repetto, e Marco Lerma.

Alloisio: durezza
con dolcezza!

Ovada. Il concerto “Guer-
ra e pace: che fare?” ha fat-
to apprezzare ai pochi pre-
senti al Comunale le grandi
qualità di Gian Piero Alloi-
sio.

Molti suoi testi sono “duri”
ma sanno anche esprimere
dei momenti di grande poe-
sia e dolcezza. Per es. “Ve-
nezia”, un pezzo che fu can-
tato anche da Guccini, magi-
stralmente interpretata
dall’autore il 10 aprile: una
canzone struggente e bellis-
sima.

La musica e la poesia pos-
sono fare davvero tanto! Co-
me ha ricordato Flavio Bri-
ghetti durante la serata al
Comunale anche Baglioni ha
fatto un  intervento sui temi
della pace e della guerra, ri-
cordando che occorre anzi-
ché la chiamata alle armi,
“la chiamata agli strumenti”.

I poeti ed i cantanti pos-
sono migliorare il mondo nel-
le sue brutture anche con te-
sti che non si richiamano di-
rettamente alla pace ed alla
guerra.

G. Sanguineti

Trenta anni
di Liceo 

Ovada. Grande anniversa-
rio al Liceo Scientifico “B. Pa-
scal” dove l’11 maggio si terrà
la festa per il 30° della sua
fondazione. In mattinata, do-
po la S. Messa celebrata da
Padre Ugo Barani con il Coro
degli Scolopi seguiranno in-
trattenimenti, musica, teatro e
rinfresco  con aperitivo.

Tutti gli ex - alunni sono in-
vitati a partecipare e per ulte-
riori informazioni contattare
entro il 30 aprile  i seguenti
numeri telefonici: Liceo
0143/86350; Marenco Maria
Rosa 0143/ 822878; Palazzo
Emanuela 0143/ 889016  op-
pure e - mail Pascalweb @ti-
scalinet.it 

Primo concorso 
sull’intolleranza

Tagliolo M.to. L’Ammini-
strazione Comunale e
l’assessore alla Cultura Car-
men Camera hanno indetto
un concorso per studenti della
3ª Media e della scuola Supe-
riore, residenti in paese, de-
nominato “Tagliolo non di-
mentica: i luoghi della depor-
tazione”.

Un’apposita giur ia ha
esaminato i temi pervenuti,
elaborati sulla base di due
tracce fornite dall’assessorato
riguardanti l’esperienza di Pri-
mo Levi e il problema dell’in-
tolleranza. Tutti gli elaborati
sono stati giudicati di buona
levatura e aderenti al tema
proposto, anche sa alla fine si
è dovuto selezionare due la-
vori risultati vincitori del con-
corso, i cui autori sono Davi-
de Lanza della 3ª Media “Per-
tini” e Alessio Gastaldo di 16
anni.

La premiazione avverrà
nell’ambito delle manifesta-
zioni per il 25 aprile. I due
premiati si recheranno con
una delegazione tagliolese
nel campo di sterminio di Da-
chau dal 2 al 4 maggio.

Creta: un corso 
per modellarla

Castelletto d’Orba. L’As-
sociazione “Insieme per Castel-
letto”, dopo le lezioni dedicate al-
la fotografia, ora propone un
corso per modellare la creta. Il
suddetto è articolato secondo
una chiara e schematica guida
pratica che permetterà di rea-
lizzare l’oggetto finito. Può av-
vicinarsi alla scultura anche chi
non ha alcuna familiarità con
questo materiale e per le mo-
dalità operative verrà organiz-
zato un incontro di presenta-
zione mercoledì 30 aprile alle 21
presso la sede dell’Asso-
ciazione in Via Cortella. Per
maggiori informazioni si può te-
lefonare al 0143/830815.

All’istituto comprensivo di Molare

Un servizio meteo
in tempo reale

A Cassinelle

Vecchia e nuova campana
all’Oratorio San Giovanni

Alla scuola elementare di via Dania

Concluso il primo ciclo
del laboratorio di Panaro

A Cremolino

Dolci e tamburelli
ai bimbi delle scuole

Nella Trota torrente brillano gli ovadesi

Premiati i campioni
di pesca sportiva

Sciopero all’Autogrill
Belforte M.to. Per lo sciopero dei lavoratori dei Servizi di

Ristorazione sulle autostrade, proclamato a livello nazionale
per il rinnovo del Contratto collettivo nazionale del lavoro del
Turismo, scaduto il 31 dicembre 2000, all’Autogrill Stura Ovest
della A/26, venerdì scorso, è stato attivato un picchetto, ed un
gruppo di lavoratori, con bandiere e cartelli, richiamavano l’at-
tenzione degli automobilisti in transito.

Lo sciopero è stato unitario ed a nome del tre sindacati, Fil-
cams-Cgil, Fisascat-Cisl e Uil Usc-Uil, sono stati distribuiti vo-
lantini, dove innanzi tutto i manifestanti dichiaravano il loro di-
spiacere per essere costretti a non poter erogare i servizi ri-
chiesti, ma evidentemente anche le motivazioni che li hanno
portati alla azione di sciopero che sarà ripetuta il 29 aprile a li-
vello regionale.

“La parte padronale si è dimostrata intransigente - ha preci-
sato Anna Poggio della Filcams-Cgil e così si sono rotte le trat-
tative alle richieste sacrosante dei lavoratori, ha risposto con
delle controproposte tese a ledere ulteriormente i diritti dei
lavoratori”.

Secondo i dati forniti dal sindacato la percentuale della
astensione dal lavoro è stata consistente, ed agli Autogrill Stu-
ra si è raggiunto l’80%.

il preside Barisione e il prof. Pellegrino con i ragazzi.
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Ovada. È calato il sipario
sulla 17ª edizione del Torneo
“Città di Ovada” di calcio gio-
vanile, con successo di pub-
blico e di sport. Soddisfatti gli
organizzatori dell’Ovada Cal-
cio ma anche le Società invi-
tate che si sono misurate sul
bel manto erboso del Geirino.

Due squadre della zona,
Ovada e Silvanese, si sono
classificate seconda e terza
nella categoria Pulcini, prima
Giraudi Asti; la Sestrese si è
affermata nei Giovanissimi ed
Allievi, l’Arquatese ha battuto
in   f inale nella categoria
Esordienti l’Aurora di Ales-
sandria.

Questi i risultati:
Categoria Pulcini: Qualifi-

cazioni. Girone A: Ovada B -
Carrosio 0-4; Pro Molare -
Ovada B 4-0; Pro Molare -
Carrosio 2-1. Girone B: Ova-
da A - Praese 2-0; Acqui -
Ovada A 0-3; Praese - Acqui
1-0. Girone C: Giraudi Asti -
Arquatese 5-0; Oznam - Gi-
raudi Asti 0-2; Arquatese -
Oznam 1-1 (3-2 ai rigori). Gi-
rone D: Silvanese - Ovada C:
1-0; Silvanese - Valenzana 1-
1; Valenzana - Ovada C: 2-0.

Triangolari di finale dal 9° al
12° posto: Ovada B - Acqui 0-
2; Oznam - Ovada C 5-0;
Acqui - Oznam 1-1; Ovada B -
Ovada C 1-0; Oznam - Ovada
B 1-0; Acqui - Ovada C.3-0.
Per cui 9° Oznam, 10° Acqui;
11° Ovada B, 12° Ovada C.

Triangolari di finale dal 5°
all’ 8° posto: Carrosio - Prae-
se 0-1; Carrosio - Arquatese
0-5; Valenzana  - Praese 0-5;
Valenzana - Arquatese 0-3;
Praese - Arquatese 2-0; Car-
rosio - Valenzana 5-0. Per cui
5° Praese, 6° Arquatese, 7°
Carrosio, 8° Valenzana.

Per il 1º posto si svolgeva
un triangolare tra Ovada, Gi-
raudi Asti e Silvanese, con la
vittoria degli astigiani per 2-0
sull’Ovada e 5-1 sulla Silva-
nese. Seconda l’Ovada che
aveva la meglio sulla Silva-
nese per 3-1.

Categoria Esordienti. Gi-
rone A: Ovada A - Aurora 1-0;
Genoa - Ovada A 0-2; Aurora
- Genoa 2-0. Girone B: Arqua-
tese - Giraudi Asti 0-1; Girau-
di Asti - Ovada B 2-0; Ovada

B - Arquatese 0-4.
Semifinali. Ovada A -

Arquatese 0-1; Giraudi Asti -
Aurora 2-3. Finale: Arquatese
- Aurora:

2-0.
Categoria Giovanissimi.
Girone A: Pro Molare -

Ovada 0-1; Borgoratti - Pro
Molare 5-6 ai rigori; Praese -
Pro Molare 5-4 ai rigori; Bor-
goratti - Ovada 5-4 ai rigori;
Praese - Ovada 1-0; Borgo-
ratti - Praese 0-5. Girone B:
Sestrese - Giraudi Asti 4-0;
Bogliasco - Sestrese 1-0; Gi-
raudi Asti - Bogliasco 0-3. Se-
mifinali. Praese - Sestrese 0-
2; Bogliasco - Ovada 1-0. Fi-
nale: Setrese - Bogliasco 3-1.

Categoria Allievi. Girone
A: Sestrese - Pozzolese 2-0;
Pozzolese - Ligorna 0-4; Li-
gorna - Sestrese 0-0. Girone
B: Ovada - Praese 0-3; Aren-
zano - Ovada 0-0; Praese -

Arenzano 2-2. Semifinali: Li-
gorna - Praese 1-6; Sestrese
- Arenzano 4-1. Finale: Se-
strese - Praese 3-3 (4-1 ai ri-
gori).

Dopo le finali, le premiazio-
ni con i trofei per le prime due
classificate di ogni categoria
e i premi speciali per capo-
cannoniere, miglior giocatore,
portiere e  il Memorial Martel-
lino assegnato ai migliori libe-
ri.

Tra i premiati  nei Pulcini il
portiere dell’Ovada Francesco
Gaione. Gli arbitri: per gli Al-
lievi e Giovanissimi: Petrucci
di Gavi, Gollo e Campete di
Alessandria. Per Pulcini ed
Esordienti: B. Ravera di Ros-
siglione, A. Oddone e C. Pre-
senti di Ovada.

Premiato il miglior giocatore
del torneo; omaggi floreali al-
l’assessore allo Sport  Repet-
to e alla sign.ra Martellino.

Cremolino. Vigilia di Pa-
squa, particolarmente amara,
per il Cremolino che nel 5°
turno del campionato di tam-
burello di serie A, è stato tra-
volto dalla squadra veronese
del Sommacampagna, per
13/5.

Cremolino è sceso in cam-
po con una formazione di ri-
piego dovendo r inunciare
all’infor tunio Colleoni, che
quest’anno è l’uomo di punta
della formazione.

Ed è così che Mogliotti ha
giocato a fondo campo, a
fianco di Rinaldi, mentre al
centro è stato inserito Stella.

Ma in questa occasione il
giocatore astigiano ha smen-
tito la prestazione che aveva
offerto contro il Colbertaldo.
Prodigo di errori probabil-
mente dettati anche  dall’abi-
tudine di giocare su campi
con il muro di appoggio, ha
sbagliato al centro, ma non si
è neppure riscattato quando
sul 3 a 9 è andato al posto di
Mogliotti.

Si è capito dai primi scambi
che per il Cremolino c’era po-
co da fare, anche perché lo
schieramento avversario, con
Baldini, Albertini, Coati, Cu-
negato e Crodato, ha preso
subito le redini della gara e
dopo il secondo cambio di

campo il punteggio era di 5-1
in favore e degli ospiti il Cre-
molino, grazie a Stella, è riu-
scito a rimediare due giochi
ma è stato il classico fuoco di
paglia, perché gli ospiti ne
hanno subito collezionato
quattro portandosi sul 3-9.

Anche con i l  cambio di
schieramento si è ancora
avuta l’illusione di una ripresa
per il Cremolino, perché nel
trampolino successivo ha fat-
to suoi due altri parziali ed ha
ceduto il terzo solo sul 40 pa-
ri, l’unico della partita.

Ma sul 5-10 ci ha pensato
Crosato, a collezionare per
gli ospiti tre quindici sulla
mezzaria e dare il via alla vo-
lata conclusiva.

Fra i risultati della giornata
spicca la vittoria del Callia-
netto - Solferino 13-8, che
permette ai tricolori di conti-
nuare a capeggiare la classi-
fica a punteggio pieno, as-
sieme al Castellaro.

Il Cremolino con 4 punti è
sempre a metà classif ica
appaiato al Castiglione e do-
menica prossima lo attende il
Bardolino. Intanto venerdì 25
il Cremolino, sul proprio cam-
po ospita la Cavrianese per il
1° incontro dei sesti di finale
della Coppa Italia.

R. B.

Dal 3 maggio il Mese dello Sport
Ovada. Tutto è pronto per l’avvio del 28º mese dello Sport

che ha un particolare programma nei diversi distretti  della Pro-
vincia e che è stato presentato ufficialmente a Palazzo Ghilini
in Alessandria.

Sia il Presidente della Provincia Palenzona sia l’Assessore
Provinciale allo Sport Pagella hanno sottolineato l’impegno
profuso in queste manifestazioni che consolidano una tra-
dizione di sportività, a specchio di una coralità rappresentata
dalle migliaia di appassionati delle varie discipline.

Per la nostra  zona  la manifestazione prende il nome
“Giocando allo Sport” ed è organizzata dalle Società Sportive
che mettono a disposizione risorse umane altamente pro-
fessionali operanti tutto l’anno in un progetto di educazione
sportiva.

Si terrà dal 3 al 29 maggio nell’impianto sportivo del Geirino
e si articolerà in sei giornate includendo momenti ludici, attività
motorie e musicali per gli allievi delle Scuole Elementari 1° ci-
clo, mentre per il 2° ciclo la possibilità di conoscere e praticare
a rotazione diversi sport. Per gli allievi delle Scuole Medie   si
organizzeranno competizioni e gare. A tutti verrà data una me-
daglia ricordo.

L’8 giugno, poi, vi sarà il raduno degli Sportivi presso il San-
tuario della Madonna della Guardia di Grillano. L. R.

Una corsa,
una mostra
e libro
per A. Negrini

Molare. Sabato 17 maggio
il Gruppo ciclistico “A. Negrini”
della Polisportiva Pro Molare
dà il via alle manifestazioni
per celebrare il centenario
della nascita del ciclista mola-
rese (1903).

Alle ore 16 sarà inaugurata
la mostra di foto, oggetti ap-
partenuti al corridore, messi
gentilmente a disposizione
dai figli e di alcune biciclette
d’epoca. Interverranno ad illu-
strare la figura di Negrini il
dott. Carlo Delfino e Walter
Secondino. Presenterà il poe-
ta dialettale prof. Arturo Ver-
cellino, accompagnato dal
gruppo “J Amis” che rallegre-
ranno la manifestazione con
musiche e canti dialettali. Per
concludere sarà offer to un
piccolo rinfresco. La corsa ci-
clistica si terrà sabato 24
maggio.

Per l’occasione è stato pre-
parato un libro sul campione
molarese, a cura di Enzo e
Cmara Esposito, che racconta
episodi, fatti e vicende della
carriera ciclistica di Negrini.

Karting - vince
il team AGO

Ovada. Sul difficile traccia-
to della pista degli “Oleandri”,
dopo la brillante prestazione
alla “24 ore” di Jesolo, il team
ovadese “AGO”, pur privo del
francesino Bertossa, si è ag-
giudicato l’edizione della “Tre
ore endurance kart trophy” di
Arma di Taggia (IM), facendo
sua anche la “pole position”
ed il giro più veloce con Silvio
Di Domenico, che ha mac-
chiato la sua bella gara con
qualche errore di troppo, co-
stringendo il suo coequipier
Giordano Bacchi, ad una gara
tatticamente accorta e tutta
d’attacco.

L’organizzazione di Roberto
Costantini e dei suoi
collaboratori, ha messo a di-
sposizione kart peformanti ed
un’assistenza ai pi loti di
prim’ordine dando un tocco di
grande professionalità alla
manifestazione.

La classifica per il podio: 1°
Team AGO Ovada; 2° Sanre-
mo Team: 3° Scuderia Galeo-
ne Sanremo.

Ovada. A due giornate dal
termine della regular season
per le formazioni maggiori del-
la Plastipol tutto sembra già
deciso e per entrambe le
squadre si profila la piacevole
coda dei play - off. Ciò vale si-
curamente per la formazione
maschile alla quale non può
più sfuggire il quarto posto e
che punta alla terza piazza,
obiettivo raggiungibile se sa-
prà vincere le prossime due
gare sabato 26 a Quar tu
Sant’Elena, nell’ultima trasfer-
ta in Sardegna, e il sabato 3
maggio al Geirino dove affron-
terà il già promosso US.Gari-
baldi La Maddalena. Un mi-
glior piazzamento vale una ga-
ra casalinga in più negli spa-
reggi dei play - off. Due soli
punti invece separano la squa-
dra femminile dalla capolista
Casale e quindi la matematica
ancora non impedisce di spe-
rare nella promozione diretta,

ma è assai improbabile che le
Casalesi mollino due punti nel-
le prossime gare. Gli incontri di
sabato 26 a S. Francesco al
Campo e quello successivo al
Geirino contro il retrocesso La
Bussola Beinasco serviranno
alle Plastigirls per preparare al
meglio  i play - off e cercare di
terminare come migliore se-
conda classificata. Il bilancio
della stagione si configura po-
sitivo con la speranza che a fi-
ne maggio si possa festeg-
giare una promozione.

Una buona annata che ha
visto la società biancorossa
mietere allori in campo giova-
nile e che si prolungherà anco-
ra qualche settimana con i
play -off. Non è escluso che tra
qualche giorno si incominci già
a festeggiare il possibile pas-
saggio della prima Divisione
alla serie D Regionale della
seconda squadra maschile al-
lenata da Dogliero.

Ovada. Dopo la sosta pa-
squale riprendono i campionati
di calcio dilettantistici e giovani-
li. Per il campionato di Promo-
zione l’Ovada Calcio ospita al
Geirino domenica 27 aprile alle
ore 16 il Sandamianferrere. Mi-
ster Biagini ha approfittato del
turno di riposo per recuperare al-
cuni infortunati. La gara  di do-
menica è infatti importante per la
classifica e l’Ovada vuole porsi
al sicuro in questo terz’ultimo
turno per poi affrontare con tran-
quillità la trasferta di Pozzomai-
na,  l’ultima con il Castellazzo e
dedicarsi totalmente ai play out.

Turno Promozione: Nizza -
Canelli; Gaviese - Castellazzo;
Felizzano - Trofarello; Cambiano
- Moncalvese; Lucento - Pozzo-
maina; Vanchiglia - San Carlo;
Aquanera - Sale; Ovada - San-
damianferrere.

Tra le giovanili dell’Ovada sa-
bato 26 al Moccagatta i Pulcini
92/93/94 giocano con il Predo-

sa, a seguire i Pulcini 94 con La
Sorgente. In trasferta ad Ales-
sandria con il Cristo e a Cassa-
no le due squadre di Esordien-
ti. Domenica 27 gli Allievi di Co-
re  si recano a Rivalta per af-
frontare l’Acqui, mentre al Moc-
cagatta gli Allievi di Nervi gio-
cano con La Sorgente.

Nel campionato di 2ª cate-
goria la Castellettese cerca i
punti tranquillità nella casalinga
con il Pontecurone, mentre l’Ol-
tregiogo che non ha più nulla
da chiedere al torneo, si reca a
Villalvernia contro una forma-
zione in lotta ancora per il pri-
mato.

In 3ª categoria la Silvanese
chiude il girone di ritorno af-
frontando il San Maurizio. Al Pre-
dosa impegnato ad Alessandria
con il Cristo é sufficente un pun-
to per aggiudicarsi la promozio-
ne diretta in seconda, mentre la
Silvanese sarà chiamata ai play
off.

Grande successo al Geirino con i giovani

17º torneo “Città di Ovada”
festa di calcio e sport

Il Sommacampagna vince per 13-5

Pasqua amara
per il Cremolino

Volley maschile e femminile

Campionato coi play off
per le squadre Plastipol

Calcio promozione e giovanili

Al prossimo week-end
tornano i campionati

La formazione dell’Ovada.

La squadra della Silvanese.



32 VALLE STURAL’ANCORA
27 APRILE 2003

Campo Ligure. Consiglio
Comunale venerdì 11 aprile
alle ore 21. Seduta vivace e
con qualche battibecco tra
Maggioranza e Minoranza.

Dopo l’approvazione ad
unanimità dei verbali della
seduta precedente, è tocca-
to all’Assessore ai Servizi
Sociali Adriana Novell i
(Denny) illustrare il primo dei
tre regolamenti all’ordine del
giorno e precisamente quel-
lo sulla gestione del servi-
zio di assistenza domiciliare
del Distretto Sociale n. 43.

Puntuale e concisa l’illu-
strazione dell’Assessore che
ha ricordato: “Con la costi-
tuzione del Distretto Sociale
della Valle Stura e Tiglieto si
è intrapresa la via di un’or-
ganica politica sul territorio
dei Servizi Sociali ed il re-
golamento in approvazione
in questa seduta è un altro
piccolo passo verso una più
organica e funzionale ge-
stione di questi servizi.

Questo regolamento fissa
i criteri base, uguali per tut-
ti i Comuni, su chi deve ri-
cevere le prestazioni, sulle
priorità, sulle sanzioni e sul-
le tariffe di compartecipazio-
ne.

Nell’ultima seduta di Giun-
ta si è approvato lo schema
concordato con i sindacati

dei pensionati di valle sulle
tariffe per le prestazioni del
servizio con le relative fasce
di reddito”.

Dopo alcuni chiarimenti
chiesti dal Capogruppo di Mi-
noranza Giovanni Oliveri, il
Consiglio ha approvato al-
l’unanimità.

Anche il successivo rego-
lamento, illustrato dal Vice-
sindaco Andrea Pastorino, è
stato ampiamente discusso
dai Consiglieri e poi appro-
vato all’unanimità e riguarda
l’esecuzione dei lavori in eco-
nomia, dove in breve sintesi
si assegna all’Ufficio Tecnico
il compito di eseguire lavori
sino a 50.000 euro con la ri-
chiesta da tre a cinque pre-
ventivi, accelerando così i
piccoli lavori di manutenzio-
ne.

Il terzo regolamento, sem-
pre illustrato dal Vicesindaco,
riguardava la raccolta diffe-
renziata dei rifiuti dove si so-
no apportate alcune piccole
variazioni al regolamento ap-
provato lo scorso anno.

Questo regolamento è sta-
to approvato a maggioranza
con l’astensione del gruppo
di Minoranza.

Il sesto e settimo punto
iscritti all’O.D.G. riguardava-
no il riconoscimento di debi-
ti fuori bilancio ed alcune va-

riazioni di bilancio. L’Asses-
sore Claudio Sartore ha illu-
strato i due punti.

Sul primo, l’Amministra-
zione ha ritenuto di chiude-
re due casi che si trascina-
vano da anni, uno riguar-
dante una collaboratrice fa-
migliare e l’altro di una nota
impresa locale di costruzio-
ne riconoscendo alla prima
circa 9.200 euro ed alla se-
conda circa 13.200.

Sulle variazioni al bilancio
l’Assessore ha ricordato le
entrate riguardanti i trasferi-
menti regionali per il P.O.I.

530.000 euro ed il contri-
buto regionale per la siste-
mazione del Castello Spino-
la in seguito alle piogge del
2001 di 119.000 euro; per le
uscite i soldi riguardante i
punti trattati precedente-
mente e tutta una serie di
piccoli aggiustamenti su va-
rie voci del bilancio di previ-
sione.

Il Consiglio ha approvato
all’unanimità il punto dei de-
biti mentre sulla variazioni la
Minoranza si è astenuta.

Il Consiglio ha quindi ap-
provato le prescrizioni della
Provincia di Genova alle va-
rianti alle alcune norme tec-
niche del piano regolatore.

La discussione tra Mino-
ranza e Maggioranza si è
quindi spostata sulle due in-
terpellanze del Capogruppo
di Minoranza Giovanni Oli-
veri su: Vigilanza pubblica e
viabilità e sulla gestione del
servizio acquedotto da par-
te di Amter.

Il Consiglio, nonostante l’o-
ra ormai tarda, ha discusso
vivacemente i punti delle in-
terpellanze approfondendo e
chiarendo molti punti richie-
sti dalla minoranza.

Masone. Una pioggia in-
sistente ha disturbato, saba-
to 12 aprile, la manifesta-
zione, promossa dal Comi-
tato permanente della Resi-
stenza e dal Comune di Ma-
sone per commemorare l’ec-
cidio avvenuto l’8 aprile del
1944, vigi l ia di Pasqua,
quando tredici giovani parti-
giani, tenuti prigionieri nella
villa Bagnara, sede del co-
mando tedesco, furono con-
dotti appena fuori del con-
centrico masonese e fucilati
da un plotone di esecuzione
agli ordini di un ufficiale del-
le brigate nere.

Inizialmente sono state di-
sposte le corone nel cippo
in località Pian Enrite e quin-
di i rappresentati delle Am-
ministrazioni comunali, delle
associazioni e tutti i parteci-
panti si sono ritrovati nel-

l’abbazia del Romitorio per
la celebrazione della S. Mes-
sa da parte di Mons. Berto
Ferrari.

Il sindaco di Masone, Pa-
squale Pastorino, ha quindi
r icordato i momenti della
guerra di l iberazione che
hanno interessato le nostre
zone e quelle del basso Pie-
monte e quindi gli alunni del-
le scuole medie “Carlo Pa-
storino”, hanno letto la testi-
monianza, di un anonimo
masonese, di quella triste vi-
gilia di Pasqua del 1944.

La manifestazione, alla
quale era presente la Banda
musicale Amici di Piazza Ca-
stello, si è conclusa con gli
interventi dell’assessore ge-
novese Luca Borzani, del
presidente dell’Anpi e con il
rinfresco presso la sede de-
gli alpini masonesi.

Masone. Gli alpini masone-
si hanno ricordato al Santua-
rio della Cappelletta, domeni-
ca 6 aprile, i caduti e dispersi
in Russia con una S.Messa
celebrata da don Antonio Ca-
sarza.

Al termine della funzione,
dopo la rituale recita della
“Preghiera dell’alpino” da par-
te di Alfredo Pastorino, il cele-
brante ha benedetto l’urna
contenente la terra del Don
sistemata all ’ ingresso del
Santuario romano.

Alla manifestazione erano
presenti, oltre alle penne nere
masonesi, le rappresentanze
della sezione ANA di Genova
e del gruppo di Campo Ligure

e la conclusione è avvenuta
con il pranzo presso la sede
in località Romitorio dove è
stato anche assegnato un ri-
conoscimento a Mattia Otto-
nello per il venticinquesimo
anniversario di appartenenza
al Gruppo locale.

Il prossimo appuntamento
del Gruppo ANA Masone è
fissato per la giornata del 1º
maggio con la camminata, al
mattino al Monte Dente, il
pranzo al Romitor io, la S.
Messa ed il pomeriggio ga-
stronomico.

L’iniziativa sarà a favore
dell ’associazione “Piccoli
Cuori” dell’ospedale genove-
se Giannino Gaslini.

Campo Ligure. Anche
questa volta il gruppo teatrale
le “Rocce Rosa” ha colpito nel
segno, l’appuntamento an-
nuale non ha deluso le tante
aspettative, il successo è tale
che ormai l’unico limite è la
capienza della sala sempre
piena come il classico uovo.

La compagnia stavolta ha
messo ins cena “Tutto gratis
al primo” gustosa commedia
che narra le vicende dell’Am-
ministrazione Comunale di
“Campo Miracoli” alle prese
con una difficile campagna
elettorale per la riconferma.

Il Sindaco cercando di far
colpo sui concittadini, si in-
venta di dare, con una solen-
ne cerimonia, un “premio” al
primo del paese che occu-
perà le nuove tombe costruite
dal comune, è previsto l’ac-
quisto di una corona con tan-
to di nastro con frase adegua-
ta.

Il problema è che non muo-
re nessuno, anche chi sem-
bra stare malissimo, come il
povero edicolante, non si de-
cide a fare un favore al sinda-
co.

Attorno a questa storia si
dipana tutta la trama ed i vari
personaggi.

La trovata originale, ed ap-
pezzata dal pubblico, è stata
quella di tratteggiare i profili in
modo che ci siano evidentissi-
mi riferimenti alla realtà loca-
le.

Così un’incontenibile Da-
niela interpreta il sindaco (con
tanto di barba) Oliviero Anto-
nucci che è coadiuvato dal bi-
strattato vicesindaco Andrei-
no Pestarino (Fernanda) e
dall’assessore Adriana Novel-
lino (Ivana) che non disdegna
le attenzioni non solo politiche
del primo cittadino.

Attenzioni che sollevano le
ire della legittima moglia Giuli
(Renata) e della figlia Micheli-
na (Paola) che comunque è
occupatissima a trescare con
il consigliere d’opposizione
Miky Mainetto (Anna).

Altri personaggi che entra-
no in scena sono la ricca ve-
dova Patrizia Pansotti (Lenny)
che vuole fare erigere un bu-
sto al marito nell’aula consi-
gliare ma che è ben felice di
farsi consolare dal famoso

giornalista Meo May (Sofia).
La dottoressa Gianfranca

Poletti (Anna) che toglie le il-
lusioni al sindaco rassicuran-
dolo sulla salute dei suoi con-
cittadini.

Una citazione a parte meri-
ta il messo comunale Gino in-
terpretato da Gabriela che è
anche la regista e l’anima del-
la compagnia, da qualche
tempo Gabriela riserva per sé
la parte del saggio, del grillo
parlante, che ha occhi por ve-
dere ed orecchie per sentire
ma anche lingua per parlare,
interpretandolo splendida-
mente come al solito.

Esilarante è, ad esempio, il
momento che rende gli onori
al busto marmoreo.

Una serata dunque con
molte citazioni ben conosciute
dagli spettatori e con un po' di
satira (mai cattiva).

Il gruppo teatrale, alla sua
undicesima fatica, dimostra di
essere ormai in grado di as-
sumersi anche l’onere di parti
più difficili dove anche un to-
no di voce sbagliato rovine-
rebbe la scena.

Inoltre il nucleo storico di
attrici è ben saldo e riesce ad
assimilare le debuttanti che
ogni anno prendono il posto
di chi, per vari motivi, ha do-
vuto dare forfait.

Quest’anno poi dobbiamo
essere ancora più grati alle
“Rocce Rosa” che ci hanno
regalato due ore di risate dal
cuore in periodi nei quali i
motivi di allegria sono vera-
mente pochi.

Per chi non ha potuto esse-
re presente alla rappresenta-
zione ci sarà, a grandissima
richiesta, una replica sabato 3
maggio sempre alle ore 21
presso la sala della Comunità
Montana.

Rossiglione. Come an-
nunciato lo scorso numero,
giovedì 10 aprile, ha riaper-
to, completamente ristruttu-
rato, l’Ufficio Postale al fine
di migliorare la qualità dei
servizi.

L’ufficio dispone di due
sportelli per i prodotti Ban-
coposta e di una per i pro-
dotti Postali.

Nella nuova struttura si so-
no eliminati i vetri divisori, si
è provveduto all’informatiz-
zazione di tutti gli sportelli e

ad allestire una saletta se-
parata per la consulenza
specialistica.

E’ stato affrontato anche il
problema della sicurezza eli-
minando quasi completa-
mente il contante dai ban-
coni, monitorando i locali e
,rendendoli più controllabili
dall’esterno, migliorate an-
che le blindature.

Particolare attenzione si è
riservata infine all’abbatti-
mento delle barriere archi-
tettoniche.

Sabato 12 aprile

Eccidio dei 13 martiri
ricordato al Romitorio

Domenica 6 aprile

Il ricordo degli alpini
per i caduti in Russia

Giovedì 10 aprile a Rossiglione

È stato inaugurato
l’ufficio postale

Consiglio comunale a Campo Ligure

Una vivace seduta
con numerosi argomenti

Molto bene la compagnia “Rocce Rosa”

“Tutto gratis al primo”
commedia a tutta risata

Il cippo dei 13 martiri.
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Al signor Presidente della
Regione Liguria

Al Responsabile dell’Ufficio
Referendum della Regione Li-
guria

Quando ho saputo che la
Regione Liguria aveva convo-
cato il referendum abrogativo
della legge regionale per i
buoni scuola in data 27 aprile,
avevo pensato che non fosse
intenzione dell’amministrazio-
ne regionale di fare una fur-
bata, sperando nel fallimento
del referendum grazie al lun-
go ponte festivo per il quali
molti avevano prenotato le fe-
rie già da tempo.

Ero convinto che fossero in
buona fede e che, sapendo
che stava per essere convo-
cato un referendum naziona-
le, avessero scelto tale data,
perché tanto quello regionale
avrebbe dovuto essere rinvia-
to per legge.

Insomma pensavo che gli
atti per il referendum regiona-
le fossero stati fatti, perché
obbligatori, fino a quando i
comizi del referendum nazio-
nale non fossero stati convo-
cati.

Quindi a convocazione av-
venuta, il referendum regio-
nale venisse rinviato all’au-
tunno.

Dico questo perché la leg-
ge regionale n. 44 del 28 no-
vembre 1977, che regolamen-
ta i referendum regionali, al-
l’art. 23, terzo comma, dice
chiaramente: “Qualora siano

convocate, nel primo seme-
stre dell’anno, elezioni politi-
che, amministrative generali o
relative a referendum nazio-
nali ... si procederà ad una
seconda tornata elettorale ...
con fissazione della data del
referendum in una domenica
compresa tra il primo ottobre
ed il quindici novembre”

Ora, poiché in data 9 apri-
le sono stati emessi i decreti
presidenziali che indicono
per domenica 15 giugno i re-
ferendum nazionali su art.
18 e gli elettrodotti, mi at-
tendevo il decreto di revoca
dei comizi del referendum re-
gionale da parte del Presi-
dente della Regione Liguria,
che avrebbe poi dovuto, en-
tro il 10 agosto, indire nuo-
vamente i comizi regionali
per ottobre-novembre.

I decreti del Presidente del-
la Repubblica sono stati pub-
blicati a pagina 10 ed 11 della
Gazzetta Ufficiale dell’11 apri-
le, ma da allora non è succes-
so nulla e le procedure eletto-
rali del referendum regionale
sono andate avanti.

Ho consultato le leggi re-
gionali, sul sito web della Re-
gione Liguria, per vedere se
fosse stato modificato l’art. 23
della L.R. n. 44/77, ma non
c’è stata alcuna modifica.

Pertanto mi sto chiedendo
perché non sia stato fermato
l’iter del referendum regiona-
le, visto che -se le cose stan-
no come mi sembra- un qual-

siasi ricorso potrebbe invali-
darlo costringendo a rifarlo. Si
tratta non solo di attenersi alla
normativa, ma anche di evita-
re spese inutili, con responsa-
bilità diretta di chi gestisce a
livello regionale la macchina
referendaria.

Probabilmente, spero, c’è
una ragione che mi sfugge,
perché la norma del terzo
comma dell’art. 23 della L.R.
n. 44/77 non mi sembra pre-
vedere eccezioni e afferma
che in caso di referendum
nazionale convocato nel pri-
mo semestre (ed il 15 giugno
è certamente nel primo se-
mestre dell’anno) il Presi-
dente della Regione Liguria
deve procedere ad una se-
conda tornata elettorale da
convocarsi con decreto entro
il dieci agosto con fissazio-
ne della data in una dome-
nica compresa fra il primo
ottobre ed il quindici no-
vembre.

Sarei grato di un’esau-
riente spiegazione, visto che
in caso contrario si è anco-
ra in tempo per evitare buo-
na parte delle spese eletto-
rali, evitando ricorsi e rin-
viando il referendum alla ses-
sione autunnale.

Cairo Montenotte, 19 aprile
2003

Flavio Strocchio
Consigliere Provinciale

di Savona
Consigliere Comunale

di Cairo Montenotte

Cairo Montenotte. Da tem-
po la condizione della diga
ex-Agrimont fa discutere. So-
no ormai anni che il fondo
dell’invaso non viene dragato,
per cui la capacità della diga
è oggi molto ridotta essendo il
suo volume riempito soprat-
tutto dai sedimenti portati dal-
la Bormida, che costituiscono
una massa fangosa, su cui
crescono alghe che arrivano
fino in prossimità della super-
ficie.

Tale situazione riduce inol-
tre l’ossigeno disciolto ren-
dendo difficile la vita dei pe-
sci, che fino ad ora avevano
sempre popolato, rigogliosi, la
diga di San Giuseppe.

Tanto che fra quelli che si
lamentano dell’attuale situa-
zione ci sono anche i pesca-
tori.

La diga è stata realizzata
una settantina d’anni fa a ser-
vizio della grande area indu-
striale di Bragno – San Giu-
seppe, per fornire alle azien-
de l’acqua necessaria allo
svolgimento delle loro attività.

La diga fu creata subito a
valle della confluenza delle
Bormide di Mallare e di Palla-
re e, per supplire ai periodi di
magra, si creò anche una de-
rivazione dalla Bormida di
Millesimo, attraverso una con-
dotta, sotterranea fino in loc.
Rossi di Cosseria, che –gra-
zie al salto dovuto al dislivello,
era anche in grado di produr-
re energia elettrica.

L’invaso si rivelò un prezio-
sissimo impianto industriale
che permise decenni di atti-
vità alle industrie cairesi.

Pero dall’accordo del ’94,
quando Enichem riuscì ad ab-
bandonare il suo stabilimento,
lasciando tutti i problemi che
ne sarebbero derivati ai caire-
si ed alle loro istituzioni, non
si è più riusciti a capire a chi
competa la manutenzione
della diga, con problemi la cui
soluzione diventa sempre più
impellente di anno in anno.

L’anno prossimo saranno
ormai dieci anni e a molti
sembra intollerabile che non
si sia ancora individuata una
soluzione, come ad esempio
si è fatto per le opere di boni-
fica.

Uno di quelli che ritiene che
non si possa più attendere è
Flavio Strocchio, rappresen-
tante locale dei Verdi, che sul-
l’argomento ha presentato
un’interpellanza contempora-
neamente alla Provincia di
Savona ed al Comune di Cai-
ro Montenotte.

Strocchio ricopre infatti sia
la carica di consigliere provin-
ciale per i Verdi, sia quella di
consigliere comunale per il
gruppo “Rifondazione Comu-
nista – Verdi per Cairo”.

Il consigliere, nella sua in-
terpellanza, spiega al Presi-
dente della Provincia ed al
Sindaco che: “L’invaso ex-
Agrimont di San Giuseppe
versa da anni in uno stato di
degrado conseguenza dell’ac-
cordo che consentì nel 1994
ad Enichem di abbandonare il
sito senza i doverosi impegni
che qualsiasi industria, fra
l’altro chimica, dovrebbe as-
sumersi. Un accordo che è
stato da noi sempre giudicato
negativamente, in tutti i suoi
aspetti, visto che esso risultò
palesemente vantaggioso so-
lo per Enichem ed alcuni pri-
vati.

Una delle conseguenze è
che oggi l’invaso della Bormi-
da in San Giuseppe, che in
passato costituì una preziosa
riserva d’acqua per usi indu-
striali, uno strumento di rego-
lazione del deflusso delle pie-
ne, un inaspettato parco fau-
nistico per gli uccelli acquati-
ci, ecc. , oggi è un acquitrino
invaso dai sedimenti traspor-
tati dal fiume”.

Il consigliere Strocchio par-
tendo dal presupposto che
non si debba r inunciare a
questo invaso, ritenendolo
prezioso per la realtà locale,
si pone il problema di come
gestire il medesimo mante-
nendolo in efficienza ed indi-
viduando a chi competa prov-
vedere alla sua manutenzione
e gestione.

Domande che il consigliere
pone sia al Presidente della
Provincia, sia al Sindaco, in
quanto la Provincia ed il Co-
mune, avendo fra l’altro sotto-
scritto quell’accordo nel 1994,
devono farsi carico di trovare
una soluzione al problema,

essendo le massime autorità
pubbliche competenti per ter-
ritorio.

Il consigliere ha quindi in-
terpellato entrambi i rappre-
sentanti dei due enti, con i
loro assessori, per sapere:
“1 - se a seguito dell’accor-
do del 1994 siano individua-
te competenze e responsa-
bilità private o pubbliche nel-
la gestione della diga ed in
ogni caso a chi competa la
sua gestione e nel caso non
si sappia o riesca ad indivi-
duare il responsabile della
gestione della diga cosa si
intenda fare per garantirne
la manutenzione non essen-
do accettabile, anche per ra-
gioni di sicurezza, il prosie-
guo ulteriore dell’attuale si-
tuazione; 2 - se non si ri-
tenga, come ritiene l’inter-
pellante, che la diga di San
Giuseppe sul fiume Bormida
costituisca un impianto pre-
zioso ed utile a fini industriali
e civili che non debba esse-
re abbandonato a se stes-
so, ma ripristinato e conser-
vato in efficienza, eliminan-
do i rischi derivanti dall’ab-
bandono e dalla mancata
manutenzione oppure se in-
vece si ritenga che tale im-
pianto sia inutile e quindi da
chiudere e in tale caso che
si intenda fare per la chiu-
sura in sicurezza dello stes-
so; 3 - cosa si intenda fare
nell’immediato per ripulire (o
far ripulire) l’invaso della di-
ga di San Giuseppe al fine di
eliminare i rischi derivanti
dall’accesso di sedimenti ac-
cumulatisi e restituire all’in-
vaso stesso la sua piena ca-
pacità; 4 - cosa si intenda
fare per il futuro al fine di
dare alla gestione dell’im-
pianto continuità e sicurez-
za”.

L’iniziativa di Verdi e Rifon-
dazione Comunista ha porta-
to finalmente l’attenzione del-
la politica su un problema
troppo a lungo trascurato.

La speranza è che dalle ri-
sposte all’interpellanza arrivi
un po’ di chiarezza e si avvii
qualche iniziativa utile a dare
una soluzione definitiva alla
questione.

r.d.c.

Cairo Montenotte. Il colpo d’occhio è molto bello, visto da
Piazza Allende e da chi varca l’ingresso principale dell’Istituto
ITIS/IPSIA. Infatti, nell’area giardino, si possono ammirare un
numero considerevole di tulipani multicolori, ormai sbocciati,
che rendono gradevole l’impatto con la scuola. Il progetto della
“Scuola giardino” è nato due anni fa come lavoro manuale nel-
l’area di approfondimento del martedì pomeriggio ed ha coin-
volto gli alunni delle classi prime e seconde. Oltre alla piantatu-
ra dei tulipani, alla pulitura del giardino, al taglio dell’erba da
parte della Provincia, alla sistemazione e alla tinteggiatura di
alcune panchine fornite dal Comune, a Ottobre sono state
piantate lungo il perimetro della piazza le rose e, recentemen-
te, sono stati posizionati gli arbusti per la siepe. Se tutto il lavo-
ro svolto dai ragazzi andrà a buon fine, durante l’estate e l’ini-
zio dell’autunno, si potranno cogliere altri risultati. L’obiettivo
educativo, infatti, è la costruzione di una scuola migliore anche
fuori dalle mura perimetrali, oltre al rispetto e alla cura dei fiori
e delle piante. Prof. Cirio Renzo

Cairo Montenotte. Piazza
della Vittoria a Cairo è in fase
di ultimazione a tre anni dall’i-
nizio dei lavori dopo una serie
incredibile di polemiche, di er-
rori tecnici, di revoche di im-
prese, di penalizzazione delle
attività economiche e, in ge-
nerale, del tessuto culturale
della città.

I lavori prevedono il rifaci-
mento dell’intera parte supe-
riore e i parcheggi sotterranei.
Ci vorranno ancora mesi per
la conclusione dell’opera, ma
già s’intravede l’aspetto gene-
rale. Adesso che ne è stata
aperta una parte, i commenti
si sprecano. Sono in molti a
sostenere che è bella (e ci
mancherebbe altro che fosse
anche brutta, con quello che
costa); altri, dicono che è una
piazza d’armi; un bunker in
cemento armato, invivibile
d’estate visto che gli alberi
piantati faranno ombra tra die-
ci anni. Altri, ancora, ritengo-
no che com’è stata concepita
e pensata non ha alcun lega-

me con il centro storico e il
resto del centro. Alcuni, addi-
rittura, sostengono che è un
pugno allo stomaco, visto le
condizioni delle ex scuole me-
die.

Ma, forse, la discussione
più vivace è in relazione ai
parcheggi sotterranei. Infatti,
nessuno sa come saranno
gestiti e da chi.

Ma il problema più interes-
sante riguarda l’areazione, vi-
sto che, a quanto sembra,
non sono state previste vento-
le. Infatti, i gas di scarico pro-
dotti dall’intensa circolazione
dovrebbero uscire spontanea-
mente dagli scivoli di entrata
ed uscita degli automezzi e
tramite le griglie lungo una
parte del perimetro della piaz-
za. In verità, gli osservatori
più attenti sostengono, mali-
gnamente, che i garage sot-
terranei non abbiano un’ade-
guata areazione perché pro-
gettati per gli oppositori politi-
ci del raiss...

Giorgio Guarise

Orientarea@it
Savona - Il percorso di orientamento on li-

ne “Orientarea” rivolto ai giovani e agli Istituti
scolastici della provincia è stato illustrato dal-
l’Assessore alle politiche del lavoro Donatella
Ramello mercoledì 16 aprile 2003 alle ore
11,00 nella sala giunta (secondo piano) del
palazzo della provincia di via Sormano, 12 –
Savona.

“Orientarea” è disponibile alla pagina inter-
net www. orientarea.it

Il sito nasce con l’obiettivo di aiutare gli
studenti che si apprestano a decidere sul
proprio futuro scolastico, professionale e la-
vorativo.

Nel contempo è stata distribuita agli alunni
una webcard dotata di codice personale per
accedere a test attitudinali specifici.

La validità è limitata al 15 maggio 2003.

Sottoscrizione per l’Iraq
della Cisl di Savona

Savona. Su istanza del sindacato CISL di
Savona il Vescovo ha accolto l’invito di lan-
ciare una raccolta fondi in favore dei bambi-
ni iracheni.

A tal fine la diocesi di Savona ha aperto il
conto corrente bancario n. 40224/80 presso
Carisa - Abi 6310 - Cab 10609 intitolato:
“Solidarietà per i bambini in Iraq”.

Per la destinazione dei fondi, raccolti
attraverso le diverse forme e canali, è
stato costituito un comitato di garanti com-
posto dal Vescovo, dal presidente del-
l’amministrazione provinciale e dal Sin-
daco di Savona.

L’invaso è senza manutenzione da dieci anni

Desta preoccupazione a Cairo
la diga di San Giuseppe

Riceviamo e pubblichiamo

Il referendum regionale
si sarebbe dovuto rinviare?

Il giardino a scuola Riceviamo e pubblichiamo

Il bunker del Raiss?

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

Farmacie

Festivo 27/4: ore 9 - 12,30
e 16 - 19, Farmacia Ma-
nuell i ,  via Roma, Cairo
Montenotte.

Notturno e intervallo
diurno. Distretto II e IV:
Farmacia Manuelli.

Distributori carburante

Sabato 26/4: API, Roc-
chetta; AGIP, corso Italia;
ESSO, corso Marconi, Cai-
ro.

Domenica 27/4: IP, Via
Colla, Cairo; TAMOIL, Via
Gramsci, Ferrania.

CINEMA 

CAIRO M.TTE
CINEMA ABBA

Infoline:

019 5090353

e-mail:

cinefun@katamail.com

ALTARE
VALLECHIARA

Piazza Vittorio Veneto, 10

019 5899014

La programmazione delle
sale cinematografiche si
trova in penultima pagina
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Carcare. L’ex-Sindaco ed oggi assessore provinciale Paolo
Tealdi è stato confermato presidente della SOMS carcarese.
Renzo Rodino è il vicepresidente, Daniela Cagnone la se-
gretaria. Con loro ci sono anche Bruno Briano, Carlo Bagna-
sco e Paolo Piacenza.
Cairo Montenotte. L’avvocato Attilio Bonifacino, 49 anni, ha
riportato la frattura di un polso in un incidente stradale acca-
duto in corso Ricci a Savona la mattina del 16 aprile. L’avvo-
cato si è schiantato contro un albero con la sua auto.
Savona. E’ morto Giovanni Battista Parodi, noto come co-
mandante partigiano con il nome di “Noce”. Aveva 87 anni. Il
comandante della Brigata Garibaldi era stato insignito dell’o-
noreficenza di “Giusto delle Nazioni” dal governo israeliano.
Cengio. La Regione Liguria ha bocciato il progetto per la
realizzazione di una residenza sanitaria per anziani nell’ex-
casa degli scapoli dello stabilimento Acna. La bocciatura
comporta l’impossibilità di accedere a finanziamenti europei.
Millesimo. E’ stato inaugurato nella centralissima Piazza Ita-
lia un nuovo bar: si tratta del “Caffè del Castello”.

Escursioni. Dal 26 aprile al 3 maggio la 3A, Associazione
Alpinistica Altarese, sezione del C. A. I., organizza un’escur-
sione nel sud della Sardegna Telefono: 019584811 (martedì
e venerdì dalle 21 alle 22.30).
Escursioni. Il 4 maggio la 3A, Associazione Alpinistica Alta-
rese, sezione del C. A. I., organizza un’escursione alla Roc-
ca dei Corvi. Telefono: 019584811 (martedì e venerdì dalle
21 alle 22.30).
Escursioni. Il 25 maggio la 3A, Associazione Alpinistica Al-
tarese, sezione del C. A. I., organizza un’escursione sul sen-
tiero di “Fischia il Vento” a Testico Alto. Telefono: 019584811
(martedì e venerdì dalle 21 alle 22.30).
Escursioni. Il 1° giugno la 3A, Associazione Alpinistica Alta-
rese, sezione del C. A. I., organizza un’escursione alla Bisal-
ta, montagna panoramica fra le Valli Pesio e Vermenagna.
Telefono: 019584811 (martedì e venerdì dalle 21 alle 22.30).
Escursioni. Il 7 ed 8 giugno la 3A, Associazione Alpinistica
Altarese, organizza un’escursione su “La Grigna”, la monta-
gna dove si esibiscono i “Ragni di Lecco”.

Cuoco/a. Azienda piemontese cerca 1 cuoco/a per assun-
zione a tempo determinato part-time. Si richiede licenza
scuola media inferiore, patente B, auto propria, esperienza.
Sede di lavoro: Cairo Montenotte. Per informazioni rivolgersi
a: Centro per l’Impiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL).
Riferimento offerta lavoro n. 823 Tel.: 019510806. Fax:
019510054.
Operaio marmista. Azienda della Valle Bormida cerca 1
operaio lavorazione marmi per assunzione a tempo indeter-
minato. Si richiede licenza scuola media inferiore, patente B,
età min. 20 max 45, preferibile con esperienza. Sede di lavo-
ro: Valbormida. Per informazioni rivolgersi a: Centro per l’Im-
piego di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Riferimento of-
ferta lavoro n. 822. Tel.: 019510806. Fax: 019510054
Geometra. Azienda della Valle Bormida cerca 1 geometra
per assunzione a tempo indeterminato. Si richiede diploma
di geometra, patente B, età min. 20 max 32, auto propria,
esperienza minima. Sede di lavoro: cantieri in Val Bormida.
Riferimento offerta lavoro n. 821.

Carcare - Dal 16 maggio
prossimo, i cittadini di Carcare
che hanno l’impianto di riscal-
damento autonomo potranno
risparmiare sull’Iva che viene
imposta sui consumi di gas
metano ritirando un modulo
negli uffici comunali. Sul mo-
dulo andranno segnati, oltre i
dati anagrafici del proprietario
dell’impianto, anche i numeri
letti sul contatore nel giorno in
cui il sindaco avrà ordinato la
fermata degli impianti di riscal-
damento. In base a un’ordi-
nanza che verrà emessa nei
prossimi giorni, gli impianti a
Carcare potranno funzionare,
in deroga alle disposizione vi-
genti nel resto della regione, fi-
no al 15 maggio compreso.

Dal 16 maggio e fino alla
successiva ordinanza che
verrà emessa nel prossimo
autunno per autorizzare la
riaccensione degli impianti, si
potrà chiedere l’applicazione
dell’Iva al 10 per cento anzi-
ché al 20, dato che in estate il
metano viene utilizzato solo
per produrre acqua calda e
per cucinare. Il modulo è stato
predisposto dal Comune sulla
base delle indicazioni delle as-
sociazioni dei consumatori. I
proprietari degli impianti do-
vranno compilarlo in duplice
copia e spedirlo all’Italgas, so-
cietà che fornisce il gas meta-
no sul territorio di Carcare, e
all’Agenzia delle Entrate della

Liguria. Entrambi i destinatari,
con i rispettivi indirizzi, sono
già stampati sul modulo.

L’8 marzo scorso, il consiglio
comunale aveva votato per
portare avanti la battaglia per
vedere applicata l’Iva al 10 per
cento sui consumi estivi degli
impianti promiscui (un solo
contatore per il riscaldamento
e per la produzione di acqua
calda e cottura cibi) alimentati
a gas metano. In Liguria sono
circa 150.000 le famiglie che
hanno un impianto di riscalda-
mento autonomo; si calcola
che il risparmio per ogni fami-
glia si aggiri intorno ai 50 euro
l’anno.

Savona - Tutti i ventisei
componenti presenti al Con-
siglio della Provincia di Sa-
vona (sia rappresentanti di
maggioranza sia d’opposi-
zione), che si è tenuto lo
scorso giovedì 17 aprile, si
sono autotassati per i bam-
bini dell’Iraq.

Presidente della Provincia
e del Consiglio, vice presi-
dente e assessori hanno de-
voluto le indennità di carica
giornaliera.

I consiglieri il gettone di
presenza.

La somma finale ammon-
ta a 2.058 euro.

La Giunta provinciale ave-

va, nei giorni scorsi, già de-
ciso di stanziare 3500 euro
a favore della raccolta di fon-
di promossa dalla Cisl di Sa-
vona.

La decisione è inserita nel-
la proposta di variazione al
Bilancio che è stata  porta-
ta oggi in Consiglio.

L’iniziativa del sindacato è
promossa in collaborazione
con la Diocesi di Savona-No-
li per i bambini dell’Iraq.

La destinazione delle som-
me raccolte oggi verrà deli-
berata in una fase successi-
va dai promotori, dal Comi-
tato dei Garanti e dal Nun-
zio Apostolico a Baghdad.

Cairo Montenotte. Sono ri-
masto stupito e perplesso
leggendo la lettera alla reda-
zione del giornale in cui il
Cav. Ferrero Paolo, rappre-
sentante vivente dei reduci e
delle vittime di Russia durante
la seconda guerra Mondiale
invita l’amministrazione co-
munale di Cairo a ritirare la
bandiera della pace che sven-
tola sul pennone del monu-
mento ai caduti in Piazza del-
la Vittoria a Cairo in prossi-
mità delle celebrazioni del
XXV aprile. Secondo me, la
bandiera contestata è un sim-
bolo universale, che può tran-
quillamente convivere col tri-
colore italiano, sacro e invio-
labile e su cui nessuno discu-
te, anche se, alcuni anni fa,
alcuni autorevoli politici, ma-
gari oggi al governo, dichiara-
vano di volercisi pulire alcune
parti del corpo.

Concordo col Cav. Paolo
Ferrero che per quel vessillo
tricolore milioni di persone
persero la vita e che altri co-
me il Cav. Ferrero continuano
a rinnovarne gli ideali.

Comunque, mi auguro che,
proseguendo il corso della
storia, a nessuno venga in
mente di proporre come lecito
ed accettabile il vessillo del
ventennio.

Ritornando a Cairo, auspi-
co al Sig. Ferrero che, al più
presto, siano rimessi al loro

posto, proprio davanti al mo-
numento ai caduti, i “canno-
ni”, cimeli della prima guerra
mondiale che molte volte si è
impegnato, personalmente, a
ripristinare.

Prof. Cirio Renzo

Savona - L’ Associazione Orchestra Sinfonica di Savona se-
leziona nuovi strumentisti da inserire  nelle  produzioni lirico-
sinfoniche. Le audizioni si terranno nel mese di Giugno a Savo-
na presso il Teatro “G.Chiabrera”, e gli interessati dovranno in-
viare la   domanda di ammissione entro il 16/05/2003.

L’ Orchestra Sinfonica di Savona è una delle poche orchestre
italiane ad essere certificata come centro di formazione in
campo artistico-musicale, e nel 2002 è stata accreditata presso
il Ministero per i Beni e le Attività Culturali. Essa   è inoltre
l’unica orchestra al mondo ad aver ottenuto la presidenza ono-
raria del Maestro Carlo Maria Giulini.

Il bando delle audizioni è interamente scaricabile dal sito in-
ternet www.orchestrasavona.it.

Per ulteriori informazioni rivolgersi allo 019.824663;
FAX 019.824663; E-mail: info@orchestrasavona.it

Cairo Montenotte. Due ma-
rocchini, Mohamed Sertl di 25
anni e Mohamed Nourdine di
43 anni sono stati arrestati dai
carabinieri il 14 aprile scorso.
I due avevano oltre mezzo
chilo di eroina nel cruscotto
dell’auto su cui viaggiavano.
Roccavignale. Per il 2003 il
Comune prevede di sistemare
in Valzemola l’area nei pressi
dell’edificio comunale con una
spesa di 200 mila Euro, rea-
lizzare un parcheggio in loc.
Strada con una spesa di 95
mila Euro e sistemare la rete
idrica con altri 200 mila Euro.

Per le celebrazioni del 25 aprile
il programma di Altare

Altare. Il Comune di Altare ha definito il programma delle ce-
lebrazioni per venerdì 25 aprile, organizzate insieme alla locale
sezione dell’Anpi.

Le celebrazioni cominceranno alle 10 con la deposizione del-
le corone al monumento ai caduti e alle lapidi e ai cippi che ri-
cordano ad Altare i caduti per la libertà.

Alle 10,15 nella chiesa parrocchiale di Sant’Eugenio, messa
in memoria dei caduti, celebrata dal parroco don Paolo Cirio.

Alle 11 nel teatrino dell’ex asilo Bertolotti, gli alunni delle
scuole di Altare eseguiranno alcuni canti accompagnati alla
chitarra da Francesco Fracasso.

Seguirà il saluto del sindaco e quindi alcune riflessioni di
Marco Busso, presidente provinciale Acli sul tema “Il 25 aprile:
con la libertà, la pace”.

In quest’occasione, il sindaco Olga Beltrame invita tutti i cit-
tadini e le associazioni di Altare ad esporre il Tricolore.

Cairo M.tte - Nata nell’autunno del
1996, l’associazione ‘’Insieme per Cer-
nobyl’’ di Cairo Montenotte organizza
soggiorni estivi in Liguria, per bambini
ucraini, orfani e di famiglia, provenienti
dalle zone contaminate in conseguenza
al disastro nucleare di Cernobyl.

L’esplosione del reattore numero quat-
tro della centrale avvenuta il 26 aprile
1986 riversò in atmosfera un’enorme
quantità di radioelementi, in particolare
Cesio 137, il cui effetto sulla popolazione
e sull’ambiente non è ancora stato del
tutto valutato in modo preciso a causa
della vastissima area contaminata.

Tali condizioni ambientali, oltre alla
grave crisi economica dei paesi dell’ex
Urss, non permettono alle strutture sani-
tarie della zona, peraltro precarie, di
svolgere un’efficiente attività di cura e
prevenzione dei tumori. La scelta di oc-
cuparsi di bambini nasce dal fatto che
essi vengono individuati come i soggetti
a maggior rischio di contaminazione.

Ricerche dell’Enea sulla popolazione
infantile indicano che è stato rilevato un
aumento del cancro alla tiroide fino a
sette volte l’incidenza media della zona,
peraltro già elevata per la vicinanza alla
centrale nucleare, dovuto all’alto tasso di

isotopi di Iodio radioattivi. Si è dimostrato
che anche un solo mese all’anno di sog-
giorno in località non contaminate, con
un’alimentazione sana e le dovute cure,
riesce a ridurre la radioattività assorbita
dall’organismo in media dal 30 al 50 per
cento. L’associazione ‘’Insieme per Cer-
nobyl’’ di Cairo Montenotte ha organizza-
to, dal 1987 allo scorso anno, soggiorni
per 485 bambini. Chi volesse aderire al
progetto di ospitalità per il mese di ago-
sto 2003, e’ pregato di contattare urgen-
temente: Sandro Ferraro (019 50803,
cell. 3383011079),Lucia Barlocco (019
555133, cell. 3388618886).

La fognatura 
Carcare - Lidora

Carcare - Il Consiglio Co-
munale di Cosseria ha appro-
vato una convenzione da sti-
pularsi con Carcare per rego-
lamentare l’allaccio della rete
fognaria di Lidora alla rete fo-
gnaria di Carcare. Si tratta di
un allaccio già esistente da
tempo che convoglia le acque
nere della frazione di Lidora
all’interno della rete fognaria
carcarese, da dove il colletto-
re consortile le convoglia al
depuratore di Dego. In base a
tale convenzione il Comune di
Cosseria corrisponderà al Co-
mune di Carcare un canone
annuo di 516,46 Euro per l’u-
so e la manutenzione ordina-
ria della fognatura. Il canone
sarà aggiornato annualmente
sulla base delle variazioni
ISTAT. Per gli eventuali inter-
venti di manutenzione straor-
dinaria la spesa sarà suddivi-
sa tra i due Comuni in propor-
zione agli abitanti serviti dalla
fognatura.

A Carcare nei mesi estivi

Iva al 10 per cento
sui consumi del metano

Oltre 5.000 € per i bambini dell’Iraq

Si autotassano
in Consiglio provinciale

Riceviamo e pubblichiamo

Sta bene col tricolore
la bandiera della pace

Sorta a Cairo Montenotte nel lontano 1996

L’associazione “Insieme per Cernobyl”
cerca il sostegno di nuove famiglie

Si ricercano nuovi strumentisti

Opportunità di lavoro
nell’orchestra di Savona

COLPO D’OCCHIO SPETTACOLI E CULTURA LAVORO

Notizie in breve
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Cairo M.tte - E’ la prima vit-
toria della stagione la sorpre-
sa trovata nell’uovo di Pasqua
dai ragazzi allenati dal tecnico
venezuelano Garçia in quel di
Malnate, una sorpresa gradita
e sofferta fino “all’ultimo out“
che ha siglato con il punteg-
gio di 15 a 13 la vittoria finale.

I biancorossi partono subito
determinati in attacco se-
gnando tre punti nel corso
della prima ripresa.

Mentre in difesa un Ferruc-
cio ancora convalescente
concede alcune basi agli av-
versari che accorciano subito
le distanze portandosi sul 3 a
2.

La Cairese prosegue la ga-
ra a corrente alterna rispon-
dendo ai troppi errori in fase
difensiva con una serie di lun-
ghe battute nella fase di at-
tacco trascinata dai bombar-
dieri Aiace e Borgos.

Al 6° inning De Bon rileva
Ferruccio sul monte di lancio:
il punteggio è altalenante e al-
l’ottavo inning le squadre so-
no in perfetta parità (13 a 13);
tutto da rifare per i Valbormi-
desi che al nono inning trova-

no concentrazione e grinta.
Apre la ripresa Barone con

una splendida battuta valida
sostituito poi dal velocissimo
Blengio che correrà per lui
sulle basi, segue la valida di
Veglia e un decisivo doppio di
Gallese che spinge a casa i
due punti del vantaggio.

A questo punto i cairesi
sentono il sapore della vittoria
e resistono all’ultimo attacco
dei lombardi con una difesa
perfetta: due eliminazioni al
piatto di de Bon e un out al
volo di Blengio suggellano de-
finitivamente la prima vittoria
della squadra in campionato.

Nel prossimo appuntamen-
to domenica 27 la Cairese af-
fronterà il Porta Mortara di
Novara sul diamante di
casa,incontro che potrebbe
lanciare la scalata alla vetta
della classifica.

Sabato 26 i Cadetti di Pa-
cenza affronteranno la loro
prima trasferta a Castella-
monte Canavese, i Ragazzi
saranno a Sanremo il 1° Mag-
gio per il secondo concentra-
mento dove dovranno assolu-
tamente riagganciare il San-

remo B.C..
Risultati: Baseball serie C

- girone A: 3ª giornata girone
di andata. Genova - Settimo:
20 - 3; Bulldogs Athletics -
Roccia Vercelli: rinviata; Mal-
nate Vikings - Cairese: 13 -
15; Cus Milano - Bovisio Ma-
sciago: 12 - 2; Riposa: Porta
Mortara. Classifica: Milano
1000; Bovisio e Genova 667;
Porta Mortara, Bulldogs, Cai-
rese e Malnate 500; Settimo
e Vercelli 000

Cairo M.tte. Lo scoutismo a
Cairo approda nell’immediato
dopoguerra per iniziativa del
Comm.Torelli e altri che danno
vita a un reparto autonomo del-
l’ASCI, Associazione Scout Cat-
tolici Italiani solo maschile. L’As-
sociazione Guide Cattoliche Ita-
liane (le associazioni maschile
e femminile si sono unite sol-
tanto nel 1974) nasce nel 1948
e nel gruppo Ferrania ha la
maggior espressione; (i gruppi
maschili e femminili partecipano
assieme a diversi pellegrinaggi
a Lourdes e al pellegrinaggio
diocesano per l’anno santo del
1950).

A fasi alterne il movimento
maschile continua sino al 1971,
anno in cui cessa l’attività del
gruppo che, oltre al reparto
Esploratori dei primi anni 60,
contava anche il branco dei lu-
petti, i bambini dagli 8 ai 12 an-
ni. Dell’associazione femminile
si perdono le tracce negli anni
60. Nel 1979 alcuni ragazzi Cai-
resi già maggiorenni, assistiti
dal Don Alessandro Rossi, dan-
no vita ad una comunità capi
che nel 1980 diventa animatri-
ce del nuovo reparto Scout, per

ragazzi dai 12 ai 16 anni, Roc-
ca dell’Adelasia (il nome è lo
stesso adottato nel dopoguerra).

Si crea così un rapporto in-
dissolubile con la Parrocchia di
San Lorenzo, che oltre a tutte le
attività sportive che ad essa fa-
cevano capo (Aurora Calcio, ba-
sket, Baseball) offre ai ragazzi
cairesi una nuova proposta edu-
cativa. Con entusiasmo la co-
munità accoglie il gruppo che
inizia a crescere numericamente
coinvolgendo nelle sue attività
sia ragazzi sia adulti desidero-
si di dare una mano vivendo l’e-
sperienza scout.

Nel 1981 rinasce il clan Bru-
ciabaracche e nel 1982 inizia
l’attività il branco Verdi Colline,
completandosi così la proposta
dello scoutismo a Cairo che ac-
coglie giovani dagli 8 ai 21 an-
ni. La comunità Capi, adesso
assistita da Don Giovanni Bian-
co (unico assistente brevetta-
to, perciò con formazione Scout,
avuto dal gruppo nella sua sto-
ria) si allarga a nuove persone
e offre anche l’esperienza del
noviziato ai ragazzi di 17 anni (di
fatto un post cresima scout).

Cairo, grazie alla sempre
grande collaborazione della Par-
rocchia, è sede di eventi pro-
vinciali Scout (San Giorgio) nel
1984 e nel 1986, ancora oggi ri-
cordati per l’ambiente decisa-
mente accogliente.

Seguendo il trend nazionale
e della zona di Savona il grup-
po di Cairo raggiunge la massi-
ma consistenza numerica nel
1985, arrivando a circa 200
iscritti, (assistente è Don Giu-
seppe Oliveri al quale succede
nel tardo 1986 Don Luciano Ca-
vatore).

L’anno successivo inizia però
una contrazione degli iscritti che
continua sino al Natale 1990,
quando il gruppo, per contrasti

venutisi a creare nella Comunità
capi che nel frattempo si era
anch’essa ridotta numerica-
mente, chiude.

Si riparte nel 1991 con alcu-
ni capi rimasti e assistiti dal dia-
cono Sandro Dalla Vedova; la
formazione dei capi viene fatta
in affiancamento alla zona e al
gruppo di Spotorno (che chiu-
derà nel 1993).

Le unità vengono riaperte e si
incomincia un cammino che ar-
riva sino ai giorni nostri, il grup-
po oggi conta 90 iscritti (anche
la nostra zona ha subito il calo
generalizzato degli aderenti agli
Scout perdendo tre gruppi dal
1990 ad oggi) con uno sbilan-
ciamento verso le fasce basse,
segno del disimpegno di giova-
ni e adulti verso una proposta di
fede e servizio che oggi è soffo-
cata dall’egoismo proprio del
nostro tempo, ma anche di una
accresciuta credibilità della no-
stra proposta nei genitori dei
bambini.

Tuttavia il gruppo si rinnova e
quest’anno i nuovi capi (cosid-
detti tirocinanti) più numerosi
sono a Cairo.

In conclusione si intende sot-
tolineare che questa non è una
proposta di un’associazione al-
la comunità bensì si tratta di
una delle proposte che la co-
munità parrocchiale fa ai bam-
bini e ai ragazzi di Cairo e din-
torni: fin dalla costituzione del
Consiglio Pastorale un capo
Scout ne ha sempre fatto parte,
si cerca di prestare la massima
attenzione alle proposte dioce-
sane e parrocchiali (dalle quali
mai è venuto meno l’interesse
verso il movimento) per testi-
moniare l’identità di associa-
zione cattolica propria dell’A-
gesci, che mette sempre Cristo
al centro di ogni attività.

RA

Altare. Il consigliere alla
programmazione del Comune
di Altare, Angelo Billia, infor-
ma i cittadini che è possibile
ritirare presso l’ufficio anagra-
fe il modulo per l’applicazione
dell’Iva al 10 per cento anzi-
ché al 20 sui consumi estivi di
gas metano. L’agevolazione è
valida solo per chi ha un im-
pianto di riscaldamento auto-
nomo.

In seguito a una risoluzione
del Ministero delle Finanze
fatta propria dalle maggiori as-
sociazioni di consumatori,
sarà possibile chiedere l’appli-
cazione dell’aliquota più bas-
sa all’azienda che eroga il gas
metano – nel caso del Comu-
ne di Altare è la Liguria Gas –
dal momento in cui per dispo-
sizioni del sindaco verrà ordi-
nato lo spegnimento degli im-
pianti di riscaldamento. Ad Al-
tare, l’ordinanza del sindaco in
tal senso arriverà presumibil-
mente intorno al 10 maggio, in
deroga al termine del 15 apri-
le vigente in Liguria per evi-
denti ragioni climatiche.

Chi vorrà risparmiare sull’I-
va dovrà ritirare in Comune
due copie dello stesso modu-
lo, che andrà compilato con la
lettura del contatore il giorno
stabilito per lo spegnimento
dell’impianto e inviato alla Li-
guria Gas e all’Agenzia delle
Entrate della Liguria. L’opera-

zione dovrà poi essere ripetu-
ta in autunno, quando il sinda-
co autorizzerà nuovamente
l’accensione degli impianti.

«Siamo soddisfatti» ha det-
to Angelo Billia «di poter dare
finalmente una buona notizia
relativamente a una battaglia,
quella per vedere applicata l’I-
va al 10 per cento sui consumi
estivi di gas metano così co-
me prescrive la legge, che il
Comune di Altare ha iniziato
molti mesi fa dietro richiesta
del gruppo consiliare di mino-
ranza “Lista civica per rinno-
varsi”, primo tra i Comuni val-
bormidesi poi seguito da tutti
gli altri».

Per chi necessitasse di aiu-
to per compilare i moduli, al
Comune di Altare funziona lo
Sportello del Cittadino, con
orario mercoledì e sabato dal-
le 9 alle 11.

Inoltre, gli uffici comunali di
Altare sono a disposizione per
qualsiasi chiarimento: 019
58005, rag. Daniela Fortunato.

Altare - La P.A. Croce Bian-
ca di Altare, domenica 6 c.m.
ha concretizzato il progetto
che dal luglio scorso la vede-
va impegnata a reperire i fon-
di necessari per l’acquisto di
una nuova Ambulanza. Un’
impegno così gravoso (circa
56.000 euro) ha trovato, come
sempre, il supporto, della po-
polazione di Altare, Mallare e
Cadibona sempre pronta ad
aiutare la loro “Croce”, dei Mi-
liti della P.A, dell’A.V.I.S. di Al-
tare, dei “cantori delle uova”,
delle Amministrazioni Comu-
nali di Altare e Mallare, del
sindaco di Altare sig.ra Olga
Beltrame che si è fatta tramite
con le industrie del territorio
per sensibilizzarle ai problemi
della P.A e di don Paolo Cirio,
parroco di Altare, che ha
sempre sostenuto le nostre
iniziative. Tutto ciò ha permes-
so di acquistare una nuova
Unità Mobile di Soccorso
FIAT “Ducato 2800 JTD” dalla
carrozzeria Orion di Calenza-
no (FI) con molte dotazioni
per la sicurezza dei Militi e dei
pazienti. Per le Pubbliche As-
sistenze l’inaugurazione di un
nuovo mezzo è un’occasione
di grande festa, ed in un pe-
riodo di allontanamento dei
giovani dal Volontariato, è im-
portante dare segnali positivi,
ed è per questo che i Militi più
giovani della Croce Bianca

hanno aperto il corteo che ha
sfilato per le vie della nostra
cittadina accompagnato dalle
note della banda S. Cecilia,
dalle numerose Consorelle in-
tervenute, oltre alle Autorità
ed Associazioni del paese. Un
ringraziamento, quindi, va a
tutti coloro che ci hanno aiuta-
to a portare a termine questo
progetto; ed in particolare ai
bambini delle scuole Materna
ed Elementare di Altare, Mal-
lare e Ferrania che in occa-
sione del S. Natale, aiutati
dalle insegnanti, ci hanno fat-
to recapitare da Babbo Natale
i risparmi da loro raccolti per
comprare la nuova Ambulan-
za; un gesto davvero commo-

vente che non può che stimo-
larci per il futuro.

SS

Altare. E’ stata inaugurata giovedì 24 aprile alle ore 17 nella
chiesa della SS Annunziata di Altare un’esposizione di fossili
con oltre 5.000 reperti che datano da 2 a 5 milioni di anni fa,
tutti raccolti pazientemente da un’appassionata, la signora Pia
Petrolla, durante le sue escursioni nelle valli della provincia di
Savona e del basso Piemonte.

La collezionista ha deciso di donare la sua imponente colle-
zione di fossili al Comune di Altare che, in attesa di trovare uno
spazio idoneo per allestire un museo, ha organizzato quest’e-
sposizione, visitabile anche venerdì 25 aprile dalle 16 alle 19.

Domenica 20 aprile a Malnate (MI)

C’è la 1ª vittoria stagionale
nell’uovo del baseball Cairo

L’associazione nasce nel 1948 a Ferrania

Cinquantesimo compleanno
per lo scoutismo cairese

Nei mesi estivi

Ad Altare si pagherà
meno Iva sul metano

L’indirizzo
degli agenti

Cairo M.tte. Il Direttore del-
la Scuola Agenti di Polizia Pe-
nitenziaria, Dr. Giorgio Chirol-
li, ha comunicato che a segui-
to dell’intitolazione della piaz-
za antistante la Scuola ai “Ca-
duti della Polizia Penitenzia-
ria” il nuovo indirizzo della
Scuola oggi r isulta essere
“Largo Caduti del Corpo di
Polizia Penitenziaria”.

Nuovi punti luce
Cosseria. La Giunta Comu-
nale ha approvato il progetto
preliminare per l’installazione
di sei nuovi punti luce nelle lo-
calità Mule, Cuori, Calizzani,
Patetta, Giunghi e Bricco Sa-
nità.

Ma adesso servono i militi

Inaugurata la nuova ambulanza
per la Croce Bianca di Altare

Un museo dei fossili
nel futuro di Altare?

Mostra
di Ranuschio

Altare. Una esposizione
di creazioni artistiche molto
originali, costituite da ele-
menti lignei sagomati accu-
ratamente lavorati e assem-
blati, rimarrà aperta ad Alta-
re, nella chiesa della S. An-
nunziata sabato 3 maggio e
domenica 4.

Le creazioni lignee sono
opera dell’artista Enrico Ra-
nuschio. L’esposizione, or-
ganizzata dall’Amministra-
zione Comunale di Altare e
dalla Commissione Cultura-
le della civica biblioteca
“Tambani” di Altare, verrà
inaugurata sabato 3 maggio
alle ore 17.

In quell’occasione il criti-
co Bruno Chiarlone presen-
terà le opere esposte.

L’orario di visita della mo-
stra per domenica 4 maggio
è 10-12 e 14-19.

Al cippo
del Buglio

Cairo M.tte - Lo scorso
16 aprile ha avuto luogo la
commemorazione dei Parti-
giani caduti in Località Bu-
glio.

La cerimonia, che è ini-
ziata alle ore 11 in via Me-
daglie d’Oro, è stata voluta
dall’Amministrazione Comu-
nale di Cairo e dalla locale
sezione ANPI.

Relatore il prof. Piero Ta-
ramasso, componente del
Comitato provinciale ANPI
di Savona.
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Altare – Prosegue la visita
pastorale del nostro Vescovo,
Mons Pier Giorgio Micchiardi,
attraverso le parrocchie dell’area
savonese. Dal 5 all’11 maggio,
il Vescovo incontrerà la Comu-
nità parrocchiale di Altare, ai
confini meridionali della diocesi.
L’abitato sorge a 398 m s.l.m. e
conta oggi circa 2.200 abitanti,
con una rilevante percentuale di
anziani.Tra le attività produttive
di maggiore rilievo si annove-
rano due vetrerie ed alcune in-
dustrie manifatturiere di piccole
e medie dimensioni.

Il Parroco: dal 26 agosto
1996 è don Paolo Cirio; dal 2000
la parrocchia accoglie, in alcu-
ni periodi dell’anno, sacerdoti
appartenenti alla diocesi ruan-
dese di Ruhengeri, che si tro-
vano a Roma per completare
la preparazione universitaria e
che, in questi periodi, fornisco-
no la loro collaborazione. I sa-
cerdoti ospitati secondo queste
modalità sono stati, finora, tre:
don Valens, don Aphrodis ed, ul-
timamente, don Fabiano. Nei lo-
ro confronti, la parrocchia ha
adottato una forma di sostegno
per aiutarli a far fronte alle spe-
se necessarie per la loro for-
mazione.

Storia: pare che l’abitato esi-
stesse già intorno all’anno mil-
le. I primi riscontri documentali,
tuttavia, risalgono al 1141. In
quell’epoca, la villa di Altare,
con la chiesa di S. Eugenio, ap-
parteneva alla giurisdizione del
monastero di S. Eugenio, dell’i-
sola di Bergeggi. La presenza
dei monaci benedettini, com-
provata anche da documenti
successivi, è con ogni probabi-
lità all’origine dello sviluppo, in
questa località, dell’arte vetraria,
appannaggio di alcune famiglie,
che ha caratterizzato nei seco-
li l’economia del piccolo borgo.
La parrocchia di Altare passò,
intorno al 1245, alla diocesi di
Noli e vi rimase fino ai primi del-
l’Ottocento, quando fu asse-
gnata alla diocesi acquese.

Chiese: l’attuale parrocchia-
le di S. Eugenio è stata costrui-
ta nel trentennio 1620 – 1650,
per ovviare allo stato di degra-
do della originaria chiesa madre.
L’interno è ornato da preziosi
stucchi e affreschi settecente-
schi riconducibili, almeno in par-

te, alla mano del pittore pie-
montese noto come “il muto”.
Dell’antica parrocchiale, ubica-
ta nella parte occidentale del
paese, oggi rimane soltanto il
campanile romanico. Sui rima-
nenti ruderi dell’edificio, intor-
no al 1651, fu costruito un tem-
pio dedicato alla S.S. Annun-
ziata, tuttora esistente. Altra
chiesa di un certo rilievo è quel-
la costruita nella parte est del
paese intorno al 1590 ed origi-
nariamente dedicata a S. Fili-
berto Abate, patrono dei vetrai
altaresi.Tale dedica fu mutata in
quella attuale, S.Rocco, dopo la
peste del 1628 – 1631. La chie-
sa, collegata in modo particola-
re all’arte del vetro, ospita una
statua in gesso di S. Rocco che
viene portata in processione
nella ricorrenza del Santo, il 16
agosto.Va menzionata, sebbe-
ne sconsacrata, la chiesa sei-
centesca di S. Sebastiano, che
attualmente ospita il Museo del
Vetro.

Nel territorio parrocchiale si
trovano anche le cappelle cam-
pestri di S. Libera, lungo la pro-
vinciale per Montenotte, e del-
la Madonna dei Prati, presso il
cimitero comunale, edificata sui
resti di un antico cenobio be-
nedettino.

Attività: la catechesi coin-
volge circa 70 ragazzi, dagli 8 ai
14 anni, affidati alla solerte di-
sponibilità di 8 catechiste.Esiste
anche un gruppo di 24 giova-
nissimi che, settimanalmente,
si incontrano il martedì sera,
con momenti di preghiera, di
formazione e di attività.Una pro-
posta catechistica è rivolta an-
che agli adulti, con incontri set-
timanali o, saltuariamente, de-

dicati a temi specifici.
L’animazione della liturgia è

curata dal gruppo dei lettori, dal-
le donne che si occupano della
pulizia, degli ornamenti floreali,
ecc, dal gruppo dei chierichetti
e dai cori dei bambini, dei gio-
vanissimi e dal coro S. Eugenio
che i alternano nelle varie fun-
zioni, sotto la guida del mae-
stro Tardito, del maestro Chiar-
lone, di Christian e di Novella.

Va segnalata in parrocchia la
presenza di vari gruppi. Le don-
ne del Centro Italiano Femmi-
nile, curano in particolare cam-
pi estivi per bambini e ragazzi,
oltre a iniziative culturali, di ani-
mazione e di solidarietà (tra le
altre, la Festa dell’anziano, in
collaborazione con l’Azione Cat-
tolica e la parrocchia). Le don-
ne di Azione Cattolica, in parti-
colare, curano il laboratorio mis-
sionario. Ogni anno, in occa-
sione del pellegrinaggio dioce-
sano a Lourdes, organizzato
dall’O.F.T.A.L., un buon numero
di altaresi partecipa, conser-
vando lungo l’anno la parteci-
pazione agli incontri diocesani e
il servizio agli anziani ed ai ma-
lati della comunità. Alcune vo-
lontarie provenienti da questi
tre gruppi partecipano anche al
gruppo di assistenza agli an-
ziani, organizzato dal Comune,
“Insieme con voi”.

In occasione di svariate ri-
correnze, vengono organizzati
spettacoli e feste per bambini ed
adulti nei locali dell’ex asilo in-
fantile Mons. Giuseppe Berto-
lotti, grazie alla preziosa colla-
borazione dei genitori e delle
associazioni di volontariato pre-
senti sul territorio, che interagi-
scono con la parrocchia in un cli-

ma di serena collaborazione.
La struttura dell’ex asilo è stata
totalmente restaurata negli an-
ni 1999 – 2000, con fondi mes-
si a disposizione della parroc-
chia, frutto della donazione Bar-
bitta Rinaldo (circa 500 milioni di
vecchie lire), restituendo alla
comunità un prezioso centro di
aggregazione.

Ad Altare è nuovamente atti-
vo, da cinque anni, il cinema
parrocchiale. Ristrutturato e do-
tato di moderne attrezzature da
proiezione, viene gestito inte-
ramente e con professionalità
da una ventina di volontari, è
iscritto al circuito dell’ACEC e
costituisce un’importante occa-
sione d’incontro. Periodica-
mente, viene messo a disposi-
zione anche di associazioni cul-
turali e di volontariato per l’or-
ganizzazione di cineforum a te-
ma. Un gruppo di volontari cura
l’uscita di un bollettino parroc-
chiale, “Il Girasole”, molto ap-
prezzato dalla popolazione per
la sua caratteristica di far co-
noscere le attività organizzate
dalle associazioni locali e da
enti pubblici.

Il Vescovo pro tempore della
diocesi di Acqui è legato, inoltre,
alla casa di riposo A. Bormioli di
Altare, in quanto è membro di di-
ritto del consiglio di ammini-
strazione dell’ente assistenzia-
le con diritto di nomina del pre-
sidente. Attualmente la casa di
riposo ospita 63 anziani con 23
addetti. È retta da un consiglio
di amministrazione composto
da 7 membri di cui è presiden-
te Piotto Adriano, che svolge
anche funzioni di direttore. La
qualità del servizio reso agli
ospiti, che ha sempre contrad-
distinto la storia di questa strut-
tura, viene mantenuta anche
oggi. All’interno della casa di ri-
poso opera una suora appar-
tenente all’ordine delle Figlie
della Carità di S. Vincenzo De
Paoli.

Nei locali della parrocchia, in-
fine, dal 2001 trova ospitalità
un gruppo di auto – aiuto che
opera grazie ad una collabora-
zione tra A.S.L. Savona, la
C.E.E. ed i comuni del Consor-
zio Valbormida. La gestione del
centro è affidata al C.I.M. di Car-
care.

FM

Cengio. Lo scorso 17 apri-
le, in Consiglio Provinciale, il
Vice-Presidente della Provin-
cia Carlo Giacobbe ha rispo-
sto all’interpellanza presenta-
ta da Flavio Strocchio sulla vi-
cenda del Commissario Dele-
gato del Governo per la Boni-
fica ACNA.

Ricordiamo che il Commis-
sario, Stefano Leoni, aveva
rassegnato il mandato al Mini-
stro dell ’Ambiente, Altero
Matteoli, dopo che autorevoli
ambienti del governo avevano
fatto capire che ciò sarebbe
stato cosa gradita, anche se
nessuno aveva chiesto uffi-
cialmente le dimissioni del
Commissario, verso il quale
non erano stati mossi rilievi e
contestazioni di alcun tipo.

Il consigliere Strocchio, ca-
pogruppo dei Verdi in Provin-
cia, evidenziava come tutto
ciò destasse legittime preoc-
cupazioni in merito alla prose-
cuzione della bonifica del sito
ACNA e come la vicenda fa-
cesse seguito, di poco, all’a-
zione con cui il Commissario
Leoni aveva fatto causa all’E-
nichem per danno ambienta-
le.

Nella sua risposta, Carlo
Giacobbe, confermava la noti-
zia che il Commissario aveva
rimesso il mandato, pur re-
stando in carica fino alla no-
mina del successore, chie-
dendo al Ministro l’emissione
di una nuova ordinanza, che
ridefinisse i termini del man-
dato commissariale, anche in
considerazione del molto la-
voro già svolto.

“Abbiamo forti perplessità e
condividiamo il disagio e le
preoccupazioni espresse dal
consigliere Strocchio” ha det-
to Giacobbe “perché proprio
nel momento in cui, dopo
molte difficoltà, la bonifica del
sito Acna sembrava ormai
sbloccata con l’approvazione
del progetto preliminare e la
formulazione dei progetti defi-
nitivi, queste dimissioni po-
trebbero azzerare il processo
che finalmente aveva avuto
inizio”

Con la bonifica avrebbero
una battuta d’arresto anche
alcune altre questioni che
stanno a cuore all’amministra-

zione provinciale.
“L’avvio della bonifica è in-

dispensabile” ha spiegato il
Vice Presidente “Anche per
dare avvio ad altre cose al-
trettanto importanti. La bonifi-
ca è indispensabile per realiz-
zare in tempo utile la verifica
di fattibilità della centrale ter-
moelettrica a metano, che
Enichem vorrebbe fare a Cen-
gio e su cui esiste già un pro-
tocollo d’intesa. Inoltre senza
l’avvio della bonifica non sarà
possibile accedere ai finan-
ziamento europei dell’Obietti-
vo 2, con il rischio di perdere
una risorsa economica pre-
ziosa ed importante”.

Il Vice Presidente Giacobbe
ha ricordato che la Provincia
non ha titolo per intervenire
sulla nomina del Commissa-
rio, ma può legittimamente far
presente la necessità che il
nuovo Commissario abbia la
competenza tecnica ed ammi-
nistrativa e l’autorevolezza
che hanno caratterizzato la
gestione Leoni.

“Proprio in questo momen-
to” ha r icordato Giacobbe
“mentre è in corso un’azione
nei confronti di Enichem sia
per la bonifica, sia per il dan-
no ambientale, appare evi-
dente a tutti come debba es-
sere attribuita al Commissario
la massima autorevolezza
possibile e quindi: appoggio
politico e caratteristiche per-
sonali di grande competenza”

In conclusione del suo in-
tervento, Carlo Giacobbe ha
sostenuto che: “Nell’ambito
della nuova ordinanza, che il
Ministro dovrebbe emettere
per la nomina del nuovo
Commissario, si dovrebbe in-
serire una norma che estenda
ai lavoratori ACNA, che han-
no lavorato a contatto con le
amine aromatiche, gli stessi
benefici concessi ai lavoratori
dell’amianto”.

Una richiesta cui si è asso-
ciato i l  consigliere Flavio
Strocchio nel corso della sua
replica. Il consigliere, visto
che la situazione è ancora
fluida, ha chiesto al Vice Pre-
sidente di informare il Consi-
glio dell’evoluzione della me-
desima non appena sia a co-
noscenza di nuovi sviluppi.

Millesimo - Cala-
to il sipario sull’Expo
di Savona, per il Gal
Leader è tempo di
bilanci. Presente per
la prima volta alla
rassegna, la presi-
dente, Cristina Gua-
rise, traccia un reso-
conto della parteci-
pazione che per un-
dici giorni ha visto
l’ente uno fra i prota-
gonisti, con la Fatto-
r ia didatt ica, e lo
spazio dedicato agli
antichi sapori.

Osserva: “Un bilancio senza dubbio positivo, sia per il nume-
ro dei visitatori, sia per l’attenzione che il nostro stand ha otte-
nuto, in particolare, le degustazioni a tema offerte dai nostri
operatori, e le performance dei trottolai di Roccavignale”. Ag-
giunge: “L’augurio è che questa importante vetrina possa servi-
re in maniera concreta sia per promuovere e far conoscere i
nostri prodotti, sia il nostro territorio, con risvolti anche di carat-
tere turistico”.

Obiettivo del Gal Leader, è infatti, quello di valorizzare le ca-
ratteristiche produttive, culturali e sociali dell’entroterra savone-
se, ricco anche di un patrimonio storico, paesaggistico e archi-
tettonico di rara bellezza ed interesse.

Cengio. Il 17 aprile, il Con-
siglio Provinciale ha approva-
to il testo di una convenzione
da stipularsi fra l’Ente ed il
Commissario Straordinario
per il Governo per la bonifica
dell’ACNA. Il testo era stato
discusso e licenziato pochi
giorni prima dalla Commissio-
ne Territorio della Provincia di
Savona, convocata e presie-
duta dal consigliere dei Verdi
Flavio Strocchio, in riunione
congiunta con la Commissio-
ne Ambiente (presidente
Giancarlo Ferraro).

La Convenzione è stata illu-
strata dall’assessore Carlo
Giacobbe e riguarda gli ac-
cordi per le attività di suppor-
to istruttorio alle funzioni del
commissario delegato del Go-
verno per l’ACNA, nonché il
coordinamento delle funzioni
per la verifica degli obiettivi di
bonifica.

In base a tale convenzione
la Provincia di Savona si im-
pegna a fornire al Commissa-
rio Delegato: 1) il supporto
istruttorio alle attività di con-
trollo sulle operazioni di risa-

namento ambientale, compre-
si gli interventi di messa in si-
curezza e di emergenza; 2) il
supporto istruttorio sull’accer-
tamento di irregolarità o ina-
dempienze ambientali; 3) il
suppor to istruttor io per lo
svincolo delle garanzie finan-
ziarie rilasciate dai soggetti
tenuti alle operazioni di bonifi-
ca nonché l’eventuale loro ri-
determinazione; 4) il coordi-
namento delle funzioni per la
verifica degli obiettivi di bonifi-
ca e atti connessi.

Il Commissario Delegato si
impegnerà invece a stanziare
la somma di 1.500.000 Euro
(un milione e mezzo di Euro)
in due anni, a rimborso, in fa-
vore delle Provincia, per le
spese relative alle azioni so-
pra indicate.

“Seguire passo passo i l
processo di risanamento” ha
spiegato Carlo Giacobbe “è
non solo utile, ma indispensa-
bile visto che dovrà essere la
Provincia a produrre le certifi-
cazioni di avvenuta bonifica.
Senza una par tecipazione
piena e totale all’attività istrut-

toria risulterebbe difficilissimo
se non impossibile l’emissio-
ne della certificazione da par-
te della Provincia. La com-
plessità tecnica ed ammini-
strativa è tale che appare in-
dispensabile seguire diretta-
mente le operazioni.”

Peraltro l’accordo consentirà
anche al Commissario del Go-
verno di poter utilizzare piena-
mente e totalmente le strutture
tecniche presenti sul territorio
e messe a disposizione trami-
te l’amministrazione provincia-

le. Nel dibattito consiliare è in-
tervenuto il consigliere Stroc-
chio, il quale, motivando il suo
voto favorevole, ha ricordato
come la bonifica del sito AC-
NA sia attesa, da ormai troppo
tempo, dalle popolazioni e che
la stessa è indispensabile per
restituire il sito all’economia lo-
cale. Un sito bonificato e certi-
ficato è, infatti, condizione indi-
spensabile perché nuove atti-
vità economiche, compatibili
ed accettate, possano inse-
diarsi e lavorare.

Secondo la presidente Cristina Guarise

Positivo bilancio
del G.A.L. all’Expo

Approvata dal Consiglio provinciale del 17 aprile

Convenzione della Provincia per bonificare l’Acna

Chiesti benefici per i lavoratori ex Acna

Le dimissioni di Leoni
preoccupano la Provincia

Dal 5 all’11 maggio è atteso ad Altare

La visita pastorale del Vescovo Micchiardi
alla città del vetro ai confini della diocesi

L’acquedotto di Lidora
Cosseria. La Giunta Comunale ha approvato un progetto

dell’ufficio tecnico comunale per la ristrutturazione ed il poten-
ziamento dell’acquedotto di Lidora. L’opera, per una spesa
prevista in 103 mila Euro, prevede la ristrutturazione di un am-
pio tratto dell’acquedotto Marghero – Lidora al fine di risolvere
i problemi derivanti dal sottodimensionamento dell’attuale con-
dotta, rispetto alle crescenti esigenze di acqua potabile, e per
eliminare i problemi di manutenzione dovuti ad una vecchia tu-
bazione in metallo. L’opera sarà finanziata in parte con le risor-
se del Fondo Ordinario per gli Investimenti del 2003 ed in par-
te con un mutuo che sarà assunto presso un istituto di credito.



VALLE BELBO 37L’ANCORA
27 APRILE 2003

Canelli. La riabilitazione
torna a Canelli nella struttura
ospedaliera che sarà comple-
tamente ristrutturata entro il
2005.

Giovedì 24 aprile è stata in-
fatti firmata una convenzione
tra la Regione Piemonte, l’Asl
19, l’Inail (proprietaria dell’im-
mobile) e la Casa di Cura
Sant’Anna di Asti.

Nel presidio ospedaliero
canellese si costituirà il polo
astigiano della riabilitazione,
la cui gestione spetterà alla
Casa di Cura Sant’Anna.

Lo ha preannunciato con
soddisfazione l’assessore co-
munale alla sanità Piergiu-
seppe Dus.

“E’ proprio con tanti sforzi -
ha commentato - che siamo
pervenuti a questo risultato.
Si tratta di un presidio valido,
di alto livello, che farà onore
alla nostra città.”

Il progetto
Il progetto prevede la realiz-

zazione di una struttura dedi-
cata ad attività riabilitative di
ricovero ed ambulatoriali (di
primo e secondo livello), con
un totale di 90 posti letto con-
venzionati (una trentina dell’a-

zienda sanitaria e i rimanenti
di quella privata), ambulatori,
palestre, ecc.

La struttura sarà destinata
ad assolvere i bisogni specifi-
ci della popolazione di riferi-
mento dell’Asl 19, ovvero del-
la provincia di Asti, non esclu-
dendo tuttavia eventuali pos-
sibili futuri sviluppi.

I lavori di ristrutturazione
I lavori di ristrutturazione

del presidio ospedaliero ca-
nellese cominceranno dai lo-
cali attualmente occupati dal
Servizio di Dialisi che, come
la Guardia Medica, sarà tra-
sferito nell’edificio della Casa
di Riposo comunale in via
Asti, passando da 6 a 12 po-
sti letto.

I locali lasciati liberi saran-
no utilizzati per il poliambula-
torio, con due entrate, una da
via Solferino e l’altra da via
Alba. Vi troveranno posto an-
che l’Igiene Mentale, il con-
sultorio familiare e tutti i servi-
zi ‘a domanda’.

Il bando di concorso per
l’appalto relativo alla gestione
della Dialisi (con la stessa for-
mula gestionale, privata, già
operativa ad Asti) scadrà en-

tro la fine di maggio. Pertanto
i tempi di realizzazione della
nuova sistemazione dovreb-
bero essere piuttosto stretti.

L’iter del progetto
Il progetto di riconversione

del presidio di Canelli in cen-
tro destinato ad attività riabili-
tative elaborato dall’Asl 19,
era stato dichiarato compati-
bile e conforme alla program-
mazione regionale dell’Asses-
sorato alla Sanità della Regio-
ne Piemonte ed inserito dal

Ministero della Salute nei pro-
getti da finanziare con i fondi
Inail 2002.

Il finanziamento
L’intervento è finanziato per

15.400.000 euro (30 miliardi
di vecchie lire) attraverso la
legge 459 del 28.12.95 la
quale prevede che il Ministero
della Salute individui annual-
mente i progetti da finanziare
con i fondi Inail destinati al-
l’ambito sanitario.

gabriella abate

Canelli. Tra le iniziative collaterali alla partenza da Canelli
della 19ª tappa dell’86°Giro d’Italia, “non sarebbe male che il
Comune - ci hanno suggerito alcuni lettori - provvedesse ad
aumentare le ‘rastrelliere porta bici’ proprio come quella di
piazza Cavour, davanti a Gabusi”.

Non solo. Altri patiti della bici, come da sempre sono i Canel-
lesi, ci hanno pregato di stimolare il sindaco ad ampliare i 500
metri di pista ciclabile, (magari intitolandola al famoso corridore
canellese Sbersi), che dal supermercato Lds arriva fino alla ti-
pografia Gambino.

“Sarebbe una gran bel modo per rendere omaggio al ‘Giro’ -
si congratula il consigliere delegato Attilio Amerio - Più si va in
bici e più se ne avvantaggerebbe il nostro portafoglio, ma so-
prattutto la nostra salute. Bisognerebbe imparare dai popoli del
Nord”.

Canelli. “Quand che Vigio u
se svigia” di Alberto Vendra-
mini, adattamento e regia di
Aldo Oddone, sarà messo in
scena, lunedì 28 aprile, dalla
Compagnia dell’Erca di Nizza,
al teatro Balbo. Sarà l’ultima
recita dell’ottava edizione di
“Tempo di teatro”.

‘Vigio’, in tutti i dialetti pie-
montesi, non è soltanto il di-
minutivo di Luigi, ma anche
sinonimo di sempliciotto, irri-
mediabilmente ingenuo e pri-
vo di personalità, oggetto
spesso di beffe e soprusi.

Il nostro ‘Vigio’ non fa ecce-
zione, ma non è stupido e lo
dimostrerà a tempo debito ri-
valutando se stesso e tutta la
categoria. Attorno alla sua gri-
gia esistenza ruotano perso-
naggi che, chi più, chi meno,
lo sottovalutano e lo tiranneg-
giano, fino a quando non po-
tranno ricredersi e riconoscer-
gli la propria gratitudine.

L’Erca, con le sue oltre ven-
ti commedie rappresentate,
entra nel diciottesimo anno
consecutivo di attività. Tra le
prime quindi della regione
Piemonte, è sempre seguita

da un un folto e caloroso pub-
blico.

Lodevole la sua funzione in
difesa del dialetto nicese, che,
come tutti i dialetti, oggi, è più
che mai minacciato.

• All’ingresso in sala sarà
distribuito, essendo lo spetta-
colo di chiusura, un questio-
nario per le votazioni di gradi-
mento su tutti gli spettacoli
della stagione.

• Il dopoteatro avrà luogo
presso l’Enoteca regionale di
corso libertà.

• “Il grande evento teatrale,

in omaggio al nostro pubblico”
come recitava la locandina,
sarà rinviato all’apertura della
nona edizione di ‘Tempo di
Teatro’, ad ottobre.

• Nel frattempo “stiamo la-
vorando per voi - dice il regi-
sta e coordinatore della sta-
gione teatrale, Alberto Mara-
valle - per allestire un memo-
rabile ‘Granteatrofestival’ che,
andrà in scena sulle colline
della Comunità ‘Fra Langa e
Monferrato’, tra luglio ed ago-
sto, subito dopo ‘Asti Teatro’ ”.

g.a.

Canelli. In margine alle
manifestazioni di contorno al-
la 19ª tappa dell’86° Giro d’I-
talia, che partirà da Canelli,
venerdì 30 maggio, il Lions
Club Nizza Monferrato - Ca-
nelli organizzerà, martedì 6
maggio, al ristorante “Grap-
polo d’Oro” un incontro dibat-
tito su “L’ultima Africa di Fau-
sto Coppi”, il documentario
girato sull’ultima corsa di
Coppi (morirà a Tortona il 2
gennaio 1960) nel dicembre
1959, in Alto Volta, (attuale
Burghina Faso) da Adriano
Laiolo, allora ventunenne,
grande amico del ‘Campio-
nissimo’, come lui ap-
passionato cacciatore.

Adriano Laiolo, 65 anni, di
Monastero Bormida, membro
del Coni, ha svolto numerosi
incarichi internazionali per
conto della Federazione ‘Tiro
a volo’ nei vari Campionati
del mondo e nei Giochi Olim-
pici. Laiolo è un personaggio
incredibile, vivace affabula-
tore, immaginifico scrittore,
con pennellate da navigato fi-
losofo, tutto da ascoltare e
leggere.

“Una zanzara per la storia”
Ed è proprio ad una sua ri-

flessione del novembre ‘95
che val la pena riferirsi: “Una
zanzara per la storia”. Una
descrizione non sospetta,
lontana da ogni mistif i-
cazione e speculazione (leg-
gasi del ‘Coppi avvelenato’,
querelle d’inizio anno 2002)
che molto bene riporta il ‘fat-
to’ da cui sarà necessario
par tire per eventuali ap-
profondimenti. “...Fausto
Coppi notò, come noi tutti,
che quella sarebbe stata una
notte di battaglia, se non ci si
fosse difesi dalle zanzare.
Tutti eravamo molto stanchi,
specie Fausto, che aveva te-
nuto testa durante tutta la
corsa, l’ultima della sua vita,
ai più giovani Anglade, An-
quetil, Hassenforder, Gemi-
niani e Rivière, nonostante il

clima caldo e afoso.
La mattina dopo, presi dal-
l’entusiasmo della caccia, gli
insetti erano già un ricordo...
Tornando in Italia la solita in-
fluenza di stagione. Io l’avevo
presa per primo, poi toccò
anche a Fausto; ce n’era tan-
ta in giro in quel momento e
la cosa era normale. Agli in-
setti di quella notte nessun
pensiero, di quella zanzara
neppure il ricordo, e non ci
pensò nessuno, né di fami-
glia, né i medici curanti...
Quando al microscopio, in
un’analisi più attenta di quel-
la di qualche giorno prima, il
vetrino con lo str iscio del
sangue di Fausto fu interpre-
tato nella sua giusta chiave di
lettura, i parassiti della mala-
ria, nei globuli, erano a milio-
ni, i l  coma irreversibile e
quella zanzara, un insignifi-
cante insetto, stava passan-
do alla storia”.

Tutto questo emergerà dal
documentario di Laiolo... e
molto altro ancora...Il doping
di ieri ed oggi, per esempio...

Moderatore della serata al
Lions sarà Candido Cannavò
( ex direttore della Gazzetta
dello Sport, commentatore
Tv, autore del libro ‘Un uomo
in rosa’).

Alla serata dovrebbero pre-
senziare anche campioni del
ciclismo come Balmamion,
Defilippis, Magni, Milano ed il
figlio del Campionissimo Fau-
stino Coppi.

beppe brunetto

58° anniversario della Liberazione
Canelli. Nella ricorrenza del 58° anniversario della Liberazio-

ne, che verrà celebrata in tutta Italia il 25 aprile, il sindaco
Oscar Bielli, ha ricordato l’evento con un manifesto “nuovo”. Un
vero avvenimento, dopo che, per una dozzina d’anni, è sempre
stato pubblicato lo stesso testo.

Eccolo: “Cittadini, il 58° anniversario della Liberazione, anche
quest’anno, porta il suo messaggio di Libertà e di Solidarietà a
tutti coloro che credono nei valori della democrazia. Democra-
zia e libertà che si conquistano e si difendono anche a costo di
grandi sacrifici, come la storia e la guerra di Liberazione ci in-
segnano. L’esempio dato dai martiri della libertà induca tutti ad
una responsabile riflessione.

La città di Canelli dedica questo anniversario ai Comandanti
Poli e Moretto, auspicando, in loro memoria, un futuro di libertà
e dignità per tutti i popoli”.

La città di Canelli, con il suo confalone, sarà presente, ve-
nerdì 25 aprile, alla commemorazione che si terrà a Valdivilla e
domenica 1º giugno, al monumento dei caduti dei Caffi, nel tra-
dizionale ricordo, organizzato, insieme agli altri tre Comuni
confinanti, Bubbio, Loazzolo, Cassinasco.

La Protezione Civile di Canelli ringrazia
Canelli. Con pubblica locandina, nel ricordare che in data 22

marzo, insieme al sindaco, alla Cri, all’Aido ed altri componenti
di associazioni, il Gruppo della Protezione civile di Canelli è
stato nel Comune di Castellino di Biferno (CB) a consegnare la
somma di 10045,00 euro, con destinazione ad opere in favore
di bambini e/o giovani, ringrazia gli offerenti che direttamente
avevano consegnato la loro offerta alla Protezione Civile, per i
terremotati dello scorso anno.

Tra questi: Kostandinova Suzana, Lazzarino Mario, Moretti
Elda, Serra Damaris, Borio Virginia, Dipendenti C.R. Asti di Ca-
nelli, Fidanza Pieluigi, Elda e Gianfranco, Panattoni Armando,
Pasticceria Bosca, Faccio Sergio, Milano Andrea, Marzolla
Paolo, Penengo Riccardo, Tardito Giorgio, Faccio Giuseppe e
Angioletta, Dipendenti Cavagnino e Gatti, Panattoni Mauro,
Cordaro Gaetano, Arnaldo Graziana, Boggero Augusto, Soave
Arnolfo, Martini Marco, Callegari Elena, Brunetto Beppe, Bar
Gazebo, Aido Canelli, Marmo Giancarlo, Barbero Paolo, Pe-
nengo Ludovica, Bertolotti Dino, Ditta Marmo Inox e tutti gli
anonimi canellesi che hanno contribuito alla raccolta di Euro
2.295,00 pro terremotati.

Giovedì 24 aprile tra Regione, Asl 19, Inail e casa di cura S. Anna

Firmata la convenzione
per la nuova fisiatria

Al Teatro Balbo lunedì 28 aprile

“Quand che Vigio u se svigia”
chiude l’ottavo “Tempo di teatro”

Presentazione di Adriano Laiolo e Candido Cannavò

«L’ultima Africa di Fausto Coppi»
con il Lions al “Grappolo”

Per il “Giro”

Più rastrelliere
e pista ciclabile
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Canelli. “E-Government”,
un nuovo modo di pensare e
amministrare che costituisce
una scommessa per tutti i
25.000 abitanti dei sette Co-
muni della Comunità “Tra Lan-
ga e Monferrato. Centoventi-
mila euro già stanziati (40mila
dalla Cassa Risparmio di Tori-
no e 80mila dalla Comunità),
ma che non basteranno per
l’ampliamento e l’estensione
a tutti gli altri servizi.

“Si tratta dell’ ‘Isacco 2003 -
2004’ - ci spiega il segretario
generale di Canelli, Pietro
Paolo Mileti, coordinatore del
progetto stesso - Un gran-
dioso progetto per lo sviluppo
informatico (Il primo passo
per arrivare ad un linguaggio
comune e per avere in rete i
sette Comuni dell’intera Co-
munità) e per il marketing ter-
ritoriale (una specie di ‘vendi-
ta’ e di promozione del territo-
rio)”.

Un lavoro molto impegna-
tivo, poco appariscente, oggi,
ma che porterà significativi

vantaggi, già nel giro di qual-
che mese.

“Significa avere procedure
uniformi nell’intero funziona-
mento della vita comunale per
richieste di concessioni edili-
zie, autor izzazioni com-
merciali, occupazione suolo
pubblico, sistema bibliotecario
unico, tributi in genere, nuovo
sistema cartografico elettro-
nico del territorio, Sportello
Unico per le imprese, ecc.

Il progetto, portato avanti
da Canelli, sarà poi ‘spalmato’
sugli altri Comuni”.

Il progetto è stato ribattez-
zato dai responsabil i
“Vi.En.I... da noi” ovvero
“Vi.no En.ogastronomia I.nfor-
matica da noi”

L’attuazione della prima fa-
se del progetto dovrà con-
cludersi entro il mese di aprile
2004, con tempi ben definiti
per ogni singola ‘micro - fase’.

In sostanza si punta all’uni-
ficazione sia delle apparec-
chiature (hardward) che dei
programmi (softwar) di tutti i

servizi della Comunità, onde
facil itare al massimo l’ac-
cesso dei cittadini e delle im-
prese ai dati comunali, con la
maggior riduzione possibile
dei costi.

Tre le accezioni, comple-
mentari, in cui potrà svilup-
parsi li marketing inteso come
“vendita e promozione del ter-
ritorio”: promozione del terri-
torio, delle sue caratteristiche
e prospettive al fine di attirare
investimenti dall’esterno; fina-
lizzazione delle politiche terri-
toriali ed urbane alle esigenze
degli operatori economici lo-
cali ed alle aspettattive degli
operatori esterni; riorganizza-
zione delle procedure
amministrative nella direzione
di una maggiore attenzione ai
clienti del prodotto “sistema
locale”.

Gli estensori del progetto
prevedono di poter raggiun-
gere risultati interessanti, co-
me l’unificazione delle proce-
dure tra i sette Comuni della
Comunità; una maggiore e più

snella operatività delle singole
amministrazioni; ottenere un
nuovo approccio tra ente e
cittadino; riuscire ad antepor-
re la centralità del cittadino
nei confronti dei vari servizi.

In quest’ottica stanno an-
dando sia il servizio dello
Sportello Unico, già funzio-
nante, che quello della Carta
d’Identità Elettronica (progetto
da 220.000 euro, in via speri-
mentale a Canelli che è stata
inserita fra altre 54 città ita-
liane), la cui distribuzione nei
paesi della Comunità è previ-
sta per l’inizio del prossimo
anno.

“Inizialmente - dice il sin-
daco Oscar Bielli - la Carta
d’Identità Elettronica (CIE)
avrà le stesse funzioni della
cartacea, ma, già dagli inizi
del 2005, potrà servire per
moltissimi altri servizi: pagare
le tasse, riconoscimento nelle
varie strutture pubbliche, ban-
carie, sanitarie, pensionisti-
che, ecc”.

b.b.

Canelli. Del problema buche nelle vie canellesi del centro e
non, ne avevamo già parlato nelle scorse settimane. Ora il pro-
blema é tornato alla ribalta con una serie di segnalazioni da
parte di molti utenti ed in particolare dei ciclisti che, in occasio-
ne della bella stagione, hanno tirato fuori la “bici”. Le vie “a ri-
schio” sono più di una: da alcuni tratti di viale Risorgimento a
via Asti, da viale Italia a via Riccadonna, tanto per citarne alcu-
ne. Qui il classico “catrame a freddo” per rattoppare i buchi
serve a poco perché basta un mezzo pesante, una pioggia ed
ecco che rispunta il buco più grande di prima. Quanto mai op-
portuno, quindi, un piano di sistemazione dei tratti “a rischio”
con la posa di un nuovo manto di asfalto duraturo, previa la
“scarifica” del tratto. ma.fe.

Canelli. Il 30 maggio 2003 a partire dalle ore 9.30 fino alle ore
12.30 presso il Palazzo della Provincia, negli spazi dell’Area Svi-
luppo e Formazione (locali di piazza Alfieri angolo piazza della Li-
bertà, ex ATL) sarà attiva una postazione di Poste Italiane per l’an-
nullo filatelico realizzato dall’Associazione Filatelica Astigiana in oc-
casione dell’86° Giro d’Italia. Potrà essere apposto sulla cartolina
che la Provincia di Asti distribuirà gratuitamente agli interessanti.
La cartolina raffigura un ciclista con la scritta “Asti” come telaio del-
la bicicletta, tra lo stemma della Provincia di Asti e il logo del Gi-
ro d’Italia e l’elenco di tutti i Comuni astigiani (Disegno di Rober-
to Montafia).

Altra iniziativa della Provincia, sarà l’emissione postale mecca-
nica, detta “rossa”, cioè uno speciale “timbro” (specimen) in ros-
so che viene apposto durante un periodo limitato su tutta la corri-
spondenza in uscita dal palazzo provinciale per diffondere e pro-
muovere alcune iniziative. La Provincia di Asti per questa sua ini-
ziativa, è stata insignita del premio nazionale messo in palio dal-
l’Aicm (Associazione Italiana Collezionisti di Affrancature Mecca-
niche) come l’Ente che maggiormente ha contribuito a diffondere
la pratica dell’affrancatura meccanica sulla propria corrisponden-
za ed è stato il primo riconoscimento del genere che l’Aicam as-
segna ad un Ente pubblico. L’esemplare dedicato al Giro d’Italia,
raffigura un ciclista con la scritta “Asti”, come telaio della biciclet-
ta, e la scritta: “La Provincia di Asti terra di grandi vini, saluta l’86°
Giro d’Italia 28-30 maggio 2003”. Sarà emesso dalla Provincia di
Asti a partire dal giorno 28 aprile fino al giorno 30 maggio 2003.

Canelli. Le principali manifestazioni canellesi, dopo la pre-
sentazione al Vinitaly troveranno spazio anche in “Vinum”, la
rassegna internazionale albese, in programma dal 25 aprile al
1º maggio, ad Alba.

“E’ una riconferma della collaborazione avviata fra le due
amministrazioni nell’ambito della promozione dei nostri prodotti
tipici” - rimarca il sindaco Oscar Bielli - I Comuni compresi nel
territorio delle Langhe e del Roero hanno un’economia agricola
simile ai comuni Astigiani più vicini alla provincia di Cuneo.

Alba, in particolare, ha saputo sviluppare in quest’ultimi anni
un turismo enogastronomico molto forte richiamando nel pro-
prio territorio gruppi turistici provenienti dall’Italia e dall’estero
con flussi in crescita soprattutto nei periodi delle rassegne le-
gate al vino e ai tartufi”.

Due le presenze di Canelli nell’ambito di “Vinum”, domenica
27 aprile, alle 12, presso la tensostruttura in piazza del Duomo
si terrà la presentazione di tre eventi della Città di Canelli:
- Assedio (terza domenica di giugno),
- Convention Città del Vino (settembre),
- Dulcis (3-7 ottobre).
Lunedì alle 17.30, presso i padiglioni della fiera in piazza
Medford (sala congressi) verrà presentata la seconda edizione
di Canellitaly, rassegna dell’enomeccanica canellese fissata dal
15 al 18 maggio con la partecipazione delle aziende del distret-
to industriale.

Autocertificazione impianti termici
Canelli.La presentazione delle autocertificazioni degli impianti ter-

mici che avrebbe dovuto scadere il 31 maggio 2003, è stata prolun-
gata fino al 15 ottobre. Il controllo degli impianti termici è un’esigen-
za disposta da leggi nazionali e regionali. L’utente deve quindi prov-
vedere a far eseguire, da un tecnico abilitato, la manutenzione an-
nuale e la prova dei fumi, che per gli impianti fino a 35 kW è a ca-
denza biennale.Oltre al controllo da parte del tecnico abilitato, la leg-
ge prevede che la Provincia operi un successivo controllo median-
te l’Arpa. A partire da quest’anno si è chiesto ed ottenuto che, anzi-
ché far eseguire i controlli su tutti gli impianti, l’utente possa dichia-
rare con autocertificazione l’efficienza dell’impianto. Il modulo di au-
tocertificazione può essere ritirato (per chi non l’ha ricevuto presso
la propria abitazione) e consegnato presso il Comune di residenza.

Per eventuali informazioni è possibile rivolgersi ai Comuni, alla Pro-
vincia Ufficio Ambiente ed Ufficio Relazioni con il Pubblico ed all’ARPA.
I numeri di telefono della Provincia sono:0141 43325, 0141 433208,
0141 433225, 0141 433264. I numeri di telefono dell’Arpa sono:011
4737830, 011 4737828, 011 4737928. Il numero del Comune di Ca-
nelli è: 0141/820111.

Marmo nella “Top 20” dei presidenti
Canelli. Dei 102 presidenti di Provincia italiani, Roberto Mar-

mo, nella classifica redatta da ‘Datamedia’ sull’indice di gradi-
mento, è entrato al ventesimo posto. Marmo è uno dei quattro
presidenti piemontesi che fanno parte della ‘Top 20’, insieme a
Orazio Scanzio di Biella (7°), Fabrizio Palenzona di Alessan-
dria (9°), Ivan Guarducci di Verbania 18°. L’indagine è stata
condotta telefonicamente, su di un campione di cittadini mag-
giorenni delle varie Province.

“Vi.En.I... da noi”

Grandioso progetto per informatica
e marketing del territorio

Troppe strade disastrate

Canelli. Sul n.2/2003 del Bollettino Interparrocchiale “L’Ami-
co” di Canelli è comparso, lodevolmente, dopo quello di San
Tommaso e San Leonardo, il conto consuntivo della parrocchia
Sacro Cuore e del Santuario Maria Ausiliatrice dei Salesiani.

Sacro Cuore: la Parrocchia che è gestita dai padri ‘Giusep-
pini’ Luigi Bellone, Aldo Gatti e Mario Mossino, riporta un bilan-
cio 2002 di 69.913 euro in entrata e 65.389 euro in uscita, con
un saldo attivo di 4.524 euro. Tra le principali voci in entrata: of-
ferte raccolte in chiesa, 15.088 euro; offerte per benedizione
famiglie, 9.021; offerte da privati, 8.802; rimborsi vari 7.525;
bollettino parrocchiale, 6.859; offerte suffragio defunti, 6.722;
offerte candele e riviste, 5.451; pesche benefiche, 3.190. Tra le
principali voci in uscita: un passivo del 2001 per 10.390 euro;
riscaldamento chiesa, 14.707; beni mobili, 5.752; luce e telefo-
no, 5.514; offerte pro Missioni, 3.142; stampa bollettino, 3.050;
manutenzione ordinaria chiesa, 2.813; acqua e spazzatura
2.726; manutenzione ordinaria canonica, 2.497, ecc.

Santuario Maria Ausiliatrice: E’ gestito dal rettore don Luigi
Ponzo, salesiano. Messa festiva alle ore 11. Il resoconto chiude
con un passivo di 5.172 euro, dovuto in particolare all’acquisto
e alla messa in opera del generatore a gas metano (6.106 eu-
ro). Tra le entrate: elemosina raccolta in chiesa, 2.290 euro; of-
ferte nelle cassette della chiesa, 1.153 euro; offerte candele,
540 euro; offerte varie, 800 euro, offerte per le Missioni, 85 eu-
ro. Tra le principali uscite: 6.106 per il generatore di gas me-
tano; 1.186 euro per il riscaldamento; a don Luigi per il servizio
pastorale; 506 euro per l’illuminazione; 336 euro a don Pasqua
per missione salesiana Betlemme; 310 euro per candele, cero-
ni, foglietti liturgici; 237 per telefono.

Canelli. Si è felicemente conclusa la gita di sei giorni organizzata dall’Unitalsi a “Napoli ed il suo golfo”, dal 6 all’11
aprile. Agli ‘ordini’ del presidente Unitalsi, Masino Gancia, i 46 partecipanti hanno visitato Cassino, Sorrento, Ischia, Ca-
pri, Napoli, Pompei, Tivoli. Il tutto per 550 euro.

Con la visita di Cassino, Sorrento, Ischia, Capri, Napoli, Pompei, Tivoli

Felicemente conclusa la gita a Napoli dell’Unitalsi
ResocontodelSacroCuore

e di MariaAusiliatrice

Manifestazioni canellesi
al “Vinum” di Alba

Annullo ed una “rossa”
per il Giro d’Italia
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Canelli. Saranno trecento
le atlete, dai 9 ai 19 anni, pro-
venienti da tutte le Polisporti-
ve Giovanili Salesiane d’Italia
(PGS), che, dal 1° al 3 mag-
gio, nel Palazzetto dello sport
di Canell i ,  disputeranno i
Campionati Nazionali di Gin-
nastica Artistica.

“Le finali del 2003 sono sta-
te concentrate in Piemonte -
ha detto il presidente regiona-
le PGS, Eugenio Di Maio, du-
rante la presentazione della
manifestazione di giovedì 17
aprile, nella sala comunale di
Canelli, presente l’assessore
allo sport Beppe Dus - per
meglio ricordare, insieme, ad
un anno dalla sua morte (21
aprile 2002), il caro don Gino
Borgogno, fondatore, nel
1967, delle PGS che a Canelli
ha amici e nipoti (la famiglia
Elia).

Per questo, domenica 4
maggio, tutte le squadre pro-
venienti dalle 19 città del Pie-

monte, sedi delle finali, si ra-
duneranno al Palastampa di
Torino, dove, alle 10,30, don
Gino verrà ricordato e sarà
consegnato loro il trofeo ‘Don
Bosco Cup 2003 - don Gino
Borgogno’. Seguirà, al le
11,30, la solenne celebrazio-
ne eucaristica”.

I 4.150 ragazzi e ragazze
che disputeranno le 76 finali
(calcio, calcio 5, basket, vol-
ley, pattinaggio, orientali, arti-
stica, ritmica, danza, tennis
tavolo), saranno distribuiti in
20 sedi di 19 città del Pie-
monte (Acqui Terme, Alba,
Alessandria, Asti, Biella, Ca-
nelli, Casale Monferrato, Ca-
sellette, Cavaglià, Ivrea, Lan-
zo Torinese, Nizza Monferra-
to, Novara, Rivoli, Torino, Ver-
bania e Vigliano Biellese).

“A Canelli - dice il referente
per Canelli, Angelo Berra - ar-
riveranno, la sera del 1° mag-
gio, 300 ragazze, che verran-
no alloggiate all’Hotel Asti, al

Grappolo d’Oro, all’Ambicò,
qualcuna ad Asti ed Acqui.
Pranzo e cena saranno serviti
nel salone dei Salesiani”.
Orario delle gare

Le gare si svolgeranno, al
Palasport, venerdì e sabato,
al mattino e pomeriggio (dalle
ore 9 alle 12,30 e dalle 14,30
alle 19). Venerdì sera, alla Fo-
resteria Bosca, ci sarà una
commemorazione di don Gino
Borgogno; la serata si conclu-
derà presso la discoteca ‘Ga-
zebo’ per una gran bella “Fe-
sta insieme”, cui partecipe-
ranno anche tutti gli atleti im-
pegnati ad Asti e Nizza Mon-
ferrato.
Le gare più spettacolari

“A Canelli si svolgeranno le
gare più spettacolari di tutte
le specialità - ha detto la re-
sponsabile della Ginnastica
artistica nazionale, Monica
Malabotta, i cui nonni sono
canellesi - verranno eseguiti
esercizi al corpo libero, alla

trave ed il volteggio. Il livello
della preparazione è molto
serio: ci sono atlete che si al-
lenano due ore al giorno: atle-
te che fanno attività federale e
altre solo a livello PGS”.

Perchè è stato scelto, come
sede Canelli?

“Perchè - dice Di Maio - ab-
biamo trovato gli amministra-
tori molto disponibili, era un
luogo caro a don Gino, e per-
chè ci piacerebbe essere più
presenti sul territorio, che giu-
dichiamo molto fertile, con
una PGS locale. Noi avrem-
mo già pronti due o tre piccoli
progetti...Abbiamo bisogno di
risorse umane...”
Non meno di cinquecento...

Tra accompagnatori, geni-
tori ed atlete, a Canelli, saran-
no non meno di cinquecento
le persone che potranno visi-
tare le nostre colline, le nostre
aziende ed incontrare la no-
stra cordialità ed ospitalità.

b.b.

Canelli. Ci sono giunte in redazione alcune segnalazioni sulla
nuova illuminazione di via Asti. La zona prima dei lavori era ri-
dotta ad una semi ombra, con lampioni “scassati” e poco lu-
minosi, che avevano ridotto la via ad un vero e proprio “cimite-
ro”. Ora con la riverniciatura dei lampioni, la sostituzione della
parabola illuminante con nuove, di più moderna tecnologia al
sodio, con luce gialla hanno radicalmente trasformato tutto il
tratto. Ora la zona, oltre ad essere più luminosa e più sicura
per pedoni ed automobilisti, é diventata anche più piacevole
per le passeggiate notturne di podisti e cittadini. Il bel lavoro è
stato svolto dalla ditta So.Le, gruppo Enel, che gestisce l’il-
luminazione pubblica cittadina. Ma.Fe.

Rifiuti: • conferimento in Sta-
zione ecologica di via Asti, ac-
canto al cimitero, martedì e ve-
nerdì ( dalle ore 15,30 alle 18,30),
sabato (dalle 9 alle 12); • “Porta
a porta”:al lunedì, dalle ore 7,30,
raccolta plastica; al mercoledì,
dalle ore 7,30, raccolta carta e car-
tone.
Fidas: ogni giovedì sera, riunio-
ne della Fidas (donatori sangue),
nella sede di via Robino.
Fraterno Aiuto Cristiano: con-
segna e conferimento vestiti, dal-
le ore 9,30 alle 11 di ogni martedì
e venerdì
Sportello Immigrati: in piazza
Gioberti, dal martedì al venerdì,
dalle ore 16,30 alle 18,30
Cerchio Aperto, Centro ascol-
to: nella sede dell’Unitalsi, via
Roma, al giovedì ore 18-19,30;al
sabato ore 15,30-17.
Da mercoledì 16 aprile,per do-
centi scuole materne ed ele-
mentari, cinque incontri settima-
nali, su “Il rischio a scuola”
Venerdì 25 aprile ad Agliano
Terme, commemorazione del
XXV aprile
Sabato 26 e domenica 27 apri-
le, ad Agliano Terme, “Giornate
del Barbera”
Sabato 26 e domenica 27 apri-
le, al ‘Gazebo’, suonano, rispet-

tivamente, “Ines e i Papillons”e ”Li-
scio Simpatia”
Dal 25 al 27 aprile, Annuale pe-
dalata “Canelli - Mare”
Dal 25 aprile al 1° maggio,ad Al-
ba, 27° ‘Vinum’
Sabato 26 aprile, in S. Ippolito di
Nizza M., ore 21, con Echi di Co-
ri “Polifonica Laeti Cantores” e
“Piccoli Cantori” di Canelli.
Sabato 26 aprile,ore 21, a Fon-
tanile per ‘Insieme a Teatro’: “Na
morosa per finta”
Domenica 27 aprile, ore 21, a
Costigliole, per ‘Echi di Cori’:
“Amis dla Canson” e “Coro Po-
lifonico astense”.
Lunedì 28 aprile, ore 21, al tea-
tro Balbo, per ‘Tempo di Teatro’:
“Quand che Vigio u se svigia” , con
la Compagnia dell’Erca.
Lunedì 28 aprile, al centro S.Se-
condo di Asti, ore 21, per ‘Ricor-
dare’: “Valori religiosi e cultura
laica dopo il Concilio” (rel. G Ca-
ramore e P. De Benedetti)
Martedì 29 aprile, al teatro Alfieri
di Asti, ore 21, “Giorgio Conte in
concerto”
Dal 30 aprile all’11 maggio, “51ª
Fiera Città di Asti”
Dall’1 al 3 maggio, al Palazzet-
to dello Sport di Canelli, Cam-
pionati Nazionali di Ginnastica
Artistica g.a.

Rinnovo comitati gestione caccia
Canelli. Sono stati rinnovati i Comitati di Gestione dell’Ambito Ter-

ritoriale di Caccia A.T.C.- AT1 denominato “Nord Tanaro”e A.T.C.- AT2
denominato “Sud Tanaro”secondo la seguente composizione. Il Co-
mitato di gestione dell’Ambito Territoriale di Caccia A.T.C.- At 1 “Nord
Tanaro” risulta composto da:Teresio Candelo, Renzo Allegretti, Car-
lo Cosimo Carpignano, Albertino Ferraris, Alberto Vigna e Oscar Pei-
retti in qualità di rappresentanti delle Organizzazioni Professionali Agri-
cole; Giacinto Rostagno, Gabriele Boero, Livio Gallino, Aldo Rosio,
Piero Mortara e Flavio Duretto come rappresentanti delle Associa-
zioni Venatorie; Mario Calvi, Sergio Morellato, Giuseppe Germano
e Giuseppe Navone per gli Enti Locali;Walter Carretto, Piero Oddo-
ne, Domenico Marinetto e Luca Chiusano in rappresentanza delle
Associazioni di protezione ambientale.

Il Comitato di gestione dell’Ambito Territoriale di Caccia A.T.C.- At2
“Sud Tanaro” risulta composto da: Pierangelo Balbo, Carlo Cacqua,
Franco Pietro Barbero, Pinuccio Gatti, Bruno Borgogno, Luigi Signorio
in qualità di rappresentanti delle Organizzazioni Professionali Agri-
cole; Emilio Rossi, Stefanino Gonella, Carlo Capra, Giovanni Simo-
netti, Maggiorino Castino, Giorgio Lanero come rappresentanti del-
le Associazioni Venatorie;Stefano Zunino, Claudio Carretto, Luigi Gar-
barino, Lorenzo Giordano per gli Enti Locali;Giuseppe Sosso, Gian-
paolo Bella, Marco Travasino e Valter Barberis in rappresentanza del-
le Associazioni di protezione ambientale.

“Ortogiardino & dispensa”
A Motta di Costigliole d’Asti, dal 24 al 27 aprile, nel Palatenda dei

Fiori, in piazza Bovetti, avrà luogo “Ortogiardino & dispensa” (prodotti
tipici ortoflorovivaistici ed enogastronomici, conservieri e dolciari lo-
cali). Pranzo, dalle 12 alle 14, con piatti tipici preparati dalla Pro Lo-
co di Motta”; da giovedì a domenica, alle ore 20.30, “Cucinare con i
fiori, gli ortaggi, le erbe selvatiche ed aromatiche”.Degustazioni gui-
date “I vini di Costigliole”, alle ore 17.30 di sabato 26 e domenica 27
aprile (prenotare). Domenica 27 aprile, dalle 9 alle 19, per le vie di
Motta, si svolgerà la Grande Fiera di Primavera con bancarelle di fio-
ri e giardinaggio. Info: 0141/962202 oppure 347.8275167.

Iniziative culturali nella comunità
Canelli. Mercoledì 26 marzo, presso il Club Gancia, s’è svolto

l’incontro degli assessori alla Cultura dei sette Comuni della Co-
munità Collinare “Tra Langa e Monferrato” (Canelli, Castagnole,
Coazzolo, Calosso, Costigliole, Moasca, Montegrosso) con il
Magnifico Senato dell’Astesana. Tra le molte iniziative in cantie-
re, particolare attenzione è stata dedicata a tre progetti:
• l’illuminazione dei castelli e dei palazzi storici della Comunità a
cura della Edison, la società che nella nostra zona, in concor-
renza con l’Enel, sta già fornendo molta energia ad aziende im-
portanti e punta anche a servire le piccole e medie aziende, i
condomini, ecc.
• inventare un “processo” che stabilisca, una volta per tutte, qua-
li siano i veri confini tra Monferrato ed Astesana.

“Mentre sono ben definiti i confini tra Monferrato e Langa, so-
no molto meno quelli tra Monferrato ed Astesana - illustra Ser-
gio Bobbio responsabile dell’Ufficio Manifestazioni del Comune
di Canelli e della Comunità - Per esempio Calamandrana, Moa-
sca fanno parte dell’Astesano o del Monferrato? Si tratta di met-
tere insieme dei personaggi che conoscano bene la materia e
che, quasi recitando, sappiano rendere interessante la materia
stessa”.
• predisporre un censimento di tutti i beni storici, artistici, pae-
saggistici, gastronomici della Comunità.

Variante della “provinciale”
nei pressi di San Rocco di Agliano

Canelli. La Giunta provinciale ha approvato il progetto defini-
tivo dei lavori relativi alla realizzazione di una variante sulla SP
6/A, diramazione per Agliano, nel tratto compreso tra il km.
0+100 e il km.0+530 nei pressi della fonte S. Rocco. Il progetto
prevede la realizzazione di una variante sulla SP 6/A “Monte-
grosso-Bubbio” diramazione per Agliano Fonti dove attualmen-
te transita nel mezzo delle Fonti San Rocco creando motivo di
grave pericolo per le persone a piedi. Il nuovo tratto verrà rica-
vato a Sud rispetto al tracciato attuale ed avrà una larghezza
delle pavimentazioni bitumate di mt. 7.00, aggirando la Fonte
San Rocco rendendo più fluida la circolazione. L’importo dei la-
vori ammonta complessivamente a 516.456,90 euro.

Alpini pronti ad assediare Aosta
Canelli. Sul piede di partenza i 18 Alpini canellesi che parte-

ciperanno alla 76ª Adunata Nazionale ad Aosta, il 10 e 11
maggio. “Partiremo per tempo - ci dice Beppe Aimasso - Noi
saremo ad Aosta già da giovedì 8 maggio e ritorneremo non
prima di lunedì 12. Da notare che noi saremo alloggiati (in ten-
da con cucina da campo) nel giardino della parrocchia di Saint
Etienne, a fianco del Duomo, nel bellissimo centro storico di
Aosta, mentre ci sono molti gruppi che vanno a dormire a Tori-
no! E non solo, noi abbiamo già prenotato per l’Adunata del se-
condo fine settimana di maggio a Trieste del prossimo anno!”

• Intanto, come sempre disponibili, gli Alpini canellesi si dico-
no ben contenti di ripetere l’esperienza dello scorso anno du-
rante l’Assedio: “Noi ci impegneremo - conclude Aimasso - a
svolgere il compito di distributori d’acqua durante le due epiche
battaglie, quella nei prati Gancia, a Villanuova, del sabato po-
meriggio, e quella della domenica mattina in piazza Cavour. Un
servizio che, visto il grande caldo, è stato molto apprezzato dai
combattenti!”

Aperto sportello informativo
per l’immigrazione

Canelli. Dal 15 aprile, presso la ‘Bottega del Mondo’ di piaz-
za Gioberti, a Canelli, è aperto uno sportello informativo sul-
l’immigrazione. Ci si potranno rivolgere tutti gli immigrati che
hanno bisogno di informazioni. Lo sportello funziona all’interno
del “Progetto IntegrAzione” della cooperativa ‘Crescere insie-
me’, consorzio ‘Co.Al.A’, ‘Confcooperative Federsolidarietà’ e
‘Cooperativa della Rava e della Fava’. Orario: dal martedì al ve-
nerdì, dalle 16,30 alle 18,30.

Rubati Fucili
Loazzolo. Sono stati rubati due fucili da tiro al piattello tipo
“Breda” nei locali del “Tiro a volo” di Loazzolo. A denunciare il
fatto é stato Giusto Antonio della stessa società.
Tragico incidente muore conducente
Calosso. Per cause in corso di accertamento una Fiat Bravo
condotta da Carlo Ferro di 44 anni abitante Calosso in Via
Agliano, si é schiantata contro il muretto di sostegno adiacente
la strada in località Convento Tinella.
Prontamente soccorso é spirato all’ospedale di Alessandria do-
ve era stato trasportato dal 118.
Carlo Ferro era sposato con Luisella Serra e non aveva figli.
Dal 1992 e per circa 7 anni aveva anche abitato a Canelli dove
la moglie lavora in una ditta spumantiera.
Arrestato pugliese a Castagnole Lanze
Castagnole L. Un giovane pugliese Ciro Coliandro é stato ar-
restato nell’abitazione dei genitori residenti a Castagnole, dai
Carabinieri di Canelli in collaborazione con quelli di Lecce per-
ché coinvolto in una maxi indagine dei CC pugliesi. L’uomo che
é stato fermato sarebbe parte di una organizzazione della Sa-
cra Corona Unita. Il clan pare trafficasse in armi, cocaina estor-
sioni ed esplosivi e controllasse una vasta zona di territorio in
Puglia e vari traffici illeciti. Sono ancora da accertare il vero
ruolo del Coliandro all’interno dell’organizzazione.
Tamponamento tra auto a Bazzana
Mombaruzzo. Incidente stradale sulla provinciale per Bazzana
dove un fuori strada condotto da O.B. di Nizza per cause in
corso di accertamento ha tamponato la Punto condotta da Giu-
seppe Palumbo di 29 anni di Canelli con a bordo Lucia Andoli-
no di Castello d’Annone. Nell’impatto é stata leggermente con-
tusa la ragazza che se lé cavata in pochi giorni di prognosi.

Ma.Fe.

Canelli. Sono ormai a buon punto i lavori di posa del nuovo
marciapiede di viale Risorgimento nel tratto tra il controviale la-
to Belbo ed il ponte di Corso Libertà. L’impresa dopo aver elimi-
nato il vecchio e brutto marciapiede in cemento ha posato uno
strato di pietra di lucerna naturale con fughe a vista. Un bel la-
voro che ha uniformato il tratto in questione con quello di fronte
al “centro commerciale”. Anche sul lato opposto del viale sono
partiti i lavori che vedranno la sostituzione dell’asfalto con la
posa della nuova cordolatura e pavimentazione sempre in lu-
cerna. Un bel lavoro che è piaciuto a molti canellesi. Ma.Fe.

A Canelli dal 1º al 3 maggio

Trecento ragazze per il campionato italiano P.G.S.
Più bella via Asti con

la nuova illuminazione

Un bel lavoro il marciapiedi
di viale Risorgimento

Appuntamenti

Brevi di cronaca



40 VALLE BELBOL’ANCORA
27 APRILE 2003

Nizza Monferrato. Il Comu-
ne di Nizza Monferrato al fine
di salvaguardare le piccole
aree verdi cittadine, vale a di-
re le aiuole, le rotonde, i pic-
coli appezzamenti, le fioriere
ecc., ha deciso di affidare a
privati, previa sottoscrizione
di una convenzione fra le due
parti, la cura di queste aree.
«Considerato come sia im-
possibile per il Comune una
manutenzione costante, non
disponendo della struttura ne-
cessaria» - dice il sindaco
Flavio Pesce - «Quindi ben
venga l’impegno di questi pri-
vati, particolarmente sensibili
alla conservazione dei punti
verdi nicesi che offrono una
bella immagine di Nizza. Per
loro, naturalmente, ci sarà il
vantaggio della pubblicità im-
mediata che possono trarre
da questa sponsorizzazione».

L’esperimento iniziale era
stato fatto più in un anno fa
con la partecipazione della
Cantina Sociale di Nizza, che
si è presa cura della rotonda
all’incrocio di corso Acqui con
strada Alessandria. Una colla-
borazione che ha portato alla
piena soddisfazione delle par-
te contraenti e, quello che più
conta per la città, alla realiz-
zazione di una bella aiuola
proprio all’ingresso di Nizza,
un bel biglietto da visita che i
nicesi hanno saputo apprez-
zare.

Questo successo è stato
l’incentivo che ha spinto gli
amministratori a insistere su
questa via.

Sabato scorso, 19 aprile,
alla presenza del sindaco Fla-
vio Pesce e dell’assessore
con delega per le aree verdi e
arredo urbano, Pier Paolo
Verri, è stata presentata la
convenzione con la ditta Idro-
tecnica - Arredo Bagno,
azienda di strada Canelli spe-
cializzata in forniture di mate-
riale idraulico, riscaldamento
e depurazione, (titolari i si-
gnor i: Franco Fransero,
Osvaldo Morengo e Pier Gior-
gio Vacchina, rappresentata
per l’occasione solo da Mo-
rengo e Vacchina).

Le aree “adottate” dall’Idro-
tecnica sono quelle dello
spartitraffico all’imbocco della
tangenziale provenendo da
piazza Garibaldi e l’area ver-
de adiacente la parte termi-
nale della stessa, poco prima
dell’imbocco di corso IV No-
vembre. L’assessore Verri ha
voluto ringraziare la suddetta
ditta per la sua disponibilità e
per l’impegno assunto.

Per quanto riguarda le aree
in questione, il Comune si è
assunto l’onere di assicurare
l’allacciamento alla rete idrica
e l’impianto di irr igazione,
mentre l’Idrotecnica si è fatta
carico della loro realizzazione
e manutenzione, affidate alla
cura della ditta Eurogarden di
Nizza, come evidenziato an-
che dalla certellonistica appo-
sitamente apposta sulle sud-
dette aree verdi. I lavori di
realizzazione sono terminati
nei giorni scorsi.

Da parte loro i titolari dell’I-

drotecnica hanno assicurato il
loro massimo controllo e la lo-
ro attenzione “anche ad un ul-
teriore sponsorizzazione per
l’abbellimento della città, qua-
lora se ne rilevasse la neces-
sità, dopo questo primo anno
di prova”.

L’assessore Verri, ha appro-
fittato dell’occasione per infor-
mare anche su altre aree ver-
di. Sempre l’Idrotecnica, uni-
tamente alla ditta Ebrille e al-
la ditta Cevi, si prenderanno
cura dell’area verde prospi-
ciente i loro stabilimenti in
strada Canelli, mentre altre
tre aree sulla circonvallazione
verranno affidate alle ditte
Ebrille, Scrimaglio Vini e Ber-
ta Distillerie.

In Campolungo, un’area
nata con la dismissione di ter-
reni, verrà affidata a tre privati

che per ora desiderano man-
tenere la riservatezza. Resta-
no ancora da affidare, ma ci
sono le richieste e le trattative
sono in dirittura d’arrivo, le
aree di corso Asti (appena
sarà terminata l’illuminazio-
ne), un’area di piazza Marco-
ni, e lo spartitraffico all’incro-
cio di piazza Garibaldi e viale
Partigiani.

Considerato poi che un
buon numero di commer-
cianti si sono offerti di col-
laborare con il Comune, le
fioriere di via Santa Giulia e
piazza San Giovanni saran-
no “adottate” dalle ditte Bar-
botti e Forno e quelle adia-
centi alla chiesa di San Si-
ro, da Binco Sport e Arti del
Passato (della signora Ma-
ria Pia Lovisolo).

Franco Vacchina

Nizza Monferrato. Con l’ar-
rivo della primavera inizia il ci-
clo manifestazioni organizzate
dal Comune di Nizza per la
promozione della città.

Dopo la Fiera del Santo Cri-
sto delle settimane appena
trascorse, ecco che il pro-
gramma andrà ad arricchirsi
con le altre proposte: “Nizza è
Barbera” del 10 e 11 maggio e
la “Corsa delle Botti” abbinata
al “Monferrato in tavola” del 31
maggio e 1 giugno.

Con la creazione della sot-
tozona Nizza (ma da sempre
qualcuno suggerisce che sa-
rebbe meglio chiamarla una
superzona per sottolineare la
qualità superiore del prodotto),
dalla vendemmia 2000 è nata
la Barbera d’Asti Superiore
“Nizza”, che nasce da una su-
perficie di produzione limitata
e con norme regolate da un di-
sciplinare con vincoli molto ri-
gidi sul piano colturale ed eno-
logico. Vincoli confermati dal-
l’associazione dei produttori
stessi con un codice di autore-
golamentazione, affinché il
Barbera “Nizza” sia, qualitati-
vamente, molto elevato.

Il primo “Nizza” è stato com-
mercializzato dal 1° luglio
2002, dopo un affinamento di
18 mesi (almeno 6 dei quali in
botti di legno) ed ha incontrato
immediatamente l’approvazio-
ne ed il favore del gusto sia
degli esperti che dei consuma-
tori. Sono 18 i Comuni della
nuova sottozona del Barbera
d’Asti superiore “Nizza” (è
sempre utile rammentarlo) dai
quali provengono i produttori
che hanno, finora, aderito al
disciplinare di produzione:
Agliano, Belveglio, Bruno, Ca-
lamandrana, Castel Boglione,
Castelnuovo Belbo, Castel-
nuovo Calcea, Castelrocchero,
Cortiglione, Incisa Scapaccino,
Moasca, Mombaruzzo, Mom-
bercelli, Nizza Monferrato,
Rocchetta Palafea, San Mar-
zano Oliveto, Vaglio Serra,
Vinchio.

E proprio a favore di questo
prodotto doc per Nizza e la
sua zona sabato 10 e domeni-
ca 11 maggio prossimi, sotto il
Foro Boario “Pio Corsi” di piaz-
za Garibaldi a Nizza Monferra-
to si svolgerà la manifestazio-
ne “Nizza è Barbera”, con la
degustazione di barbere di an-

nate e tipologie diverse e, ov-
viamente in primo piano, della
Barbera d’Asti superiore desti-
nata a diventare “Nizza”. Ri-
cordiamo che dal 1° luglio
2003 verrà commercializzato il
“Nizza” della vendemmia
2001, e quindi, si potrà degu-
stare in anteprima anche que-
sta nuova produzione. Paralle-
lamente ci sarà un’esposizio-
ne con assaggi di grappe.

Sempre sotto il Foro Boario
la Bottega del Vino di Nizza
Monferrato e la condotta Slow
Food, con il sostegno della
Comunità Collinare “Vigne &
Vini” che ha sede ad Incisa
Scapaccino presenteranno l’i-
niziativa “Nizza con gusto”, mi-
ni laboratori del gusto. Si po-
tranno degustare diversi piatti
abbinati al relativo vino, ai qua-
li è stato assegnato un nome
speciale:Ritorno alle origini:
soma d’òi e Moscato; Farinata
e bollicine: belecauda e Asti
Spumante Metodo classico; I
piaceri della carne: carne cru-
da battuta al coltello e girello
cotto al sale con Barbera d’A-
sti superiore “Nizza”; Scala
reale: culatello di zibello e lar-
do di Colonnata, filetto baciato
di Ponzone e Asti Spumante
Metodo Classico; I cru Rocca-
verano-I caprini della Langa
artigiana: robiola di Roccave-
rano e vini bianchi-formaggi di
capra con Moscati Passiti e
“Vendemmia Tardiva”; Il cibo
degli dei: cioccolato con Baro-
lo Chinato, Passito e grappa;
Gli artigiani del dolce: dolci dei
pasticceri nicesi con Moscato
e Brachetto.

Un appuntamento quello del
“Nizza è Barbera” che appas-
sionati e buongustai, oltre agli
addetti ai lavori, segneranno
con il rosso sulla loro agenda.

Nizza Monferrato. La dit-
ta appaltatrice ha terminato
in questi giorni la “gettata”
sul Ponte Buccelli.

Pensiamo che si tratti di
una delle ultime prima di pro-
cedere in seguito alla predi-
sposizione per il collega-
mento alla strada e, suc-
cessivamente, passare a al-
la sua definizione.

Ora il ponte si presenta
nella sua maestosità anche
se è necessario “fare l’oc-
chio” alla nuova struttura ed
alla curvatura della campata
con la vistosa “gobba” che
non permette più la visuale
continua verso via Roma.

Nella foto la documenta-
zione visiva dello stato at-
tuale dei lavori.

Lo stato dei lavori

Ponte Buccelli maestoso
dopo l’ultima gettata

Il 10 e 11 maggio sotto il Foro Boario

“Nizza è Barbera”
enogastronomia di livello

L’assessore Pier Paolo Verri ha presentato l’iniziativa

Due aree verdi sulla tangenziale
“adottate” dalla ditta Idrotecnica

Due dei titolari dell’Idrotecna: Pier Giorgio Vacchina e
Osvaldo Marengo con l’assessore Verri.

L’area spartitraffico all’incrocio di piazza Garibaldi e viale
Partigiani.

L’area verde all’imbocco di corso IV Novembre.

Echi di cori
Sabato 26 Aprile, ore 21:

Nella Chiesa di S. Ippolito di
Nizza Monferrato concerto-
esibizione della Corale Polifo-
nica “Laeti Cantores” e del
Coro “Piccoli Cantori di Ca-
nelli”, per la rassegna “Echi di
Cori”, organizzato dall’Asses-
sorato alla Cultura della Pro-
vincia di Asti con in contributo
della fondazione della Cassa
di Risparmio di Asti.

Pallone leggero
Lunedì 28 Aprile: Gare di

esibizione per la fase finale
dei giochi studenteschi dedi-

cati al “Pallone leggero”, gio-
co propedeutico di avvicina-
mento allo sport della “Palla a
pugno”. Le gare si svolgeran-
no sotto il Foro Boario “Pio
Corsi” di nizza Monferrato.

Atlante sentimentale
Domenica 27 Aprile, alle ore

17: Presso la sug@R(T)-hou-
se, centro di documentazione
aziendale Franco Pero della Fi-
gli di Pinin Pero, inaugurazione
della mostra fotografica di Giu-
lio Morra e presentazione della
collezione di bustine per zuc-
chero CASOT ispirate a foto-
grafie di Giulio Morra.

Questa settimana facciamo i migliori auguri di “Buon onoma-
stico” a tutti coloro che si chiamano: Marco, Marcellino, Zita,
Valeria, Caterina (da Siena), Genesto, S. Pio V.

Distributori. Venerdì 25 Apri-
le 2003 saranno di turno le se-
guenti pompe di benzina: TA-
MOIL, sig. Vallone, Via Mario
Tacca; Q 8, sig. Delprino, Corso
Alessandria. Domenica 27 Apri-
le 2003: Esso, sig. Borghesan,
Via Mario Tacca; I P, sig. Forin,
Corso Asti. Giovedì 1 Maggio
2003: AGIP, sig. Cavallo, Corso
Asti; ELF, sig. Capati, Strada
Canelli.

Farmacie. Nelle prossime
settimane saranno di turno le
seguenti farmacie: Dr. FENILE,
il 25-26-27 Aprile; Dr. BALDI, il
28-29-30 Aprile- 1 Maggio 2003.

Numeri telefonici utili. Ca-
rabinieri: Stazione di Nizza Mon-
ferrato 0141.721.623, Pronto in-
tervento 112; Comune di Nizza
Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce verde
0141.726.390; Gruppo volonta-
ri assistenza 0141.721.472;
Guardia medica (numero ver-
de) 800.700.707; Polizia stra-
dale 0141.720.711; Vigili del
fuoco 115; Vigili urbani
0141.721.565.

Appuntamenti Taccuino
di Nizza

Auguri a...
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Nizza Monferrato. E’ durato
qualche giorno il lavoro dei tec-
nici dell’Istituto Nazionale di
Geofisica e Vulcanologia giunti
a Nizza la scorsa settimana
(lunedì 14 aprile per la preci-
sione) per monitorare, con ap-
posite apparecchiature, alcuni
pozzi artesiani. La ricerca ver-
teva sulle misurazioni della
temperatura e sul prelevamen-
to di campioni di acqua per
analisi chimiche, per controllar-
ne le variazioni, in concomitan-
za del sisma di qualche giorno
prima che ha interessato le zo-
ne del Tortonese e del Novese,
con implicazioni anche nella
nostra zona. I pozzi come pos-
sibili segnali del terremoto, in
pratica.

L’assessore Sergio Perazzo
ha fatto notare che il Comune
di Nizza fin dall’inizio del 2001,
dopo il primo sisma dell’agosto
2000 che aveva come epicen-
tro proprio il nicese (tra Incisa
Scapaccino e Castelnuovo
Bormida), aveva firmato una
convenzione con la Regione
Piemonte e l’Istituto di Geofisi-
ca per il controllo della tempe-
ratura dell’acqua dei pozzi (se-
gnalata in aumento in conco-
mitanza con i terremoti, in par-
ticolare dall’osservazione di al-
cuni cittadini), convenzione rivi-
sta ed ampliata nel 2002 con lo
stanziamento di un finanzia-
mento a cura della Regione
Piemonte di circa 250.000 eu-
ro.

La delegazione di tecnici
dell’Istituto di Geofisica e Vul-
canologia, insieme alla dotto-
ressa Fedora Quattrocchi e al
geologo Andrea Piano (en-
trambi della Regione Piemon-
te), sono stati accompagnati
dall’assessore Perazzo e dai
volontari della Protezione Civi-
le del COM di Nizza e del CB-
SER (ai quali è andato per inci-
so il sentito e pubblico ringra-
ziamento dell’assessore), che
hanno offerto la loro solerte e
competente collaborazione. IL
lavoro svolto dagli esperti ha
permesso la campionatura, nei
tre giorni di permanenza a Niz-
za, di ben 24 pozzi (ne erano
stati preventivati 17 alla vigilia).
I tecnici inoltre, approfittando

della loro presenza in zona,
hanno visitato le zone terremo-
tate con dopo la scossa dell’
11 aprile effettuando prelievi
anche in due pozzi di quell’a-
rea L’intenzione pare che sia
proprio quella di ampliare gli
studi anche ad alcuni pozzi del
Tortonese e del Novese, più un
pozzo sito nel territorio del co-
mune di Vesime nel quale, il
giorno 7 aprile (appena alcuni
giorni prima dell’evento sismi-
co), era stata rilevata un au-
mento della temperatura fino a
24 gradi. Intanto nel nicese so-
no stati scelti 3 pozzi in parti-
colare per la posa di stazioni
fisse di monitoraggio, per stu-
diare sia le componenti chimi-
che che le temperature delle
acque, con prelievi automatici
ogni 10 giorni. Posizionate an-
che due stazioni per controlla-
re in profondità lo scambio di
calore di origine gassosa. Tutte
le stazioni saranno collegate
alla “Sala Rischi” della Regione
per un monitoraggio in tempo
reale.

La convenzione firmata lo
scorso anno ha come scopo
quello di acquisire nuovi dati in
una zona ritenuta scarsamente
sismica e quindi mai studiata e
controllare in tempo reale se
eventuali variazioni di tempera-
tura e componenti chimiche
nell’acqua possono essere

messe in relazione ad un pros-
simo evento sismico. E le sta-
zioni programmate serviranno
quindi a questo scopo.

Dopo le ultime scosse che
anche nella nostra zona qual-
che danno l’hanno causato, ri-
sulta ancora più importante e
necessaria la ricerca di dati per
scoprire se esistono queste
connessioni , dal momento che
potrebbero portare a una previ-
sione di massima che potreb-
be rivelarsi importantissima. Si
è fatto notare che questi studi
sulla temperatura dell’acqua
dei pozzi sono stati presentati
in relazioni discusse in occa-
sione incontri internazionali co-
me quello di Kyoto e quindi si
può dire Nizza in questo cam-
po stia facendo da apripista
per studi più approfonditi e im-
portanti.

Proprio nei giorni scorsi il
Comune di Nizza (rappresen-
tato dall’assessore Sergio Pe-
razzo) con i tecnici della Regio-
ne Piemonte, Beniamino Na-
poli e Andrea Lazzari, sono
stati invitati ad un incontro che
si terrà il 9 maggio prossimo,
per definire le strategie di inter-
vento e ratificare la scelta defi-
nitiva (per altro quasi definita)
dei pozzi da monitorare e delle
stazioni da piazzare.

F.Vacchina
S. Ivaldi

Nizza Monferrato. La città
di Nizza Monferrato e in par-
ticolare l’Istituto “Nostra Si-
gnora della Grazie” saranno
una delle sedi per la “Don
Bosco Cup 2003 - Memorial
Don Gino Borgogno”, impor-
tante incontro sportivo per il
pattinaggio artistico che ini-
zierà nel pomeriggio di gio-
vedì 1° maggio e terminerà
domenica 4 maggio.

Il personaggio don Gino
Borgogno.

La congregazione salesia-
na è da sempre attenta alle
problematiche giovanili, e fin
dagli anni Quaranta si è an-
che dedicata alla cura della
gioventù sportiva, organiz-
zando “alla buona” le diver-
se attività. Poi con il passa-
re del tempo le gare, molto
spesso fra “oratori” vicini,
hanno lasciato il posto ad
un’attività più organizzata, e
nel 1967, dotate di un pro-
prio statuto, sono nate uffi-
cialmente le PGS (Polispor-
tiva Giovanile Salesiana) gra-
zie a una felice intuizione
proprio di don Gino Borgo-
gno (era già stato uno dei
fondatori del C.S.I), un sa-
cerdote che credeva nello
sport giovanile come mezzo
di formazione, cultura, ed
educazione sociale. A lui si
devono anche le famose
“Auxilium”, squadre di calcio
e pallacanestro e fra queste
la più importante è stata
senz’altro l’Auxilium Torino di
basket giunta a disputare
molti campionati di serie A
maschile, con diverse spon-
sorizzazioni.

Le PGS oggi possono con-
tare, in Italia, su 450 società
con 27.000 iscritti, mentre
moltissime sono le società
affiliate in Europa e stati ex-
tra europei. Per la cronaca
dal 27 aprile al 1° maggio si
svolgeranno i 13.mi “Giochi
Internazionali” delle PGS. Ol-
tre ai rappresenti italiani e
di diverse nazioni europee,
hanno dato la loro adesione
tra rappresentative sudame-
ricane una una degli Stati
Uniti. Per le note vicissitudi-
ni le rappresentative (già
iscritte) di Siria e Palestina
hanno dovuto rinunciare.

Don Gino Borgogno, “il pa-
dre delle PGS” è scomparso
esattamente un anno fa e
per ricordare la sua figura
ecco che la Regione Pie-
monte ha pensato di orga-
nizzare il “memorial” intitola-
to al suo nome.

Il programma della ma-
nifestazione.

Le località piemontesi (19
per la precisione) ospiteran-
no, ciascuna, le gare delle
diverse specialità. È prevista
la partecipazione di circa
4.000 ragazzi, con relativi
accompagnatori, allenatori e
tantissimi genitori, provenienti
dalle singole regioni italiane.
Ricordiamo le più distanti: Li-
guria, Veneto, Friuli, Toscana,
Puglia, Sicilia.

Il programma prevede: ar-
rivo giovedì 1° maggio. Ve-
nerdì 2 e sabato 3, gare con
premiazione finale. E dome-
nica 4 tutti al Palastampa a
Torino, per la commemora-
zione ufficiale di don Gino
Borgogno. Proprio in questi
giorni la serie delle manife-
stazioni vengono presentate
nelle singole sedi di gara.

La manifestazione nicese
sarà la finale nazionale di
pattinaggio artistico. È stata
presentata, alla presenza
dell’assessore allo Spor t,
Gian Carlo Porro, con l’in-
tervento della squadra ago-
nistica della PGS guidata dal

presidente, Pietro Sirombo e
dalla vice presidente Maria
Modafferi. Presenti anche il
presidente regionale PGS,
Eugenio Di Maio e la presi-
dentessa provinciale astigia-
na Wilma Bossi.

L’assessore Porro ha dato
atto al grande impegno del-
la PGS per i giovani e si è
detto “lieto di poter acco-
gliere nella nostra città un
così grande numero di gio-
vani”.

Ai 200 iscritti alle gare di
pattinaggio artistico si ag-
giungeranno anche gli oltre
500 che nella gionata di sa-
bato daranno vita alle gare di
pallavolo nelle palestre co-
munali messe a disposizione.
Queste gare si sarebbero do-
vute svolgere ad Acqui, ma
all’ultimo hanno dovuto es-
sere dirottate a Nizza per
esigenze organizzative.

Le gare di pattinaggio si
svolgeranno nella palestra
dell’Istituto “Nostra Signora
delle Grazie”, venerdì 2 e
sabato 3 Maggio, mentre nel
sottopalestra saranno ospi-
tati gli atleti per il pranzo,
preparato dalle cucine dell’I-
stituto. Il pernottamento, in-
vece, avverrà nelle vicine
strutture alberghiere di Ac-
qui Terme.

I diversi responsabili delle
PGS hanno dato atto al Co-

mune della grande e fattiva
disponibilità e collaborazio-
ne all’organizzazione del-
l’importante evento.

Gli atleti e gli accompa-
gnatori riceveranno il benve-
nuto ufficiale dalle autorità
comunali giovedì 1° maggio
alle ore 18, in piazza Marti-
r i di Alessandria, sotto il
“Campanon”, sede classica
delle manifestazioni ufficiali
nicesi.

È stato anche comunicato
che i gruppi di gara ospitati
a Nizza, Canelli, Asti e Ac-
qui, si ritroveranno tutti, ve-
nerdì 2 maggio, alla Fore-
steria Bosca per la comme-
morazione ufficiale di don Gi-
no Borgogno, e conclusione
della serata presso la disco-
teca “Gazebo” di Canelli.

Le atlete della Polisportiva
Nicese di pattinaggio (nella
foto con il sindaco Flavio Pe-
sce, l’assessore Giancarlo
Porro e i responsabili delle
PGS) che parteciperanno al-
le gare suddivise nelle varie
categorie saranno: Veronica
Gulino, Erika Cerutti, Co-
stanza Caruzzo, Valentina
Gulino, Erica Zizzi, Marzia
Cerutti, Francesca Capra,
Federica Gulino, Martina Fu-
sone, Alessia Scagliano, Fe-
derica Fusone, Noemi Mar-
tina, Silvia Boggian, Elisa
Strombo, Elisa Piana.

Nizza Monferrato. Come è
nostra consuetudine pubbli-
chiamo l’elenco dettagliato del-
le offerte dei cittadini alla P.A.
Croce Verde, l’associazione di
volontariato che da oltre 90
anni, con impegno ed abne-
gazione, è al sevizio della cit-
tadinanza. Ammonta ad un to-
tale di euro 5.209,54 il contri-
buto ricevuto.

“Barbero Guido 25,82; Za-
nin Regina 5,16; Bussi Franco
51,65; Terzolo Giovanni 25,82;
Condominio “Hermes” 12,91;
Condominio “Irede” 12,91;
Spertino Carlo 51,65; Basano
Carlo 25,82; Spertino Gerola-
mo 24,18; Quaglia Maria
25,82; Condominio “Pagoda”
25; Bussi Franco 51,65; Squil-
lari Mario 20; Condominio Re-
sidenza Ines 25; Condominio
“Carlo Alberto” 25; Condominio
“S. Giuseppe” 25; Visconti
Gianfranco 25; Cresta M. Vit-
toria 20; Acquedotto Cremosi-
na Vallerasca 50; Basano Car-
lo 25,82; Bussi Franco 50; Fa-
miglia Poggio Pietro 80; “Re-
sidenza In” 25; Condominio
“Bue Rosso” 25; Montaldo
Concetta 5; Rustichelli Mario
10; Rabino Giuseppe 15; Ac-

quedotto Rurale Ponte Verde
26; Boidi Lorenzo 20; Condo-
minio “Mariella” 25; Condomi-
nio “Perrone” 25; Garofano Sal-
vatore 15; Bussi Franco 50;
Condominio “Perrone” 25; Con-
dominio “Daniela” 25; Campi
Anna e Rita 30; Zuffo Clara
10; Basano Carlo 20; Inseg.
Ist. comprensivo S. Stefano 85;
Inseg. Scuola materna Canel-
li 18; Blue Roller 31; Victoria Al-
ba 31; Boido Maria 50; Vallegra
Alessandro 5; Dipendenti co-
mune di Nizza 145; Fossa-
Cassano 20; Fossa-Cassano
20; Condominio “Perrone” 25;
Amici della Croce Verde 220;
Gallino Michele 5; Condomi-
nio “Domus” 52; Condominio
“Nuvola” 26; Condominio “Vit-
toria” 26; Condominio “S. Roc-
co” 26; Basano Carlo 20; Piat-
tino Pietro 40; DeNardi Marco
2; Prunotto Enrico 50; Libera-
lità N.N. 0,30; Amici di Mal-
tempo G. 170; N.N. 50; Grup-
po senza età 520; Basano Car-
lo 40; Cerreti Mauro e Arman-
do 20; Grassi Giovanna 15;
Borgo Bricco Cremosina 300;
Cillo Maria Caterina 8; Libera-
lità Cerchia Giuseppe 1; Sa-
tragno Iolanda 3,50; Alloro Ma-

ria 20; Diamante Lidia 65; Ba-
sano Carlo 20; Sandri Agosti-
na 5; Fiorio Sergio 50; Boero
Ebrille Dino 100; Condominio
“Verdi” 25; Terenghi Severina
30; Basano Carlo 25; Torello
Severina 15; Malfatto Giusep-
pe 30; Pio Vera 25; Condomi-
nio “Giardinetto” 25; Spertino
Silvia 15; Malgrà Spa 360; Gre-
co Michele 5; Quaglia Eugenia
5; Berta Giovanni Battista 10;
Avis, sez. di Nizza Monferrato
51,65; Liberalità Spertino Giu-
seppino 150; Serra Carla 50;
Burzio Giovanna 10; Antona
Anna Rosa 154,94; Trinchero
Lorenzo 154,94; Fiore Elena
30; Liberalità Forno Agostina
18; Marcarono Antonia 200;
Airone Emilia 255; Liberalità
Borio Pierino 35; Liberalità Ma-
nifestazioni sportive 40; Libe-
ralità Manifestazioni sportive
20; Leva 1942 150..

A tutti i “benefattori” va na-
turalmente il sentito grazie di
tutti i militi della Croce verde e,
senz’altro, quello di tutti colo-
ro che hanno a cuore la so-
pravvivenza ed apprezzano il
lavoro di questa benemerita
associazione per Nizza è pro-
prio una “istituzione”.

Nizza Monferrato. Il mese
di Maggio è, tradizionalmente,
per la comunità cristiana de-
dicato alla recita del santo
Rosario. Anche nelle parroc-
chie nicesi questa pia pratica
viene seguita e frequentata.
Pubblichiamo qui di seguito
elenco ed orari della recita
del Rosario nelle diverse
chiese.

Santuario della Madonna
di Loreto (Chiesetta del cimi-
tero): tutte le sere alle ore 21.

Parrocchia di S. Giovanni.
Come è consuetudine il Santo
Rosario viene recitato nelle
cappellette delle Borgate, alle
ore 21.

Lunedì: Chiesetta S. Miche-
le; Martedì: Cappella del Ro-
sario (presso famiglia Baldiz-
zone); Mercoledì: Chiesetta S.
Anna (reg. S. Anna); Giovedì:

Chiesa del Martinetto (viene
recitato ogni sera); Venerdì:
Chiesetta S. Pietro (reg. Boi-
di); Sabato: Cappella Madon-
na della Guardia (reg. S. Ni-
colao). Ogni settimana si ini-
zierà a riprendere il giro.

Venerdì 30 Maggio chiusu-
ra solenne del mese mariano
presso la Chiesetta del marti-
netto con la partecipazione di
Mons. Vescovo, Pier Giorgio
Micchiardi.

Parrocchia S. Ippolito.
Tutte le sere recita del Rosa-
rio nella chiesa parrocchiale
ed alla Domenica verrà recita-
to anche alla Chiesetta del
Bricco, dedicata alla Madon-
na della Neve.

Oratorio Don Bosco. I l
Rosario verrà recitato (Dome-
niche escluse) tutte le sere a
partire da venerdì 2 maggio.

Oltre 5000 euro di offerte
dalla città alla Croce Verde

Con recita del santo rosario

Il mese di maggio
nelle chiese nicesi

Studi sull’eventuale relazione con il fenomeno sismico

Stazioni di monitoraggio nei pozzi
per controllare la temperatura

200 atlete P.G.S. all’istituto “Nostra Signora delle Grazie”

Finale nazionale di pattinaggio
memorial “Don Gino Borgogno”

La dottoressa Quattrocchi con l’assessore Perazzo e i vo-
lontari della Protezione Civile.

La Polisportiva Nicese con i dirigenti P.G.S. regionali e lo-
cali, il sindaco Pesce e l’assessore Porro.
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Nizza Monferrato. Il Grup-
po Sportivo ”Voluntas” con il
Patrocinio del Comune di Niz-
za Monferrato,organizza per
Venerdì 25 Aprile e Domenica
27 Aprile 2003 il “VI Memorial
Don Giuseppe Celi” , torneo
giovanile categoria Pulcini a 7
giocatori.

Quest’anno la competizione
sarà onorata dalla partecipa-
zione delle formazioni “Pulci-
ni” della Juventus e del Torino,
grazie alla solerzia dei diri-
genti Voluntas ed all’impor-
tanza che ha ormai assunto
questa manifestazione di cal-
cio giovanile, diventata un ap-
puntamento tradizionale nella
primavera sportiva nicese.

Le gare si svolgeranno al-
l’Oratorio Don Bosco sul cam-
po sportivo “Gigi Quasso”; 8
le compagini par tecipanti,
suddisive in due gironi:

A) Juventus F.C., Derthona

C.G., Voluntas A, Nova Asti
DB; B) Torino Calcio, Vado F.
C., Voluntas B, A.C. Canelli.

Questo il calendario delle
gare:

Venerdì 25 Aprile
Ore 10.30: Juventus F.C.-

Derthona C.G.; G.S.Voluntas
A-Nova Asti DB.

Ore 11,30: Torino Calcio
Vado F.C.; G.S. Voluntas B-
A.C. Canelli.

Ore 16,15: Juventus F.C.-
Nova Asti DB; G.S. Voluntas
A-Derthona C.G.

Ore 17,15: Torino Calcio-
A.C. Canelli; G.S. Voluntas B-
Vado F.C.

Domenica 27 Aprile
Ore 10,30: G.S. Voluntas B-

Torino Calcio; Nova Asti DB-
Derthona C.G.

Ore 11,30: G.S. Voluntas A-
Juventus F.C.; Vado F.C.-A.C.
Canelli.

Nel Pomeriggio si svolge-

ranno le gare di finale per la
definizione della classifica.

Ore 15,15: finale 7º-8º; ore
16: finale 5º-6º; ore 16,45: fi-
nale 3º-4º; ore 17,30 finalis-

sima per l’assegnazione del
Trofeo. Al termine premiazio-
ne sul campo delle squadre
partecipanti e assegnazione
degli altri premi.

Nizza Monferrato. Fermi i
campionati per le festività pa-
squali, da registrare ci sono i
recuperi dei Pulcini 93, vittorio-
si 7-1 con la Refrancorese e dei
Pulcini 92 che pareggiano 2-2
con il S. Domenico Savio, con-
tinuando a guidare la classifica
provvisoria del “Sei bravo a…”.
Spazio ai tornei ad invito che
hanno visto il super positivo im-
pegno dei Pulcini 93 e degli
Esordienti 91, parimenti vitto-
riosi senza subire alcuna rete.
PULCINI 93

Torneo dell’Angelo-Vado Li-
gure (Sv). La presenza Volun-
tas in questo torneo è ormai
pluriennale, ma mai, come in
questa edizione, si sono visti i
nostri ragazzi così determinati e
concreti, per conseguire la vit-
toria finale. Qualificazione su-
bito in cassaforte con il 3-0
(Quarati, N. Pennacino, Ger-
mano) rifilato allo Junior Casa-
le (Al). Con il fortissimo Savona
vita dura per 0-0 conclusivo, tra-
sformato, poi, nel 4-3 a nostro
favore dai calci di rigore. L’in-
contro di semifinale con il Fina-
le Ligure (Sv) evidenziava un
leggero appannamento fisico,
dovuto alla trasferta mattutina,
supportato, però, dalla convin-
zione dei propri mezzi e dal
gruppo di genitori-fans, veri tra-
scinatori. Momento difficile chiu-
so sullo 0-0, e ancora i rigori, 3-
1, dicevano bene ai colori ne-
roverdi, garantendo la finalissi-
ma. Il match riproponeva la sfi-
da con il blasonato Savona e
qui, il carattere oratoriano, mon-
ferrino, concreto e se si vuole,
anche un poco provinciale che
vuol dire orgoglio della sempli-
cità delle proprie origini, da non
confondere con la banalità e
superficialità, emergeva in tutti
gli aspetti. “Davide”Voluntas era
sparagnina, estremamente pra-
tica contro “Golia” Savona, e
dopo che Nik Pennacino, sugli
sviluppi di un calcio d’angolo,
coglieva la rete del vantaggio, si
materializzava l’animo contadi-
no dei neroverdi, a difesa della
propria “roba”, del proprio gol.
Tutti i nostri, concretissimi, ra-
gazzi lottavano con generosità

nel respingere gli assalti mari-
nari e, nell’emergenza era L.
Susanna a chiudere la porta
oratoriana. Il fischio finale libe-
rava l’urlo di gioia di tutto il grup-
po nicese vittorioso in terra li-
gure.

Convocati: Susanna, N. Pen-
nacino, Quarati, Russo, Baseg-
gio, Quasso,Mazzeo, Germa-
no, Jovanov, A. Gallo, A. Lovi-
solo.
ESORDIENTI 91

Torneo La Sorgente - Ac-
qui Terme (Al). La partecipa-
zione dei ragazzi di mister De-
nicolai al Torneo di Pasqua 2003
ad Acqui Terme si è conclusa
con un totale, esaltante trionfo.
Si era capito, già dalle qualifi-
cazioni, un netto 4-0 al Valle-
Stura (Ge) con i gol di G. Ga-
butto, V. Bertin, Mazzapica, e
Oddino, che gli oratoriani erano
in gran spolvero di condizione.
La semifinale con il Multedo di
Genova si chiudeva con un clas-
sico 2-0, firmato da Mazzapi-
ca, spalancando le porte della
temuta finale contro i padroni
di casa. L’ultimo atto, esaurita
una breve sofferenza iniziale,
era un’autentica cavalcata ne-
roverde che serviva ai sorgen-
tini un “bollito” da 4-0 (Smeral-
do, G. Gabutto, Oddino, V. Ber-
tin). Gli annichiliti acquesi, co-
munque un’ottima squadra, co-
munemente agli altri avversari,
hanno esternato complimenti
convinti al gruppo nicese, dove
tutti hanno dato tutto. Un tor-
neo vinto con tecnica, forza,
cuore che fa dichiarare al diri-
gente neroverde, Mario Terra-
nova: “La nostra squadra è una
scoperta continua, con pochi
momenti bassi, di di crescita del
vero collettivo; la generosità di
impegno espressa oggi, mi fa
capire perché per me ed altri è
importante seguire con entu-
siasmo continuo il percorso di
crescita morale e sportivo di
questi ragazzi”. Convocati: Sa-
biu, V. Bertin, Carta, Cresta,
Francia, G. Gabutto, L. Gabutto,
Mazzapica, GL. Morabito, Pa-
fundi, Smeraldo, Terranova, Fer-
rero, Oddino, D. Ratti.

Gianni Gilardi

Vaglio Serra. La Sagra delle
“Bersicule” e del buon vino, la
caratteristica manifestazione
che accende di vita il piccolo
paese a due passi da Nizza, si
svolgerà quest’anno nei giorni
10, 11 e 12 maggio, in occasio-
ne, come secondo tradizione,
della festa patronale di S. Pan-
crazio. L’organizzazione è a cu-
ra del Comune di Vaglio e della
Pro-loco. Il programma, distri-
buito lungo i tre giorni, prevede
una serie di iniziative in parte
consolidate e in parte nuove. Si
comincia sabato 10, alle 16.30,
con l’incontro spettacolo di boc-
ce cat. A, al quale parteciperà
anche l’ex campione del mondo
Andreoli Giuseppe. Alla sera,
ore 21.00, la celeberrima bra-
ciolata vagliese: per gli interes-
sati, è obbligatoria la prenota-
zione entro il 9 maggio ai numeri
0141 732095, 0141 732115,
0141 732301; sono disponibili,
presso il negozio di alimentari di
Roseo Anna, alcuni volantini
con il menù previsto per la cena.
Domenica 11 si aprirà all’inse-
gna dell’arte, con la mostra di

pittura e di ceramica, a partire
dalle 9.30.

È inoltre previsto il raduno dei
trattori “Testa calda”. Alle 11.00,
sarà la volta della Santa Messa
solenne con la partecipazione
della corale, a seguire verrà of-
ferto un aperitivo nella piazza
del paese. Il pomeriggio vedrà l’i-
nizio, alle 16.00, dei giochi per
i bambini, in contemporanea
con la prosecuzione della mo-
stra e del raduno. La serata ini-
zierà alle 21, con l’orchestra di
liscio “Benny e la nicesina”. La
messa al santuario di S.Pan-
crazio aprirà la giornata di lunedì
12. Il pomeriggio sarà all’inse-
gna del folclore, a partire dalle
ore 15.00, e alle 21.00, a con-
clusione della festa, una serata
danzante con l’orchestra “Gli in-
dimenticabili”: nel corso della
serata si potranno gustare la
tradizionale torta delle “bersi-
cule”, panini vari e, natural-
mente, buon vino. La manife-
stazione è patrocinata dalla
Cantina Sociale di Vinchio e Va-
glio Serra.

Red. Nizza

Insieme a teatro a Fontanile
Fontanile. Il Comune di Fontanile, in collaborazione con la Pro-

vincia di Asti, presenterà sabato sera, 26 aprile, lo spettacolo “Na
morosa per finta”, tappa della stagione teatrale “Insieme a teatro”,
circuito provinciale giunto quest’anno alla sua terza edizione. Al-
le 21,15, sul palco del teatro comunale San Giuseppe, già sede
dell’apprezzato cartellone invernale di “U nost teatro”, la stagione
fontanilese di teatro dialettale, saliranno gli attori della compagnia
“Siparietto di San Matteo”. Il divertente testo di Secondino Traverso
sarà interpretato da: Dino Trivero, che è anche il regista (nella par-
te di Mario); Luigi Cadario (Alberto); Lucia Bruera (Vanda); Gior-
gio Rivieccio (Berto); Ugo Giorgetti (Venanzio); Valter Cantames-
sa (Lorenzo); Giulia Callegari (Neta); Luisa Albrito (Lisetta); Oria-
na Tealdo (Caterina); Giovanni Ramolfo (Angelo); Gianpiera Man-
zo (Irene); Marcello Lafata (Anacleto).Cantamessa, Cadario, Gior-
getti, Rivieccio, Lafata e la signora Manzo si occuperanno delle sce-
nografie; le signore Tealdo, Manzo, Albrito, Bruera e Callegari del
trucco e dei costumi. Le musiche saranno di Bartolomeo Arnolfo.

Dal 10 al 12 maggio a Vaglio Serra

Sagra delle “bersicule”
con raduni e braciolata

Voluntas minuto per minuto

Trionfi nei tornei pasquali
per pulcini 93 ed esordienti

Venerdì 25 e domenica 27 aprile, organizzato dalla Voluntas

6º memorial “Don Giuseppe Celi”
con i pulcini di Juventus e Torino

Juventus Torino

Voluntas A

Voluntas BA.C. Canelli

Nova Asti Don Bosco

Derthona Vado
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La 25ª ora (Usa, 2003) di
S.Lee con E.Norton, P.Sey-
mour - Hoffman, B. Pepper, R.
Dawson, A. Paquin.

L’ultima ora prima di scen-
dere all’inferno.

Montgomery è un ragazzo
newyorchese di origine irlan-
dese cresciuto con un padre
troppo assente che è sprofon-
dato nei meandri della droga
e dello spaccio avvinghiato ad
uno dei clan mafiosi di origine
etnica che dominano il circui-
to suburbano.

Ma, a differenza di tanti pu-
sher negativi, Monthy è dise-
gnato anche nei suoi lati posi-
tivi, nei suoi slanci di tenerez-
za verso gli animali e gli ami-
ci, nell’amore verso la sua
donna.

Quando, tradito, si aprono
per lui le porte del carcere si
scatena il dramma. Sette lun-
ghi anni lo aspettano per se-
gnarlo definitivamente nell’a-
spetto e nell’animo.

Il film racconta le sue ultime
ventiquattro ore a zonzo per
la grande mela dall’east side
a Central Park alla vita nottur-
na alla grande ferita delle twin
towers che vena malinconica-
mente l’intera pellicola con la
sua luce azzurrognola spara-
ta al cielo.

Ed Norton è un Al Pacino
moderno, stringato e sopra le
righe quando in un soliloquio
furibondo maledice tutto e tut-
ti.

Week end
al cinema

ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885),
da ven. 25 a mar. 29 aprile:
L’acchiappasogni (orario:
ven. sab. e lun. 20-22.30;
dom. 15-17.30-20-22.30;
mar. 21.30).
CRISTALLO (0144
322400), da ven. 25 a mar.
29 aprile: Confessioni di
una mente pericolosa
(orar io: ven. sab. e lun.
20.15-22.30; dom. 15-
17.30-20.15-22.30; mar.
21.30).

CAIRO MONTENOTTE

ABBA (019 5090353), ven.
25: Daredavil (orar io:
20.15-22.10); da sab. 26 a
lun. 28: La regola del so-
spetto (orar io: 20.15-
22.10).

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA, da
sab. 26 a lun. 28 aprile: La
finestra di fronte (ore: 21).

CANELLI

BALBO (0141 824889), da
ven. 25 a dom. 27 aprile:
L’acchiappasogni (orario
fer. 20- 22.30; fest. 20-
22.30).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da
ven. 25 a dom. 27 aprile:
The core (orario: sab. 20-
22.30; ven. e dom. 15-
17.30-20-22.30).
SOCIALE (0141 701496),
da ven. 25 a dom. 27 apri-
le: Confessioni di una
mente pericolosa (orario:
sab. 20.15-22.30; ven. e
dom. 15-17.30-20.15-
22.30).
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da
ven. 25 a lun. 28 aprile:
Shaolin Soccer (orario:
fer. 20.15-22.30; fest.
15.30-18-20.15-22.30); Sa-
la Aurora, da ven. 25 a lun.
28 aprile: La finestra di
fronte (orar io: 20.15-
22.30), ven. 25 e dom. 27:
Il libro della giungla 2
(orario: 15.30-17.45); Sala
Re.gina, da ven. 25 a lun.
28 aprile: Johnny English
(orario: fer. 20.15-22.30; fe-
st. 15.30-17.45-20.15-
22.30).

OVADA

CINE TEATRO COMUNA-
LE - DTS (0143 81411), da
ven. 25 a mar. 29 aprile:
Confessioni di una mente
pericolosa (orario: fer. 20-
22.15; dom. 16-18-20-
22.15).
TEATRO SPLENDOR - da
ven. 25 a lun. 28 aprile:
L’acchiappasogni (orario:
fer. 20-22.30; dom. 15-
17.30-20-22.30).

Cinema

Amministro da molti anni un
condominio composto da un
fabbricato e da un cortile con
accesso ai box. I box sono co-
stituiti da una serie di costru-
zioni l’una a fianco all’altra,
ciascuna di proprietà di ogni
condòmino. Anche io sono
proprietario di un alloggio e di
un box; svolgo la mia attività
di amministratore senza per-
cepire alcun compenso. Gli
altri proprietari all’unanimità
continuano a rinnovarmi la lo-
ro fiducia ed io cerco di fare
del mio meglio per gestire,
anche nel mio interesse, visto
che come ho detto possiedo
un alloggio ed un box, il con-
dominio medesimo.

Il motivo del mio quesito è
la decisione di alcuni di noi di
installare un cancello automa-
tico all’ingresso del cortile.
Qualche tempo fa si è verifi-
cato il furto di un’autovettura
e da allora è nata l’idea del
cancello automatico. L’attuale
cancello avendo chiusura ma-
nuale, non sempre viene ri-
chiuso da tutti, né è servito il
cartello posizionato all’ingres-
so, dove si invitano i condòmi-
ni a tenerlo chiuso.

Mentre alcuni condòmini
vorrebbero questo cancello
automatico, altri si oppongono
sostenendo che la spesa ini-
ziale è eccessiva in relazione
all’utilità e che saranno ne-
cessarie periodiche e costose
manutenzioni al meccanismo.

Desidererei così sapere

quali maggioranze sono ne-
cessarie per l’approvazione
dell’opera.

***
La modifica dell’automatiz-

zazione dei cancelli di ingres-
so ed uscita dai box non può
essere qualif icata come
innovazione, giacché essa
non comporta una alterazione
sostanziale o funzionale del
cancello preesistente, ma mi-
ra a rendere più agevole l’uti-
lizzazione, automatizzando il
sistema di apertura e chiusu-
ra, con conseguente vantag-
gio in termini di comodità, ma
anche in termini di sicurezza.

Con tale manufatto il can-
cello si chiuderebbe
automaticamente dopo l’aper-
tura e si eviterebbe il pericolo
dell’ingresso di estranei nel
cortile condominiale.

Non trattandosi di una inno-
vazione, la relativa delibera di
approvazione dell’opera non
richiede la speciale maggio-
ranza dei partecipanti e cioè
la maggioranza dei parteci-
panti al condominio ed i due
terzi del valore dell’edificio.

L’opera è par if icata alla
straordinaria manutenzione e
per tale motivo necessita del-
la maggioranza degli interve-
nuti corrispondente ad alme-
no la metà del valore dell’edi-
ficio.

Per la r isposta ai vostr i
quesiti scrivete a L’Ancora “La
casa e la legge”, piazza Duo-
mo 7 - 15011 Acqui Terme.

Acqui Terme. Il centro per
l’impiego di Acqui Terme co-
munica le seguenti offerte di
lavoro (per ogni offerta vengo-
no riportati i seguenti dati: se-
de dell’attività; descrizione atti-
vità; requisiti/conoscenze; tipo
di contratto; settore di riferi-
mento; modalità di candida-
tura) riservate agli iscritti nelle
liste di cui alla legge 68/99:

Riservato agli iscritti nelle
categorie degli orfani, vedove
ed equiparati, profughi; le pre-
notazioni degli iscritti al centro
per l’impiego di Acqui Terme

devono essere effettuate entro
il 09.05.2003

n. 1 - operaio/a carrellista
o cucitrice; cod. 5357; Silvano
d’Orba; mansioni di carrellista
o di cucitrice; iscrizione nelle li-
ste degli orfani, vedove ed
equiparati, profughi; licenza
media; contratto tempo inde-
terminato; turni di lavoro diurni
o notturni ;

n. 1 - ausiliario specializ-
zato addetto ai servizi tec-
nico economati; (chiamata
pubblica) cod. 5355; A.s.l. n.
22 di Casale Monferrato; (chia-
mata pubblica); mansioni di
manutenzione, pulizia e rior-
dino delle aree verdi dell’A.s.l.,
nonché attività di manovalan-
za presso il servizio tecnico;
iscrizione nelle liste degli orfa-
ni, vedove ed equiparati, pro-
fughi; possesso dello stato di
disoccupazione alla data del
31.12.2002; certificato alla da-
ta del 31.03.2003 i dati richie-
sti per l’aggiornamento del
punteggio in graduatoria ai fini
del rilascio dell’avviamento a
selezione a valere per l’anno
2003; dichiarazione di imme-
diata disponibilità al lavoro; ti-
tolo di studio di istruzione se-
condaria di primo grado tipo di
contratto: tempo indeterminato

Riservato agli iscritti nelle
categorie disabili; le prenota-
zioni degli iscritti al centro per
l’impiego di Acqui Terme de-

vono essere effettuate entro il
02.05.2003

n. 1 - addetto alla vendita;
cod. 5334; provincia di Ales-
sandria; addetto vendita pres-
so impresa di assicurazioni; il
disabile sarà occupato presso
la sede più vicina alla residen-
za; iscrizione nelle liste dei di-
sabili; età tra i 20 ed i 35 anni;
diploma di scuola media supe-
riore; possesso di patente gui-
da categoria b con uso del
proprio automezzo; contratto
tempo indeterminato;

n. 1 - fattorino; qualifica di
fattorino con l’utilizzo di bici-
cletta ed eventualmente auto-
mobile; possesso di specifico
titolo professionale; iscrizione
nelle dei disabili; contratto
tempo determinato; 20 ore set-
timanali su 5 giorni lavorativi
nella fascia oraria dalle 8 alle
12; durata della convenzione
mesi 12;

n. 1 - operaio; cod. 5330;

Spinetta Marengo; stampaggio
e carteggiatura calotte in fibra
di vetro; addetto alle linee as-
semblaggio caschi; contratto
tempo indeterminato.

***
n. 1 - apprendista magaz-

ziniere - autista; cod. 5350;
Bistagno; carico, scarico e
montaggio mobili; età: 18/25
anni; orario dalle 8 alle 12 e
dalle 14 alle 18; si lavora il sa-
bato con riposo il lunedì;

n. 1 - addetto/a al banco
gastronomia o banconiera
di salumeria; cod. 5349; Bi-
stagno; richiedesi, se possi-
bile, un minimo d’esperienza;
età: 25/45 anni; automunita;
contratto tempo determinato;

n. 1 - cameriera di sala;
cod. 5319; Pareto; agriturismo;
patente di guida ed automuni-
ta; orario dalle 8,30 alle ore 14
con riposo al martedì e ve-
nerdì; tempo determinato: da
aprile a maggio e da settem-
bre in avanti;

n. 1 - manovale edile; cod.
5318; Acqui Terme; contratto
tempo indeterminato;

n. 2 - apprendisti elettrici-
sti cod. 5283; Acqui Terme;
impiantistica civile ed indu-
striale requisiti: età 16/25 anni;

n. 1 - apprendista came-
riera cod. 5273; Ponzone; ser-
vizio in sala; età 18/25 anni;
automunita; orario dalle 19 alle
24 nei giorni di giovedì, ve-
nerdì, sabato e domenica ;

n. 1 - apprendista came-
riera cod. 5253; Cartosio età
18/25 anni; possibilmente au-
tomunita; orario dalle 11 alle
15;

n. 1 - carpentiere o mura-
tore qualificato; cod. 5233;
Acqui Terme e dintorni; tempo
determinato: mesi 4; automu-
nito;

n. 5 - operatori call center
cod. 5157; Alessandria prefe-
ribilmente con esperienza te-
lemarketing; automuniti; età:
da anni 20 in poi; contratto
collaborazione; orario di lavoro
su turni;

n. 1 - carpentiere qualifi-
cato cod. 5107; Acqui Terme;
effettive esperienze lavorative
come carpentiere edile; con-
tratto tempo indeterminato;
orario 40 ore settimanali.

Le offerte di lavoro possono
essere consultate sul sito In-
ternet: www.provincia.alessan-
dria.it cliccando 1. spazio al la-
voro; 2. offerte di lavoro; 3.Sul-
la piantina della provincia l’ico-
na di Acqui Terme.

Per ulteriori informazioni gli
interessati sono invitati a pre-
sentarsi al Centro per l’Impie-
go (Via Dabormida n. 2 - Te-
lefono 0144 322014 - Fax
0144 326618) che effettua il
seguente orario di apertura:
mattino: dal lunedì al venerdì
dalle ore 8.30 alle ore 13; po-
meriggio: lunedì e martedì dal-
le ore 15 alle ore 16.30; saba-
to chiuso.

Acqui Terme. Pubblichia-
mo la quarta parte delle no-
vità librarie del mese di aprile
reperibili, gratuitamente, in
biblioteca civica di Acqui.
SAGGISTICA
Akhenaton «Faraone» - bio-
grafia

Aldred, C., Akhenaton, il fa-
raone del sole, G.T.E.N.;
Cucina

Faggioni, S., A cena con
Sissi, Reverdito;
Esoterismo - storia

Faivre, A., L’ esoterismo:
storia e significati, SugarCo;
Hegel, Georg Wilhelm Frie-
drich- pensiero politico

Rossi, M., Da Hegel a
Marx:1. la formazione del
pensiero politico di Hegel,
Feltrinelli;
Peccati

Foglia, S., I nostr i sette
peccati, Rizzoli;
Sciamanismo

Bates, B., La sapienza di
Avalon: alle fonti del pensiero
celtico, Rizzoli;
Strauss «famiglia»

Iovino, R., Gli Strauss e
Vienna: quando il valzer univa
l’Europa, G. Zanibon;
Yogga «ginnastica»

Dunne, D., Lo yoga in 12
lezioni, G. De Vecchi;
LETTERATURA

Arsan, E., Emmanuelle,
Sonzogno;

Bellonci, M., Rinascimento
privato: concerto teatrale a
più voci con due solisti, Marsi-
lio;

Beppe Fenoglio oggi, a cu-
ra di G. Ioli, Mursia;

Blissett, L., Q, ,Mondolibri;
Burnett, W.R., La giungla

d’asfalto, Club degli Editori;
Cerati, C., L’amica della

modellista, Frassinelli;
Crovi, R., Le parole del pa-

dre, Rusconi;
Forrest, R., Il vento dell’In-

dia, CDE;
Golon, A. e S., Angelica al-

la corte del re, Garzanti;
Ky, Robin Hood, Hobby &

Work Italiana;

London, J., In un paese
lontano: racconti, SugarCo;

Nin, A., Il delta di Venere,
Sonzogno;

Nuvoletti, G., Un adulterio
mantovano, A. Mondadori;

Sohmer, S., Gli ultimi nove
giorni, Euroclub;

Tanizachi, J., La Chiave,
Sonzogno;

Wilson, R. C., Bios, Fanuc-
ci;
Libri per ragazzi

Freiburg, M., …Ma non
uccidere!; La scuola;

Gostini, G., Rio de la Plata,
La scuola;
STORIA LOCALE
Cuneo - storia - sec. 18.-20.

Mola, A. A., Storia di Cu-
neo: 1700-2000: terra di fron-
tiera ed Europa, Artistica Pie-
montese;
Macrino d’Alba - opere

Villata, E., Macrino d’Alba,
Artistica Piemontese;
Monferrato - guide turisti-
che

Il Monferrato, saggi di F.,
Caresio …, EDA;
Piemonte - descrizione e
viaggi

Vassalli, S., Il mio Piemon-
te, Ed. promossa dalla Regio-
ne Piemonte;
Piemonte - viticoltura

La viticoltura della collina
piemontese: Castello di Ci-
sterna d’Asti, Associazione
Museo Agricoltura del Pie-
monte;
Torino - Accademia Alberti-
na - Pinacoteca

Accademia Albertina: opere
scelte della Pinacoteca, a cu-
ra di F. Dalmasso, G. G. Gar-
rone, G. Romano, Editris.

Industria tessile – Biella –
Fotografie

La fabbrica e la sua imma-
gine: cento anni di fotografia
nell’industria biellese, a cura
di Liliana Lanzardo, DocBi,
centro studi biellesi;

Langhe – Chiese – Chiese
di San Francesco

Accigliaro, W., Brovia, S.,
Carosso, G., I l  viaggio di

Francesco: sulle tracce del
Santo nelle terre di Langa,
Sori.
Pittura - Italia nord-occiden-
tale - sec. 11-15.

Galimber ti, C., Le radici
dell’arte nelle contrade del
Nord, CREDIeuroNORD;
CONSULTAZIONE
Alberghi - Italia - guide -
2002

Touring Club Italiano, Ma-
nuale del socio Touring 2002,
T.C.I.;
Italia - atlanti

Touring Club Italiano, Gran-
de Atlante Turistico dell’Italia
più bella, T.C.I.;
Italia - atlanti stradali

Atlante stradale turistico:
Italia 1: 700000, Mondadori.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

Novità librarie

Biblioteca chiusa
il 2 maggio

Acqui Terme. Venerdì 2
maggio la Biblioteca civica
acquese resterà chiusa. Da
sabato 3 riprenderà l’orario
normale.

M E R CAT ’A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro

ANNUNCI GRATUITI (non commerciali o assimilabili)
Scrivere il testo dell’annuncio in modo leggibile, massimo 20 parole:

La scheda, compilata, va consegnata alle redazioni locali
o spedita a: L’ANCORA, piazza Duomo 7, 15011 ACQUI TERME
Gli annunci sono pubblicati sul primo numero di ogni mese de L’ANCORA
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio col fax

Telefono:



«“....Tristo fu lo inverno dell’anno del Signore…” così in-
comincia la leggenda medioevale che narra di un gruppo di
miseri calderai i quali, giunti a Bubbio, affamati e allo stre-
mo delle forze, riposero nella magnanimità del Castellano
locale ogni loro speranza di sopravvivenza. Egli si commos-
se per la loro sorte e li aiutò donando loro della farina di
granturco…
Questa leggenda viene ogni anno riveduta dai bubbiesi e
rievocata con fedeltà: dal castello escono i Signori con i
Cortigiani, gli Armigeri, i Tamburini; i sacchi di farina, vengo-
no caricati dai mugnai su un carro circondati da calderai e
dal popolo festante; il corteo sfila per le vie del borgo e rag-

giunge la piazza dove un enorme paiolo di rame
aspetta fumante. Dopo una cottura lunga e meti-

colosa uno squillo di tromba polarizza l’at-
tenzione dello scodellamento».

Domenica per la 84ª volta si rivivrà e rie-
vocherà, in costumi d’epoca, la leggenda
del Polentone a cura della Pro Loco di
Bubbio dal 1976.
Polentone preceduto, sabato 26 aprile,
dalla “Serata Magica nel Borgo Anti-
co”. Per le vie del paese possibilità di
incontrare da vicino i personaggi del
polentone: i calderai, i popolani, i bri-

ganti, le guardie del castellano daranno
vita ad una serata unica. Il sabato si

verificheranno i fatti noti come la leggenda
del polentone di Bubbio, per le vie del borgo

antico, nello splendido scenario del XVI secolo,
avranno luogo eventi che la memoria dell’uomo aveva

ormai sepolto da centinaia d’anni.
È garantita la presenza delle guardie del castellano per
assicurare l’ordine pubblico messo in pericolo dai numerosi
briganti in circolazione per le strade bubbiesi e dai vicini ac-
campamenti dei calderai. Si ricorda di prestare massima at-
tenzione alle numerose masche che abitano il paese e qua-
lora venissero sorprese nell’uso del libro del comando di
segnalarne immediatamente la presenza alla guarnigione
delle guardie che si trova presso le torri di ingresso.
Allieteranno la serata musici, maghi, cartomanti, burattinaio
e suonatore di ghironda.
Domenica il gran giorno del polentone. Si inizia al mattino
con la lettura dell’editto e poi nel pomeriggio, dalle ore 15,
la rievocazione della leggenda, la sfilata, e poi tra le 16,30
e le 17, lo scodellamento e la distribuzione del Polentone.
Polentone che, tra le numerose novità, inaugurerà una nuo-
va serie di piatti dipinti a mano dalla pittrice bubbiese Oriet-
ta Gallo. Serie che prenderà il nome di “Mangè e beive a
Bube” e che si concluderà nel 2008. Con l’83ª edizione si
era conclusa la serie dei piatti i “Canton ed Bübe”, iniziata
nel 1997 (ma su queste serie di piatti dipinti a mano, varati
dal 1978 ci ritorneremo).
Il Polentone che sarà guidato dalla dinamica Pro Loco bub-
biese che, ha rinnovato i suoi vertici e, che vede il dr. Ga-
briele Migliora, presidente, Giorgio Allemanni, vice presi-
dente e Gianfranco Berca, Bruno Marenco, Enza Squilla-
ciotti e Tino Bocchino consiglieri.
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BUBBIODomenica
27 aprile

Dalle ore 15
• Rievocazione storica della

leggenda in costumi d’epoca

• Esibizione degli sbandieratori
del gruppo “Asta” di Asti

• Scodellamento e distribuzione
della polenta con salsiccia e frittata
nei caratteristici piatti di ceramica

Sabato 26 aprile
SERATA MAGICA

Dalle ore 20
Per le vie dell’antico borgo festa in costumi medioevali

con zuppa di ceci, salsiccia alla brace e focaccine,
il tutto innaffiato da ottimo vino delle nostre colline.

Sagra del polentone


